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loqaifieorcy & deiriflc/Ta Religione indegno 
allictio a faumiimcau l 'lochiiu • 



F. 



« ^ 



VANTO di buono; 
& di riguardeudc» 
ho potuto conlalta^ 
& felice fcorta del 
voftro diuin lume»ò. 
gloriofo mio ibura* 
no Duce» dairincoU 
co fuolo del mio de^ 
^ , & da i fecondi campi dell 'al« 
i^«aA«^uànnej entro quelle poche cai- 
^ ifi a ce. 
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te ^ in molto tempo, Se con non mezana^ 
fatica racorre à prò di qu^liVfìiìticche Voi 
già col proprio fangue rcndcilecofi illu- 
Atés e cckbVato al mondo, ecco tuttoa Voi 
donoj dcdico^econfacro, dcfiderofo anch* 

10 tuttauia con la vita iftefTa palefare i tut> 
ti $ che non d *alcra marca porto fregiato il 
cuore , & l'anima > che di quella » onde Voi 
con tanto fplendor del nome voftro porta* 
te fregiato il capo, & il petto • In tanto> Ce 

11 do.no per la fua, &c mia bafTezza, nel 
vero è mcn degno di voi , celefte Eroe, cui 
degna corona fanno in Paradifo gU Angeli 
flcfll , non dourà però egli dà Voi non cflcr 
ic in qualche pregio tenuto^ pofciache OM 
nato del voftro per tutto il móndo chiarii» 
fimo nome efce in luce à giouameto altrui. 
Bt qui tutto diuoto, e riuerente adoro quc' 
gran meriti vofiriiche ad vna immortale » 
e fempiterna glo^ia^ e felicitadc vi furno«e 
varcoycfcala^. 
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ALU MOLTO 

REVERENDI PADRI MAESTRI, 
E T I N Qjr I S I T o a I 

APOSTOLICI, . 

F. ELISEO MASINJ PREGA SALVTEb 
ET FELICITA TS\TEfF^. 




M OREt ^ riueren* 
ZA /ingoiare Vir/o di 
FoirSapientiJ^tmi Pa^ 
dri^non ambiiienc^ò 
fen/lero alcuno , ch^ io 
mhabkia^di poter pm 
io giocar US ( cej^t Id'^ 
dhnell 'animo, ^ nel 
cuor mio coianto ardire , ^ àrroganzA ) 
À promulgare bora» ad n)fo 'ì^flro, de* n;o^ 

* } Jìri 
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ftri VUar^^qmfiA ^J^^i brieus operata mi 
fof^ingono . Voi ricono fco , Voi wtramenu 
confejjo MaefirimiH domfiim^^jt ^ccellen- 
iifiimi : ts" ^^^^^ ciòcche di ftaccuole,^ di 
commendabile in effa iofcriuo^noncome co/a 
mia propria vi dono, ma come amefe vofìro , 
(y> dà wipromameie imprefiatomi, opfonu^ 
namenie vi rendo • H aurei , noi nego, molto 
più ageuolmete, ^ per auuemura anche moU 
io più conueneuolmente ^ potuto con latine voci 
Jpiegare tutto ciò, cbealtroue in materia del 
SafUo Officio latii$amente ho ritrouato/cntto,^ 
ma vn certo mio genio ( dicafitlvero ) dc$d 
però flimM non conueneuol co/a in tale occa* 
fione %l contradire , ^ altre occulte cagioni , 
ch'io al prefcntcnon fapreidi leggieri j^iega- 
re, hannomipure à coft douer Jcrtuere /oaue- 
menu indotto . (^uùpra^e nafconda, vi prego, 
valorofi(^%m% (guerrieri d% C HRJ STO, l 'al' 
to della benignità vofira il baffo dell' imper^ 
tinenz^ mia , che a Voi , non come a giudici 
feueri , ma come d Padri amoro fi, volontieri 
^ l ' ppra , me mede fimo fottometto . 
Di Genova il di r. eb Luglto. MDCXXt. 

AL- 
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ALL'I LLVS TRISSIM O 

SIGNOR, 

E PATRON COLENDISSIMO, 
IL SIGNOR 

*ALES S A ND RO SAFLl 

Meritifsimo 

' C'^njidtor del SoMo Officio di GenoutL^i 

TAMPANDO io la 
prefeoce opera del 
Molto Rcucredo Pa- 
dre MaearoF.£lireo 
Mafihi Inquificorc/ 
Generale di Genoua^ 
e dalla pietà deli'Au- 
core» che non à mor» 
tal foggcccOf conforme al confueto di chi 
compone» ma al Beato Inquificore degli 
InquifitonS. PIETRO Martire Tha eoa- 
facraea > vedendo darmifi defiderài a com- 
modità di moftrare à V. S. llluilrifsima la 
molta diuocìone,& ofTcmanzajchelepor* 
co» à lei dedico aacor io» come Stampa- 
tore ^ lo (Icflb lib(05 malfimeconofcendc» 

che 




4 

che rra i mortali à ki dirittamante Ci dcue : 
poiché per ca colico zelo » bontà fingolarcj 
e pregiacilfime virtù Tue l'ha gradita > & 
eletta il medcfimo Padre Inquifitore per 
ftto Confuitore nclcaxico di tanta quali* 
tà 5 moftrando con sì prudente elcttione il 
giudicio Tuo proprio : fi come con l'eccel- 
lenza di qucfte regole ben ha moftrato Te- 
minente valor fuo di teorica ^ e di prattica 
neir Officio. Oltreché, come Arfenalcà 
Gcncilhuomo di maridma Republica ,e di 
famiglia di sì celebre nobiltà, qual'è V.S. 
lUuftrirs. parmi appropriatamente dedica- 
nte. Degnifi ella, con accettare^ e gradir 
. benignamctc nel dono la fede della (udet^ 
ta mia diuotione, tenermi per vero ferui- 
torc nella Tua gratia 5 & il Signore doni 
fempreàlci con larga manolcdiuine^com' 
io ne lo prego : facendo in tanto à V. S. 11« 
lullriilima humilmente riuerenza.. 

OD/ ^ENOVA ti di y. di Luglio, md cxxj. 

DiV«S.IIIuftriff. 

Hutnilifs. Scruicore 
* . GU^fiPattom: 



Digitized by Gopgle 



P R E F A T I O N E 

D £ L L' O P S. A. 

ANI FESTA co/ai, ci 
la ftffiAt^ birnica » éfi^H^» 
pirici dOs cafla ^ e fpmiunl 
viia dei* anima , diffipatri'* 
ce della vcray e/our^na lu-»^ 
ce della mente y na/conditri*^ 
ce del chiaro, eJpUftdido ra^ 
gio della vmsà , perUt ^homì 
ce dekfmm^ à^Jìnm Am 

dM^imfekn%a ^ imptMlnn 

tiM/mttf dm$§9^^pudim di^m$9a^^ ofufcatmi A* 
candidi finctri affetti dtUa wlontà , inuoìatrice del irf.. 
hit formolo ajpetto dello f^irito , profanatrice defacriy ^ 
fanti dogmi della Fede .diuoratnce de' cari y e foatdfrtUfi 
delia gratia , dilpregiatrtce delle diuine , d^ humane legA 
èltraggiatrice della diletta , e celefliale J^fa del Ri dei m9ft>- 
d»i effeeutme dell ' empio infermi neme9 dell ' btmuma 
tura , corrompiiriee de' buoni, e gMuuM eofiumi, & of- 
findisHee atr^ee ^ e pedale della fmìfurata grandezza , 
infinila Maefìàdel Creatore Je non fi preuiene,& molto 
anticipatamente non fi raffrena , con tanta facilità pene^ 
ira , e ferpe , che y come bombile incendio dà piccola fattila 
la none/Unta diempoecùiaiaptrf/h^neoliiflica^&Sjfae^ 




getn tal maniera fthVbuman rimedio non ì poi hajlow* 
li ai iflirparla • Per U qual cofa i M. 'J{R, PP. Inquift- 
tori armati di purijfimo zelo delia conjèruaùone , accre» 
fcinmSo della /anta Fede Catolica , douranno ardetUemem^ 
Uopporfi àqmfla pnnicio/iJUma peftetét ccm ogni oppor* 
fma diligenza » e SindtqfkJoBofiUuIme procurare di itneA^ 
la ( quanto più potranno ) lontana dà f netti j che aUa lor 
tura fino fiati Lm fusi co/a motto ageuolmen* 

te e (fi faranno , quando conficura prontezza , pronta vtgi- 
ianza , e vigilante inquifitione ricercheranno yfe per opra^ 
del perfido y e ^ietato nemico di Dio i ^ degli huomini 
gtanfmmét^ di zizauiuf fi riiroua in/ràdi loro qual» 
èhe pecorella infetta » ed errante^ per rijànarta i dr* ridur^ 
U «/ dirìitajmtkrifcbi eouduct aU'0uUe%O' i i pafioU 
iifrikt Htftm • B$/!c9m9 1 ^uffiào Alla Santa l nquifmo* 
fte fi etiattta sèrper fi lìej/i è veramente fanto ^ co fi dee^ 
con grauità > <S^ fedeltà effer trattato , non aggrauando gli 
. Inquifitori più del douere quelli i che non meritan d^ effer 
mggrauati^t^ pnemttendoà danno delpublico in cofa tao* 
$a imfartatOef quanta è ta/ania Fede, radice d'ogni no* 
fin tttnita $ffimlatitettta di tutta l 'idjficio Cbrifitano fjht^ 
xa la quale l'altre virtù peri/cono 9 non hauendo dout^ 
d appoggiare f che Jenza il debito cafligo fe ne faffino coh» 
rOfi quali f po^onendo, e dimenticando il timor di Dio 9 
^la propria falute% in pregiudicio etemo delle loro , (5^ del^ 
le altrui anime » fregiano anco sfacciatamente lo Heffo 
Creatore f&la Santa M adre Qhiefa Catolica^ & Apoftoli* 
aa Ramona, facendo argfliq/amemte con funo,& con l 'altrs 
aontitutap éf tnartal guerra: & rfando pure temeraria* 
mante » nem chi altro 9 gli fiefii fan^fiimi Sacramenti del- 
laCbieJà con ahomineuoli parole facrileghi fatti fcher^ 
nire f come vii cofa fojfero f dà niente , fi sforzano di ri* 
uolger fiUqfipra ilemmdo. .£t feroiè dcono ^li Inquifitori- 

iauer 
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hawer mumt» tMM » che la giufiitia in agni loro a fifone^ 
kabbiaftio luogo; e ipefc voUe ncar/i à menu , the L'effe^ 
giufioèfemmoye special tefiro dÌ€Ìafiun Giudiee kmm^^ 
Jauio, AfarciòconueneuolmentefpoirÀ perammiurm ìh_s 
^akbc parte feruire quefls brieuf fmOim MbregoU^ t 

•pp»imt^ mnfoléwuntt al 
farmar€4fr$^ffimlk can/e Mia Soffia inquifitione , ma^ 
mntoal termittanh Hejft taufe ragtoneuolmente. E iaicjb 
raccolta Sabbiamo difiinSa in nout pani principati • 

• • • 

Xl£//tf prima parte fi tratta dell'autorità, Jìgmiti^^ 

4>l officio deU^inquifitof e Apoflolico.ò'dtllt pcrjmt^^ 
€ottfrù oUfquaUpraeedaM&emi^Offida^ ; 

f^dé forte fi ditUaramduemadidifo^^ 
. ' cefii e Uefomimtefi pongono le forme di cominciar , t 
\ profegutrglt , cofi nel ticeuer ledenoncte , come nell'ejìamt. 
' tiare t ieflimon^, ò- anco i Re$,toMoiiri pmràtokriftai* 
^MalprwJ/iinfffrmoiittQ. ' 

7i(eiU urzo parte fify^prr^ im tbe guifa deUdm OetUU 
. '^^Jf^^fi gli hmMfmmoii, cefi denm^^^ 

\ ^ •« ».,, 
Vm^quarta parte (t diffiiega il modo di nature tufiimo. 

yj'" 'Jf"""""i per lo Fifio, d'tffkKÒmih mukt i 

ftjtimottjf a diJì/à de' prof ri "JM , 

Kitta^ntm f^Ht/im pop vary eftmfUri di Ci/atà- 
. >u»I'reteta,'J3terw,&ftmUieo/e/^ 

^*'*fi^*Pfirttr"l'mol}ra lanuuiera d'iattmgarii 

fy* ifU ejlame ngorojt . 

^ • ' ' • * Kttt» 
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^'j^Ua.finhM pta^ fi ^veggMòhfirmJelle Jenumze é' 
MmattMi ih' Rei prmtffaii , top vM . c^m$ mwt , 

anche fpontccompartHÙ ntl Santo Tribunale • 

• . 

'Nili* ottaua parte s'additano le forme di lettere patenti pef 
\ gii 'ufficiali f il modo di propor le cauje nella Congregaiiù^ 

• me 9 & la maniera d 'a(}oluen éUit éUMa/emmmtka ud 
. . Smi9 Qjfim eUU Unguéfitimu. 

T^lla nonaf 'ultima parte fi propongono alcuni auuerti-' 

♦ menti i co i^uah pojjono glUnqutfitori con grande age- 
i nokzza » e non minore vttlitade caminare auantifelgroB 

campo de* negoti/^à* cait/edil Santo OJ^eiam 

Si in quifie eoje ordinaiaminte ^ gfi^ieneementijifi Ji* 
tnpflraiOfCièfdkinpraUicad'im^maUecan/è étfim^ 
ta Fede net SaeraTtribimale far fi eemmene. de perciò 

* ^ Men bauendo noi largamente à trattare in quefìa operet-» 

ta delle cofe 3 che al Santo Officio s appartengono, ma tan^ 
tofolamente y quanto à punto per formarne vna hrieuep 
fempiice prattica pnot* ejfer baflestole » auuengache det 
, fin dotti . <^ ripntaii autori babUame tolto ciò , che fiatita 
per ifanuereyprù€ederemenmdtmeenomeJfaftntBM$tielt9 
aUegatieni ; rimettendone i gU Beffi autori 9 i quali noti 
pol/òno in ^run àiodo ejfer oeeeàti % chiunque battrà ,Ji 
leggerla 1 &. d 'adoperarla compiateimento « 




« ..... 

' PRIMA 
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PRIMA PARTE. 




DeH*autorità, dignità, & officio dell* laquiCcoitìf 
& dcde pecloBc , conerò delle qoali pio-, 
cede il Santo Officio . 



^ual JÌ4 1 autorità, dignità, officio dcfflufuifitoro. 




S s E M D o r Inquificorf immcdiaiamfce dc>^ 
legato dalla S. Sede ApoftoUcai conofcei 
« ^^^^1 ^^'^ terminare le canfecooccnifDti te Foj 
J ^^f^ de» k RelfgkMie» e tenendo egli illuoM 
pii^j i ^ del Sommo PMtefice,erapprffeotaadote 
pafona diSuaBeatitodioe , grande è T tutorttd di lui» 
fourana Iadignicà>cminécc rofiìcio. Il che fi pud anche 
conucncuolmcntc y & dail ' eccellenza, & dalla maefti, 
& dalla copia di qut' grà perfonaggì>che dal principio 
del mondo infino a' noftri tempi hanno vn tanto carico 
elTercitato, argomécare • Perciochc loqnificore mara ui«> 
gliofo fii Iddio benedetto^ che ne gli antichi tSpicaftì-' 
gd Adtmo,ic Bua, il Popolo d'Ifraelle tate,e tante vol- 
te , Core> Ditan , & Abìrcm , Ofni , te Finees » SalomoiS 
ne ifteffo , e tant * altri per la loro infedeltà » herefie # 
& idolatrie . Inqaifitore fh Giacob il Patriarca , che a' 
fuoi famigliari comandò , che Icuaffero dalle loro cafe 
tutti gli Idoli. Inquifitorc fu Abimelcch, il qual diftruf- 

icte CutidiSidiciDi abbiuciouui Baal con beo mil- 
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le huotniiii* laquifirore fh il Re Saul» che tolfe dal 
ftloiidogUiiicaottCori»i maghfi & gli indooinì. laquifi* 
tore fli il Re Dauid^ che volle foflero arfi i faifi Dei de* 
Filiftini. Inquificorefb Afa^che fracafsò tutte le f^atue 
degli Idolatri • Inquifitorcfù Zamri ^chc rccifcturta 
la iamiglia , e parentado dell'infedele Baafa. Inqu il* 
core fu £lia, che fece tagliare à pezzi ottocento cin* 
quanta Profeti del Diauolo. Inquificore fii Giofafat» 
che disfece gli Idoli, Se ìfpiantò li bofchi a' Demoni j 
dedicati • Inquifitore iù Ichu,che punì rapoftata,e 
■Hfc r c d ea tc Ioacham • Inquifitore fù lofia » che porgd 
2lTempiod«U* Immodezze de* bugiardi Nimi.Iiqaifi- 
tore foNàbacodonofor Redi Babiloaia,che prioato di 
vitale di Regno, 1 ' heretrco Hcliachim,dcbellato Tinfe- 
dclc Egitto, e dato a' perfidi Ifraeliti il meritato cadi* 
gè, promulgò quel grand ' Editto i gloria del vero> & 
viuo Dio dei Cielo. Inquifitore fliCiro Redi Perfia, 
che a' Giudei miferamente banditi con publico decreto 
eccedette il ritorno alla lor patria. Inquifitore fò Efdra^ 
ch« xidific gU Hebret al culto della dianzi dd loro vio- 
lata legge» Inqnificòre ft}Mattatia> che co' foci figU 
ttote eofe fece per la ftella legge • Inquifitore fife G:odt 
Machabeo > che con tanto valore ammazzò gli empi , e 
profani nemici del fuo Dio . Inquifitore fù Gionata,chc 
diede il fuoco al tempio del falfo DioDagone. Inquifi- 
tore fù Hircano» che atterrò pur c il facrilcgo tempio del 
monte Garizin. Che vo io annouerando^ Inquificor 
primo>efttpremo della legge Euangelica fùCHUlsTO 
iledeiitore» che in tutta la vita faa ad altro Don ac* 
€efe ||lanui , che ad introdurre il culto della vera Fede« 
toquifiiort ih Gionan Bartifta ,ch€ ali* impurilSaio Re 
Serode virilmente rinceftuofo matrimonio con la Co* 
gnata rimprouerando , rìportcnne per fuo trionfo vna 
gloriola motte . Inquiikorc fù^^ìo; £uaogciifia > che i 
-'r difcfa 
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diftft della Diuinicà del Aio amanu,& amato Christo 
fcrjflc il gran Vangelo . Inquifitorc f ii Pietro ApoftoJo, 
che in virtù dclJo Spirito Santo diede la morte ad 
/Anania, & alia moglie . Inquifirore fu Domenico il 
Padre de' Predicatori, cfae coni' anni delia parola di 
Dio , & con la forza de' miracoli combattè oooctm 
gii Aibigcofijft con l'aoioriti cónceflall dalla Santa 
^cdc proccdè centra omld altri Iverctici dd fno e em po • 
loquifitore fh Pietro il glorìofó martire > e degno figlio 
d*f n tanto Padre, che primieramente col fulmine della 
predicatione^tSc con la fpada del giudicio, e pofciacol 
fangue,& con la vita, pugnò contrai Manichei, gli 
confufc, gli atterrò, gli eftinfe a fatto . Inqoifitore À 
PioQuinto ilfonmo Paftorc, & Monarca delia Chiefa, 
che fra Icgran cure del fiio Pontificato^ oltre à quello, 
cheinanii Imieua teto , volle, chela prini^le loflìe 

VeÙkifà^ìkm^'f^ Inqnifitori intono 

4tanti, e tam' altri, cofi Oomefiicani, come Francifcani, 
dopo mille hcroiche imprefe contra gli Herctici, 
gid nel numero de' Martiri > òc Confeffori accolti godo- 
no li sii nel Ciclo Tcrci na Beatitudine , 6c rifpicndono 
qua g'ù IO Terra pcrgloriofifsimi miracoli- Faffi oltre 
à ciò l 'autorità, e macfli dell' Inquifitore Apoftolico 
molto riguardcuoie, & per i'imitatione, procedendo 
egli contra gli herctici, anco per quello, cbe ali 'ordina 
gindiciale a'afpaeta té fembiSaadi Diocafti^tecott 
nel ParadiifoTcrrcrtre i primi noftri progenicori , 4e per 
Tampieiza de'priuilegi da' Sommi Pontefici in vari 
tempi conccflili, &pcr la potcftà del Tribunale, che 
maneggia nella Chicfa di l3io , la quale a punto c tanto 
grande, ch'egli con d fu fata foggia procede contra 
ogni forte di pafone,ò vili, c puòcc,ò grandi , e po- 
tenti, ch'elle fi fiano . E non falò comra i icColarì 9nia 
^ancbc contiagli fcdcfiaiUci, c non pure contea i vinìi 

A a ma 
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ma ctiandio contrai morti vibra lafpada del fuogran 
potere» non à fine alcun mondano, ma per confcrua*- 
tione della dottrina di Christo, per mantenimento 
della Fede Catolica per accrcfcimento della gloria 
di Dio • E coul potcfti, come grandi/Smo terrore ap*, 
poru à glthiiominicatdiii per l'infamia, & vituperìo» 
coDfifcacione de' beni tcnponli > priuation d'ho- 
noci 9 e digoki » pepe corporali anco della Titat & 
fliold altri mali , che a^ colpcHolì d 'heredca prtuici 
piombano fui capo,co(i a' buoni rende córolationeine» 
fiimabile perlaeftirpatione di cefi abomincuolc^ede- 
ceftando vitio. Imezi poi>de' quali fi feruerinquifito* 
jc per giungere à co/i degno» e facrofanto fine, fono 
hormai troppo più noti , c manffcfci à tutti di quello > 
che facci hora di mefciero lo fpi^arli • Chi non sa > 
officio dell ' Inquificore efler dì comandare» prohibir^ 
•cicares eflamiiiaref carcerare» fcofflmiioicare>iormeQ« 
care > decretare » ftacenciare » aflbhicre » e coodaimaie ? 
]S perche diuino , e cdefec è il carico, ch'egli tiene , dee 
confcgHcntementc moftrarfi nel proceder giudìcial- 
mente integerrioK) , nell'incaminar le caufe fecretiifi- 
mo^nelgouernarei carcerati caritatiuO) nel credere a' 
detti de* teftimonij cauto, nel difendere i Rei pieghe* 
noie, neldeciderei cali maturo,nelriceiiere i peaicend 
bcoigno»Qel£Biit£tiareicoIpeuoligraue,nelpafiirei per 
tinad fcoerOioeU'effpguirle ieacteecollaiiteietalealla 
fine,cbe io tutte le (aeaccionic& la dignità dd Pcrfena^ 
gio accópagni fctnpre vn* Angelica purità di Paradifo» 
£ per difccder hormaì vn^poco più a*particolari,diciaaio> 
che officio dell * Inquificore è, non pure nel primo fuo 
ingrcffo a qucfco nobiliffimo carico far promulgare, ma 
nelprogreiio ancora iòuente far leggere T Editto ge- 
nerale del Santo Officio , fcoza mutamento alcuno della 

; Idrim preferita già dal fupreoio Tribunale delia Santa 

.... . - ^ 
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& Vnlutrfale Inquifitione Romana > eflortando per fr 
fccfro:)& per mczo d'altri ancora cfficacìifìoiamcme 
ego' vno ad aiuurc in lotti i modi poifibiii la (anta » èc 
honorata imprcfa di dtirpaiefindaUc ladfci j gli li!^; 
rcticti&l'hercfic. 
Et ai come» fe in jioakiÉepcribiMfiftDinjirchpcfic^diè 
Iddio nò voglia , ogn* toc correria I iarlo fapere à chi 
bifognaffc^ accciò cofi fatto male cótagiolb non andaiTe 
fcrpendo ne gli altrh cofi quando fi rì, ò fi fofpcttajche 
vno fia heretico,acciò quefta maladetta pefte non fi dlf* 
fonda ne gli altrì>fi dcue denonciarcjfubito fotto precet- 
to oblig^ce d peccato mortale,fenza altra precedStecor- 
rettioocitatopiu eflendoui la fcom unica di l«talient£za> 



A. 


» 


li 


•f 



*dclS.Officio,si perche fcnpre fODOtenotifecrcti^siàd* 
che perche in cafo di pcftc temporale non temeriano di 
quefto nome, oue andafle il pericolo del publico y oltre 
che facendolo per zelo di DIO giudo riguardatore 
de gli akrui meriti n'hauranno premio in cielo ^fcnza 
punto temer di biafimo alcuno m terra , 
Dee parimente esortare i fuoi Vicari], Confultori, NoJ 
tari > & altri chiamati ad efferc prcfenti i gli atti del 
Ofidojà voler cfec fecretilBmi> perche non v'ècdfa» 
che piarouioilecaufe, quatoìloCoflcniarcIa fccrete»- 
2a> e perciò fard auuertito di non permettere , che i No- 
tar! diano copia de gli atti del 5. Officio, per qual fi ¥o^ 
glia caufa^fuor che al Reo>e folamente qttando pende ]rf 
prQceiro>& egli dee far le fuc difefc, & ali' hora fcnza il 
nome de'teftimooijtcseza quelle circoftàze,per le quali 
il Reo potcffc venire incognitione delia perfonateftj^ 
ficaotCì come à ftio luogo diradi oppoitnoaiiiaiue» ' 
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Indulgerf^^ che acquijlano gli Inquifitorii i Vicarjjyà'iua 
gU aUn Offici alt ae.'/aSams Inquìfitione ^ò* ancQokrc 
ttrjtm per ricetto dìeJJiSémùTribMuUc^. 

ESfcndo il Sommo Pontefice Romano ▼cro,& !pgitimo 
difpcnfatorc dcj gran tcforo dc'mcriii di CHRISTO, 
& de* fuoi Santi^di cui tiene^gli folo qud giù in ter» la 
.chiauc^ha egli fcmpre con grafie fpeciali fiiuorito tutti 
quelli^ che nella Vigna del Signore fonofi ?aloroÌàiii6 
ce a&cicacl > «a dò fingohrmeiire fi è riflo per dìucrfi 
accidenci adoperate in rarij tempi ▼crfoiMmiftridel* 
US. Inquifitione^à quali^comc à lauoratori nel vero 
vtiliifimi ,& oltre modo necefTarij al mantenimento , e 
propagatione della Santa Fede Catolica, liberalismo 
di cofi fatte gratie fi è dimoftrato ; percioche egli è cofa 
certa, cheàglilnquifitoriimeocrcne'facri affari deli' 
Ifl^uificiofie corallo fam&cogo'opraA ogni forxaloi- 
ioi«ipiegano, per ciafcu aito perfeiio di efi contro gli 
Herecici in faiior della Fede celebrato, come di ric6ct 
liatione,abiaradone,&aflokidòne»d d*alrra qual fi vò- 
glia cflfecutione, quell'ampia Indulg. plenaria fi comu- 
nicala quale già nclfacro,& general Cócilio Latcranc- 
fc fotto Innocccio I II. d chiùquc intrepidamctc all'alia 
imprefa di Terra &ata foccorio haucflc dato, f u con lar* 
ga mano ecceduta. ApprciTo vn tanto teforo,fc durado 
il loro vfficio adiuiene^chc dalla prcséce facciano ali'at^ 
Sta vita pafTaggio^aciiiiiftaoo fimilmece lodulgCaa plcr 
Mrìaj&reniiflionedi tutti i lor peccati» de' quali peri 
fianoc6cr!ti>ftc6feflati.Efimile Indulg. plenaria yie- 
ne pur' anco in cofi farro cafo conferirai Vicarij, No- 
rari, Fifcali,Confultoii,& altri Officiali della Santa In- 
quificionc, oltre ali* Indulgenza di tré anni, eh' cfTì ricc. 
liono,qualùquc volta in fauor della Fcdcfano (com'è 

già dcao) qualche atcioac^chc ad elio Saio Officio s'ap* 

partcoga; 
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partcngajla quale ottengono parimcnic tutti quelli, 
che dcnonciano alcuno Herctìco> ò diffamato, òfo* 
fpcttod' hcrcfia, ò rendono in caufa di Fede teftimo- 
nianzanel 5. Tribunale, ò dàno aiuto, confeglio, ò fa» 
uorea gli Inquificorìsper imjpugnare, de ifpugnarc gli 
Heretici, e fautori» ricctutori, e difenfori di cflL 
to ciò fi vede chiaro » emtnifefto rdjpecdotmciitk mélk 
BoUcdc'Sòmi Pomcfici Vrbtno IV. Grc|oriaI3ÌlCtoL 
ncntc I V. Àlcflandro I V. aemcnte V I L Pio \L 

Moke,& molc'akre gradi, e notabili Indulgéze^ancoplo» 
naric,acquiftano ì fopradctii Inquifitori> Vicari] & altri 
Officiali della S^nta ]nquifit/onc,comcapparcper ilBre- 
ue della SatitJ di N.S. Paolo, Papa V. fottoiidì 29. di 
Luglio léii. NetiaiafciaròdidirCj per maggiormca- ì 
te inanimar ciafcuno al pronto feruigio di qucdoSan*^ 
to Tubunale>cheà fudctti Padri Ii^quifitori 4èi&Kli^ 
Ciffimi Pontefici Califio III. Innocciitiò I V» cGreg6- 
f io I Xr fi éi facoltà dipotcr eoocMcre à tolti quclR» 
che, confcfTati prima facramentalmente i lor peccati^ 
interucrranno alle prediche^ ò ragionamenti di Fede, 
che dà cfTì InquiHtori , ò dà altri di lor commiifìonc fo* 
glionofaifì,venti,& quaranta giorni d'Indulgenza. 

Douranno dunque grinquifìrori,& in luogo di cifì i Vica- 
ri] per l'obligo commune ad ogni buon Chrifiiano ^ fs 
fpcciale i tutti glìEcckfiaftfci , dipromuoucrla Saa- 
tt Fede ,pel: il merito, cfae io ciò s* acquifia apprcffa.i 
Dio, per il teforo dell' IndiilgeDze,che loro fi concedo^ 
nOjC per ragione del lor proprio cartco,eflcr diligemi,e 
follcciii in vn tanto Officio, e procedere in cflo ( come 
fi è detto) con puro ztlo della Santa Fede>& dcH'honor 
di, Dio, pofponédo ogni intercffcje rifpctto, oucr linnor 
mòdano, de rimerobrando^chc nel procedete, òc giudi* 
caretcgono ancofcce, e fcmb àza della parte oifcfa» 

che c principalmente Iddio benedetto» & che perciò * 

menue 
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' fncnm iék OMoBct Fede fi chiimafio , & per epri 
foao Cuftodi, e Difenfori > 1 ' tumore, & la lipaudooc 
dell' iftcflb Dio hanno per ircopodi difendere, con* 
feruarci che fono oltre à ciò 1* occhio del Mondo, fc 
viuo,c lucente Sole, onde fi fugano le tenebre de gli 
errori , & pura fi confcrua , & fenza alcuna macchia la 
luce della Fede: & finalmente le vere fentinelie della 
Chicfa» acciò nel fofco della notte di quefto prefente 
leccio non fi turbi i chi che fia la quiete fpìrituale 
dell'anima» e giungano poi tutti al chiaro ^omodd- 
k tteroa feliciti nel Qelo« 

Cm$ro 4 fimi feifiut fmeda il S.%(ffim • 

SI come cinque generalmente fono i cafi,& i delitti ap- 
partenenti d quefto Santo Tribunale , cioè • Prima, 
l'Heicfia formale 9 & la fofpitionc d'ciTa. Secondo, la 
fiitttoria de diheretici , e fofpetti d'herefia. Terzo , la 
Necfomantm, maleficij^fircgarie, Zincanti. Quarto^ 
la beflemmia bereticale. Quinto,! 'oifefa, & la refiftenta 
al S. Officio: Cofi contro cinque fotti di pcrfone procc* 
de il Santo Officio* 
Prima, contro gli heretici,ò fofpetti d'hercfia. 
a* Contro i fautori loro.. 
j. Contro i Maghi, Maleficii Se Incantatori* 
4* Contro i fiefteinmiatori. 
5. Contro quelli , che t'oppongono ad effo Santo 
OfictO} It fuoi officiaU. 
Et accioche meglio fiano diftintet e conoftintc tai pcrfo- 
ne , dichiareremo con effempi , qualifiano* 

DegUHmtìH^ 

H Eretici fono quelli, che dicono, infegnano, predica- 
no, ò fcriuono ccfe contro la Sacca Scrittura* 
Contro gli Articoli dcUa Saou fede* 

Contro 
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Goatrò li ftocifltniSàcranciidjecrcoioBi^ * lìiijOtMo 
tfed'c/E. 

Contro i Decreti de' fanti Condlij » e deccrmiiialioiii 

fatte da' Sommi Pontefici • 
Contro la fuprcma autorità del Sommo Pontefice • 
Contro le traditionl Apoftoliche • 
Contro il Purgatorio 9 & Indulgenze • 
Qg5:lli , che nnegano la fanta FedC) facendofi Turchli 

ó Hebici j ò d' altre fette > Si lodano le loro offenuuH 

se 5 4t vittono conferme ad ef e • 
Qgjdli » che dicono » che ogaVno fi fidoa nella fua Fede» 

Dc/olfcSii d'berefiiUs. 

SOfpetti d' hcrcfia fono quelli^i quali dicono alle volte 
certe propofitionij le quali offendono gli ? dicorifAe 
non le dichiarano* 
Quelli^ che fe bene non dicono pavole » fimqo però fitti 
hereticali 9 come abufate i fantifimi Sacramenti» fc la 
particolare THoftiaconfacrata , il finto Batteiimo» • 
battczando cofc inanimate^ come cala mita>carta Ter- 
gine, imagini> faue^candcle^ èc altre fimili • 
Qjaclli,che abufano cofc facramentali^ come Ogiio fanto^ 
Crefima, parole della confacrationc del corpo^ le fan« 
gue di N.S.acqua beaedetu> candele benedcttCt ite» 
Ql^9chedil^iano, fcrifcono» fpczzanO) imbrattano^ 
. ò percnotono,la fanta Gsoce» onero le imagini facre» 
Qu dU,che tengono» fcrinonojleggono \ ò damio ad altri 
i leggere libri profaibici nell'Indice» de negli akii 
Editti particolari • . 
QucHìjche notabilmente s'allontanano dal viucrcora* 
munc de* Catolici > come in non confcfTarfi^e commu» 
nicarii vna volta TannOyin mangiare cibi prohibiti fcn* 
zaneccffità ne giorni determinaci dalla Santa Madre 

B Chidà» 
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Chicfa , in non andar mai alla Mcfla , & fienili ^ 
Quelli y che non cffcndo Sacerdoti ardifcono di cele- 
brar la Meffa , le «(coltar k confcfioM ée pcnitentij 
chcpcrcidjQcafo, vengaIor#pcrgmi«9dopo4'effe> 
re (lati proeciUi j«i JcgitiaiaiiiCMC coduìocì^ò cm» 
fcA 1 perdonata la pena ordinaria» ò fpontancaincnte 
compaianooel Santo Officio , deono in ogni modo> 
negando la mala credulità > abiurare come ioifcui 
d 'hcrcfia » ' 

Qi];lli , c&e eflendo iàccrdou cekbraoa £eo2a conia* 
crarc. . 

Qttellijcbe (acrilega mente prefitmono di reiterarci fan^ 
ti Sacramenti dei Batuiiaio>Confimiatione*ft Or- 
dine. 

Qiclli 3 cbe faittendb moglie riceuono gli oedioi (acrij d 
congiunti con vna ne prendono ¥n' altra. 

QuelU^ch*e&endo coftituiti in detti ordini facri > ò con 
legame di religione aikem adodesnar cadici ipigiiat 
no moglie • 

Qpellijcbe arcoltano,.ciiandiomnìfoÌlaÌbk>k predio 

che degU beredci • 
QiicUi»chedtatt» ccUnflHMÌièriipQnde^ delidcnoir fin-^ 

lifcaio vbidiccsd contumacemente fi aifentano , ne ^ 

imiltermine competente, giuridicamente lon> ad!^ 

gttato,fi curano di comparire» 
Opelti, che per famigliarità, e conucifationc hauuta con 
. beretici notOffi>>À *^'*fff^'^ ^^^^nn^ ftati diffimari 

perheretici. 

Quelli y che vificanos^ccompagnano, arcon^doni^ pie* 
lenti honorano gli berecici» impedifcono klorpu- 
nitionc. ' . 

Qgelli ,cbc in canfa di Fede hauranno giudlciarmenrc 
- negato quello, che prima haueuano a»ermato >dpur 
detto ki^ugìa^fc anco pergiurato» 

De 
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F Autori degli herecici fono quelli > i qnaK djfcodoBo» 
f auorifcono^ & dtnooalaio ì qucllii coatfO 4c* qw^ 
* li procede il SaotoOfido. 
Qiicllljl quali fapendo, akonoeller liemico,^ luggi'eiuo 
dalle forze del Santo OiScio , ò citato > l 'alloggiano, 
ò nafcoodono, lo configliano , ò gii danno qual fi VO' 
glia altro aiuco^accid aoo KDgA nelle auoi del Santo 
Officio. 

Cecili, che aiutano i carcerati i fuggile rompere le 
carceri , dando loro qual fi voglia infiroaieofo, 

Qieili, che feoia licenta parlano co' carccnct >dr4i co»; 
ligliano à tacere la vcNti »4 gli icrimio « 

(Quelli» che eoo fotti yò con parole adMcckiioli JoipedU 
fcono i rainiftri del Sato Officio ndl ' cffecutloni com- 
ncfre^ come di ckarc 9 ò carcerarci d punire alcun dc< 
linqaente. 

Quelli,! quali trafficano con heretici^mandando lororob 

be>danarj3lctterej 6c fimili, ò riceuendone di cffi • 
Quelli» i quali fubornano icAiiBoniì i lacm U vcio co»^ 

ero alcuno nel S. Officio * 
Qgdii» i quali naiboadoiio^ rubawiabbnieiafio piDcefij* 

ò altre Icrirtarcpcninenii al S.CMIcio • 
Q|cUi> i quali coMfcendo heretici > ò fofpetti jCOflK di 

fopra j non gli depongono al 5. Officio» 

s 

Di' AùigM^S4ft^$Incan(atirÌ9&fimik. 

PErche fimìli forti di perfone «iMmdaiioiafliolii loo^ 
ghid'IcaKa^&eiKhe fuori 9 tanto j^ucoMienee^ 
fer diligente $ te perciò s'ha da fapeie j che i quella 
tapofiridttcooa twti quelli i C-Aanno fiuto patto A 

B a impli* 



uiyiiized by Google 



tRATTJCADBL 

implicif tmente^d cfpltcicamcQte > ò par fc > d per altri 

col Demonio. 
Qi)elli,che tengono coftrctti Ccom'cfli pretendono) 
. Demonij in aoaclla « medaglie > ampolle » ò altre 

cofe. 

Qgelli ) che fe gli fono dati in anima, & in corpo , apoSa- 
. tando dalla fama Fede Catolica, che hanno giurato d 
cffcrfiioi, ò che hanno fatto fccitto^anco col prò* 
priolangoe. 

Qiclli>chc v^no al ballo,ò(comefirool dire)m ftriozxo. 

Qiicili , che malcfìciano creature ragioneuoli , ò irragio* 
neuoli, facrificandole al Demonio . 

Quelli, che l' adorano, ò cfplicitamcnte,ò implicitameor 
te, offerendoli falc,pane,allume,faina, ò altre cofe . 

Ostelli, che rinuocano^domandandogli gratÌ6,inginoc* 
chiandofi, accendendo candele,d ahri lumi,chiaman* 
dolo Angelo fiinio, Angelo bianco , ò Angelo negro, 
per la tua fantiti » & pa tok fioUlt, femendofi in ciò di 
perfbne vergini : ò fanno l 'incanto , cinque deti poo-^ 
go al muro,cinque diauolì fcongiuro, & abri BmtlU 

Quelli, che gli domandano cofe, eh egli non può fare, 
come sforzare la volontà humana,ò fa pere cole future 
dipendenti dal noftro libero arbitrio • 

Q^Ui^cbe in quelli atti diabolici fi feruono di cofe facrc, 
come Sacramenti, ò forma, & materia loro, & cofe 
cnmcntali> e benedette > 4c di paiole della diuina 
Scrittura» . 

Qucili, che mettono fopra Altari , doue ^a i celebrare» 
iaue, carta vergine , calamita, ò altre co£:>aCCÌoche 
fopra d'effe ficelcbri empiamentelafantaMcffa. 

QgcUijChc lengonojfcriuono, ò dicono orationi nonap*' 
prouate,anzi reprouatc dalla Santa Ciiicfa,le quali, 
fono delle maniere infrafcricte,cioè. 
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> come fono l 'orationi di S*D«uiicic> di S*Maiu > àc 
di S. £Icna. 

Qjcli^che fi dicono per fapere cofc future^ò occulce>co- 
. me queUa , Angelo £uito> Angelo bìanco^&c* le qudr 
la» Dolce Vcrginc,& fiouli* 

Quelle, che contengono nomi incogniti ^nèiisà il loro 
fignificatoj con caratteri » circoli ^ triangoli» &c. quali 
fi portano adofTo , ò per farfi voler bene , ò per eflerc 
ficurì dairarmi dc'acmidfòpernoocoQfcÓarc UfC* 
ro ne* tormencL 

Sotto quedo capo fi contcngonoancora quelli >chc tea* 
gono fcricture diNecromantia, k fanno incantili 
. cffcrctcìoo aftcologia giudidaria nelle acciooi pendcQi; 
fi dalla libera Tolonri. 

Qiiclii , che fanno (come fi dice J martelli y ò mettono al 
fuoco pignattini per dar faiIionej& per impedire Tat- 
to matrimoniale. 

Quelli > che gettano le faue > fi mifurano il braccio con 
fpannesfaQno andare attorno i feda zziylcuano la pedi» 
. ca>guardano»ò fi fanno guardare siile mani per lapcra 
cofc future 9 à paflate»6c altri fimili Ibrcilcgi j • 



QVantunque ognibcftemmia fia degna di gran punì- 
tionc^con tutto ciò il S.OfHcio non procede fc non 
cócro coloro,! quali proferifcooo beftetniDic beretica* 
■ liydc ibno queliiiche dicono paiolct le quali concradi* 
cono d quelle verità > che fi contengono negli artico^ 
• U della fama Fede» & quanto più abondano s delin« 
qnentiin queftì tempi, tanto più deono eflcr vigilan- 
. ti {Giudici . Et per dare alcune rcgulc per conoiccre , 
quali btficmmicnanohereticali, & quali nò^decau- 
uauifij cheli chiamano beftcmmutori hcreticali 



Bcftemmiatori . 
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Quelli, che negano i tìtoli dadi Dio nel SimbolO)COine 
r onnipotenza Tua, dicendo 3 al difpetto &c.D.pol« 
none. Io farò la tal cofa, ancorché Dio non vogiia.Ta 
flk'bti fatto tutto il malejchchai potuto,^ fimiiiilagiu 
ftitia; dicendo , D. traditore, D. partialCjò panegia- 
IIOlbprouidenza,dicendo>che Dio non s'impaccia di 
^iMdtecofebaflcyd cquioaicmi parolci la bontà, dao^ 
4oK notai d *ififaaiiai con dire pnctaoa4Ìi D. ò firnU !• ' 

Quelli, che dicono parole contro la perpetua verginità 
della Bcatinima Madre di Dio, comcputuna N« D.d 
controia maternità fua fanta« 

Quelli 3 che dicono parole contro la Santa Chiefa , e fan- 
tiffimi Sacramenti d 'efla , come. Rinego il Battefimo» 
Rinego la fede» &c. & contro lahgbria de Saodcano; 
aiaiti* 

DiquiUi^cbi s oppongono ài &mUoOffi£U$ 

Molti di quefti tali fono còprefi fottoilcapode* Faù 
tori,& per bora fi nominano quefti per eflempio 
di tutti gli altrijcontro de' quali haffi à procedere* 
QocUi , che offendono le perfone del Santo Officio , cioè 
lnqQÌfieori,Vicarij,Confttltori»Fifcalt,Notari,Cuao- 
di» iliri cffcciitori mandati dalfopcriore, fiafiroffie* 
ladndltofta,dncUarQfiba,à ridia fanu, din qua! li 
voglia altro modo,d pur anco li minacciano* 
Quelli, che offendono, ò fanno offendere i denonciatori» 
cteftimonij effaminatinel S. 0£cio9^coopei:coflìe»ò 
con ingiurie ,ò con minaccìe« 
QgcUìf che rubano fcrìttufe^d libri»^^nal fi vogliati* 

tra cofa del fanto O£cio« 
QgeUi^cbciannoinpe22i gii Editti dei S» Officio »acciid 
^ àffi*^ ^'^ Cenano dal laogo,dou€ fono 
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BEnchc I Giudei 3 gl 'Idolatri, i Maonciwl , gì la» 
tcddi d altre fettcnon ToggiacciaDO ordiDiriaMi- 
te algiudkìo della Sanu loquifitioocm iDoWiaafi mH 
diacooti quali (om aiiGfae<q>fd& nelle Bolle de' Som 

ni PomcfcJ,poflÌQOO,€flcr€ dai Santo Officio cafti* 
gati» 

I Giudei, fc negaffero quelle cofe della Fede , le quali ì Nelli 
noi Chriftiani,&d loro fono communi, come. Iddio ^«"a <ir 
elfer vne, cteraojOBAÌPoccote^catftfedcU>ittilctlo»^l!S''^' 
& altre fimili.' ^i^^lJii 

Se kiuoca/Tero, o eonfultafferoi demooij^ ^fr ff ftfgfe '^^v^^^ 
fofacrific>j, Al Aimigi; 5 oretiooi^iò altro ofleqaio, »cr 
qnal fi Yoglit fiaei ft fe infcgpaffeio» d ioduceUao 
•Itria^u'Cticofe. 

Se empiamente diceffcro^che il Saluaior noftro Gieiii 
Chrifto foflc ftaiG huomo puro, & non Dio, ò pecca*^ 
torc, & che la fuafandifima Ma dee ooii£oflc fiata vc^ 
ginc, & altre fimili bcficmmie. . j ' 

Se induceffero in qnal fi voglia modo alcwi CbriiHanoà 
rinegare la Santa Fede* 

Se f mpedifliero alcun'hebrcos dakro iiifedcfe > che fi vo* 
leffe bit ChriOiaiiOid lo configli^ ero »ò indiiceflcro 
inoofarfi» 

Se foccffero fuggire Neofiti ^ ò in cid porgeU^ra akuoa 
aiuto^ ò fauorc • 

Se tcnefTerojOccuItaffcro^ò diuuigaffero libri Talmu- Neiu 
dici, & aJtrilibri giudaici dannati, òprohìbicii& fi».*^'»» '^i 
roilmente libri prohibiti a' Cbriiiiaai i ò fcrkturc ma c«« 
giche, & altri lti>rijò fcritti comencoCbdtacitaiDeote»^'^''^*'"^ 
è efprcflamentc,lKrefie>d errori contro la fam Scrit- Jf"*" 

. tiiradd vecchio teflamentOjdcontttmelie^impietà^c 

bcacin* 
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bedemmie contro Dio, la fanriffiint Trinici » IlSita^ 
tor noftro , la Chriftiana Fede , la BeatiTsima Vergini 
Maria, gli Angeli, Patriarchi , Profeti^ Apofioli, & ah 
tri Santi dì Dio, contro la fantiflìtna Croce ,i Sacra* 
menti della nuoua Legge, le facre iroagini, la S. Cato- 
Jict Chìefa , la Sedia Apoftolica , conerò i fedeli > fpe- 
cialmente Vefcoui , Sacerdoti, & altre perfoac cede» 
fitftichc^d cootro i Neofiti 3 che nuouaiiicnte fono 
conueitici alla faota Fede» d che cooceacffeto oant- 
j ffoni impudiche, ftobrcene* 
X mÌV Se bcffaffcro i ChriftianI , & per difprczzo della paffionc 
Bdia Boi di N.S. nella Settimana Santa , e fpeciaimcn te nel Ve- 
nerdi Santo , ò in altro tempo crucifigdfcroa agnelli» 
' pecore, ò altra cofa» 

Se tenefTero nudrici , ò balie Chriftiane** 
Et iimilncQte fono foggetti al Santo Officio in tutte le 
cofecontcontefotto.icapi de'Faiitorìd'hcretici ,de' 
maghi» & iocaotatori» & oflfcnferi dd S. Officio» 
Gli altri iofeddi ancora poflbno cffer caftigati dal Santo 
Officio per li mcdc/imi fopranomioati deliici hfpctCH 
uamcntc* 
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SECONDA PARTE 

Dd modo di formare i pfoceiG, ic cflkmifiare 

i ceftimonij^ & ìRei. 

èie di fimm i froetfi . 

QVando l'Inquificorc haura auuifo^ edere ne'lueghl 
della fua giurifdfctione alcuno > il quale fìa incorfo 
inqualchedunode ' fopranominati delitti, ò altri^che 
pciò appartSghino al Sato Officio,fobico iàrdobligatOy 
perTOfficiOf che tiene» >i fame gioridico proccflb in 
ifcritcoi e perche potrà fapere>fc haiiere cogoìciooe 
del delitto» 9c delinquente > d per mezo dal deponente^ 
& accufante , ò per fama pubiica » però > • nell* yno, e 
nciraltro modo gli fìa lecito incominciare il proceffo: 
c per chiarezza qui fì mofirerà di farei' Yno^ eTaltro* 

Del primo modo di fan il frocijfo ftr via di diuoncia i 

IL primo modo» nel quale fi forma il proceflb nel S. Of« 
fido, fi chiatta pervia dì denoncia ( tralafciando quel 
modo »ch'è pervia d*accufa» sì perche rare Tokc occor* 
re > sì anco perche è quafi il mcdefimo» ebe quello per 

via dì denoncia) &è quando viene alcuna perfona d 
dcnonciarne vn'altra^chc habbia commelTo qualche de- • 
litcofpcuante al Santo Officio de i fopranominati, ò 
alerò , come d ' hauer tenuta qualche herefia , f^tto 
qualche incanto, ò proferito bcftcmmie hercticali)& 
dice, che ciò fi» cioè denoncia perifgrauio della prò* 
pria confcienza» per zelo della $anta Fede» per no» 

C cadere 
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cadere ià fcdmunlca» ò perche il fuo R.Confefforegli 
l'ha iii]pofto:non ifponendofià rolcr prouareil delie- 
to > che depone» nè effere attore, ò parte contro del 
denonciato. Etqucftoèilpìu comtnunc,epiu vfitato 
modo, che s'offerua nelle caufe della Inquifitìone. 

Quando adunque verrà alcuno per deponerc, fiibito> fen* 
za differire in altro tempo la denoncia > s*a(colterà , 6c 
itilcafo è pertinente al Santo Officio, cktamatoUNo- 
caro fpccialmaite laftitaito dall* Inqoifitore » fi dard il 
giuramento al comparente di dir*it vero , facendolo 
toccare gli Euangelijcon le Tue mani, dapoi fe gli f^rà 
vn'ammonitione paterna > che fia auuertito i dire fola- 
mente il Yero, imperoche facendo altrimenti offen- 
derebbe Iddio, il pro(&cno, e fe ftclTo, e pcccarcbbe 
mortalmeiite^nèpotrcbbecfier^ adoluto mai fin tanto» 
chcnon toniaileà rluocare tutto quello, che haueffc 
detto falfamentc 9 oltre che iacorreria in molte altre 
"pene temutali grauiflime. 

Dapoi fi fcriueri iTnome» cognome » patria, padre, elTer- 
citio , età » de habitatione del comparente, alla preien- 
za di chi compare, il luogo, anno , mefe, e giorno 
quando comparirà , che fe gli è dato il giuramento» 
éc che egli coroparfc fpontarìeamcnte,ee ficomiociarà 
iiprocctto inqucOamodo^òia iìmik. 

Die Mtnjps dmu 

N.fiJknu m mJiék Sancii Officjì onero, in tam^m 

fiiétfiliut nfiienti^t in meique 1>Ioìmp^ d^r. 
N,de N.filius nobilis,oacto,excrcefis artcm.^c & fidc- 
fcriua l' arte, ch*^e(rercita , hahiunsin loco iV. Piatii an- 
norum, . • yravt dixit^ ò'cx a/pectu apparel>at t qui pe- 
tit taudirt fra €Xmrati<Mprùfri^eottfi;ienii^ié^ W datm^ 
fiwdtatCi ac turamene de veritattdkenda^ fu^dpréifittit^ 
ÈM t i t t àUr ùJams$ dfT. dtftfiiU, vt infir^^ 

Et 
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Et qui Tcgli farà fpìcgare cutlo il £moj fagcadolonourc 
in fcritco al notaro. 

Hauuu la depofìcioDe principalmente fi cercard di fapc- 
re, fe egli è tefiimooio de vifa del delicio, à dcauditn. 

Se ha concedi, i quali poifano confemare qnefio fno dei- 
to> d fe alnicno sa y che altri pofsano dare informa^ 
tioned^ qucfto, fpccificandoglì ad vno per vno, paJ 
ncndo in fcrictoi nomi, cognomi)Cafc>alloggiamca« 
tia cconditioni de* teftimonij) che dirà. 

Se gli farà crprimcre i'occa (ione, per Ja quale è flato pre^ 
fcnte à quel dilitto» il luogo, doue fù fitto, le pa- 
role prccifeiche Airooo dette, il giorno, e l'hora» fe 
è poffibile, ft il numero delle voice, che f& £mò, c 
rocce qodle cofe,eheporu fecoilddictodeoonclacoa 
Se gli farà anco dire it nome, cognome > padre, pa- 
cria, cfTercitio, habitatìone, & età della pcrfona de«; 
nonciata, & fi fard defcriucre, cioè, di che datura, 
effigie, barba, &c.fia« 

Auuertendo d far conftare in proccfrole ncgatiue, che 
dirà, come faria: Non mi ricordo, con chcoccaiìone 
diceffe le tali parole: Non aò,in che luogo foiTepre- 
cifamence : Non mi ricordo il giorno ; ma fh in circa 
al cai cempo, sd, ch'era di Verno 9&.fimil modo • 

Schifando fopra il cscco in ogni eflame di fare iocerro- 
gatorij fuggeftiui,peri quali il Teftimonios'inducefle 
à confermare, ò negare; come faria d dire. 

Interrogato. Non è cgii vero, che N. bcftemiaffe ? sò 
pure, che fapete voi, che bcftcmoùò due voice, & al- 
tri intetrogatorij in fimil modo* 

Di più farà femprc fcriuere tutto quello, che domanda 
al Reo,aì,cheauaoci alla rifpofla precedalo iicricco 
rincerrogaciooe, nella quale ua pofto cucco quello, che 
£ ricerca t come fe vorrà fapcre , m che giorno N> 
bwftcmaùò , non Uti.lnterrog. RcJ^ondii. ^ cale diflc 

C a quelle 
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quelle bcftemmic. Ma prima farà , Interrog. S^up 

die frdrìsè d. N. denunciatus protultrU Ua^bemiam. &c. 
Qujindo pois!bauerà fioUo Vtffzmt^ c che non'rcftcri 

coU da interrogare , Te gli faranno gì' interrogatori j 

generali 5 come apprcflò* 
Interrog. Super generslibust Anca, quéMxityo£ofVdam9^ 

re ductus depofuerit > aut oh exonerandam confcientiam^ 

Ó' Dei honorem , & glori am . Kcfp. &c. 
Interrog. ha beat aliquam irtimicidam, *veì odium» aut 

litem , vel atttea babuirit cum d. N. per eum denunciato. 

Rcfp. &c. 

Interrog* Au emfieeatur% ireemmunieetquMfee snnoffit' 
tem in Pafibnie . Rcfp. &c. 

Interrog. Quantum baheat in benis. Rcfp. &c. 

Dapoi fé vorrà il dcnonciance, gli fi rileggerà refsame 
anco alla prefenza di due ceflimonij timorati 3 e fe« 
crcti ( fe cofì fari giudicato efpcdience) nella quale re« 
letcione potrà il celtimonio accommodare, dichiarare» 
leuare> ò aggiungere quello» che vorrà j& all' hoca fi 
dourà notare nel fine in quefto modo. 

£/ dum deméndéOoP'Inquifitorislegitretur JSUeitisdepefitìo^ 
dixii. Auuertite» fcc. fi ferina tutto ddj che dirds 
dper aggiungere, à per ifminuircò per dichiaratio* 
ne* Ma non volendo aggiungere, ò fmìnuirc cofa al- 
cuna, fe gli comanderà fotco pena efprefTa, ò arbitra* 
ria> éc fotto il medefìmo giuramento , che non parli con 
alcuno di quella fua dcpoiicione, òefTame. Et poi il 
Notato terminerà la dcpofìtionc in quefto modo» cioè. 

^ujhus babitisy acceptaìis in parte 9 &partibus /jutarn' 
bilib. &c, dimijpu fiài^ imfofito féi filentia Jitper frét^ • 
dUtìi^fulb eoiem inrameniOf vet fub pcena fiuterum • • • 
&infidem fe jub/iripp$. Et felaprà icrittcre,fe gli farà 
ficriuere il f uo nome così • 
lo iV. confermo guanto di Jòpra fi contiene^. 

■ Ma 
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Ma (e non ùprì fcriucrc y il Nocaro in vece di quelle , 
parole 9 & in fidcm fe fubfcripfity fcriucrà, in quello 
modo . Et cum (prò vi dixit ) tiefcireà JerìberCf prò com^ 
Jlrmationo fupradÌ€torum é^fpofui$ figfium Crucis» & gli 
fari fare effcicualmence vna Croce eoo la peniucoilt 

AcSum per me N. de N. Notarium S. Officifi annof die% locof& 
corami 'vtfupra. Et fc yi faranno itati prcfenti tcfti^ 
moni j, aggi ungerà, prafintibus prò tcHibus vocatiSf&Cm 
N. de N. &N^dc N. 

£( quefla è la forma > che ordinariamente fi potrà oiTer- 
uare ncUe denoncic» che faranno dacc da pafoncco- 
nòfcittce* 

Ma fe per forte veniiTe qualche ftraotero» e perfona 
incognita d deporre^ fi porri cominciare il proceflo 

in quefia > ò fimigliante maniera • 

Die M enfts ^nni 

Comparuit perfonalìter Jpote cora M,R.P.N , Inquifitore. &c. 
In meiquet &c. Homo quidam fiatur^ • • • • babens barba 
• induttts toga ...aut veflìmento colorii . . . 4t fi defcri- 
ua diligentemente Tcffigie» habito 9 e formadel compa« 
rente 9 qui petyt mtdiri prò exMerasione propria conjii^ 
tntid 9 S* data fibi /acuitati ^ét itiratnento in firma confitta 
ta^fuper veritate dicendut ét per eum /ufcepto^ tactis facris 
UtteriSf ^c. Fuit per prdfatum Admod, R. P* Inquifitorem» 

Intcrrog. de nomine^ cognomine , Paire j patria , retate ^ exer-» 
citio, babitationej ^ad quid venerit ad Sanctum Q£ici* 
tti^f. Reff . &c. 

Efcritta la rifpofiajfi feguiterannoleintcrrogationj^co»* 
me di fopra. 

Si fuole anche tal volta fenza dare il giuramSco nel prin- 
cipio far notare la fpontanea comparitione in quella 
forma > che $' c detto, e dopo che il dcnonciantc 
haurd raccontato tutto il fatto > e farà rcgifirato nel 
ptoccilojfoggiuo^cià il Nouio» 

^uibus 
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^uibtts mmbut acceptaris in parte i & parfihu fauorà' * 
bilib. Ò*c> datum fuit iuramentum dicto comparenti de 've^ 
ritate dicenda tam Juper prxmtjis , quàm fuper bis , de 
quibui interrogabitur infra > quod frsjiitit^ taetis facris 
iittcris ^ &e» 

locenogv An ea, qua dixit$ à' niodo fcripta fuerunt fvera 

figHf étiU^pro veriiaa emfitmit. Rcfp. &c. 
Et poi fi Creeranno l'opportune 9 e oeceflarie inceiv 

rogatìonh come di fopra s'è accennato* 

Del fecondo modo di formare il frocejpf fer via 

d' inquiyittonc^m 

IL fecondo modo, nel quale (i può formare il prò ceffo, 
è per via d ' loquìiìtioiie; & è quando noQ v ' è alcun* 
accufatore , ò denonciatorCf che venga a far laper nd 
S. Officio il delitto 9 ma corre fama,*e vocepublica In 
qualche Ciccd> ò terrai ò luogo 3 che alcuna pcrfjna 
ha facto, ò dccco alcuna cofa contro la 5anta Fedele 
tal voce» e fama viene ali' orecchie del P. Inquiiìcore, 
& maifime pervia di perfone grani ^honorace, e zc« 
laoti della Fede * & in tal cafo > non precedendo de- 
ooncia, nè accufa alcuna, ma folo per publica fama 
venendo i Dotitia de Saùto Officio, che lia ftatocom* 
meffo alcun delitto, dourà cflb Inquifitorc per debito 
dell* officio ilio formarne inquifitione particolare^ & 
cominciar il procelFo nel fcguentc modo , ò in fi oi- 
gliante , cioè • 

'Die Mcn/ìs Anni 

Cim peruenijfct ad aures M.R.P» Inquifttorts ò'C. publica 
quadam fama deferente ^ quòd N.deN. dtxiif vei fedì 
iatia conerà fidem cathoUcamt & fi icriua quello, che 
a* ha per fama contro di lui» comt^ quid dixeriifNon 
ejfe Purgatoritm, vel $aks, & fakf bla^bemas, cum 

Jiandalop 
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JlanJalof & admiratione $mtlforumpratulerit,*^ttefiJeftf 
prdf. M, R. P, InquifitOT , quòd iniurias Creatoris tole^ 
rare 'ualde impium cfl, Ò* iUas maxime , ve rgmjf^ 
vel vergere poffiint in Dei offenfam^ac Sancii Fidet Ca^ 
ftolicx opprobriumy & iacturam, voluit ex debita offic^ 
ibridici bis informari , ét peneifftt ad examifumdum 
ufles^quùf à fide dignis acce pi t , pojft aliquahm Samt» 
Officio infirmafionemdare, locis, & temporibus yvt infra^ 
Et dopo qucfto principio fari citare i teftimonij , & fi 
rcgiflreranno ì citatila citatione, il giorno , che fari 
data 3 eie relacioni dei mcilo in quella formai che pia 
àbaifofidiri. 

Del moJ» et t/pminart i TeSIinmjf 

DOpo che il proceflb fari fondaco, e comiii€»ato in 
vna delle dette due maniere» le qnali comunemen- 
te s'vfano nel Officio, doura Tlnquifitore proce- 
dere più auantt, dccffaminarc quei teftimonij, che ò 
fono nominaci dal denunciarne, ò per reiatione par- 
ticolare fapri poter dare informationcal S« Officio del 
delitto» & delia perdona 3 coatto dt csi è foto de» 
ponciatOi 6 è peruenato à fittootitia per ^nu^oMiic 
di fopra » Et pcrd li £iii citare» e hrà rq^rare h» 
proceflo dal Notaro » il gtoroo della data dtattooe y. 
& il tenore d^eflfa; accioche non comparendo nel 
termine ftatuito > e preiìlTa nella citatione> fi pofla 
procedere più oltre contro quel tale, che s*^ è citato • 
Et fi auucrtird J' affcgnarc tempo commodo per 
poter comparire alta pcrtona» che fi cita , confìdc- 
tata la diiìan^a del luogo > doue di» | Nella Ter- 
sa Parte fi porrd la forma di regtftrare le citatiooi. | 
Si poflboo anche £ir chiamare i teftimooij fenza ciu* 
tkMie ia i&tiico» cofflmctceado folo à qualche cffectt. 

toic» 
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tore^che vada ì dirgli da parte deli'lT)qu!fitore5 cht 
comparircaauancidi ltil;&que{lo fi potrà fare, quan* 
do i tcftitnonij fono vicini nella mcdcfima Città, Terra, 
ò luogo y 9c non fi dubita ^ che non debbano obcdire. 
Si haurd anche non mediocre confideratione,fe alcun 
teftiaioniofofTcperfooa di grado, ò autorità, ò nobil*- 
là fcgaabca, di madare qualche perfona particolare y & 
non cffccuiote, i chiamarla, e fpecialméccdoQe nobili^ 
Je quali anche (cdfideratalaqualitìloro ; potrà l'Io* 
quiHtore d sldare^ò mldarc ad cflaminarcalle loro cafe. 

Comparfì poi che faranno i teftimonij, gli elfamiaerà 
nei modo infrafcritto,ò {ìmigliancc, cioè • 
*D/> Menfis Anni 

Caram M. R. P. Inqui/storCy qui fupra^ txiflente &c. flr fi 
porrà il luogo, doue fard ad elTaminarcò ael S.Oificio, 
d io Chicla, ò in cafa di qualche perfona, &c. ) in mriqi 
Noiar^ &c.€Ì$aitiJpi^ifffirm0tiaaeCurÌ£S.^cy caparmi 

N. Jf N. fUiusN. ( onero fe il padre del citato farimor* 

to ) quondam N. de loco N. habitansad prdfins in loco iV. 
in domo propria ( oucro ) in domo ^T^de N. cxercensar*' 
Um N, ( ouero) nobilis^ <etatis annorum . , . prout dixit, 
cui daio iur amento de veritate dicenday quod praflitity 
tactis facris litterisy &prduj/s dtbiiii éubmnitianibui In-^ 
$errog. Re A. vi infra . 

Etanaaci che fi cominci ad effaminare potrà l'inqui- 
ficore ammonirlo è dir* il vero per folononore, e glo- 
ria di Dio, per debito di confcienza, c per j1 giuramen- 
to prcfo. Auucrtédolo, che fempre fari tenuto fjcreto 
dal Santo Officio, & acquifterà merito appreffo a Dio. 

latcrrog. An fciat , *vel ftUem imaginetur caujam JuJt vo^ 

' eationiì, pr^fentis examims. Kcfp. &c. £ fi fcriua 
quello , che dirà • 

Se diri di fapere, dd'imaginarfi la caufa , perla quale è 
ftato chiamaci» gli fi faccia quella incerrogatione. 

Incerrog. 
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SANTO OFFICIO. 33 
Interrog. ^moib frìmriit 4M quare ìmagtntm^fi bur 

rifpofia da lui, fi foggiunga. 

£/ ei dicto per P. Inquifitoremy quòd firUtìm ^fétt&MàfNi 
quìdquid fcit de hiufmodi facto . Rcfp. &c. 

£c raccontato, eh 'egli haura quello* che si» per mag- 
gior chiarezza fi potranno aggiungere qudie interro- 
gatloni» cbeil P. loquificorc giudicherà ncceffarieper 
dcfcrìucrc minaumcnic il delitto , il deiio^uentcì i 
complici 9 il luogo doue è fiuto il delitto» d tempo 
prccife quando fii fiitto» foccafioiiet il numero delk 
volte, alla prefenza di chi. S'egli è tcftimoiiiodiviftaj 
ò d'vdito, la fama del denonciatoi e fimili circoftanse* 

Ma fe iltcfiimonio dirà di non fapere, e di non imagi- 
narfi la caufii , per la quale fia ftato chiamato s gli fi 
facciano qucfic interrogationi. 

Interrog. Amt^murih^el cognofcataliqu^ bdreticumjfeu 
éUquos bétreticoSfVtl di Iktrefi fu^eem^ autb^eticorum 
fauiwiSf wi incan$a^i%M$bU^bm9s baniissiest firn 
jfnalefieos ^j6rHlegps^wt$mvim9tftJkumlumriumSé - 
CatboHcd icclefiC. Etfi dourifempredefcriueft inquc*^ ^ 
fta prima Intcrrogatione generale, il genere del do3 . 
litto , incorno al quale eflo tcftifflonio dourà cilcr'cf* 
Taminato* Refp. ècc. 

Et Te rifpondcrà di sì, gli fi faccia raccontare il tutto, 
e fi regtftri puntaimente quanto dirà , aggiungendo 
rinterrogationi opportune intorno alle circofianze, 
come di fopra s'è detto. Ma fe rifponderi di nò, fi 
foggi unga talMnterroga tionc , cioè • 

Interrog. Ah cognofcat N.,de^ cioè quello , contro del 
quale è dato per reClimonio, &dc catifacogniponis^à' 
à quanto tempore» Refp. &c. 

Se rilponderà bene , dicendo , che lo conofce , & ha fua 
praccica , fi poui interrogare più oltre cosi • , 

D Interrog* 
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loccrrog. A» àtuUmriifimdem N. uUfoondo trattaniem sli^ 

gmdde fidC) aut quouismodQ soneernens "B^U^ionem Caibo* 

iicam . Rcfp. &c. 
Se diri di sì, $* aggiungano dal Notare qucflc parole . 
£/ ei dicto per P. Inquifttoremprégfa$umfquòd dica! prdcisi$ 

ia'firiosè » quii fu illuda fwd à frddùfo N . dià audimS* ' 

Rcfp. &c. 

(criua il tutto mimiqiincQte» aggiungendo quelle ia-' 
:tarogationi , cbe fanrao ncceflarie , opporcmie • 

fa rUponderi neganuamence, cioè, che non conofcc 
'quel ule^ e che non ha Tua prattica , ò che non Tha 
fcniito trattare di cofe fpectantiallairede, e pur tutta- 
uia iìa dato per teftimonio y ò cnnteftcifi aoiaiooifca 
i dire il vero in quefta guifa , cioè . 
AtfnM¥\ t^^ l^Qnmmm% quid xwiiatem Uberi dicat, & ca^ 
wai a mendacio , quia.ebHm^ hiefiem in éntù Qficj^% 
i:qmd.4^$Mfrit pr^slamN. atiqimnd» facientfy (onero) \ 
tfrj^ffmHtàt^sliqtta omsra ^Ugitmm CatMkém. Refp. 

Sq (lara nelle medcfinìa negatiua; fi defcenda va poco 
più al particolare cihn tale interrogatione • 

Interrog. *unquam fuirit in taliiocoy e fi defcriua il luo- 
Jpsoue fi hafiomia,che fiaftatococnineffo il delitto, 
cum dicto N.qtnndo però habbia rifpofio di fopraicbe 
.lo COQOfca» & énibidam dUtài lì, éUqmd dìxirit^aut - 
ficffii (omra Jldem, ipfi ufte prafinU^ smSenti»& vim 
dente f&c. Refp. écc» 

Se dirà disì> gli fi faccia defcriuere il tutto • 

Se negherà d^effereftato in quel luogOj fiammonifca i 
dire il vero con fienili parole • 

Elei dicto per D^quomodoaudeatboc negare, cum in S. Ofi 
fido contrarium babeatur^videiicety quòd in tali loco fuerit 
4um. diclo N. Cr qttòd m eius ffdfen^M dietus N, fecerii^ 

(outio) é^critisSaf cfi defcrioa il deUtto* Refp. &c» 

Se 
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Se tnclic darà nella mcdcfiiM negatiiia» & foui m» 

tcrc qiMfta per iridina ammoiiitioiic • 
Ikrtm mmkus pir T>.quii carnai immdéHip, érverité^ 

Um élicat Jùper prémsjfis; nam fi appsnbU in futurum^ 
ipfum ncn dtpàjjt veritaUm > imidtt in fctnamf autor um 
bdrtticorum : immoni fi veritatemfatt atur ^ iam in excom» 
mutiicationem incidi$$ ^ non fatijiab aUquo Confijfarié 
ubjùlui. Rcfp. &c. 

Se iuMia^iui||erà elnOf me tetterà nella Ami pertleecc 
nottua y c nons'haùrd inciso dipotetloconnincer^ 
come falfo» fi lafcicri^ e rimecenffi il tutto à Dio» 
il quale è fcrntatore de* cuori, òl à cui uiuua cola è 
occultai d nafcofta ; c fi porrà fine all' cflamc così • 

M$ cum nil aliud ab co bahcri fojjet , dimijfus fuit , iniun^ 
ito /ibi filentio Jubeodemiuramento^ & quòd fi fiibfcribat^ 
Et fi termini > come di fopra * eoa U ^oaoicfia- 
tione» & rogito di Notato . 

Ma quando per tcftimonij degni di £BdeconAandS.O£^ 
icioy che il detcoteftimooiofiaconfiipeuofe delfinio,' 
e ne fia conutnco, d gravemente imntlato ; onero fi 
cooofca dalle fne rifpoftcyd hnplicationj, ò titubacio- 
ni , eh' f gif non roglia dire la vcriti, in tal cafo fi 
doord procedere contra eflb teftimonio , come de- 
ponente il falfonel 5.0fHcio> fic come fautore d*here- 
tici, ò fofpetti d'herefia: e fi potrd carcerare, onero 
coftringere d dar ficurtà idonea di prcfcntarfi dauanii 
al P. lnquifitore«Etinquefiocafo fi donrà £tfsc die^ 
ercto particolare j come fi dirà ptn i baffo « 

Et per dar*cffempio quando vn teilmonio fia inditiaco 
di filfiti , ò di non voler mamFeto^il vero» dimodo^ 
che contro di lui fi pofla procedere» poniamo il caio . 
in qucfto modo . 

Se due tt ftimonijconfcflaranno in giudicio, che Antonio . 
ha loro detto» Pompeo bauere alla prckoza fua ncga^ 

Da iiPur* 



. p R A r r r c A D E L 

il Purgatorio , & Antonio negherà afTolutamente io 
giudiciodi fapere^ che Pompeo habbia negato il Pur- 
gacorioiairhora Antonio fi chiamerà ìndiciato 5 d con* 
.tliafo per confcffionc cftragiudicalci fi dourà proce« 
^cre conerò d'cflo Ancooio, perche allhon fari fof- 
fccco d* edere tdfo. Similmente feildenonciantedica 
batter rdìco Pompeo dire>cheno v*è il Purgatorio, & 
nomini per teftimonij Aleffio, Giouanni, & Andrea» 
.afferma Jo>chc tutti quefti lo fcntirono, perche lo ripre- 
fcro y à che poterono, e douerono fentirlo,| perche 
ragiooauaoo tutti iofiemci fé f no de' eeftimonfj nomi- 
nati , come Aleflio , conueoga col denonciaotejét dica» 
che v' erano prefeoti Gionanni i it Andrea, e die rw 
prefoo Pompeo j ò che Giovini, ft Andrea poteronos 
c douerono vdirlo negarci! Pargatorio , perche ragio« 
nauano inficme, fe Giouanni, Se Andrea e/Taminati 

. negalTero hauer' vdico Pompeo dire, che non f'era il 
Purgatorio , cili Giouannì , de Andrea fono grauemen» 

' ce inditiati, ò conuinti di non roler dire la Terità,lc 
ii deue precedere contro di loro, come di fopra. U 
fimile anche fi dourà fare quando il ceftimonlonelfuo 
.KflTame efprcffamence fi cócradicell^ ne iàpeffe lìfpoi»- 

: fiere alle oppofidooi, ò ocgaffe di dire il rero , cioè 
Jifiutaffe difolerce(Umoniare,fc effere esaminato; ò 
in altri cafi» doue vi foflc qualche manifefto fegno di 
falfità. 

Et auuertafi, che allhora faranno compiti gli Eflamini, 
& le Depofitioni, quando fi fapranno, & faranno re- 
giftrate in proceffo le infrafcrittc cofc j cioè . 

Il DelitiOf cooae Herefia» beftemmta, incanto, ò altro cale» 

Il Delinquence» cioè quclloa'che ha decurhercfia» be- 
ftemmiaco » à bno 1 incanco » &c« 

1 Complici , cioè le pcrfgaca che hanno aiuuto> confi* 
gUacO|&c« 

. Il luogo. 
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Ilioogo I dune fii fatto 9 ddhio* * 

Il tempo prccifo» quando fb hllo% • 

L*occaOone, conche fa facto. 

Il numero delie voice > che fu fatto • 

U modo prccifo, come fù facto, & gnnftrumemi , che 
li fono adoperati, come ne gii incanti, e fortilegfj • 

Et vltimamécei teftimonij, alla prcfcnza de'qualifù fatto. 

Et perdici ccftinonij fono di due forci, alcuni» i quali 
hÉimo Ycdnto il dditio, & altri» che l'iianno vdito 
Barrare ) i quali commimcincoce fi dUamano Ti^es 
de vtfii, Te fin de amlifu , quando nelle dcpofittoni 
fi hauranno qucfti ceQimonij <ie auditu^èc maffime 
nelle depofitioni ex fama quei foli e/Tamineranno, 
i quali daranno informatone dc'tcAimon ij de vi/uy & 
allhora lafciaci quelli > fi esamineranno qucfti> eccetto 
fe ciò non fi faceflepcr prouare vn' infamia, ò roce* 
Qymdo anche faranno pia tcfiimonij , fi comincieri 
fcmprc prima ad interr^wc qodlij da' quali fiipat 
hancrc la verità più facumcnte* 

Et dooendofi qocA» negocio di eftmiiiare i ceftiiiioii}|9* 
come inporuntiffimo, nettamente, & fenza alcuna rug- 
gine d'animo eficguire , oprard Tlnquìficore, che fi 
fcriua cucco qucJlo , che diranno i ceftimonij , d fia 
conerà il Reo,ò rifulti in fuo fauore; ne foffrirà già- 
mai, che a parcito alcuno fi diuida il decco loro» die : 
(dee per ogni maoieca cffcr fcnpre indittifibilc» 

Del modo et iffimìteemf i *Hq • 

OVando il P.InquIficore ha uri da eflamInareTn Reo 
carccraco, potrà facendolo icuar di prigione, e con- 
durre al luogo de gli drami> principiare ì\ fiame cofi. 

^te Mcnfls Anni 

pdusius 
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Bdtictui de Céorsmbust à'ptrfmMUr m fik i OmV. d^7(é ^ 
• ( fi ponga il nome > c cogoome del ftco) m Im $sU 

( fi ponga il luogo , nel quale s'ciTamina • ) Et quando 
la perfona non è nota» fi dcfcrìueràla fu a cf}ìgie,fta- 
tora^ &habito > dicendo, quidam homo Jìaturs ma- 
ffUt , vel fatua , vcl communis , habens barbam flauam^ 
.nfri mgram , vel ìmberbù » àt capHlai Jlauss, vii mgnsp 
hngosy *vel breues» oculos wk^fiasAftl paruas^ nigna» vehéh' - 
Jki^én. & ha alcun fegno nel voico^d nella iella, fi de- 
Cuioa» come» baheus cifsirieem in farie ex p^rie dexters^ 
t/el finijlra^vel in frotCy'vtl in capite ^ indutus vefiibm logisy 
uel breuibus , fericeist vel laneìs, color is nigriy z/irUis, irei 
rubeii &c. 6c infomma ù dcfctiua al meglio, che Ci può; 

delato ftbi iuramentoveritatis dicendo per eum Jufce^ 
pto I tactis fao is Euangelys . luìerrog, Re^ndiSpX/t infra • 

Dapoi gli fi facciano le iegucndintcrrogaiioniy cioi • • 

Inienog. De nomine f c^tmme y patMt fateUtf sMe% exer- 
eiih 9 d* MiiaSiene èffin» empieuti » & fnidbaheai in 
bonif. Rerp.irc* 

Et fi fcriua tutto quello, che dira, facendo euacuare tue- • 
te le circofianzc, che fono nella interrogationé. ' 

Inter rog. An fciat , vel pr<efumat causa fudcapturd, ir qua-- 
rtdftmeatur in careeribus, vel eam abaliquo > feu ali qui bus 
diciintellexeriti^elJèUtiiSmmimaginaripoffit. Rcfp. &c. 

Se rifponderd di non faper la caufa, s'interroghi cosi. 

Interroga An Jiin$yfabfm fere^^din firtyi cnine jeei 
detinen$uit in enreeribus • Refp. &c. 

Se dice , che non sa , fotto qual foro fia prigione, ouero 
che fi crede e/Tcre fotto il foro fecolaic,ò Epifcopa- 
le; per non aggiungere molte inierrogationi , che : 
gli fi potrebbero fare intorno d qucflo, gli (i noiifi- 
cheià ,ch'egh' èpofto prigione per il focodcHaSJci^ 
quificione» H fi fcriuerà cosi • 

Mt4idk$hlMenreei^n$m9fiU$fi^fn^SemmInfmp$i^^^ 

pre 
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fiiatt ^Ifaium imaginetur cuufam fus fArcirationu , <J» 

pMjeniis examims. Rdp. dee. 
Se die e faper cffcr dcteaiito ad foro del Saoco Officio» 

s'interroghi cosi, 
lotcrrog. Art /Hat, vii JaUim tmagineUtr caufam Jké • 

<erationii frétfentù iXéminis , Rcfp. &c. 

Se dice, che nonsilacaura^nè k riiMgiiia^fcgltpocnl 
fir i|Qeftft ioftioia , cioè . . 

Ei iUctùf fttòdcumjitiati fedttimriin fin S. inquifitìmis , vbi 
dttinentur cétptim tx tmm/k 7(eltgS9nh . quia Jalicet funt Ju^ ' 
^ecti de hcrefi , quare , i^è dcbet pr^Jumere , quoddeti-- '> 
fieatur procau//sR€ligwnemcocerrjefitibi4S ; ^ ideo dtcat y 
obquam caufam partifuUrcm maginciurtjicaptum fuif> 
fci & df (inerì f cb*f- 

Rclp. &c. ScconfcfTa haaer fatto qualche delitto fpet- 
emre ai S. Officio , fi faccia oairarc li tutto, & fi feri»' 
ìia • Se dice Doo iapere d'hauer coniiiieflo delitto •al- 
cuno fpetcante al SL Officio , titcriogard cosi . 

lotcrrog. An fctalycmOra quas perfonas procedat S. Offici- ^ 
um Inquifnionis . Rcfp òcc. 

Se dice, che noi sà, gli (ì dichiari d quefto modo. 

£i dicto , 5. Offieium Inquifitionis procedere cantra bareticos^ 
magosyfortilegosfineantatoresi blaipbemos^ libros proinbitas 
imemtcé, & alios buimmodi fy^HM de hdìttfii quarédi" '' 
eai^ m iffè Cmfiimus cognofisi aìifiiam^vil éiliqum 
pnfimas tilis . 

Rcib.ftc. Si ponga la fua rifpofla • 

Et le dice di conolceme alcuna, ii faccia contare il tutto, 
con ogni circoflanza j cgmc ncll * cUame de' tcftifno- 
i)ij s*è notato* 

Se dice non conofcere alcuna perfona talcifì dourà in- 
terrogare circa alcune circoftanze del delitto, di cm 
eilo tao è inputatOi <^taàiiKÌaftdo dalle cofe piulofh 

tane* 
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unt. Come fe fiàffc impuuco» che giuocando alle 
Circe 1 ò i dadi il Caraeuale in cafa di N.con Fran- 
ccico , proferi pia vokc quefta beftemiiua j Al difpcc- 
to di D. meocfc perdetti fi potri ioterrogirc eoo 
quelli interrogatorij . 

iQterrog. An vnquam aUis lujirity vel taxiBis. Re(p.&c« 

Et fe dice di sì , $' interroghi iacorno aUc folice circonfian* 
2e del luogo» tempoy &c. 

Inierrog. A» 'vnquam fuerit in domo faando j quotÌ€S j d^* 
fuaof€é^one, RefpoDdirdcc. 

Incerrog» in ea domo lu/MfeH Francifio > &€. Refp. dee* 

Inccrrog. AMmuUmriPaliquim exludimikas milkhcù f99^ 
firn blajphmias . Rcfpoodic &€• 

Se dice di si , fi faccia dire > chi ha ìrdico » & qua! be* 
ftemmic, &c quante volte , con tutte l'altre circo- 
ftanze • Se dice di nò> s'interroghi cosi . 

Interrog. Anipfc Conftitutusaliquadoprotulcritbla^hemias» 

Refp. &c. Se dirà di 5Ì> gli fi farà narrare il tutto . Se 
dice di nò; gli fi faril'obiettionedquefto modo* 

Si.diciùybabcri in procejpt ftrteftts iuratos^ ipfum Cm^itu- 
nm 4mn ludent aUis, vil $mxiBis isti toto, fi ponga il 
Mmt ddìuogOiqtiAéUméBefroiuliJ/i bérne Uajphmianh ' 
/VI difpetco (U D. qmn mominr addicendam 'ueriSétmm 
Refp. &c. 

Se ancora negard ( hauendo prima confc/Tato d'haUer 
£Ìuocato in tal luogo, in tal tempo ^ & con tali per- 
lonc conforme d quanto i ha io proceflòj feglifirà 
Tinftanza in quefto modo* 

Mi dicto, quid cum ipfi fateatur circumltaniias M,&tenH , 
poris^ tndeliciff lupJJitM hco 9 ét femf9re9 .& cum 
uHhus perfonis ( fi ponga come egli haneré confeflfaio) 
& tffles deponanh ipfum Cwiflitutum fune temporis , d^* 
tali ioco, dum ludertt^ Uafphcmajjc y & dixijfc pluries^ 

Ai dilpeuo di videsur non po£è negarci quòd hlaf- 
, . . fbcma* 
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pBfmauerifyéffi negete apparetyquòdnolit verstatem /i- 
feri. Rcfp. &c« Si ponga quello, che dirà. 
£c fe pure (tara nella negatlua^fì àmonira in qaeftomodo. 
monitus ad 'veritatem clarèyét aperte fatendam^ d^ ex- 
grauandam propriam con/cientiam , quoniam non videtur 
xjerifimìle j tefles cum iuramcnto affirmafje^ audiuìjjfe ip' 
Jum CSnftitutum bla/pbemare > nifi vere audiuijfent; alio^ 
quin dtutìus in carceribus detinehitur^ in longum pro- 
ir ahttur expeditio eius caufdyó' acriùs punietury fi Juc- 
rit iudicaius conuictus per teftes , quàm fi ipfemet verità-' 
temdelicti, pcenitenj , centra /e ipfum fatebifur, Rcfp. 8ec. 
Scriuafi, cucto ciòcche rifponderà . Etfe perfifterd nella 
negatiua , s'incerrcgari, s'egli habbia ininucì » fc 
quaji> & per qual caufa^ in quefto nìodo • 
Intcrrog. An babeat aliquos inimicos. Refp. &C. 
Se dirà non haucr alcun nemico, fi terminerà V cfTame ^ 
come più à bado fi porrà. Se dirà hauerne^fe gli fac- 
cia dire > quali fiano, & per qual caufa . 
li dictojvt eos nomine t ò'nafreteaujas intmicitt£.Kc{p, Scc» 
£c fi fcriua tutto ciò, che dirà, facendofi cfph'care il 
nome, e cognome de' nemici, & la cagione dell'ini* 
micitia. Et fc nominarà alcuno dc'teftimonij per Tuoi 
nemici,^ lecaufedcli'inimicitia faranno grauit fidou- 
rà hauere in ciò confiderationc> e prenderne fecreta- 
méte informaticne eftragiudiciale. Et ritrouàdofi, et 
l'' i inimicitia, bifngnarà procedere cautamen- 
cnirc in cognitionc, fe per ferità, ò falfamen- 
:r malcuolcnza quel tale fia (lato depofto al 
officio • Ma fc il Reo dice , non haucr' nemici, 
ne nomina alcuni, ma non affcgna caufa graue 
^^citia, ouerofra i nominati non f'è alcuno de' re- 
^f'J mentouaii nel prr>-'^o , ne anco loro in- 
^Hi parenti, ò • potrà di nuouo 

*«^irc à dire la • 

li dictOy 




r 
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Ei dicto y vi bau €ogiM vcritatem fattri > quommm fii 
pofuerunt » nilificéUt Jimi t iffiim CmfiituUm pnti^ 
bU^èemast id fr§ exomraiimte pro/^id confiitntìs 
ficerwitt & ne in ixc^mnmmc^aionemimidirenif quare 
creditur > eos veritatem fafjos fuijjè . 

Refp. ócc. £ itando nelU ócgaciuai ^ pocri terminare 
Tcffamc in qncfto mc do. 

l'ime 2>« videns , ipfum Canfii$iaum mimimè effe ^ftfi' 
tum éd veritatem jkanium , urmnum pofuit examim 
loìkuojdimifii exémin^ anbm & tuffiti tffim C«i»- 
Imatmm rubici Mdheum futmt Atmia prìut tim fià^ 
firiptione (ck QOn faprà fcriucre ) attento figno €nms^ 
loco fuhfcriptionis y cum ne/c ir et fcriberc^. 

Et gli fi fard fouofcriuerc il proprio nome così • loN* 
affermo quanto di fopra. Ouero glifi fari fare rn fc- 
goo di croce fotte la fcrittura ddl* cfTame , come s'è 
detto ne gli eflami de'ccfiimoni;. £t poi il Notaro 
bai il fuo iogifO« ^cta font bie per m N. dik N. 
Kwtnmm SémUi Offici/^ Se^ kfop € § mm, ^ fupra. 

Habbiafi coofideracione di fare licriiicre le rifpofl^ dt* 
Reijò affermatine 3 ò negatine, eh' elle fi fiano, conte 
loro proprie parole diftefamente> & non in quefto 
modo . Rcfp. affirmatiuè . Rcfp. negatiuè . 

Auuertafì paritncnce> che dalle interrogationi, che fi fan- 
jno al Reo# egli non venga à fapere» ò comprendere 
Jn modoalcunoi chi fia flato il dcnoncìante,d quali 
fiano i teftimonii, i quali hanno dcpofto^ò teftificato 
|Cootro di lui • Et mentre il Rco^dda fe ftcflo» ò 
terrogito fopra grinimlei nominerà alcuno de*tcfti* 
!moni j per fuo nemico, auuertano il P. Inquifitore, fc il 
Notato di non dir parola alcuna> nè far'atto , ó geftoj 
per il quale il Reopoflfa comprendere, che quel tale, 
quai'egli ha nominato per fuo nemico,fìa fiato eflami- 
nato contro di lui» ma dimoftdnoatfatcOf nonbauer« 

ne 
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hc cognidoiie) te il P. loqnifitoit fi Ciccia cferimm 
dal Reo il nome» cogoomcj padre, patria» cflctcido,. 
ir habicatioBc di quel tale , come fe mal non ne ha- 

ucfic faputo cofa alcuna . 

Si auuetta ancora dì fcrìucrc gli accidenti, igefti, & i mo^ 
uimcntidcl Reo> iiìétrcfi cffamina, come fe diuenifle 
pallido, fe trcmaffe, fe nel rifpódcre vacillaiTe, fi dicef- ' 
fe d V ile paiole inco0pacre,fe s*intopaf c nel rifpondcrc;» 
le imbrogliale le parole, & bora affermale, horane- 
gaffe vna mcdefima coftì fc rifpSdeffc foperbaméce» te 
con arrogila * Se anco aTtoginocchiaie, ir con parole 
humili don^IdaflTeperdonazadeldeKciocònìeflOsHtna» . 
co fi noti. Et fi potrà fare fcriuercln quefto modo. 

JE/ dum interrogaretur %(pwxo) admonere tur y (owtto) ref- 
penderei , vtdebatur timere , factus eft paOidus in faeie^ 
Sremebah vtdebatur ignorare qtàd dkeni tiumU^t^à' 
Jnmluebafutfbaf n^ciebat explicarf proprium firmmem$r 
fuptrUi ^mn^ltt9HÌf^iiMA^fiàn4m$% Re^ondiidktmf 
&€• Onwh Proride^t fmfflexuj petijt venià bumiUnreS^ 
ansf&c. Et fi farà fcriocrc quello, che dird,l^ farà ,iec. 

Se il Reo non farà (lato carcerato inanzi, chefia effami* 
nato, ma farà Rato folamente chiamato, ò citato^fi 
principicrà il fuo c/Tame in qucAo modo • 
Die Menfis Anni 

Coram fuptadÌQto M. A. P. Inqmfuore come di fopri l 

V$€étui 9 oneiOf Ofafus cqntfarm$i & fnfinaUitr eomitth 
tus futi N.dk N»tt& ponga il limanenfCi come di 
fopra , & gli fi fiiccia por f interrogatìone del nome» 
cognome, padre, patria, &c. Et dapoi s'interroghi cofi» 

Interroga Anfciat^vel imaginetur caufam/u^ Vécadonis, 
Ò'prajèntis examinis. Rcfp. &c. 

Si ponga quello, che rifponderà, & fi profeguifcano 
Je intcrrogaciooii come di iopra» mntandole parok» 
.che fi dcono nittarc» ire. 

£ a Etnei 
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Ec nel fine dell* cffamc , fc il Reo non dirà la vcriti, 
gli fi minaccicrd di metterlo prigioac , in qucfla guifa. 

f / monitus addiccndamverUiUcm, sU^mtt oforuUh i£fim 
in carcere detineri* 

Rcfp. ^c. Ec perGfteodo ndlt negatiua ^ fi cermiocri 
Ìl cflame ia qaefto modo • 

Tane videns D. ipfum Canflituium nm tjfe difpofitum fateri 
veritafem, dimifu exameni attimo^ ó-c. à* tuffiti ipfum 
^fe recipe re ad carcere s , conftgnatus fuit N. de 
Cu/lodi career umyOìitvOy fatellitibusy vt ducerent eum ai 
carcereSiObttttU frìus eius fubferiftiani^velobUnU frim 
fignoCrmUy cumnefciru Jiriben^ &c. 

Se il Reo confederi ioceracneace la wmtà de* delitti» 
:de' quali farà ftato imputato» quando i delitti fiano 
tali, che habbiano complicità d'altre pcrfoncL, ò fia- 
no grani, ad ogni modo fi terrà prigione . 

Quando il Reo s'haurà da cfiaminarc altre volte dopo 
Ja puma j fi comiacicxà rdfamca come qui fouo« . 

* 

Die Men/ìs Amì 

Carsmfuprsdifio M%R.P. Inquifitm &c. 
Eétcius di carciribtis , & perfonaUur iterum eonfliitaus fu^ 
prad$€$us N.de N. & /ibi delato iuramento de verità fe 
diceftda^ab eoque prdifltto , tacùs Jacru liueris ^ Interroga 
Reip. "Vt sjifra , 

Interroga melius cogitauerit Jftptf confcientiam fuam, 
^ iU^ofuirit Jateri veHtaiam circa €a, di qtùbus inalk 
examine interragatus fuit. 

Rcfp. £cc. Sifcriuaciò, che dirà. Et fediced*hanerdei^ 
. to la verità neU* akfo effimie , & che non ha commef- 
fo il delitto, &c. fe gli faccia robicttionc in tal modo. 

Li dicfo, quod ex his, cju£ habentur in procejfuy appare^ Jp- 
fum mmimè fajfum fuijfe^veritatemi quoviam in procejfu 
babetur ftc^&fic. & lì icplichi quello, che «'ha in prò- 

' ^ ^ ccflo 
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ttSo contro dt lui. Eftando por' egli nella negacloa» * 
fi ammonifca à dire la verirì > & goardarfi da fper- 

giuro, de non voler* aggraùare la propria confcìcnza. 

Et moni f US ad dicendam venta fem y0"vt caucat à periuriOy 
noHt aggraùare propriam conjcientiam , Rcfp. &c. 

Ei fi potrà di nuoao interrogate fopra il delitto , $*cgli 
habbia mai bcdemmiato , ò dette le tai parole hcre- 
•ticali, efponendo quelle bcftecnmie^ò parole hereti- 
cali 9 che s' banno in proceffo • Èc negando egli» fi po^* 
trà aaimonire più 9 e più volte» comedi fopra > mw 
nacciandogli , che la fua cfpcditione ànderi in lungo, 
fe non dird la verità, ftftari più lungo tempo pri« 
gionc,^ fi procederà contro di lui con' termini rigo- 
rofi di giuftitia, & il tutto fi farà fcriucre in procclTo. 

Et fc conrra il Reo faranno più tcftimonij ccnicfti,che 
non habbiano eccectionc aicuna^^ confcgu clemente . 
col loro teftificato prouioo il delieto oppoftoli, ò p»» 
re, fe ben fingolari , faranno peiò tanti in numero» . 
& cofi ben qualificAtii che lo grattino affai, potrà Tlo- 
quifitore ad effetto di conuincerlo, e dif porlo in ogni 
modo à dir la verità » fargli leggere dal Notato le d> 
pofitioni de fqdetti tcttimonij, tacendofiperò i nomi, 
& cognomi di e/fì> e tutte quelle circoftanzc^tondeil 
Reo poteffe venire in cogmtione d*alciinodi elfi* . 

£t ciò fi noterà a punto in quella maniera. 

Ttmc ad ipjum Qontìitutum €<amncendum dt mtndMOy ir 
Ji^a»endtimad diccndam vcritatem, de mandato prédicii 
Aàm. T{. P. Inquìfitoris fitermU tidem Confiituto pertm 
Notarium leM depofittimes tejlittm in Ihìs opporttmlSf 
taciti f nomimbus, cognoniimbus eorumdemy 0*9 » 

Et quello fatfOj haucndo gta i'Inquifitorc demandato il 
Reo, fc ha ben vdito, & intcfo ciò,, che gli è ftato 
letto, & da lui rjfpofto di sì, haur^-ffi da interrogare» 

come qui fottoi & Xdxxtà fi nomi \sk quefta guifa . 

Qjiibua 
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^uibus Ifftis y & per ìpfum Conflisttitm berne éuditis 9 & 

(w aJJiruU ) mt9tte€Ùs y fuii per D. 
Inter rvg ^uht modo ad tam tlafas tot teJHtm depofitmesilm 

cere veltt , cum nuìlum iam fihi reHquum efje fiAter^ 
fugtum videat^ quomintds *ucrilatem fateatur» Rc(ì>. &c. 

£c fi porrà h Tua rifpoiU, qual fc in cfierco fari por . 
anco ncguiua , f:: gli fard la fcgu<nte obicrtionc . 

& féi dietOi quid tcftes cantra eim examimatè m S. Officia 
«MI Jim$ iOi wjiu/fy & medio forum iuramenta depomm$y 
& propeeres ntìn ejt perifimik^ Htos velie m rebus tanA 
mome nti , in Tribunati iam tremendo^ eum tanto prò* 
prU tUorum falutts detrimento mendacium dicere; id cir* 
co tandem fi refiluat veritaiem fateriy cum videa t, fi iam 
per tefies \conuictum ej[e y (oucro ) indicai maxime 
grauatum, Rcfp. &c. 

£( fi porrà fimilmcme la fua rifpofta» k qiitic eflcodone» 
gatiiu» terminerà rcflamc in quello modo • 

£1 tum mbii aliud ab eopoffit haberiy dhnijjum fidi exa^ 
meny animoy &e. & ipfi Conflitutus fi fitb/crip/ity deinde 
remijfus fuit ad locum funm . Etji farà ( come di /òpra ) 
fittofiriuer /* ejjame . 

Et qui pure fa di mefliero particolarmente auuertire, 
che quantunque la mala credenza contra la Fede rì- 
fieda neir animo, di cuifolo Iddio è veditorci cgitt* 
dice incorrotteuolc t & iocorroico, oc poffa perciò 
dall' huomovederfi^ò penccrarfij non potendo radi- 
ne dell'occhio mortale tanto alianti trapaffare in alcun 
Biodo; ratta Wa dalle parole» e fata berettcali fi proi- 
fumé pur anco nella mente errore, & mala fede. La 
ondci fe il Reo haurà giuridicamente confcdaco > d 
pur fard dopo la negatiua rimafo Icgtcimatnenre con- 
uinto, d^hauer proferito bcliemmic hcrcticali, òcooi- 
melTo fatti parimente hereticali, dourà immediauméte 
cflaminarfi fopia l' incemiiMiCjò ciedcoza fua , cloèj 

fcha 
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fc ha col cuor tcooco> ecrtd ino cid, che con Ja bocca fa* . 
cnlegamcnre ha proferito» ò eoo P opere IftdBc empia- 
mente proteftato> interrogandolo d!ftÌDtamencefopr« 

ciafcunodi quegli articoli, che vengono tocchi dalle 
fopradcttc bcftcmmic, e fatti hcreticali. PerciTcmpio» 
s'haurà confcflato, ò refterà conuìnto, d* haucr pro- 
ferito le beftemmic accennare nella prima parte, ò per 
cofTo le imagini di CHRISTO» de* Saati»d 
^tto cofcdi Magia » fc NecronMBtit> s*inceuQcari . 
nella f(^iiente forma » 

loterrog. temerih & cr$diÌerityT>eum hentMetmnmm 
effe optimum^ fimplicijjfmumy %ufiijfmum^fancù[finmm^ 
ac potenti ffimum . Refp, 5f c. 

Intcrrog. Art corde *T>eum henedictuniy Sancii ffimam Virgi- 
nemt & Sanctos , ipfamqui adtò fidan Catboiiwn abne^ 
gmarii . Refp. fcc. 

lootrrog. Am tenuerity & creMdmi^Buuiffimem "Bei AUh 
.mmwm Jmffi^siu tfft Virgitamfer^ntum^ fmifimam$ 
<#ff»r ci^ipmmé Jic£p. ^c» 

Interrog. An imniriiyò' trediMtffacrMf CH TEISTI 
'Domini i Gloriofijjìmée V ìrginis f Sancteram imagines 
non effe venerandas. Refp. 4^c. 

Intcrrog. An tenueriti & credtderit , licere vti magicis^ ac 
mcromantiàs ixperimeniis , ^ in eii ixerccfìdìs abiai 
verbi s Sacrd Smptnrét , rebus benedictìs , ac Sacramene 
talibui, & Sacramentis iffis ( & fi fiiri meotione in fpo> 
ciedi quellecofe* eh' egli haurd abufaco, )ìnuo€are^ dr* . 
€9nittrari Ddmones , iOos colere^ eie venereiriy eis Jacrijleia 
offerrcy eorumque opera ifti ad quemu'ts effe cium. Refp. ficc. 

Et confcflTando, d' haucr crcdutotucte le cofe> delle quali 
farà flato inccirogatOjò parte di cffcsfeglidoniandarà, 

quale aJ prcfcntc iia la credenza di lui circaliiudetù 
arcicolia cofi • 

0 

Inter»' 
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Intcrrog. ^md modo creJaf , yel Unesi ig/è CwfliMttt 

Et fediri % che da unto lenopo in qua, St con la taleoc- 

cafione>rle quai cofe doori chiaramente fpiegare ) 
non crede più le dette herefìe che n' è pentito, non 
mancherà rinauifitore d'interrogarlo in genere, fé ha 
creduto altre ncrefìe , & cefi anco intorno à compli- 
ci, òmaedri ,ò difcepoii in dette hcrcHe, cofi. 

An fréUeriam dictas banJèsaUas ifnueriitò'endìdirUià' 
jaas. Rt(p* &€• 

Intcrrog. An m fréumjfis babmrif aliqms e^mf licei j HMgf • 
Jlroff aat difàpulosy & mrntnnHht, Refp. Ìrc« 

lA^ negando d' haucr malamente creduto» fe gli farà quc* 
fta inftanza • 

Et /ibi dicto, quod cum ipjemet Conjlitutus fafjus fih ouero, 
Qum in procejfu legiàmè per plures teftes coniejìefi omni 
exceptione maioresy conuicfus fiiy talia^ & falla dixif 

. Jf^ & coimmififfe , ( & fi riferiranno le beftecnoiie » e bisSL 
hercclcali di lui conftffaei ^ ò dc'quali refta coonioto) 
exfuibtts indmi$9rbdrcfis fu^itiù^vMUf quoque prdfmm^ 
giiTy ipfum Conflitutum circa pnemijfa malam credulitatim 
babuijfe , Ideo conjcientiam fuam bjsne cxcutiat^ ^'^i/erÌÉo* 
tem Ubere fateatur . Refp. &c. 

Et non potendoti haueraJtro^fì chiuderà reirame,ò coo^ 
ftituto di lui, come fi è detto di fopra^ cioà. 

£/ cum mòti 0iiud &c. 

> 

7)el madi di cmfimtér iue^i Complici. 

PErche al proceffo informatiuo s'appartiene anco il 
confronto di due Rei Complici nel medcfimo de- 
litto, qualunque Yolta l'uno pertinacemente negaciò» 
che dall'altro viene contro di lui depoflo, douràl'In- 
quifitorc ( battendo pure i far fimil confronto ) farfi 

venir 
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Venir dauanti nel luògo dcgUcfltmiil Reo negatiuoi 
c procedere nella feguente forma • 

1)te Minjts Anni 

Bductus de carccribus y perfonaliter tonflituSus Ò'C. 
di N. de qm/ufra ^ dekia ridm ivMumnté òv« 
fitti fir^D» 

locerrog. ^ft aJBit^ fi r^filmrii ingenui faterifnfhàimJ^ 
hacanui negami. Refp.irc. Et fe h rìfpofta f 

quale doutdnotarii^fard, eh 'egli ha detu la vcricà j - 
éc che è innocente y &c. fi profcguird cori • 
£i dieta , quòd hdc funt fuhterfugia y & friuola excufationeì, 
B$ quid dicet i fi aderunt aliqui i qui affirmabunt in eius 
faàeta^qmdtéUié^à'tMa^uUi temfore^à' loco, dixeriiì 
Ec fi pongano le cofe contro diluì dcpofte, & delle 

Soali altra voltai ftato interrogato. Refpoodk flrc» 
crinafi qoeHO) che diri. 
Et fc pure itard faldo nella fua oftinadone $ fe gii fard - 

nuoua inftanza in qtiefla foggia . < 
£/ denuo fibi dicto ^quòdomifsis huiufmodi amhagibuSy fyfub* 
terfugysy velit Je refoluere veritatem dicere , fi prdmijfn 
omnia, ó'/ingttU( vtfufra J dixeriti&fecerii^lXclp.écc— 
« Et fe ad ogni modo perfcuerari ncUanegatiiiai s*iii* 
^ terroghii come fcgue • 
loterrog. An eegnouerii , & eognojcai B« cioè 9 colui t che 
. dèe confrmur69&cameo€mttep/it»rfiierii:K<fpMc** 
St riff ódcrd di sì,fcgli faccia qucf^a altra ìnrerrogatione. 
Interrog. Anipjè% ò'dictus B, 'onquam fimulloeuiifuerint^ 

& de quibus rebus. Hcfp.&c. 
Se dirà 9 che hanno ragionato infieme dooKfticamentedi 
diuerfe cofe^come fi fuoliare^a 'mreft-oghi più oltre. 
loteiTOg. Am vnquam Uquende cune Mete & atiquéd Hxe^- 

fii coneemens ReUgimtem . Refp.&c. 
Sjtrirpcrndirà negadiiaineiitc > fi fcguitiad JaterrogarlalR^ 
qucAofflodo. F Inter- 
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Interrog. ^tt hquendo cum dieta B prottJcrù verta béer§- 
iicalis tmira Séuuttfiimum BmtmiSiùf Ss€rameH$tim,de 
f§tibm ismexsminatufjmi* Rcfp*étc. 
Se darà la medcfima nTpofiàDegauua^aggiungafiqucft* 

altra ìnccrrogacione . ' 
Inrerrog. Aft vnqttam fciuerit , feu dici intellexerit $ dictum 
B, fuijje de bdtrefi infcQUm^ au$ diffamatum j vtl etiam 
fu^eaum* RcTp.&c* 
Et negando ^li tu«i|ia,s*€0bniidirla vcrici cofi. 
Et ^ dieta p fKÌiihi9ii0ÌMfM Meifi vmiotem, é'fémeéit 
inwtdajsijs , qumiémékknmii fmc99irén$m mmnoi^ 
.mas faeiimdiftmemtm Rerp.&c 
Et fc pure vorrà moftrarfi pertinace nel negare ^ all'hora 
rinquifitore cómanderd^che in faccia di lui venga qucIP 
altro> che fi ha à confrontare>& il Notaro fcriuerd cofi. 
Uitie prò ver itati reperienda , ipfiun C$nflitutum dc^ 
memUeiù conuincendoy mandauit, adtius faciem adduci Bm 
Ei vdiaco eh ' egli farà » diafi il giimiiicnto all' vno» & ab' . 
l'altro» * mcìfi victtdCMliiiciiicricofiofccref t'in- 
terroghi prima B. codiedi fotco » A il Notato fioiiiaica- 
te regiftri I * atto in quefta giiifa • 
^uaadducto % delato ambobus i tiramento de veri tate Mcen^ 
dj j prouti tactis facris litterisy iurarunt, factaque inter eos 
mutua fwminumy & perfonarum reeog/tUme ^fitù friui 
ferJX $dem9» vUmòadduetus* 
ttifcnrog* ^nea^jm£dixit\in eius confiitute fiuta fié die &€• 
( oMero ycmfieuAtfiuHsfià dkfm&e.emnra prdjem* 
temCoMitutumRHmneg^iiuumifiterint^it finevirm ^if» . 
laque prò meritate dixeritf depqfuerit , modoque tntetu 
datyeadem ilia ratificare y ò'eomprobare in faciem frdjitt- 
tisConJlitusi. Refp.^c. 
£t fi (tenda la fua rifpofta > qual fe lari atfermauiui» fai-* 

uerd il Notaro in quefto modo* 
ittéi/ente N. &dientteàv.El6 ponitiatodd^cbedird N. 

Dipoi 
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Dapoi t' ioccrrognà B. cofi*. 

Intcrrog. éituis B^iU pr4^,itf mti^mfiA^muUtfim^ 
wtaHm , A* Jii€cmìèTi/irM^U€Ìn fktkm éaiN. fmt ajp- 
rtt 9 aitai dixijjc prò v€ri$at$ aduerfiu ipjkm N. in alio fm 
conflttuto (ouzTo) inalijs fwscctiftitutts , Rcfp.dec. 

Et fe cffo B. poiché haurà in foftanza riferito quanto altra 
volta, oucro > altre volte depofe, ad ogni modo farà 
ioftanzatiche fegli lecgalafua prima depofitionCj ò 
le gli leggano 1 ' altre Uic dcpofiuoni > qiiaÌMÌo6rafiO0 - 
pbi» non fe gli doord negare, & haurafli à nourccofi • 

M$ Um de mandato 1>. Jimrìdimh.pt in^amts^ à^fkmtà^ 
permeNotariumketmm rim€Oftflitm$mm fiimm in hoc 8m 
Officio fub die ire. (ouero,fe faranno più conftttuci ) 
leda fuerunt eiui conftituta faetain hoc SanctoOJfido Jfuh 
diebus ór. in parte tamen , ir partibus dietim N. tangen- 
iilm , prdfenueiìam ipfo N . audiente , & intelUgentc^ . 

Et fucccfliuamente richicfto dall ' Inquifitorc ciafcuno di 
dfi Rei» febanno ben vdito, & inteio ciò, che loto è ftt« 
iolccio» & dt cfi rifpoAo di ti» éomA intem^tic 
B. come qui folto» Ìel*aiio iiferiiicrà dal Notaio in 

quefto modo • • 
^luo ledo , & per ipfos B. c5^ N. andito^ érintellecto ( ouero ) 

^ibus lectis^ & per ip/oi & N. auditis^ir intelìectis 

( proufajferuerunt ) fuit idem B. per D» 
loierrog. Aneaf qnd alias depofuit in conftimto fibi nuncle^ 

etOf & per nm audito 9&mieUeeio ( ouero ) in eenfii* 

UMiféimmek^f&perenmiuuUji & inteUeetis (proni 

ajfferuitj/intveraiillaque proveritate^xeritt&iamqnam 

wra modo fila approbet, & ratificet in faciem Qmflituti 

pradieti. Refp.&c* 
Se affermando B. d'hauerin dettofuoaonflituto, ouero» 
• indetti fuoì confticuci depofta la ferirà , con approua» 

re, & ratificare il cuiio ) s ' iatcrrogarà N* io quella 

manieri • 

• F % locct- 
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Inccrrog. ^uidmodo dictus n^ndeatad es , qud de ipfi 

depofuiimrim faciemB^Uc ftn^é Sifarittakfifpolla 

di N« facto q uefta fi^ou . 
^l^s€miiiJin9l(.à^. €00 ifpiegtre iotcramciiceUfut 

replica • 

Subiungente dicto B, &c. Si póga qùcllo, che foggiungcrà B. 

£c pcrfcucrando N.nel negare, nel! ' affamare ^ fi 
tcrminard il confronto in qucAo modo . 

£f cum vnufqui/que in fao dicto perfiRerety D. dimifii txsmnh 
amm&c. &Mmbo fè fubfcripferunty ( oucrOj fenoli 
praano fcriocre) ^^remfiribcre iftimmi ataia 
mniimmtcifi ( ópnre» fe viio di cffi folamcnce ikpti 
icrioere ) &t4.Jè fubfiripfit^ Bjff^fiytm nefeìrtt finberf^ 
fecit fignum crucis loc9 fubfcriptionis , deinde vterque remi/* 
fus fuit ad locum fuum • 

Et fc vi faranno altri complici da confrootarej fi procedo* 
rd con cifi nel medcfimo modo • 

OUre alla fudetu maniera di confrontare pjanaioeoc^i 
Compi ci j m*alcni vcn'hai che alle volte pmr anco 
. per giuftecagioni fiaaunccccod SamoTrlbonalc; & 
quando 1 * vno de ' Complici viene io facciadell 'alno 
efpoAo alla tortura per confermare in effa il detto fuo 
contro di lui. 11 che come debba farfimoflreraffi a pie- 
no nella feria pane , oue fi tiauerd dd modod*" iocer» 
. cogaxc i Rei odia coxiura • 

Xtf/ wudQ ek £m ffmBcùAmait ritmq/itre m7^« 

Occorra alle volte» che il Reo nega non folameocc il 
fatto y del quale è indiciato , S: d ' elTer mai ftatood 
luogo, oue èdepoftod'hauercomtnelToildelittOjma 
ancod' cITer quel tale» chcdd rcflimonij vien nominato 
. nclprocciTo. La onde c ncceffario farlo giuridicamen- 
te dà fi:cdctdtcaiaionijricoaofc€rcaoa canto per ra* 

\ gion 
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gioo del Fifco, quanto per diftfa dcU^ificffo Ixo» che 
non riconofctuto potrebbe innoeemciréteeffcr punito» 

Ecquedaricogninonedecfarfi, non già concffibircà 
itÌi\v[iom) \\K^o ad oculum y ma con mctccriofra due» 
òcrcakrid* ctà,babico3 natura^ & (flìgicd luipiu che 
fia poffibìlc fìmiglianti: ma in niuamodocooolciuudjl 
tcftifflooij. £ule farà la ioma. 

« 

Die •■ Mtnfis • Ami 

Sducms di earceribus > per/anali ter emiìituttu é^. 

^nnius, de quo fupra^ &MMfiAmMmentù dè veritaiedi- 
cenda^ &c. futi per TD. 

Intcrrog. inveiti ex fealiquid dicere circa fuam caufanuj. 

llefp. Non m' occorre dire alerò: non dfendo io quel!' 
Annio» del quale voi cercate» neeHeadotampoca fitto 
mai Delia Otti di N. 

laterrog. Etnmitus^ r^ehem adeterue dieeret^eritatewL^^ 
fida fmdefime fbtret teBei» qui poiermit rtcùgnofiert^ % 
ép/tmCoMliiuaiimveearì^nnittm f & ejffe Ulumeumdem^ 
de quo agitar , ac ommno extitijfe in Ciuttafe N» 

Refp* Io vi dico y che non fono altrimenti qucll ' Annio , 
delqualefifamentione; e non fitrouard mai^ch iofia 
alerò , che Burio, & eh ' io (la (lato nella Cuti dt Ni 

Ttmc T). ad eenuincendum ipfum Confiitaium de mendacio , d* 
-addiffmendim igfimad veritatem faitndam^ &ad cm* 
^mmatìammelimmjbem$&ejfieemaim^ adheum 
examinii addueitres aime , qui magis ftmilesoiaie^ baUtte», 
natura, effigie ipfi Cófilìituto reperi ri potuerunt . 

^ibus adductis^idemTì.mafidauity eos iiì ordine poni, ^ in- 
ttr illos poni etiam ipfum CofiRitutum ; ér ad tllorum fa- 
eie wfucujfiuè mandauitvocari Caium te/feiam examinat&m 

Jg»i ad factem pradictorum adduetus ^ &fibiiuramentove^ 
' ritaiis dittnda delat$i fretti ^ jtachs &e» iurauit i fm$ 
ttrD. • ' w 

Inter* 
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laterrog. A» cognouerit > & cognofcat Annittm j quomodo i (Sr* 

à quanto tempore cifra illum cognofcat • 
Refp.fcc*EcilN^carofcriuerà U rifpof^a iotcraoiente • 
Interrog. QMmMufit^qiAddkumAMmmmmifvidii ^ 
Rcfp. Io noa ho seduco detto Aaoio diche nellt Otti 

di N.ci cronammo infieme > poffono efferduoi meCf 

con occafione &c. Egli poi £ parti ^ & io oca I ' iio mai 

più viAo. 

Interrog. fi dietim Annium modo vidcref». illum reco- 
gnofieret . 

Refp. ScnzA dabio ricooofcerei detto Anoio» feto f cdclC 
adeflo • 

XfD.écmm$vim»49ÌMfiiàaiifi^quMUmr,qui fiUe^dUbettr 
Utrt^inordine ( onero) ittàretdot (ò pure ) in eo* 
fùtm €oniHm$s , ò* dicat prò meritate an inter prdfatos ad 
ySf , <^^ rept ria tur ille ^nniusy de quo modo interrogatus fuit^ 
^ quemdicit fèvidisfe in dieta CiuitateN. 

Refp. Signore 3 io ho veduto beoiffioio quefti quattro 
huooiioi, che ftanno qui per fila > & ?i dico , che fra di 
loro ci è quell ' Annio » del quale bora m ' hanete di- 
mandato, & cheio ho detto d* batter vlcinumeote ?i* 
fto ndlaOttl di N. 

BiD.ftMung/tnti^ vi dkse , & defgnet , quinam ex dictii 
quatuor bimnibus fit iOe Anniùs , à- manu illum tangat . 

Rcip. M ouens fe de loco ad locum > ^ manutangens dictum-^ 
C onflitutumt ter tium in ordine pofitum^ Signore» quefto 
quii che è terzo nella fila, è qucll'Annio, del qualcmi 
hauetedimanduo , &io viborirpofto di (opra. 

PrafenteditfQAM^i^tà'dicemU. S^^yeoftninonaòiChi 
fi fia» nonio cònofco, dr egli non pud conofcer me» & io 
nosfdqnel» chelui dica , perche non fai mai » ne meno 
mi chiamai AnniOj ma fi bene fono, & mi chiamo Butio, 
comevtho detto di foprai cnon fono flato mai nella 
CittddiN. 

i^epU- 
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'Bilicante dicto adducto i dicente . Io dico» che lui fi chia- 
ma Annio , & cofi fi faceua chiamare , & era chiamato ■ 
da tutti; & Io riconofco bcoiilìino per qucli'.AoiuOi 
che YÌ ho detto poco fa . 

^$0mv§effue ferfileretin fuodÌQf^ D. b'cnniami dkUim: 
addwtmmt impofit§fAì film» €um iurmttiMto • 

Eifi€€effiuìD.admaghtmimM€i$ubpn ipfum tmfiimumÌ9 

dam f ac ad omncm altummeliorem finem , & efft cturn^ » 
mandauih adduci Jìtium alium tefiemiam examwatum, 
adductusyà' delato ftbi ìuramettto Virifafis di«nddifrout^ 
iacfés i étcJiiramtj futi ferD» 
Interrog. An ctmtofiat éhr. 

Rdp* Signor eh ' io conofco Aonio » & Io cominciai é 
cooofccrendta Citti di N. ftc 

Refp. Da eh * io lo vidi > come fopra > in dctta^ttà di N* 

non 1 ' ho mai più vifto • 
Interrog. An fi modo vidcret dictum Annium, Rrfp.&C» 
Et fi fard > e terminerà la ricognitione> come di fopra . 
Dapoi seza interuallo s'introdurrà Seio^ft nella medcfima 

forma fi f ràlarFcognitione, qoal dourà tcrmtnarficofi» 
Siiim vterfw ferfifienf im fio éao p D.UttmUmt étms 

msbùmims^ &Sntm%MmliK» éuUtciim, i^fp^fo cif 

Jkm/Benth€umittramintot éfc. 
EtJùccCjfffuè pro/iquerrdo examen cantra ipfitm ConOitutum^j 
Jttterrogauit ip/unti quor^odo audeat adhuc negare yjè nomina. 

ri > & effe Anntum ilìum^ de quo in procejfu tracMur^ tum 

%jideatyfedehùeper M uRts effe con uictum. 
Refp. Dicano li tefiiroonlj > quel che gli pare . Io mi chia* 

mo Bufkb & non Aonio^ncfiti eamainella detta Città 

diN. 

£# ftbidietOi quanvelity quid prddicti teff es media 

iuramenfo dicerent ^ ipfum QoniìituiumnomiHariAti»ium^ 

- <jr 
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& fuiffc in Ci ut tate N. vi fupra , fi reuera ita non tjfct . 

Rcfp. Che sò io , perche fc lo dicano coftoro ì 

iDtcrrog. Etmouitus per D. vtrecedat ab huiufmoii fua oh^ 
Sìinaiioac t & menJacffs y cum vidiat^fe ejje teSìtbus fu* 
per a funi ; & non poffe amplius negare > fi effi Mmum , <Sr 
fuiJptinCimuaeN.qmmeùam fuòd negei > iam D. bébei 
Uhm prò eofgmcie • 

Rcfp. Se V.&oi' haperconoinco» non sà ,cheinidire» 
Io non pofTo cffer conuinco di quello, che non è . 

Qoì è d 'auuertirc , che fc il Reo non rcftcrà conuinco d*cf- 
fcrqMtllo , conerà cui (ì depone nel proceffo > che hab* . 
biacommedonel tal luogo il tal delicco concernrnre il 
Santo Oi&ciOs pcrchenon vi fiano tcAimoni) in numero 
iuficienti 9 ma vene (ia vn folo^ & nel proccuo rifulcino 
pure mdtcij,ò da' medefioii dddddReoyòd'alcn 
parte, per li quali fi debba t col confcgliOf eparere d^* 
Coofyltori , contro di lui procedete i rigorojo cflamc , . 
per hauerl 'idem itd, e ricogaitione della perfona ; hau« 
raffi ciò ad oflTeruare nella forma^che d Aio luogo fi dirà. 
Et in canto fi compirai' cflamc acUa manicia più vokc 
da noi decca d \ fopra • 

Ex pache auuiene pur anche tal volta > che j tefiimooij 
depongano cofitra.vnO} eh 'effi non conofcono di no* ; 
me» mafoUmenie di faccia, ò c come fi dice) dì ve- 
duta , negando perciò il Reo^d ' bauer commcfiòil de» 
litto oppofioliy&d'cflere fiato nel luogo Are. è necefi 
farto fimilmente, pcrtion pregiudicare alle ragioni del • 
Fifco, farlo in og.ii modo con aperto Confronto dacfli 
teftimonij ticonofcerc • Il che fi cfleguiri in qucfta 
forma . 

loterrog. ^uìd dicct fiuQes fide dìgniipfum ConSiitutuuL^ 
' reeognqfcent f ejjei!lum\ qui in Ciuitate N die 
. ( fi ponga il luogo , il giorno , & 1* hQra)^iviau; 

Ut frdfaiaverbabdreticsUéóduerfus iém$ìffimmm Bu€b0m 

rifìid 
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riffid Sacramentum y &c» idquc €tiam in cius faciemSi" 

ftificahuntur * Rcfp. &cr 
liune D. ad conuincvidum ijfum Qmjlimum de mendacio, 

& ad difponendum ipfim ad veritatem fatendamy ae ad 

mntm alùtm .melimm fimm ^ & effietum ^ mumdaidt > 

aeeerfiritresalmfeM^ hahiUhfiatma^&Mtu ipft Cm-» 

JHtutOy quead fieri pUtdt ^ magis ^ndUs ^ & cum iodem 

Conflituto in ordine colhcari . 
^uibus fic -vocatis , viddicei A. B, C. cS^ in ordine cum ipfi 

Qmftituto diSpofitisy ita, vt ipje Qonftitutus primu f oucro) 
Jeeundum ( ouero ) tertium Hocum in ordine reiineret » 

mandanif 9 ad eorum faciem addaci Caittm y de quo alidi. 
Hai adductus , detatoyibi iuramemoverisads dieeada^ prout, 

taciti &c, iuratde^ futi per 
Imcriog. An fi rndéret Imemem^aduerfusquemin Jitoexa^ 
' mine teflificatus eft , iUum recognofceret . 

Rcfp. Credo certo» fe Tediò il deuo huomojdidouerlo 
riconofcerc • 

lotcrrog. Vt modo bene inficiai iHos quatuor bmiaei%qtd 
fiifi exbibentur in coronafdi^q/di, & dicaf, an intetiU 
loi adfit iìle , de quo meatìeMem JMi in dkta fae exami^ 
ne% & dhdhji eam cognojèere ehtnjh tantàm,&nonde 
neminem 

Rcfp. Cam dicioi quatuorbomtnes attente ini^exi/feS^SìffiOt 
sì , che fri qucfti quattro , &c. ■* 

Bt fibi dieta ^ vt indice t prdfatum hominem^ de quo iffe in* 
tellexit in fuo examtn^ • 

Rcfp. Mouendofe de locoad hcumf&manihus proprSnaih^ 
^iendodi$tttmAamumdequòaHài,primum(outro J/ecwe» 

' dum c owtxo) Hrtitàm in oreKne p^tam$ Signor, qucftoè 

- qucJrhuoino, ti quale io ho depofto nel mio tframc, 

- che fo alla prefcnzà di Tido,ar di Scio, nella Cìtti 
di N. m piazzaci giorno di *c. fcmij dire, che nei 
Sanciifioio Sacramcaco &c. 

G Prc. 
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^Tdjènte dicto ^nmo^ ^ rjs^ondcnt^. Coftttt dice VQt 

gran bugia, &c. 
'B^fUcantt dkia Ca» oMiM^àe dumUm Iodico>ciie lui 

è q^udl' baomo , 8cc. 
Et iK^rà anco l'Inquificore £tc in pccfensa del Rcol^- 
g!er k dcpùBàoùM del detta Caio-y^fc ciò fi notcri» 
. come di foprai Ar fi nocemmo anca tutte le rifpollc» 
che dall' ma^ parte , & dall' altra vcrraiina fucceiEua- 
mente date nei modo gii accennato» 
Et fe il Reo vorrà egli ftefTo interrogare 11 teftimonio» 
potrà farlo i fuo piacere , non ferucndo fimil con- 
iironco ad altsonci^ à fupplireildi&cco dclUcicacio- 
ne» & douranno cofi leinterrogitionidd Reo, ce me 
' ij^ttirpofte del teftimonio diftmumenie regtftrtrfi nel 
l^g|#>iCÌiepct€iAnS vi faMicriltogD tdtitorcpecitio* , 
^•ìMII fuppoflo peròscheilteftimonio Gz ftatodil Rcobo- 
fieuolaiécc interrogato. Ec nella mede fìma forma fi con* 
fr òtcrano gii altri» e fi profcguirà d'effaminar il Rco>co. 
me di ropra,adactando,ccagiandorerpettiuam6te, &c« 
Auucrtafi nondimeno,, che la predetta forma di aperta, 
mente confronare il teftimonio col Reo per htrico- 
^nitione 6cc.^ dcucfi adoprar folamcntc in ctib» die 
il Reo» vfate te debite diligenze» non retti per titrt* 
prone conntnto >: & d'iato» pone ce£ og)if pm'coiof. 
che il'teftimonio debba per cià dal Reo venire in qiiel. 
fi foglia, modo of^cfo, & danneggiato; che quando.fii 
giudichi, dfcrui vn tale pericolo > balTi decta^ ricogni- 
tionc, e coafìonto à fare ia modo , che il Reo non 
vegga altrimenti il tcfiimonioj ma ben sidalteftimo» 
uìo fia veduto il Koo, à faccndofi. ctta tefitmonìaim- 
' mafchjcrare , & da> capò à piedi copdre, onero opran- 
[ . defili, di' egli: pee te Mnre> à peitugiadi qnddie vf-^ 
do rigjuardj il Rm» poAa femprc era. due j. a tre. akrii 
nella òùùl di Ibpra moibata. . 

Etfc 
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£c fe nel primo modo bautta d fiufi la ricogoiUooc» pio- 
ccderd rinquifitoic ia quella forma . 

in cinuh htur tnSf vilqtmtmr ìffi Qmifiim» statt y^tu 
tura , tffgic y & baUtu.quoad fieri p^mh^^f famlet, 
& deinde in eius faciem fc pofui addm tifim Ufiem 
examinatum , d^ perjònatum . 

Siui pc perfonatus adductUSf & deiato fbi iuramentode veri- 
tate indubitato giftu diitnda , prò v$ iurauit » tattis , 
Juit per V. tnamttHy t;t ^deat , an inter ioi mamji 
IhMi fitt iUiy iiqmiffo depofuit in firn fMMMrr, & 
dìxit jje mm ^gnofcere foììm é» vifit^&mM dt tmmm» 
^ fi inter eos flati quòd ipfum msmt tangti. 

^i teftisita moni (US Jiatim manudextra tetigtt Annium. 

^ua recognitione ita manustactu facta^ M.K^ P. Inquì- 
Jitsfjpjum Conflittttttm ^ altos^ue cu eo pofitos ltc€ntiauit)& 
deinde tejìe denuo interrcgauft , anbemiStm eopicmrit. 

Rff|^ SigDor 4Ì • E quello iftcflo,cb'io toccai con la mano. 
loJNxiCÌtc^jfciniffiiitTj^ l'hnrif^rnfrtnrTr chìaramStc^^ 

ttm-^^ It^tìiniiti fim W m imi i^fim t^Jhm ^ & 
coram ft mandauit éitm ^S^utÈt dekttm éddurii "^^^ 

^ui fie adduQtusi ei^ue ittramento delato à'C. fuit per D. 

Inrcnog. &c. 

Sencl fccodo modo, ficamìnarii con la forma , che feguc. 

TmkM* T^P. Inquijìtor mandsmt^igfiitn Conflitutum poni 
^c. &d$indi adtalem eameram erddud N. te/lem exa- 
mnatmmy quo CottfiitM ( vtfipfs ) pofitoy &reli€téfnb 
cuflodie^%& guardia fattUtttm% &tefle fio eiddueU^ eiiin 
iuranunto deiau de writare dicenda^ prò ^ iurauit ^ tu- 
ctisf &c. fuit prddictus teflis pofitusad rimula s (otàtvo ) 
ad f or amen hoftj^ ; inde^ue fibi dicto Con/li tufo f ò' alijs 
^umeo pofitis ofienfisj fuit à pr^fato R. P. Inqui/ìtore. 

Inrcrrog. An inter iOos, quos per ritmdat ( ouero ) foramen 
bofli/ fìantes vidit, udftt Hle^de quo ig/i itt/noexamim 
. . G a dep^t. 
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depoTm , &dixit,/e coguo/ctrt de vi/u tantum. & mrn 
de nomine. »w »»» 

Rcfpondit. Signor sì , fc* qo«Ui,clie Iio ritti,* veggo 
per quefte feffure, onero, per queBobufetio di quefta 
porta, lui nella ftaoza, doue *& è quello, del quale 
IO ho dcpoOo «d aio cfliuBc, & è quello , che tiene 
«bermudi vduco nero con vna penna bianca, col 
wtlico irinciato, con il giubbone di rafocrc- 
.mnnò, con li calzoni di reluto nero, & calzette cK 
«età crcmefina, & ha la barba caftagnaccia, è vn dogo 
più baffoico di quelli duoi altri, & adcffo tiene la mano 
druumefla nellafaccocia dclli calzooif e (U coi piede 
maco manzi, & come fi muouc yn poco velo dirò. fto. 
DiceM.Equello,dictdeflòiitfpiiraco,& s'èfolcatoia 
^q«Ì3 ofimdm, & de/MbmspmdhHf fignh Annium . 
recogm^ionefacts, Af.R. P. Inquififor eum licenc'tauit, 
reuerfusqueadipfum ConftituiÙ, Ikcntiatisque ys^interquos 
Jutratpofktusy & confina a do cu eoexamen, inttrr^it&c. 
iif poidie cane oltre fìamo in quella outcrìa proceduti» 
egli conuien fapere, che il coaiimitoi^eROde'tefti* 
monij col Reo>fappolfaikloocan2za d*ogni pericolo» 
fi rende anco per «lai cagionelecico, fcneceffarionel 
delitto d* herefiat cioè qualunque volta fi dubita , che 
^ ceftimoDij babbiano deporto il falfo, & fi teme, che 
\ per le loro falfe dcpofitioni r innocente rcfti à gran tor- 
. co condannalo : ò pure vi è quaich' altra gran caufa di 
far detto confronto. 11 quale particolarmente ,faol 
farfi, quando i teftimonij, &i Rei fono viliflime per- 
fone^ ne per qual fi voglia benché fconcio accidente 
punto fi curano» h buona^ò ica iama loro ne fcguai 
> auuenga chc»poeeodo>ar anche trafimili perfoneef- 
fcrui pericolo, r vfare in cid cautela non debba dif- 
.diccuolc fiimarfi giamai • 
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Come habbiano ad cflaminaifi gli 
heiecià formali • 

Del modo di ^dmkuatt nm dmnnàmo ihmfit formér^ 
iij cuìfiMo flati ritrouati litri hcretitali d'Hi* 
refiérehi, Ci^ Uro JÌ£ud€Ì » e Jiritti fw€ ho» 
mUédi, àiteo delmdcjimo ^eo. 

PErche fommamcnu importa al ncgotio di Santa Fe- 
de > che fi ffi ogni diligenza per ifcoprirc cucii gii 
cnori» & hercfic celate entro ia più fegrcca parte del 
cvorc d* f n Reo iodiciaco di cofi fiert % & borribile 
:pe&tleDtt> babbiamo ftlmaco^doiicr non poco piacer • 
re> ft eonceoumcnio i Giudici di violata Religione ' 
recare, il porre qui appreflo ?na forma di eiTaminare 
cofi fatto Reo; con accennare i principali mottiui di 
quegli interrogatorij , che douranno perciò farglifi» 
lafciando il rimanente alia molta prudenza» & graa ' 
iapere di effi Giudici ; & la ioroa è queAa* 

Dw Mtnfis *04$m 

Edueius de careeribusy à' perfonaUur eonfiùtOus.&c. 
Nm de N. Julius N. cui deiato iuramertto &c» futi per O. 
Interrog. Anjàat^ vel faltem prafumat caujam fu^car* 

cerationis y prcefentis examinis . Rcfp. &c. 
Interrog. Vt reddat ratìone viu fuXy quid k fuerìtia fece* 
rii^uibus inlocis Jleterityquos pr^ceptoreSi quarudimeta^ 
&quoruamicisiam,ò'conuerjkfioftembabiieriì. KJpMe. 

lucer* 
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latcrrog. Am hahmrH ftmtjè i oc Upm Uhm ék 7(iU^ 

Sediti disi ^coinc connicii» che dica» cfloidogliciicftaci 

crouati apprcffo ) 8c Qominarà cuttiidctd iibri^ ò parte 

di ciS) s* interrogarà cofi . 
In tcrrog. Aft ft paratus recogno/cere omnes, ò* /mgulcs libros 

tam ìmprejjosi quàmmanu fcriptos repertos in perquifttiane 

demtus frofrU hahitatianis ipjfius Coniiittiiit ^fimtlffS» 

finfi^fi€UjftfibioHeiuiamur. Refp.drc* 
Et di ccsdo d ' dTcr pioiuo à ricoaofcer Jijdourinno effibir « 

5;lifi ordiommeace ilibrij efcricd herccicaU iaqocSt 
òrma. 

£/ /ibiofìenfts fingUlatim omnibus^ é^' ^ngulis libri s^fol^Sy ò' 
paginis fuperius dcfiriptis^ ac regiììratis , per ipfum Con - 
Ritutumeiiam /ingiUatim bene 'vi/ìs^ ac pne manihus ba^ 
hitis^adopporìiméun D. interrogatimm. Rcfp.&c. 

Et fi porri tutto quello>che dirà ìoionio alla ricogoitiOBC 
di ratti i fttdecci libri» & di cialicunodicffi • 

Et fe fi faranno ancora akre ferittorc, quanranqne noa 
beretfcali , ne fofpcrte» quaH fi pretendano cfler di Aia 
mano^ fe gli faranno parimente riconofcere ad effetto di 
c6uincerlo>oue birogniynel modo>che fi diri più d ba/To. 

Intcrrog/Ttf/wj liner atur<e e pei fiat libermanu fcriptus( ouero) 
exifì ant libri manu firipti^ac etiam folta y & poffMstfm 
manu/criptd penesipjitm PipirU » ^tmdQÀ fi recognitd. 

Refp.&c. Se dirà no faper> di mano di cuifiano detti fcrit* 
ci bcrccicalii de fogginngerij cffergli capitati con i libri 
fiampaii confiifiinicntcallcoamscottfefliindo peid,l*al* 
tre fcritturenon cattine efTere di faamano» onde perla 
fimiglianza de'caratteri refti tuttauia molto più indi- 
ciato, d' efTere flato eglimedefimo anco dcli'alcre lo 
fcrittorc, s'intcrrogarà, comcapprcffo . 

Intcrrog. An alia quoq-, /cripta fuerint manuipfius ConfiituU 
é^arafa^ <ir fmctré pitgctdat in ^« ojfim. &cfp«&c« 

Se 
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Se ncgard, cotali fcrìrturc hcretìcali dTcr di Aia inano>c tra 
cf!c) de l' altre appaia cflcrui grande fùnigjUaoza» kgjii 
farà quefta obicccione * 

£/ jibtdicto , quòdcumvtrarumque Jcripiurarum modaà fLj 
ncogntiarum caracteres valdc fimUiSf ccnformes fintt • 

Et ncgantfi> qllnMttiiiarfidaràfti€aU''cfiiQendflK>do 

pi» vokc accennato^ 
Ei fucccfliuarocmc d * ordine dell ' Inquifìtore fi chiame- 
ranno nel S. Officio alcuni periti , & eccellenti fciittori,. 
che confrontino le fcriteure hereticaliconTakie non 
bereticali dei Reoi et poi co[ proprio giuramento re- 
chino il lor giudicjo 3 fe la Ictteratunir ò carattere deli " 
Yne>&dell "altre <ia Ccomecglìfrparc) fiinilc» & con- 
formCs actefictHrdi |K>cer ior ogni aedocomiiiiccreil^ 
Kco e toccadoorè rknifi ift Ucvino g;ucidfCMcace 
nella 6>rma i, che fegur» 

• 

Dir Men/is Anni' 

J^ddietus' ^dm. R, P. Inquifitor ad magis conuincendum dt* 
tUtmN^quòd prdfata. bdretkaUa fcrifta tnauu propria^ 
€<mficerit.madMmr»m$if^mS.Offimp€ritoim fcri^ 

' amalys fcripiurirgréditHi ab ipp» iuétìiùdiir rup^ 
gnifUx &Cm 

l^dc N. &. Ojficji Notariui .. . 

Dit Afenyfr Anni' 

ITùcatus fuit de mandato prafati^ AdmLlBLB'^lttftùfitimJ'iili^ 

o^rtiaiionem Jitpra/iriptiiyecreti' . 
JUr» ieN . periUijiinartr fmbaiS^ gi^ueéhla» imymmtadc^ 
' wpitat9'ditendd9 pfQUt^j tattis^éfc., immòti fmtittHmMctSr 
%itaiunt£yac dti/^enUrin^^iciaf:, éugurafc^ cenjUtretìi0^ 

Uratm 
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UfM»m$firtpn»mmmà'c^ ( fi deferiamo le ferteure 
non hcrtdait) me mttUnfrMtitrsm sKarmm jMfhamrmm 

hitrettcalium^ de quibus fuprayqu^ eliamomnes ^ fi^guU 
fuerunt ftbicxbibitd adeffcctum videndij an fu eadcm Utte* . 
• ratièra ftec ne • 

^uibus per eum vifis j ac MUgenUr ìu^ais ^ & accurati con» 
fideratisy re$ulity vt infra • 

labo viftoj & diligcntemeiue eonfideraco &c. PongaG in- 
tatmCcelt relacione dieffoN. ftdal Nocaio ehiodtfi 
r atto con qucftò Snt • 

^a reiadone, ò' attefìatione habifay ^ acceptala , ò^c./uitli" 
cendatus, impoftto fihifilentio fuh tur amento ^ et fe fubjcrip/it». 
E (i fotcofcriucrd <:(ro>& il Noraro nella forma confueta* 

EcneU* iftefTo modo (ì procurerà d' haucrcilgiudìciod'al- 
tri periti intorno alle dette fcritture • 

Mafeperauentnranon fipotcflero hauere altre fcritture 
dieflòReos conlequaiifi haoeffe à fare il paragonc> 
ili * bora fi fiird venire il Reo al luogo de gli cflami , & 
gtvridicamente s'interrogari ) s' egli fappiafcrtuerr; 
Se fe dira di sì , conuerrà^ che di prcfcnte fe gli facciano 
fcriuere quelle parolc,che d lui faranno dal Giudice dcr- 
tate, il quale auuertird dì fare, chele più delle parole dà 
dettarfegll fiano contenute nella fcritcura , ch'egli ha 
i, riconofccre, & fegli dettino fotto diuerfo tenore, che 
cofi dalla fimiglianza delle iftcffe intere dittiooi tato pio 
ageuoloìéte fi potrd poi dà Periti fiureilparagooe della 
mano per li rlcogniMoe di eia « Et tak lari la forma • 

Die Menfts ^nni 

Eductus de carceribust et perjònaliter ConfUttUus etCm 
N. de N. et et delato iuramento d^^. futi per D. 
Interrog. •^n propria manu confecerit pr^fatas fcripturas 

fdtt iam exhibitas ^etàji rec^isas ; et liberè vtritaiim^ 

faicatttr. Rcfp* &c. 

Se 
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Se cgUncgiiri 9 « * interroghi in qócfta guiia • 
Interrog* ^nipJèCmffiMtisJiiaiJMSepem ReQ^.ftc» 
SccofifdTari di fapcr fctinerc $ fi profcgoifca con.* 

Tuftc D mandauit eidem ConBitutOy vtaccepto calamo fcrihat 
verha per ipfum *D. dictanda , prout idem Confliiuttu acce* 
pto calamo fihi per me Notarium tradito ad ipfìus D. dicta^ 
mm infrajirifté verta Jiriffit , videlicet , ètc. Ecfc gli 
Ciranno fcriucie quelle parole , che del Giudice gli 
ranno dettate» come fi e detto di iopn* 

Ma fenegaridi(aperfcrinere^in tal caio procurerà il Gitt^ 
dice di conuincerlo di bugia» con effambiar teffimoni} , 
che altre volte 1 ' hanno vifto fcriucrc> ò in altro modo , . 
come giudicard il meglio per conuincerlo • II che fc gli 
verrà ^tto> fcnza dubioilReorcftera molto maggior» 
mente granato . Et cofi dourà l' Inqui/itore procedere, 
in altri fimigh'anti cafi; & particolarméte fc al Reo fbflc- 
roftatericrouat^ lettere dà luimcdcfimo fcritte à chi 
che fia j toccanti in qual fi voglia modo il delitto d'here* 
fi«9 del quale viene indiciate : perdoche In tal ntnien' 
molto più ageuobnente s'apre la ftrada al Giudice di 
poter procedere contro I Complici nella caufa • Et noi 
pur anco fpicgheremo il modo dì ciò conucneuolmcnte 
fare> il quale e queftoi che fegue • 

Intcrrog. Anfi videret aiiquam/crifturam fua $nanu unfim 
ctam^ illamrecogfiofceret . 

Rcfp« Mi fi moltri la fcritturat cbe» fe £iri di mia mana^ 

ioiariconofccrò. 
Ttmcl>.mandami3 pirmeNoiarhme^biri ipfìCmfiiiM 

litterasj di^bus Jupra in froceJJ'u foL é'c. regifiratasy 
in domo ipfìus Coniiituti repertas^ primo complicatasi 

ifa^tft inferi ptiotansùm^ é' fgHii^m %'tderttur. 
^uibus fc exhibinsyCf per t//Ì4m CorfUtutu beréC vifiSi^in^e* 

^istamà UUér e figlili » quam a utere wJinripÙMs ^acetii l 

frd manibuj babuit^ adoff^tufiam^D mmcgationnfh 

H Rcip. 
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Refp. Io ho viAo quefto foprafcricto di quefla letrera^che 
dicc»&c.& quello ngìllo,che€Ì Ad impredosdoueci è, 
ice & dico >che il fopnlcricraiioii è di mia maaoi de il 
figillò^ aocòrchc tenga V improoro dell ' arme miai non 
sò però , chi vet 'habbia pofto $ & qucAa feos' altro 
farà vaa >DaIigniti ordita centra di me. 

De inde T). mandauit parum expUcan litteras pradictasy ita^l 
njt Jota fiihjcriptio videri pojfety et eidem Confiituto exhiberi» 

^uibusfic parum exfUcsiis etdem CùnRiiuto exbihitis , & per 
iffum Confìtiutum ines pMU ^mfmexMful^crtflUJk9i$ 
tff/fSf & infpeciis ^sdoppornmsmD.mSm^atmem. 

Rtfp. Io ho Yìfto qucftii fotcofcricdone di qoefta letccn i 
che dice , &c, de dico i che è fotiofcricdooc fdfiu io 
non ne sò niente. 

SuGceJftuè idem D. mandauit^ eidemConiiiitUo exbiberi Mas 
litUrasomniex parte explicatas • 

Slmbus ficexbibinsyò' per ipfum Conliitutu bene vifis t in^^ 
cfi/9 fr^ wianibus babitisy et lic^S:^pf9rSunè per D. interrog. 

Rc^ 16 ho viftoqncfttkccerafche comincia, &c«ft fi- 
nifcc y &c. ft vi dico , cheè Icccera falfii gittatt dà mali* 
gni fra le mie rcrittoreper ronioanni^pcrcheionon l'ho 
mai fcrìua, ne meno mi fono imaginaco di fcriuerla » & 
non ne sò niente. 

JEtfealleobiettioni dà farglifi^comedi fopra, perfcucrari 
cuttauia nella negaciua, ii procederà più okrc ad mo- 
do gii fpiegato. 

MacòfcfaadoilReo^le già dette fcritture>& lettere rifpei^ 
rfnamCcc effer di foa 0aoo,fi feguicerà in quefta forma* 

Inierrog. ^ quo, veliquUrns bsìmerU éms tìfns bsnH^ 
eaUsimpreffis. Rcfp.Arc« 

Interrog. Per quantum temporis ^atium dictos libros penes 
fe detinuerit . Refp.&c. 

Interrog. Analijs comunicaueriidicSoslibrQS^velaliquetnLS 
nmm^&quibus, Refp.&c# 
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Intcrrog. cum illis , vel aliquo eorum , cum qmknf Mxk 
Je (onuerjatum fuijje^ tabuertt 'unquam fetmonem dcrC" 
bus tidii » 'Vilillcs , feu aliquem illorum de Religione lofui 
4UklÌMmh&qmddÌ€Umfié€ris. Rcfp.&c. 

Sencgari »s 'interroghi net modo, che fcgue. 

Imcrrog. ^qmtemmijiliitufy tatari peccata fasSeM(tm 
Jotiy&faeràmEmlMirìRUmfimin. Rc^&c ^. 

Int( iTcg. vt exprimat notmna Wofmm SaendMm, fuSnet 
facramentaliter peccata fua cofifejfus efì ^ & de quorum^ 
ntatiibus facram Eucbarijiiamjump/ih '^bi^ &qt4Ìbusfr4^ 
fenttbus, Rcfp.ócc* 

Iliccrrog. Cui Sacerdoti y in fud Ecclefin, & de quo tepore viti* 
mavi€ei(onfeJJusfui$f€€€aUt/ttn/a€rdt9Uft4ititer. Refp.dcc* 

linumtnf oéldicendnm veritaUm»Me de rebus sdUeligienèm 
peninemibus cum aliquo . fiuaUqmbnsfimmnem bsiuerih 
quìa in S. Officio deponitury quid male locutus juerit de dog* 
matibuj Cattolica Religionis. Rcfp. &c. 

El s'egli pcrfcucrarà ntl negare, & fard indiciato d'haua> 
per e(reiiipio> parlato del Digiuno, s'interroghi cofi. 

Inccrrog. An de lei^mo Eeclesid loeutus Juerii ^ ó' quid 
dixèfii. Refp.&c. 

later^nbéHHcalieerdeJiefeleiwtteloennisfeerii* Ref*lr6i 

Mt stbi éetOi quid in S. Offteiedepeniiur > ipjttm CmMuaiitm 
modojirmonem habuijjè de leiunioy ita , vt msdìdeipfofen' - 
tirevidcreturyjed etiamclariffimis 'verbi s afe rui^iy leiu^ 
ftium ex vipracepft £ccle/7a fìsci non effe obferuandum; &ob 
id perfoni quandam^ cum qua Icquebatuty impuliffi adar* 
gumenta ndum in contrarium indiata materia prò def enfiane 
Hdei Qmtbùìicét • Ideo sincere pr^edai^ d* veriintem liberi 
fateafur. Rcfp.&c* 

Et fi profcgoifca d'interrogarlo opportvmiiicnief come 
fopri pcrhaucr dà lui l' incera verfrddi tutti i partico« 
lari, de * qua. ' è ftatt> dcnonciato . Er confcffando al fi« 
ne iu confoiinuddcgliiaàicjjtchecÒLia diluì il banoj 

U a s in- 
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t^inccmghi iiùSmàmmty fe ha tenuto, e creduto 
ciafcuoo de gli articoli di lui affcriti , & difcfi, & 
cofi anco ( le ben non confeflafle d* haucr parlato 
centra li dogmi della S. Fede Catolica) s'haurà di 
interrogare , k ha credulo 1 ' hcrefie contenute ne' ìibrì^ 
cfcrìtti apprdfodiluiritrouad^inaflimaméte efsédoli 
fcritti dì fua propria mano, & attuertiri 1 ' loquificor^ 
di fargli quelle obicttionl>Ìi argomCcitChcdallerifpo» 
^ di llu^ daOa caufa ftcfla potranno ageuolircnte 
cauarfi > con rinfacciarli particolarmente , che i detti 
errori, & h erede fì con tengono oc 'libri> c fcritti i lui 
ritrouati . E tale (àrd la forma • 

Interrog. ^id fenferUde leiunio if$ EccUfia Dti ind'Uuto ^ 
. ba^tenus à CH RI STI fidelibus obferuato^ modisy re* 
guUs^ oc temporibus à dieta Sancta^CatboU^éh Ò'^pa/Uics 
Romana Ecclesia ardinatii. R€fp.4ec. 

Et pei che àfimili interrogatori j generali per auncntnnà 
^eo rifponderd negaduamcnte, fi verrà più al partico- 
lare non folo circa qucfio>ma anco circa tutti gli altri ar- 
ticoli, cofi. 

Interrog. crcdiderity in Eccle/ìa Dei ieiunandum liberi , 
non ex imperio, & lege Ecclesialìici pracepti . Rcfp. &c. ^ 

Interrog. j^dtenuerit de Sancta Dei Ecclesia . Rcfp.&c. 

Interrog. AnmdkkritiEcclesiamDtieffeinuifibUm^à^^ 
€ì^rumtaM(iutf^a€frégdifìhnitortm. Rdjp.&c«v 

Intmcg.^idUiuifrii de SMcta Romana B€€les$a.Mp.9te. 

Interrog. An tenuerit , Ecclesiam Romanam non ejje Catboli" 
ca?72^ id eilj v?nt4erjalem ^/ed effe EcclesiarnSatana^nte* 
Tctriccm Bahylonicam^matrem forni cationum, abomina-' 
tionum , eamque pojfe errare^ d^ de facto errajfe , tum mori* 
bus, tum dottrina f& effo corruptam . Refp. &C. 

Interrog. An ereiidirit^ vera Ecclesiam iffi Sfctam (Mtmim 
fficam,viif Luthranam. Refp«&c. 

Interrog. An crediderit, blatpbemam ejfe^diccre > Diuinam 

ì^cri£tu* 
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Scriptura à Romana Ecclesia approbari debere . Rcfp. &c. 
laccrrog. crediderit de Romano Pontifice. Rcfp. &c. 

Intcrrog. An perperam,& bare ùc aliar Jèfifèrii di Rmam t 

Pù$Uifi€Ìs auuoritatc . R€rp.&c. 
Imcnog. An crediderit y Romanm Paaiificm mm fffi ve^ 

rum CHRISTI DommVkarium^ imntà tpAnti^ l 

OHfiumf &Jibm CHRlStVM ejje iMpiaB/uU- 

fid. Rcfp. &c. ' : 

Intcrrog. ^n crediderit^ in Romana Eccle/ìa non ejfe claucs ^ 

at omnibus credentibus illas datas fuijje . Rcfp. & c. 
Intcrrog. ^uid crediderit de Sacramittìorum aoiu Ugis imu 

iura^&ej^cacia . Rcfp.&c* 
Imcinigi ^amdideritfSéfcrsmfitisEctbiSdMeatUitter^ .' 

ff^oiiatth ptam/^f/kaniyéÈMi graiiam ipfam itwt cmtfirrt 

,€X9fmop€ratoJèdeJfetaHiimfigna€xt€rna acuptdegrt^- 
tiaiVeliufiitid. Refp.drc. 

Ini^rog. :^uid crediderit de numero Sacramentorum Eccle^ 

fid. Rcfp. &c. 
Intcrrog. Ancrediderit^Eccl^ Sacramenta effifaudarét^ . 

quàmfeptem* Rcfp.fl^c. 
lOKrrog. crediderit i Sacramenia Ecctefue ejfe daotath . 

tàmywltria^&fna. R€fp.&€. 
laccn-og. crediderit fiaptijmttm^ £itciariltiam,& Ms^ 

trimanutmeanedm effe Sacramenta. Rcfp.&c. 
Intcrrog, ^id crediderit dejancttjftmd Lucbarijìia Sacrs^ 

mento. Rcfp.&c. 

Inicirog. ^n béereticaliter/cnJeritdediuiniffimoMucbaritìis 

Sacramento. Kefp &c. 
Inif rrog, crediderity in auguniffimttEuchariiHd Saera* 

ment§ mn ceniimriverè^ realiter.& fubiìantialitercar* ! 

P^^>& Janguinem^^nàcnm anima i & dimnitate D.1\(^ 

l E S y C H R l S T I y ac proinde totum iplunt^ 

QMKnrVM. Rcfp.6ec. 
InUiicij. Anctedideritf IdUairiam i£e ^ adorare fine fi ft^ 
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mmm Eueharifiid Sa9ramcnfum$ ittud^ue proceJfionaliM 
dejerre. Rc(p.&c* 

Inccrrog. cndiderity in riero/aneto fìusbarifìu Sacra» 
mento refnanere Jr^bflarti/a panis vt ni vnk cum corpmt^ 
&faHgumi D$mini mi ri /tSK CHRim. Rcfp.&c. 

locerrog. ^uìd crediderit de cantinentia fmgfUaru J^amm 
Sstrameu$iEuebafifti(É. Rcfp.drc. '* 

loterrog An cndiderii, in venerabili Sacramelo Uuebari^ 
fHd fuh ^eeie panis cerptts ianiim fine fanguine , Jub - 
fiecie vini fanguinem tarittim [ine carpare, no vero fubvna-- 
qtiaqueìptcie & fuhfingulis cuiufquc ^eciei paf^ìhusyfepa'^ ' 
radane factayioium CHRISTl Ai commeri. Rcfp.&c. 

loterrog. An crediderit, feracta conjecr anione Jn admirabiti - 
Eiécbarifiia 5acrament9nmejl/i corpus t ^ fanffùmm Dof 
minino/hi lESV CfiRiSTl^ Jidtaniùminvfidum 
Jitmitnr, non aufem ante, vel pofl in bofljjsjeu particttUs 

eonfieratisiquapojicomtmiommre/eruanturtvel/uperfunt, - 

non remAnere verum corpus Domini , Rcfp. &c. 

In terrog. Sfuid crediderit de communione Jub vna tanimut^ - 
vel fuh vtraque Specie , Rcfp.&c. 

Intmog. crediderit, ex necejptatefaUaist vi pracepti 
diuini debere omnes comunicare fub vtraque J^eie, Rcf«dtG» 

Intcrrog. S^mderedidirit deJkeraMiJfa. Rerp.&c» ' - 

Intcrrog. ^n crediderit, in Mijfa non ogirri ver&, propritmt, 
ae propitiatorium facrificiù prò viuis, elde/nnctisy prò pec- - 
catis,panisJatisfactionibuSj& alijsneceffitatibus. Rcf.&c. 

lorcrrog, ^n tenuerit ^ bla^hemiam irrogari fanctiJUmo 
CHRIS TI /acri fido in cruce peracioper MiJfa/ACrifici&^ 
autidi per hoc derogari • R iIp. 6cc. 

Intcrrog* ^uid crediderit de celebratione Mijfarim pritsata* 
rumiinqutbutaudientesnoneommumeani* Rcfp. 

Intcrrog. >jin crediderit, Mijjasy in qmbus JUus Sacerehsjà* 
cramentaliter communicat, illicitusejfe, tdeoque abrogan- 
dosi Rui|'. ccù* 

Inter- 
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lxitmQ%'^icr€dtderiiJi Cmmeficr^ Mi fa. Rcfp Ac. 

loterrog. crediderit^Canonem pcrét Mtjja abroganAum 
ejfcy eo quòd altquos errore s contineat, & dicat 9 quos trtùTU 
crediderit in eo contine ri . R c fp . & c . 

Intcrrog. ^uid crediderit de Mifùs ceUbratis in honorem^ 
Samtorum* Refp. &c. 

loterrog. ^ncrididerihimponuraM€jfe^MiJJasi$ltbrétrt^ 
mboK^remSanctamm. Refp.&c* • * 

loterrog. ^dmdiikrhdiritu^fmvtitttr Ecdefia E$memm 
inéiémtnifirandoSa€ramentoBaptifmi. Refp.&c* 

loterrog. crediderit, buiufmodi ritum ejfi maltm^ac rej/- 
àendum. Refp.&c. 

Intcrrog. ^id crediderit de inuocatione Sanctorum cuftL^ 
C H 7^ 5 TO in coelo regnanttum. Rcfp. &c. ' 

loterrog. An credùkrit y Sanc$§s dterna felicitate in caeh 
Jruentis mimmi prc nMs ùran, ét oh id nullo modo à nekii 
iJfeim^muksiS'iwam ft^frùMcUiefiam fingtdiswtnii 
mmeatimim effe idriairiam , & pugnare emm verta Dei$ ^ 
aduerfim4iie bonari vnius mediaterit Dei , ò* hemnurn^ 
lESyCHRISTI, ac sùmopere Deo diiplicere. Refp.&C > 

Intcrrog. ^uid crediderit d: cuUu Jacrarum Imaginum , it 
de Purgatorio poft hancvitarn . Refp. &c. g 

Interroga ^dn crediderity facras Imagines nullMomnino bm» 
hendas^necvllo modo effe coUdas ^immearum cultam effe 
kfrefim» & iddairiam^&PtargitmmapoRfféJmiem vi- 

. Mmtmejttare, Rcfp*&c. 
' Inter, ^derediderit de Confefsione facrnmentali . Refp &Cr 

Intcrrog. crediderit .facramentalem Confejsionem fecca* 
forum non effe necejfariam , Refp.&c. 

Interrcg. ^n crediderit , Confefsionem facramentalem om» 
mumy & ^netdorum peccatorum mortaUum Jicntì apud 
Séeerdottm fitfamejji impofitbilem > ét earnij^cinamemn 
/eientidiTyrmmiemmjà'Deeimmritfitm • Rc{p.&c. 

loter. Si^fnMékri$defi$isfMienepro /^m^/i/.Refp.&c. 

Intcc^ 
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lACerrog. Angrediderit to$am pmium J!mul cum'Ctttpàh^ 
mtU Jimferil}eo9&ìn€9iUri$isnm rtquinfmnt fatisféh^ 
tfimm, &fr0 fecfatìsquoi^d pCBfmmtemparakm mnimè 
I^eoper CORISTI merita fktitfieri pmh ab eo infli^ 
tris , & patientcrtoleratis , 'veì à Sacerdote iniunctis ,fed 
ncque fptmte fufceptisy 'vt ieiunys^ orationibus , cleemojjnis , 
velalijs etiam pietatis operibus . Rcfp. ^c. 

lacerrog. tenuerit , ex huiufmodi noHris fatisfactionibus 
vtm merithà' faùsfactionis D.N.IE^V CHRIS TI 
mlobfiurarifVelimminui . Rerp«&c« 

iDterrog* r^nmiBda^itJéiirfa^iionimpmttSmiumnweJJi 
aBam,quàm fidem.quaapprebendtmt, CHRISTFM 
proeisfatisfecijfen Rcfp. &c. 
• Intcrrog. ^uid crediderit invniuerfumde ceremonijs^ riti" 
bus 3 ac fignis externisyquibus Samia Mater Ecclefia vtitur 
tam in Ai ijjarum celebratone , & Sacramenforumadmiai'- 
iiràimc 9 quàm in alys ecQurrtntjjs . Rcljp. &€• 

laterrog. ^nmdiderit , prdmìffa anmia tjjc da$mtanda eé 
quìd/ms cantra CHRiSTi Domini inBittttmtt. Rcfp.&c. 

Intcrrog. ^uidcrediderii deobferuantiadimmtfilhrumà 
Romana Ecclefia ordìnatorum. Rcfp.&c. 

•Ipccrrog. An crediderit y dìes feBos iuxta Romana Ecckp£ 
^prdfcriptum celebrari Jblitos non ejje colendoti aut obferuan* 
dot. Rcfp.&c. 

Intcrrog. ìluid crediderit circamateriarnvotorii. Refp.^c^ 
Intcrrog. An crediderit $ vota Demino Dea, ac/anetis eiut 

Kiii, & recti ntmcttpata non effe ohfernanda. Rcfp. &c. 
Intcrrog. ^uid crediderit de peregrinatiomhas ad kcafxn^ 

età exwtOi autdeuotimetfcu etiam obiniunaas pmnitentias 

à Fidelibus affumptis . Il cfp. & c. 
Intcrrog. An crediderit ^ ante die tas peregrinationes effe 1*- 

utilesy vanaSf d^ malas , R cfp. &c. 
Intcrrog. ^uid crediderit de venerationejacrarit Reliquia^ 

rum. Rcfp.&c* 

Inter» 
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Inrerrog. wéntredidenff SMtaonm Helijuffs venerath^ 
nenti afquc honorem non deberi ^ vel eaSy aliaque facra 
monumenta à Jidelibus inuùliter bonorariy atque eorum 
opis impetrando caufa Sanctmtm mamrias frufiré fn^ 
quentari. Rcfp. &c. 

loterrog. ^d crediderit di ApofioU€ÌiiraMièmibtiSfM$^ 
nad/arH inftimiSi honorum opermn mirito. Refp. ftc 

Intcrrog. mdiderii^ ApoJhScas irmdiAnis mn effi \ 
mdindas , nectonUas, flatnm Monatkorum effi malum^ 

é- opera no/Ira bona non effi meritoria *vit£ dicm^iimmò \ 

omnia opera noflra effe cum peccato y vel nuUum opus ho* 
num à nobis proficifci poffi , Rcfp. &c. 
Imcrrog. An crediderit, mdktm opus noflrtm efe bonum, I 

nifiix amore duntaxsi orga Doum proadaii & proimk 

opera, qué fiumféUuHséUméconJèqixndd gjratis^ effimOm 

ia. Rcfp. ftc« 
Intcrrog. mdideriiy hominem, pojtquam adgradum per* 
• fectionis peruenerit^ ad nuUum opus bonu teneri . Rcfp. &c. 
Intcrrog. ^n crediderit , nuUum opus bonum ad 'uitamMer^ 

nam confequendam necefffarium effe . Rcfp. &c. 
loccrrog. ^uid credideritde Uaura/acrofancts^éic diuiné . 
Scriptura y de calefìi Jacrarum Imbdgpniarmmtbejkuro 

m Etclefia Dei, & euUm é^tarimm^ M Templorwnjacrù^ . 

ntm. Relp.ftc. 
Intcrrog. ereJiderity Jacram Scripturam ab omnibus 

paffim lingua vemacuìa legenda effe^ Indulgentias vulUus 

effe 'ualorts, ac prorfus inuttles^vel eas cocedendi in E cclefia 

poteffatem non effe, & cultum aliarium , ae Ttmplorum . 

abominandum effe. Kcijp, &c. 
Intcrrog. ^uid crediderit de confilys Euangelicis, de pré^ 

eeptis Sancii MéUris Eeckfiée.à'di fimpUctbut Sacerdo^ 

tibiis in eàmparaHone Epifcoporum. Rcfp. 
Interrog. ^nerediieriiy in eonfdijs Euangelicis nuìlamef- 
Je Cbriflianam perjectionem , Eccle/id^prdcepta efe inu- \ 

I ttlia 9 
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tUiSi imm mtÌHa9& dawmofa » &fimflim Sacerdvm 
dquaUs effe Epifcopìs digmiatc» & atietmtaie . Rcfp. &c» 
Inccrrog. ^uid credUmi defaamum CMcUkrum auetO' 

rifate, Rcfp, Scc. 
IniCrrog. An credideritf /aera Concilia pojfc errare , 

Papam cum Epijcopis in QoncUys non reprxfentan Ec-^ 

$l^m. Rcfp. dee. 
locerrog. ^uid cndiderisdt SancU T{omand EcclepdCar* 

dhuMépttÈéUtiaepirpittmuMntubacerdvtu. aefp«&G. 
Inccrrog. An per per a fenJèrUd» Car^S mMt is ^gniiaU^^ 

crediderity licere ^actréMui Ranumé Btdefis vxom 

ducere^. Rcfp. &c. 
laeerrog. ^uid crediderit de auctaritate Sacerdotum in re* 

tmuendis peccatis 9 & de ipfamt ab/olttikne pecM" 

$orum • Rcfp. &c. 
ioterrog* Ancrediderhf penes Sacerdote! non effe pofefta- 

iem éJfihiendi à peecniis in Cenfijfiono facramenuU > &- 

sbfolatìomm peccaiomm ejfe te/nmomnm venU, ex gra* 

iuita Euangel^ promijfietio defum^um. Rcfp» &C* 
Intcrrog. £lutd crediderit de Ecclefiaflicis cesuris, Rcfp. &c. 
Inccrrog. ^n crediderit , excommunicationes H>. Papa, cSr 

Prplatorum Ecile/ìd non effe ùmendas • Rcfp. &c. 
IfitCffOg. ^md €rediderit de Ubrìs Cananicis faer^ oc dè^ 

vin£ Seri f fard • Rcfp. drc. 
Intcrrog. ^n mMiri$^ edipM Mros m CMone A fi^ 

tdifta T{omnna reeenfitof non ejji CmumeoM 9 fei af9- 

criphos, i;cfp. 
Intcrrog. crediderit ytihrtm luditby Tofrip, Hefdrx po* 

fleriores duos , Sapientiam lefa filij Sirach^ qui Ecclefia- 

Bieus dicitura Barucby Epiflolam leremify Da?nelis caput 
& 14. Cantieum item trium puerorum, quod eficé^^ 

piti terùo affixum^ JRettptnm Hejler à verfu ^. cap. low 

oc Macbabeomm anAos eJJi apocriphofm Rcfp. &c* 
laurrog. ^uid crediderit de peccato originali . Rcrp.&c 

. ioccf- 
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Xoterrog. An endtderftf primum bmmtim Adam tAbto* 
Mitniid peccafum Siatim JèmHuatm & iufUiiam $m$ 
Mmjifif& ^Dri ir4mi&indignstkmm%0tffmMéeo nm* 
temt & €um morte coffMuuem J!A Dmmms poteflatc 
baud incurrijjty & totum ipfum Adam /ècundum corpus^ 
<i^ animam in deterius c^mutatum non fuifj^m Rcfp* &c. 

Inurrcg. An crediderit^ Addprduaricationtm fibi fili^ <&• 
non eius propagininocuiffiy &iuliitiamt qmm perdiéUf^ 
fiUJtdi^ & non nobis e$iam perJidiffe^ sm mortomi ^ 
fornai €orporis t4n$im in oonni Étméhmmnmm irsnsfio* 
dijft^ non autem ò^peceMUtm* Rcfp^ Are * 

Inter rog. An credideriti\^d£ peccattm in omnibus propSm ^ 
gationf:, non imitazione transfufuniy per humante natura vU 
res^ *uel per aliud remediù toìii, quàm per meri fu C H 7(^/- ; 1 
STI mediatori! noflri , aut ipfum CtìRlSTl I ESV 
merita per Baptijmi Saorimnentum in firma Ecclefia ritè i 
toBatiifémmàiltisy qnMttpMruuIis no é^fiieari. tidp.tec, 

fHìììn fi JùemstM0lk\Ìk^ effihap^i 
ti'J(andos^ aut in remifjionem qmdem f^atorum cos hap- 
tizari,fid nihtl ex Adam trahere originalis peccati ^ quod * 
regefierationis lauacro necefse fit expiari ad vitam éUer* 
nam confequendam . Rcfp. &c. 

Incerrog. ^n crediderit ^ per I ESV CHRISTI Do» 
mini n^ri graiiatBf fuéoitt Baptìsmatoeoitfiriur^ fooh 
ià originali s peccati non rettdtHf ani non toUi totum i4 '^ 
quod wram , ir proprìam peceati ra^onem babet, Jfd il- I 
iud tantum radi , aut non imputari • Rcfp. àCCÌ 

Intcrrog. ^id crediderit de concupi/centia ^ vel JòmitO 
in nobis manente pofl Baptismum . Rcfp. &c. 

latcrrog. An crediderit^ concupifientiam,quamaÌi<juanJo^ 
Apoftoha peccaium appellata veri j ó^propriè in ron a \ 
tiiefiepeccatumt ae Demn veri > ac frofriè efa snet0» 
rem moti culpa» Rclp. &c«^-*'^^^^^^ ►jt.ì^JiJ 

/ 1 * Inter- 
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Interrog. ^uiJ crtdidmt de Ubertate Eccle/ìafiùa. Rcfp.6fC. 

Inecrrog. Anatedideritinullam^tfmino ifselibertatem 
cl^éUuamtnifi liberationem à pcfcatp* Rcfp. &c. 

Interrog. mdiJiri^4c 9kcùìt& pntdéjfiii^atfsjgm 
ad tùrum JUh duratwnim ^ac /uafalutis imrJiui4i^^ntj^ 
z/cl iftcertitudiftem. Kzfp. dee. - 

Inicrrog. An crediderih tlecios^ ac prddeFiinatos nonpofse 
vnquam k fide aberrare , ac de fua falute certos e/se; 
{oì^VLO ) prddìftinatos à Deo non pqfte mutare wlunta» 
Hm ^ atijue ideo ifS 4^$§f«i.,mm «mAiì R€f^ 
haniLa% Refp. &c. . 

Interrog. ^à^M9fMm0$. efi^sjm^^mhj^ 

reprobh • RjB^rfto«\^ • • >v> n . -.flirti r*^ -ii^fi»! 
Interrog. ^id crediderit de perpetua VirginimliioM^ 

catarum pudicitiat & cajlitate. Rcfp. &c. 
Interrog. An tenuertt.Virginibustqudfcl^QM^H^riM^ 

Ihki^/^mugitm permitti, Rcfp. *c. 
hktfMta^ S^diiWdÙkrit de hominis arbitrio. Rcfp. 

locerròg. > dmperperm^&tdreM^^rJift/ji^ f(umms 

Interrog. ^ncrediderit^ liberumhattmiiarbisrium poftAM^ 
peccatum amijjum^à' extìnctum^ aut rem effe de filo titiu 
lo^ immò tiiulum fine re^ figmenturn dim^i^ à Satana in* 
ucctum in Ecclefiam. Refp.&c. - 

laCtfrog^ ^Itmdidtritibominis arbitrium minime concur^ 
' iatrt^Mt$ ttìcfirari ad gratiam recipiemlam» Rcfp. &r« 

Inscrfoìt* €ruk4irH ^ hmimm niciffam ftQQon . 
Refp. &c. 

Interrog. ^uid crediderit de iufiificatàme impy. Rcfp. firc. 

Interrog. An crediderit y hominem iuflificari fide tantìèm^ 
iJcfly remi/pone peccatoru^ iu[ìiti£qu: CHRISTi im^ 
putatione per fidem apprehenJa^tMlu/a gratia ^à- cba- 
riiau. Acfp'&c. 

iQCerrog. Anwdideritffidem itélifieamem nibil aliud^^ 

fi^quàm 
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jj, quàm fìduciam diuinx wijeri cordile peccata retnittcntis • 
fropter cU RI^l VM, vcl eam Jji(iucim/oiam cjji, ' 
,qm iujlificamur . Rcfp.&c. ^ ^ 

Interrog. ^uid tffdiderit dt Ripimraliorum^iti Prsna'' ;; 
pum amtmiafe €Ìr€s fimUtalh Rcfp. &c. 

Interrog. creJiJerit, Yieges^ alios4w Prmcifis auctart'* 
tatem balere in ipiritualibus adminifiranMs • Rcfp. &C. 

Interrog. ^idcrediderit de notitia pojfibili à nobis bdberi 
àrea nojìram prddeftiTjationem . Reip. &c. 

InCCèrag. %4m,€ndid€rit , homi»cm, quamdm in hac morta- j 
-iU^ iumiÉi^ poffe certi fiatuerejk omnino ejje in nume- 
m fré$JiIìdkmr&,&gratÌ4m Deie^fificutumfuife > ita^ 
vt ampliut peccare non poffit, & fi peccauerit^ certam 
/ibi re/iptfcentiam promittere diheat. Rcfp.&€.^ 

Interrog. §uid crediderit de matrimonift clan deftinis i/a • 
crrJfoncilio Tridentino damnatis^de deitctu ciborumiaeji^ 
^tdtum EcclefiaBica , Rcfp.&c. ' : 

Interrog. crediderit, matrimonia clandejiina effe va- 
Hibk^^iét0b e0i fingulis diebus indifferenter carnes co* 
-tte^bxet^^mn efe in locit/acris/epelknda corporade- 
Jfunctorum > aut minintè re/erre ^ quo quaqm inhca/epeii* 

antur . ÌLtipMc. ... . * 

Interrog. ^tdid crechderit de liberiate con/cientiéC in materia 

Religionis, Rcfp.&c. 

latcrrog. An credìderit, cuique iiberumejfe,, credere frota 
udt. Refp.&c. 

loCerrog. ^n credUeritf omni botami ad remiffùmem pec- ; 
catontm ajfequendatn neceffarium ejp» vt credat certo , 
it absqne vUa bdStatiwe proprié infimdtatis^ & indi/' 
pofitionis y peccata /Ai effe remiffa. Rcfp. &c. 

Interrog. ^n crediderit , peccata omnia, qu<t pofl Bapti/ 
mumfiunt^foìa recordatiune ^ & fide fu/cepti Baptjfini 
dimitii , & tp/um Baptijmum Fcsnif enfia Sacramenti*^ 
efe . Rcrp« 
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lùterrOg« Quid credidcrh de Epifcoporum digtiitate » & au- 
etaritaSc in EccUj/is & de ftatu coniugali reipeetu 
aliaMimJhUiu,nei9^virgimgae$Si& cdUbatas. Rcfp.dec 

Inccrrog. credkbrii^ Mfifi^poh ff^ sudariiMEfimémi 
Pùn^feis affmnmmtf nm effe «mti> iir legitim^s Epi^ 
Jcopof yjèd figmentum humèmm^ & mlmemeJJ'e Jìatmm 
coniugalem virginitatey ò'Cdlibatu, Rcfp. 4rc. 

lotcrrog. Quid crediderit de munere^ ac dono per/eueranM 
'ufque in finem . Rcfp. &c 

lotcriog. An erediderihbommem pojfe eerti Jiirey fi ba- 
biturum ferfiuerantid donum vfque in finem ab/òlutay 
hifalliUh eeriittktae ^ nifi 6oc ^eisU nneiatimte dUti» 
eerit. Refp.&c« 

Interro g. Quid erediderii de préceptis Euangeliciff demi* 
r acuii s à viris f aneti s in Ecctefta Catbolica, Apojloltca 
T{omana factisy & prò tempore patratis » Rcfp.&c. 

Inrcrrog. ^n crediderit , nihil pneceptum effe in Euangelio 
pr<eter fidem^ estera ejfe indijferentia 9 neque praeepta^ 
neque prohibita , Jedlihera% ó'miraeida i Sémetis fiirm* 
ia ejfe fatfky & emmentìtis^ se demem fgmems^ & 
prdfliffm CmeboUivnmL^. Rcfp.&c 

lilterrog. Qmderedidmide /aera Tbeotopa JcMaJlica, ét 
ip/tfmei fcbolajìicis Doctoribus , de canta facro > CamPa^ 
narum vfu ^ Officio paruo Beati s/imd Virginis% alijsque 
orationibus , qux latino idiomafe fasfm d fideUbus reà* 
tantur. Refp. &C. 

iQtcrrog. crediderit^ facra theologiam fibolafiicam ef* 
fi regciendam^ 'ThetoresigfisfiMaRieosefe fidfis Doei^ 
reiy & pùtiuì Romam PonHfieis adulaiarestcantum fa» 
trum , à' Campanartm vfiim abolendum , & inutile effe 
non inteUigentibus lingua latinam recitare officium Bea- 
t^e Mari£ k'irginit, & alias orationes non nijt lingua ver- 
nacela . 

Se il Reo haurà coofcflatod'haucr tcaoK^é credutole 

fttdci* 
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fudetre hercfic> ò kpiudicilcjdcurà appnifo iotcxco- 
garfi cofi • 

locerrog* An in prdMctìs erroribusy & b^refibus babueris 
aUfms€mplÌ€iS9 magifirostVtldiJiipiihs$ é^. Rcfp. &c* 
Inter. ^JsnodamdatkeprfnarratisM^tiftJism Rcfp.ftc» 
Più coic affai doarcbboBo di vero fopra tal materia ad* 
durfi> ma di quefta ancorché poucra difpenfa po- 
tranno fecondo il bifogno delle caufe pigliarfì incer* 
^rogatorij opportuni, òformarfcne altri tìmigliati fc- 
códo le varie fette degli Herccici, pcrcóplutan)étecf< 
faminare cofi fatti Rei* DagK altri incidenti poi di ef- 
fe caufe j per quello , che infino à qui è fiato dettOj & 
apprcflb andrà dkendofi» e molto più per la loro gran 
prudenza potranno ficnilmente gli Inquifitori con 
ogni piccola lor fatica fuilupparfi, & quelle al do* 
ttuto termine dirittamente incaminare. 

*D(l modo di riceuer la depofitione i vn* Htretìc^ 
^^ontan€§ comparimi • 

Esfendo la faluteddle Anime >oltra la conferuatione 
della Fede » nobiliffimo fine» c fcopo molto princi* 
pale del fiicrofanco Tribunale dell* foqutfitione» per 
certo chiunque, fponcaneamete comparendo dauamt 
airinquifitorc> confclfard liberamente gli cricri, àc 
hcrefie, nelle quali, fpectalmcnte da'pioprij parenti 
fari (lato alleuatO) & inftrutto, non dourà e^fcr dil 
Giudice fuorché benignamente riccuuto > piaccuoi- 
mente trattato 9 e paternamente fpediro>feo2a alcun 
rigore di carceri, e fenza fpefe» tormenti» ò pene 
di qual fi vo^a fone; £ fponraneo comparente a' in* 
tende effer felamente quello, che non preucnutod'in- 
dici>> nè citato, ò ammonito in particolare, viene 
ad accular U ftdio» £ piioùcramcQic i quefìo lale 

fi darà 
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fi darà il giuramSto di dir la rcrità>prcfentc ìl Nota- 
re, d cui s afpettarà il ridurre in ifcrirrtoia di lui fpon* 
tanca còparitione; & poi cflb Comparente diri il fuo 
nomcyèc cognome, & cofi anco il nome dei Padre, & 
della Patria, la fetta, ò Religione de' Parenti, cioè, 
fe fiano ftati 9 d al prefente fiano herciici, ò Catoli* 
ctj la fua cdttcatioae» & Inftruttione nell' herefics qiufr> 
U dourà In ifpecie diTpicgare , almeno le più prioct 

E ali, di cui fi ricorda, & la caufa, oucrooccafionedel* 
ifua conuerfionealla Tanta Fede Catolica, nel modo, 
che fiegne, cagiandofi però quelle cofe, ch^ douraao 
cangiarfi fecondo la varietà de cafi^ & delie pcrfonc • 

Die Mcnfis ^nni 

Cémfaruii perfinMter ^onte in Auls S. Qfflcjf Nn ewm 

érv. inmiì^iie&e. 
A. filius B. de Cimiate C. f antro J dèloeeD. Dimcejis E. 
atatis fu<& annorum &c. cui delato iur amento de ventate 
dicenda^ prout iurauit, tactis &c. f de fc vi fard bifo- 
gno d'Interprete J mediante R,P. N, prò Interprete 
étd huftc aciu ajfumpte , qui fmiliter ittrautt , tactis étCm 
dejSdeliser interpretando, expo/uit , vt infra, k'idelieet • 
Io fon nato di Padre, e Madre beretici Luterani » onero 
C^lninifii 9 & dà effi allenato» & Inftrotto negli errori 
& herefie della fetta di Lutero , d di Caluino , le ho 
tenute, e credute tutte mfino all' annoproffimo paf- 
fato, che cffcndo nella Citcddi N.& vedendo in di- 
uerfc Chicfe le cerimonie, che vfano i Catolici in« 
torno al culto della Religione, al'coltandoleloro prc« 
diche, & confiderandol' unione, e concordia di elfi 
circa ì Dogmi della fudetta ReligionCj rimali molto 
inclinato allasata FedcCatoIicajC paruemid'cflerin 
cattiuo ftato, doue io foi£ ftatoper durare nella gii 
dccu fccu di Lutero» ò di Caluino; & venuto viti* 

rnanen* 
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ìmamStf in quefta Cini di N. ho rifoluto per le cflbrta» ' 
tienile buoni docuinétt de 'Padri N. N. di lafciarc t 
fatto la detta rmpia> 5c facrilcga fetta > & di cuore 
abbracciare la detta Sac:^ Fede Catolica: & perciò mi 
fonoprcfentato cUuaoti à V. P*M. R.óc chiedo humiU 
ncmtj d ' cffer riconciliato alU Saoca Madre Chicb • 

Intericg, yg eocfrimai im §t€ie errores , & bdrefis , fu(u^ 
&piai tinm$^ & tndidUmJèiia Lmbni^vHQélmuk 

Rcfp. Io ho cenuro, e creduto 5 feltri telo Lmertno* 

Che tre {blamente fianoi Sacramenti della Chicfatcioèj 
il Battemmo , l' Eucai iftia , & il Matrimonio • 
Et fc fard (lato Caluinifta. 

Che duci folamente fiano i Sacrameoti della Chicli^ 
cioè , il Battefimo > & la Cena . . 

Che le facre Imasinì non fi debbano veoence. 

Che i Santi io cido non preghino per noi» c perciò noÉ 
debbano 4i noi iniioeMrfr^ , < 

Che nel Si cl atneÉHy^amBtaiiftìa » fe Luterano, 'Ao^ 
pò le parole della wnticrationc ri fia folamenee in 
vfo il corpo, dt i) lingue di Nofiro Signor Giefu 
Chrifto , ài coi corpo icfti il pane , & col fangue 
il vino, & in oltre col pane vi fia folamente il corpof .; 
& col vino folamente il fangue : e perciò fia nece^ 
farìo di precetto Diuioo, che i laici fi fommnnkhih 
no fotto runa> & l'alam ^ecie> * 
Et fe Calttinifta * « ^ 

Che nel Sacramento della dena » non vi fia. realmentn 
il vero corpo , e faogue del Signore , ma folamen* 
te come in ftgno, & figura • 

Che il Pjpa non fia vero Vicario di Chrifto, nè capo 
di tutta la Chicfa di Dio , anzi più toflo Antichrifio* . 

Che dopò la prtfcnte vita non vi fia Purgatorio. 

£c in qucfia fe rma fc gU faranno fpicgaic tutte 1* altre 
bcrefic dà Ini tenuti # ^ ^ >. tu 
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Et fc perami€ranraa Coiiipatéce>coinc rozo» le idiocsii 
non ùptà ifprimcie gli errori (iioi» fi poeti ioicrrogi» 
ve come fcgue. 

Intcnog. ^uid tenuerh de dclectu ciborum. Rcfp. &C» 

Inter. Sl^id credtiì€rit de Con/e ffione facram^tali »K^{p.k,Cm 

Inrcrrc g. ^uid fenseritde facra Mijfa. Refp. &c. 

hiJLiuix dell' altre herciic> quali parrà airinquifuore» 
che cffo OompareiitCì (ecoodo k qualità dcUi per- 
dona, poftì' Jiauer tenoto; & apprcflo doari didio* 

. camfitc iiicerrc^ar& che cola al prefente ci creda fi»- 
pra datcuno de* gii narrati ar^li > cofi • 

Iiiterrcg. ^uii modo credat de fupra narrstis ariùtilis; 
fidem fuam explicet circa 'vnumquemque iìlorum. 

Rcfp. Io credo hora generalmente cucco quello > che 
credcla Santa Madre Chiefa Catolica» & Apofto- 
lica Romana; & pirticolarmeme tengo, e credo. 

Che fecce fiano> e non piu> nè meno , i Sacramenti del* 
4a Chiefa > cioè il Bacceiimo» la CoDferiBatkuief &c* 

Che k iacre lougìni fi debbano honorarCs e riuerire. 

Che od fimtiffimo Sacramcmo dell^Alme vi fia rcat 
nenteil corpo,ft il saguedi N. S. Gtefu Chriftoj &a 

Et od inedefiaio modo rifponderà fopra ciafcuoo de 
gli altri articoli j de il Notaro faittcrà tutto diligen* 
tiiHmamen^^ • 

Ma fe il Comparente non fapri nTpondere, c dìra> che 
folamente crede > i detti articoli cfTer fal(Ì3& che de- 
iideta effer ioArutto» procoraririnquificore di farlo 
ammaeftrare prima » che lo ricoocllij> &c. 

Qgefto £itto>a*hattri di interrogare dell' Infrafcritte 
icofcyckè. 

Interrog. paraftis fi$ ^ omnes hdrejesy&tmns fNi^^ 

dictosy ac alias quofiumque abiurare ^ mahdicerCy ac de^ 
Seflariy & ex corde ampiecti Sanctam Fidem CaìBolicanh 
ffuam fcttcf, credU, gr^dicaf^ fr^HUir» se doccf Sancu^ 



S A ll'fO OFFICIO. il 
JMvr Bidifm C0ibolHs^à' ApoftolicA Rom&m^ mt» 

Rcrp. Io fon pronco à far quanto di V* P« M.R« ai 

fard impofto. 

Inter, deprddictishartfihusyé' erroribus fuerit vnqu^ 
iniudkiofrdttctus indie ys^'vel deniiciatusy aut alias Ju$rii 
in foro extemri proptcr frddieta mcnciliaius, Rcfp. &c. 

Se diri di sì, con riferire il tempo > il luogOj èc la per- 
foaz, dammi i coi farà ftaco indiciato, é ricoacilia^ 
co> non doari rinquìfitore tffolncrio^ma dame par* 
te al facro> e fupremo Tribunale delh Santa» & Vni* 
uerfale Inqui/icione Romanaj e di li attender V ordì» 
ne di quello haurd à fare. 

Se rifponderà di nò , s * interroghi appreffo . 

Inter, ^n in rebus Fidci Catholiu fit fufficieter inflructus^ 

Rcfp. Io fono aifai bene iftrutto nelle cofe della Fedele* 

Et fe rifpondcflfe di nò » fi faccia inftroirc > come fi è 
detto dì fopra • 

Jntcrtog. n^n/nsip in partihus CafboUc§rum nperiri ali* 
fuem béredcum^ wl iffi CM^srens babeai aÙfms Cm- 
flices ; & quatiftui &Ck mmimiiOof. Refjp. ftc* 

£c hauutafi la fua rifpofta > s'egli faprà fcrìitcrCj & vi 
fard rinterprctc, fi finirà rcffamc cofi. 

^uibt4s habitisyfuit dimiffiiS ^ iniuuQto fidcmi & D. Ittiiti 
preti 9 vt fe fubfmbant» 

Io A. ho depofto come di fopra • 
Io N. ho interpretato fedelmente. 

Et fe non faprd fcrìnci^ e fimilmence vi (ari rintcfpre» 
te 9 fi dira cofi • 

^uihn bMtìst fitti iimijfusy à'^cum nefiint firiberetiufjus 
fccitfignum crucis y D. 'vero Interpresfe fubjcripfit. 

Et fi fottofcriuerd parimente il Nocaro fccódo il folito. 

Qjicil^ fi cadetto d' va heiecico Tponte comparente do- 
' K a uraifi 
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uraffi offcruarc ancora vcrfo tutti quelli, i quali, cf- 
fcndo, ò per fuggcttionc del Demonio, ò per altrui 
maligne pciftu(ioni> ò pur anche per loro propria 
fraliDa caduti in qualche errore fpcttante alla Santa 
r»q lificione , fpontancamentc compariranno auanti 
i'iuqo fitofe, ó fuoi Vicarij, Se icza afpettarc d'clTcr 
(ivi Santo Officio denonciati, ò in qual fi vo- 
glia modo indiciati , fodiifaranno ad 
modo fopradetto interamente. Co« 
me pofcia debbano fpedirfi^ ne 
cratccremo nella fecci^ 
ma parte • 
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Q.VARTA PARTÈ- 

Del modo di formare il procftfib repdici* 

OD, & difenfiao , 



p 



7>W m4o di Nfitcrt ì tejiimonij dd Ftjco. 

Oi che il Reo farà dato pJu vokC) fecondo la qiHi«- 
lied della cau(a> esaminato, dee auucrurfi> che fi» 
iiico il procclTo informacìuo » cioè ricenaelgli tttmì 
di tutti i teftfoioaij noniJDati nel proccflTo, fcilRe» 
fi moArarà pcniMcc nel negare » ancorcfae H fiàno 
contro di lui phi ccftiaionij » etiaiMlio cònceftt» cfi* 
ceftimoiii j } come efiTaminatì in fecretoj foltmence per 
informatione del Santo Officio» non già foléncfnr.ntc»^ 
che è adire^nó citato il Reo à vederli giurare» (che 
far ciò nò fi conuiene à cofì fanto Tribunal . ) hano bé 
fatto fufficientcindicioal poter citare cAo Rcoà com- 
parire, oucro al catturarlo> ma al proceder più auati 
cratrodiluiancoraòprottjttiOjiiè hanoeficaciaalciH 



fic di effi leftimonì j : iato ptui che f ade volat»at ( A 
ne gii detto liabbiama) jlolancDce per canfe nok 
eo grauiy e mentre non ti è perioob» è.;riato il Sa»« 
to Q^cio di fare il confronto de'teftfoiomjcol Reo» 
E perche tal r pecìtione è molto dilficilc » dee conr 
fomcna ifquifìcvZza, & diligenza roaneggìarH; pcr- 
ciuche da ella pende rhonorc, la vjta,(5c i beni de' 
Ket. La onde iòuici) ^ faccia d^iirinquifiiore iftcllo, 

& con graa caoiciaa c if^fasciiiàdioc» per impedire^ 
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ogni fraudCi c fchifarc ogni caaillacione, St accioche 
cm teftifnonij, ò corrotci per danari, ò vinti da gli al- 
trtEli pricghi> éc minaccici ò moffi dà fdcgnoj de odìo^ 
ò di qual fi foglia alerà iUccìU9 &: iogiuIU cagióne 
fofpiniii non depongano 3 falfo: onde poi contro il 
cenor «Iella giufticia l' inoocCcc venga punito, Arti coI« 
peuoie aifoluto. E doutà farfi odia forma^che ficguc* 

Die Men/is ^nni 

Mdmtus di carcmbus, irperfiuMtir c§nfHtutus vbifufrm% 
^coranty 

N.deN. de qf§Jiifré;& Jm$ ri ékiwmfir fréfmym Mi « 
& P. lnquifi$9tem^an^^^ repedufies mémrfus ipswm 
prdfenH €0ujla txmpmafos} qma àAmfw Pn ^rtMR 

prò /òrmandìs interrogatorjfs , ac etiam facultas aìloquendi 
D, Procuratori^ feu Aduocatii Reoru Sancii Officij: ars i/ero 
tBos ve Ih òabere prò ritèy ^ rectèexaminafis, ac repetitis ; 
S^mbut M^usf dixit y &c. 

E|. dicendo il &co>di non intcndèrfi di tal cofa, e non 
iiper quello » che fi habbia d £urc , & che volentieri 
parlari col Signor Procnratore» d Anttòcaco»& poi 
fi rifolnerd intorno alla detta rcpediione9 donri co^ 
tal foa rifpoft3^egiftrarfi>ft il Notaio col ht fottolM» 
Herc il Reo termlnarà l'atto cofi. E$ ipfe Conflitutus 
Jt fubfiripfit y deinde remijjus fuit ad locum Juum . 

£c hauendo pofcia l'Inquifitore mandato à chiamare il 
Procuratore yò i'Auuocaco ordinario de* Rei del Sin- 
lo officio, ò altro, d cui cai carico fia commelTo» gli 
darà il giuraaicoco9& fari dò apparire negli atti ia 
^neftagaifa* 

lyU Mmfis ^nm 

M. R. P. Inqmftmateitfm feeit in Sancto Officio D. N. de 
FroiuraSorem , Jiu Aduocatum Heorum dìcti Sancù 

Offici/, 
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Sfitte tonfili um frében N. '^o, cémrM in SmtHà 
Offidof ftu prò caufa S^ntUs InquifiHonh. Et fibi Ms^ V 
$um fttit iuramcTJtum de fecreto feruando , quad pr^f /ittita 
tactis facris Euangclifs : d^ tunc admijfus fm ad coOa* 
quendum cum pradicto N, carcerato y ò'C. 

Et ù lafciarà cmurc il Reo col detto Procuratore , d 
Auuocaco, fuori dcUa prigione nel luogo degli eflft- 
mi, Ae il Noctro ptrimoitc riporrà ciò oigU atei it 
qneOo modo. 

SusceJJiuè prdeB€HtsN. eAtetm de cénwribtts bcuittselt cum 
dictoD. Procuratore ^vel Aduocato^in loco examinumcif^ 
ca repetitionem tefttumy &c. 

Et volendo il Reo la repecidone de' tcfliinonij> fi fari 
fcriuere il tutto in proceflò cofi* 

tiJMnJg €aiifiàmm vbi fitfrm^^ coram prédicto M.IU. 

fofiHt^Ji velk mmmot ufits Mptti fuper mfnragtterjft 
d Mao^D. FfùCWiO&rey feu Aémt^t^ Jèrmtndist é^pi9^ 

te ipfius Con fottuti exMundiSf ac depo/tendisp deinde 
remtjjus fuit ad locum fitum^ 

Et dapoi il Notaro fi fottofcriuera • 

Douendofi perciò profcguirc la repetitione^ fi faranno 
«cauare dal figoor Fikale dd Santo OiScio le pofi- 
tiooii onero artìcoli contra il Reo, quali douranno 
comeiicie i capi di tutte le cofc principali , càe ti 
detto Reo vengono oppoftc> ibtro quelhi fcroia • 

Jbrtitnhi infrafcriptos dat,facffy exéiiitt ntque predutit D. 
N»Procurator FiJiaKs Sanata Inquifititmis incaufa^ 
quamhahet contray^ adutrjus N. carceratum ìncarcc^ 
ribusdicla ^amttC Inquiftionis ex cJuerfo prìfjcipalemy 
qucs ad probandum recipi^ò' admitu iuxta ììilum S aneti 
Ojpcjfi & fuper tlifs infrafcriptos teflis dìligenfir examim 
mn feM^ & i^ft^kf $ ad /nfirfiiam $amin (rdtationene 

tttdU* 
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nuUatenus fe ajìringens , de quo filcmnucr » dr eKfreJ^ 
pr^teJhttur omffi meltori modo , 
in primis 7>. Pr^urélor Fy^éUU prddiciutfquùjkft^^ 9tmii* 
mt Ifìc lùC^yiMrtieidorum repUU^ ac repridtutt wmié$à^' 
faiffAm mff^ffi^ €stifi$ hacitmus dedwfSf pré^rtim 
feffiontè ditti Inqui/itì^ in parte tammy partibtu im 
jmuwàn Fijci^ & coìrà dictttm N facientilms & non ali* 
isy Àlhery nec alio modo^ de quo expr^c protefìatur onmi 
meliori modo . 

Ex quibus ftc repetitis clarijfimè conBare dicitde bono iure 
ftfiiy & malo iure dicii ^ quatenus mm piene con- 
Siaret^ 1}. fìfembs frérféim pmi9& fralutre vitti > & 
intendi f • 

I. ^uttliter prédicUtt N. (& ciò fi pone per cflcmpio,€0^ 

me negli altri fcguenti arcicoJi J maiè fintiens tkinefi 

f^bilii ac prdfiafttijimo Eucbarttìi<e Sacramento pluri- 
bus victbus , diuer/ts locis^ac temporibus y impiè affe^ 
ruitt in almo hoc Sacramento no exiììere realner corpus^ 
& fanguimtn "Domini nolìri lES^ CHRlSTl. 
£l aliàsy pr99i$. Uiles dejiiper infartttéti^c^eabut» ^n^d 

fiat, & eh verttm^ ménifofittethptddiettmy é^teotorium. 

II. l$em quéUiter prééetus ani0t§ prorfiis Lereticaii di9eii% 

affitmmtde plnries j Qonfeffionem facrmmntalem nm 
effe necejfariamy ò* fuffleereffili 'Deo peccata confiteri» 
Et alias y prout tefles &c. ^uod fuit &c. 

IIL Jtem quali ter dictus N,fapi[fimèià' coram varijs perfonis 
aujus fuit enunciare , ac pertinaci animo defendere , non 
déri Furgatarium poSi banc vitam^ nec Sanctos prò noUs 
§rant ir idcirco non e/fe à nobis inuacattdfs. Etaiiisp 
protei utìei &c. Quod ftde àv. 

IV 0 I tette quaKter dicttu infrafcriptatitt 7)etm benedictnnef 
fanctijUma Virginem Meunam^ &Semetescwn CHRl* 
STO regnantesy bareticales bljspkemias , ore facrtlego t 
fiequenter^ immè ex co^/uetudine^ & maxima cum fcan^ 

daio 
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*Jéh emmuh. Vtdelictt. ( Et qui p&trankà fiifgarfi k 
beftemmie bereticali^ che al Reo vengono o^pofte*) Etali* 
àsf prout teftes c^^c. S^uod fuit 

Item qualiter dictus N. diabolico actus jj^iritUy facf<^ancta$ yf^ 
CURI STI l}cmim noftriy Besàjfims Virpms 
tris eitUié" Sanctorum Cmlicolarum imagines atfiu if^ 
ghdi0 pimum^ €dnù conjfunaref & fapcis impeterCm 
Et alias ^ fr^ Uftes &€. ^bdfmt&^. * ' 

Itetn qualiter diclus N. folttus fuit vacare firtilegys^ <&* 
rebus fuperpitio/ts ^ ^ inter alia docuit quoddam expe^ 
rimentum ad morbos depellendos cum nominibus incogniti! . 
fculpendis in annulo, prout fculpta fueruntyò' ipfiN. ba^ 
bstit vatm annulum talitcr ittjctipnm • E$ alias ^ froai 
Hflisih. ^odfidt&c. 

Itm qttatìtirdÌ€$tuN.^ttiuJiiitfttiqu9d^eJtperimi^ 
$0 itt^Ì€Ìendì tn '^§€ti» meMatHe puero y vel puella viri 
gine ) adbibendo candelam benedictam , nominando 
*Di£mones , illis^ue honorem , ac reuerentiam exhibendoy 
nec non faffumigia offerendo , titulisquey é^• Regisy ^ Do* ^ 
mini eos condecorando , prò habendo reiponfo d Damatie " 
ad effèctum conftringjtndi ^ritas. Et aUàs^ fratti tifiti 
&c ^uodjmt &t. 

£c cofidi mano in mano in dincrfi aiticoO B andranno 
diftrntamcnte ponendo dinerfi capi di hcrefie, ò eli ^ 
beftemmie» ò di fatti herctican>& apoflacici» ò d*al*> 
tre macerie Tpettanci al Santo Officioycoaformcal te- 
nore delle caufe, che hauranno à trattarli ; ó pur an- 
co fi ftringeranno in rn fole articolo pia capi fecon* 
do che fia giudicato cfpediente:&ncl fines* Aggina* 
gcrà l'articolo pcinc^le» cioè • . 

Jttttt qualiter praditta attmiaf ^ Jb^pla^JutrOHHf & fimi 
Virai piAlica^ mt9ria$ & tttm^fia^ &t*^ 

Hcs aatetHf &t. 

Saluàiure, àii • ; ; i/; 
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Omni meliori modo i ò'C» 

Formati nel modo fudccco gli articoli, il fìgnor Fifcale 
gli ciTibiri nel Saoco O^cio> & coul cfiibicioac iì 
«occriCvoli. 

, ' ' p ' , - . • • •,. • • ' -» 

MfcVihii^ fidi Ar &fi»c«i^ H. D. H. Pr$t»ia$rem 

* Fifcalem dicti Sancii Offic^ JeheduU articuìorum aduer- 
Jus dietim carceratum, & per me Notar itém de «M«* 
dato &c. receptay é* in actis repoftta^ 
»^ N.dM iVr. SanQÙ Officìf Hotarius. 
SiicccÀuamentc fi dard copia di-dll articoli airAuno*^ 
^ caco» d Frocmton del Reo , prefcnte Tiilcffo Reo» 
#f 4il Noura fi rcgiftracà i'«cio in quella gttib. . 

Die Menfis winnì 

Copia pracedentium articuìorum Fi/ci tradita fuit prxdicto 
2). 2i^>y^duocat0f feu Procuratori prafati N, carcerati 
Reo fni^M, vUJittrs, ad effecium/ormandi 
tnterrogaioria j 

Bcifppra cime émei6ti r io^aifiCDre di non psrmecta 
che al Reo»ouero al fiid Pro^oracorci d Anso* 

caio fi dia nota de nomi dc'icftimonijdcl Fifco>chc 
fi hauranno à rcpctcrc: ma fotto gli articoli in vece 
dc'nomidc'tcftimonij fi facciano folamétc alcunclet- 
icrc^cbedioociao ancoilaumero di elfi ceiUmonij cofi« 

n: N. 

N. N. 

Gli Interrogacorij poi da farfi per parcc del Reo ì tcKm 

4nonij 
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'noQij dd Fi&o nella repeocHNie fi fomorstmo agiii^ 
fltuacBtc fcGOodo il tenore degli trcicoK in modoi 
che vengano i ferire detti articoli, e tocchino Iccaii^ 
fe, ic circodanze delle cofe dcpofie da^ fudetti tcfii. 

monij nella forma > che fegue. 

Interrogatoria tnfrafiripta dat, facit, & exhibct SancM /«. 
quifitionis N. QamréUQrum Proemfmim fe». ^dimmtmh 
& €Q H0mÌMt N. €4rcerafifjùper puìnffé'.torim /ku 
gl^A frét/ini$i i^ei m frimkférmBHwmU . 
^mj^r ^rtiatlis prò pmH D. hmcm^4tÉ9m ^idU 
S0m$i Offici tmmmnm^y fin ttpHamur y Mgentcr in* 
4errogari , & examinari petite éiliàs proteflatur exprcfii 
de nullità te depofittonis eorumdem% omni meliori modo» 

Mone a tur in prtm^s quilibet ieftis de verttate fidelittr ^*-»f. 
tenda:, nibil addito^ vel dùmmUm^ ^xmUk t^ftf.^pm * 
$ift^ qtt^ penesfe0.éàtumivd è mOhf^^smmmajA 
f$ì éfgatur 4( /aiuti mrimM^ & prm^0ii^mtì^.^^mUr0 

Jmr^Hmdf^mmmWi cogmmnm y pare , patria , & '.Jl . 
tx^r€Ìti0& quando 'vUiwa 'vice confeffus fuerit facramen-, 
taliter , fanctiffimum Euchariftite Sacramentnm funh 
pfetity vhiy à quoifeu quibus^ò- qutbus fré^ùhtts. 

Imerrogetur. An vnqmmfuerii cantrmtusf inqtdfóus^wlm^ 
4irocffaff(t dc.éUifm dtJkti^^ ' 

intmagitur. ^A quam tempétuùdttmt^iy ér quaùceafione^ 
sogno/c at , vii tognouerit N^ às^n sum ipfa farmliom 
riter traetauerit . ' - . - . . t. 

In'arogetur, An ab ipfo N. vel eius culpa , ò* occaponi f y 
habuerii vnquam aUqmm caufim od^, vel maleuolentif ^ 
in il/am^vH imtkim cwitentìonsm^ fiu vètés mòmBjk. * 
Inter roge tur. vnquam amtiueriii dictum hqui de VL 
Jkmùffimh Ekcbarìftid Sacxamemti. Si negatiui dixerif, 
inkn .gctur vlterm. Si vero ^ffirmatiuè % dicati 

qua»" 
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ftumJoi. Ufram qMus^ quo in loco, quoties , &' qua ofi 
^afm€9 qtSm vtrbis, m m^niuè^é'al^uliikm Xi* 
Urne emmrimmUf injknatijpma Hójtis mnàdefi 

4itfr xtorpus i & fangmmm CHRlSTIf 'uel potmi 
impugnatiuèy aut referendo ea^ qu^ ah Hareticis^Jèd fai- 
sv^dicuntur, Ó' fi dixtrit^ prout in articulo^ interrogetur^ 
antune ipfe TefìiSiVel ali/ contrariumad ipfum corrigenm 
dumajftru€rmt^^qmHfié»im iìkmwmdcnmciauermu 
VII* IniffTogetur. ^n vftfusm auinimi » dittum firm- 

coy tempore f occafiom , tmftefiilms » quinam prior d$ 
tali materia locutus fuerit, quomodo dictus N. de tali re 
loqui caperti , cum quo , 'vel quibus , qutc verta for- 
malia protulerit > an omnes dquè per neceffe ^aut per pop- 
/ikik dictum N. audiueri9$ > ém tacentes approbauerinh 
vel renuétes dijjenferint , quibus Virbis fuerit eidc obiect^ 
^ & étn ipji pertittaxJmriiyvri/Utfem^reeti^ 
VtllifwArfpgenir. Àmfmqi t t m tm Mlteri$ $ Stnm ^I^trMétié^'^ 
Purgatorio, & Sanctorié interceffione, ac inuocatione. Si ne* 
gatiuè, non vltra . Si affirmatiuè , referat formali a verba à 
dicto ISl^rolata, explicet locum in genere , locum loci in 
.1! ^cie^occafionemycontefiesicumexprefsione nominum, co* 
-gnomi num, & exercìtq^ fHucipitmJermoms dicitmm m^ 
Urterà^ de quibus rebus irsetatum fietih ttfUsjuam ad 
^ ctas sitateréas deuemrtturs &àqu9 i'vtrJStsquetis diettuN** 
' éthtmriimerhadiftiafoSf&aMdqMÌ^umesauétt^^ 

ipfe JeJIis folusy quantum dictus ^I^tunc diflaretab al^'s, 
. &an al(a,& darà voce pronunciauerit, an aliqui contradi^ 
xtrint > i^fur non ftatim denunciauerintm 
IX Interrogetur • fciat , qua blafphemia vere /int bareticaksi 
qttd nnuimèy& illas pnstimeieif adefietum cepeqfiendi, 
aniOas pereipiai ; & quatenus &e.dicat , an vnqttatn au* 
*^U€/$f ,éifUtm ^« Mks ^freiicaksòlaj^bemias profeta 

.* ff • Si 
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re. SìmgiUitti^MS vlirs. Si affirwatiuè^ recenftat adamuf- 
firn ofims ^& ^fiumqw U ^b m fi$ f à dicto H. pro^. 
hia$9&Jicst, quotici, qua §ci^^fmé j if mh y &qmim 
prdfentibusy taliasudiuiriiy & émUmfiimy velimmÈSfi 
calore perei tus, vel nulla dafa occafwtu dietus tdliter $9^ . 
^eumy&Diuosoblafrauerit. 
Jnterrogeiur . .yin fciaU '^el diciaudtuerit) dìctum N. aliqua ^ 
iniuriam i fiu aliquas ìniurias facris imaginibus irr^ajfi * 
•^f negatiuèy non 'vitro. Si affirmaim^ Jicat, qua murimm^ 
wl quasimurias^rtci^ae loeay$9mp9ratca»itiies»atqmi 
smagfms fingìSatìm i&amiJfiimenermiiempusyVelMm^ 
num,qua de eauja talibuseasimurjjs affecerit^et quotief:ém\ 
dieta imagines ejfent in loco infimo , aut JtiblimiyVel eminen* -\ 
tiyfiulptay veldepictay in parie tibusy aut iconis > Jèu tabuli ~ 
vel lapidibui j in teplisy aut domibusy velvys publicisy quo* ^ 
,rum ejfent SamUoruriAectiuè^ quo furore adfimilia ad^ 
i€tus Juerity an à eireSfiamibtts fuerit monttus, 'vel repre» 
ln^hé* ^édéhmiafàtOffsemi fqfiqaam ptmlia eomi/^ 

rimeaia aliqtta fieri ì Scio N* Si negatiuèf nottvltrm ^ 
Si vero affìrmatiuè y exprimatyqualia experi mentay necnon 
locumytempusy conteJles,ò' alias circumftantiih opportunas . 
Iwterrogetur . An vnquam viderit yfeu audiuerity dictum XIL 
miiquam perjiuam doari modum /anandi mmbum^feu cor- 
fmsinfirmiiaieseUìquas . 'Sinegatiui, mn vltra . Siaffir* 
.maHiÈ è^ ili t 0$ifmm9^9Ìm morUJèu tafirmiatih Jtm^m^ 
< fer fim M i k imh p Aittdie^nmt/ètaméJM ^ O ii é ^^ 
& emtMkm aa medie ina aliqua meeKmne^vet al ia re aé- 

bibita, qua parte cor pori s-y ^ quoties • 
Interrogetur . ^n vnquam viderit , dictum iV. annulum ali- XIlL 
quem geBare, velapud Je babere . Si negatiuè^ non vltra^m 
Si afiumatiuè, explicet, an ejjet aureuSf vel alterius metalli, 
-anpurus, & fmpleXi vel cum gemma , fiu lapillo fretiofo^ 
3 vel aliqaa imagfm^vei Hiferi*^ & quibusf an eatta^velfiris 

fiulptis^ 
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Jèulpsis, qm manu, & digito eum ferrety vndi iHnmiébuii 
riii an virtutealiftia frddiiusfffiiy étfMa, ittmuxpnì^ 
mntumitta factum fuirihqmìt^^^quàméù^qméu^^ 
fuihus prafimUmi • 
W\ Antcrrogetur . ^nvnquamviderht Jiuaudiuerit.dictum *2\^ 
loquicumaliquo paruo puerot zfel puella f tpjùm , velip/am 
iniiruendo , quid agere debcret . Si negati uè , non zfltra . Si . 
affirmatiuèt rifira$virba,&ggilujdscti'^l^& putriy vH 
pmllé fVhipqMon^bfquoties.ò' quibutpr£/entibuSf$4MMdi^ 
Mi fit* facta fammh &éul qmm jbmt^ &9§éciim^ . 
Et nel fine de ' fudctti ioccrrogacorij ii pomono qiieftc 
parole. 

Inreliquis fuppleat Dominusytam addcfidoy quàmmmuenda^ 
prout dijcretiot & prudentia magis JuAdebit . 

Delti intcrrogatorjj , poiché faranno Aati vifti dall ' Ici>- 
quifitore , & giQdkati periiaeoti s & confacet^olUUft 
ctufa» fi <ffibiraiino>ò deporranno dal Procnratore» d 
Aimocato nel Santo Officio» <e dal Nectro « ^luferlinui* 
no negli a tti» & qucfla€ÌBbilÌQac>ò prcfcQCtùoiit fi.ao* 
tcràcofi* 

Di^ Menfis ^nni 

, • *Depofita futi Juprafcrip$4 fcbcdda inttrrogatoriorìk prò vepo^ i 
ùùm% &€' mmine iV. ^^ntr^t drv. fgt-D ']^. tm Pro • 
turawtm^fiiè AdmcéUHm, dt^mitm^a^.infi^nter ufks 
intemgari rfqmnn$emit$mmbm n^ctiuètpiytnimm. 
^ui Prafatus Adm. l{^ P. Inquifitor pféidi$U admi^y fié'i» 
quaìUa^n^ (:^c*para(umfe oiftremad ea^ qua iuris, funi m 
*7^de N, 0,//ici/ Notarius. 
Et quefto fatto , douranno di nu<iUo con ogni fccrctezza 
.poiTibiUcicirii i tedimonij già (iffacnioau pcrrcpeter-' 
gli, & (ìhauranno ad ÌQIcrrogar prima fopra gli inter- 
rogatori j della pane, con aUriogerli > i dover diruca- 
. mente riljpooderc d gli inierrogatorij^ fco^a riferirfi.à 

loro 



Digitized by Google 



SANTO 0 F FI ClOi' • 
lofò primi detti j poi fopra gli articólidcIFiico^con f^r 
loro ncll'vltiinG luogo leggere dai Noraro la def olì« 
lioQc di dafcuno diciS nel modoj che feguc. 

Dif Menfis ^nni 

Examinatus fidi prò npttitkue in loca &$. wrsm préfal^ 
iif • JR« ?• Inquì/Sfm$ in mii4ue^ 

^tN.de quoJitfrs$addtUi0Ìnrame9^dg veriiMiJUindé^ 
frcuiinrauit , tactii ^ &c. fah priusiuxta mterrogatoriéL^ 
data prò parte dicti N, intcrrogaius . Et primo • 

luxta primum fuit monitus, prò vt in co . Et r ifpondendo , 
chcdirà la verità 9 & che sa otcimamentc ciò^ chcim* 
porti cefi fatto negotio^ò cofa fimil^Nocaro fcriuai 
iaqoeftomodo. EtrectèreSpondit . 

Juxta Jictmdum inierrogatus . Kefp. 6ec. £t cosi de gli al- 
cti joccrrogatorij • Et il Nocaro diftendcri tutte le ci- 
fpoftc> che dannaoite&iaioQij i ciafcMo de* foderi 
intcrrogatorij • 

Compiuti che faranno gli interrogatori; ^ iì cootinuaii 
reffameìnquefto modo. 

Deindeexaminatids fuit fuper articuHs Fi/ci, & prirrJ • 

Super primo examinatusdixit, ire» & il Noraro pan mente 
fteoderà le loro rifpofte» onero» affermando ei& ini^ 
tamefite quanto fi coocicne n^lì articoli^ porri quefie 
paroles dixii \ar$icnbm virum ; e dicendo^ di non ù per« 
ae niente» fcrinerà » dixi^ n^re: ò pnre diccndoi di 
non fapcrahrOjche quello hanno giddepoilo^notari 9 
dixit tantum fcire, quantum fupra depofuit • 

Forniti gli atticoli, profegiiirdil Notare in qucfto ino do. 

Tutte de mandato prafati M.R.P» Ifiquifitoris lecta fuit ipfi 
ieHiad elaram eius inteUtgentiam ùus dipo fitto fasta inSk 
Officio N. die érCé 

^ua per ipfitmtoiifm bene 4tttdita^à'intclliM( vtaffirtdtj 
JuitpirDomimtm. '- ^\ 

Inter* 
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Intcrrog. An ifia fit eius depo fitto ^ de qua fupra mentto facti 
fuit^ ^ art eay qud in prjefenti legi autiiuit , fuerint ab iffi 
àictay ó* depofita co^ quo iacent modo . Rei p . &c. 

Et regiftraca la Tua rifpofta, s * incerrogarà coii* 

Intcrrog. An prédictis intnulai aliquid additt , veldimerf$ 
dhttm^iiiixamniti$9hiwlinfétrureuó94^^m^w^ \ 
tìtts iOud estimare j à'ral^awpravmfstemmtnbttf # 
& per amms .Vic{p.8cc. Et &pottàìmtnmcritcq\iwiP^ ' 
haurd rifpoflo . 

£c fe i tcftìmonij haurannoper auuentura variato nella 
foftanza delle cofe dà cifi già depofle , vfarà particolar . 
diligenza 1* Inquifitorc ncH' inccrrogarli opportuna- 
mente, e far loroqucllc obiettioni , che giudicari con- 
nenienti^ e neccflarie • E pofciachiudcri il Nouro i' cf- 
fame io quefta manisra • *; 

ftmc DoHWttUt éC€eftaHs&€* exàmemdimi/!t,é' ipfum te/lem 
UcenHamtyinitmctopriusiK fUintioJiAiurMmento.é'vtJi 
propria manu fibjcribat ; (oucrOf fenon faprà fcriuerey) 
vty nefciens Jcribere^faciatfignu Crucis loco fubfcriptionisi j 
& fi fotcofcriuerd anco il Notaro fecondo il folico . 

E perche può fiinilcncnteauuemre,che nell'atto delia ri-' 
Gogoidone del Reo > di cui già dicemmo nella feconda: . 
parte»eonuenga infiemeper qualche degno rifpetco alla 
prefenzadi lui repeccregli ftefi ceaimooij,cliehaar<«> 
oo i riconofcerlo» è d ' auttertire ^ che ananti la fudettt 
rkognidone dee offisrirfi al Reo la fcpecidone, come di 
fopra ; e formati dall ' Auuocato , d Procurator fuo 
quegli interrogatorij, che gli parranno opportuni, e 
collocato già ( come fi è detto ) il Reo in compagnia di 
due» ò tré altri fimili d lui , e poi introdotto il tedimo* * 
nio t e datofegli il giuramento alla prefcnza di elfo Reo 
cofi pofto in compagnia delli fudctti» s' interrogati 
cflb ceftiofonlo fopra gli interrogatorij , che faranno 
ftacìprcfencati perpartedeldettoReoaiidaiodOschc 

gli 
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ga t-è dcM. 8t fioiit gli iiMmHptoriì fi mrà k|itV 
niamcme Jill' attoddh ricogniOone ì»V^^ iranic» 

D^iride per antedictum Ai. H. F. infmsfit§rim fitii > 

Inter rog. «^«j/i/ paraius, dUtumN. recogng/iere ^ fi iUum 
'viderit. Rcfp. &c. Et fi profcguirà il fadcttoattodd- 
U ricognitionc fecondo la forma detta di Copra . 

Ma fc U Reo» dopò tf hawcr parhto coli* Auuocato , 6 
Procttcamt » come di fopra, rifintard la repctitìo» 
jéCn^wmi'yy fi. ftendcri «id acl proccffo ce fi . 

Prddi€i»s N.((k& porri U nome del Rcd^ coftuutus tor 
ram M.ìi.P. Inquiftore /upradtMf in meé^iie&^.di* 
xit y/e nolUi rcpeti teftes wmtta fe exMminmtf prò* 
i$fl^ttu$ ejl/fc babtre eos prò ritè, recti €Xémma$af0S \ 
ftipetuis y Jepuat9 fibi iure excipiendi , ac oppofundi em- 
dicfa. & per/om^mumécmji/ibi videbàur. Poftea . 

mm^jtm mklmmjiim. Si il Nrwaw toitoaaw 

Er k aU^cAsirrdedi da» nprttwr » dé k mcdcfi^ 
roo , fcnza voler padareatt'AwiGii^t libcrweinp 

dii i > di non volere altrimtiKi , ch^ fi IWW»^ » Wh 
kimoni j ,& di hauctli per rqKUti>&C- fi HOWa M 
fua rifpofta in qucfto modo . - 
fhiihus auditis dixit. Io non voglio altrimenti, &c. Con 
rtiUinàrrr wm le parole di detta fua rifpofta • Et il ; 
NoaiQ «ggilWfiCrà q«eftf fW^. Jt fe/ubfcripfil, 
Jtmit Hmiffiés.fiit ékl Ificum fuum . Coa tarlo attuai- 

jBauefot^QfertHefe,&fi Ibcidateiàaiicoil Moian^* 

« 

Dei aiedo di epmnan i tejlìmany à difiji dt Rei, 

TAnta , c «fi. fcgnabu è la pietà , & integrità del "* 
SÉnwTfib«»ie^*Ini|uifit!onc, cheal Reonoo 
■i«MnMaKC«iiÌaw»iii c<Af«fio>non follmente non 
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k itoAiiKii, ma fpontasieMiimtc «ncbe Te glr'ótfMw 
toQtkfh con tffrgaare «d cITo Gooftinito «n termine 
coaumiciire di cìnqucr i M» à più, ò meno giorni'» 
gondola qualità della caofa,acciochc habbu fpatio 
di poter ditendcrlì> & con decretargli U copia del 
proceffo, & deputargli anco rAuuucaro, ò Procu- 
tarerc; ancorché il iixo non dichiari» quai difcfc ut 
fpccic celi rogJia fare, e dica folamcntc, di voler pio- 
uar la hìfuà degli indici) , la ^al coU dtlf Inquift. 

adic & Éiri nel Aodo > che fcgne 

... 

« 

Fincitir dè tatctribus , é' pfrfinalUir nmfHtmus vìnjuprm^ 
& cùTàm prdfato M. R.P. I^ijuifitore^ in mer^ueé^ 
N. d€ quoftipri$, &fuit ii fir^muiUmm M.R.p. /j». 

terd li numero di quei gioroij che gli fi affcgnaiié- 
tK>) adfmtméUtfimétMmit, fiquasfaciH futmàn 

^ miUganékmr & frJmndm» ^uidquid prò fua de^ 
ffftpmt^èl^rih pM^ue tkftsdift videèituf; decreta copta 
tràcfffus , Jkpprefts fapprinandis ; oc deputa fus in Adm- 
eatum^vel Brocuratorem^ D. N.ardÌMariuà dff'r r ra mt 
njet Procurator Reorum Sancii OJjtcf. . * 

Et fc il Reo dirà>chr vuof fkre aittediftic^iiiaiC 
Ronciando al ceroikie perciò, iflegnaiole fi rimtcter^ 
-èqoanio^ pareri ghilW al Srtilo Officio, raecoman- 
•MB»!» albi 111» mlèrkordia> e domandando y cHe 
guanto prima fi venga aircfpcditionc della fua caufa, 
Il tara; rcgiftf are in proceffo quefta fua rinoncia cofi. 

audtem pr^dictus N. ( R ponga il nome del Reo } 
ekxify fe mOe aliquas defenfimusi fawr^ & nmmaaut 
ternnm/ìbl aftgnata^ 9»fatìmlàt, dicens^ A nn^ 

ytdi^nc^ 
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^ dìjgntsm^ fummiUàt sd acpù^ikulf fué tét^^Jkwèh 
nìrr. Btdapol it Nourofi (bccofcriiicrà comedi foprt» 

Ma fe dirà, che vuol far le difcfe» & che accau il tciw 
iDÌne perciò affcgnatoli, commerrerd rinquificorc al 
Notare» che faccia quanto prima la copia del procef- 
fo, auuertendO) che in detta copia non (ìano, nè i 
aomiinè i cognomi del dc&6QÌacore>ò de' ceftiraonij, 
ma in luogo loro fi pongano nomi fimUò icncrcdcl* 
l'Alfabeto» € fi kukio ancora tutte quelle condirioib 
ni* c cifcofiaucf por k quali il Reo potcAc vcuiipc 
ijn cogniriooe de'tcftjmonij» d del denonciacort » de 
in qucfto douranno l'Inquificore» k, il Notaro dfcr 
molto bene ocuJaci . 

Et fatta dal Notaro la copia del proccflb, e deputato 
già dal Giudice i'Auuocato>d Procuratore al Reo» fc 
gli coofegnarà in pccfeoza di eflo Reola detu copia 
del proceflo, con condiiione»& ooamiffionccfpKflk ^ 
•dì non moftrarla ad alcun' akra pcrfona, e di refìitli» 
irla il Santo Oficio, finitoc'hanri di iar te difcfc» € 
•di non* trattare de* meriti di tal caofii eoo akra peih 
rfiina , che col Reo , e dì procurare , ò auuocare per 
lui f<:delmente, & con i debiti tcrinini di giuftitia( 
e sforzarfi d'indurre il Reo ( quando pure fia col- 
pcuolc> à confedar il vero» e chiederne la pcnitf.(i« 
•£a, per facdirar maggiormfte l' cfpeditione della ftia 
cauia : fopra le quaicole ratte gli fi darà ii giuramco- 
ro» 4c fi rcgiftrarà in proccflò» come di fopra. 

Ettuneoge cbc fitcondola varietà dellecaufcj ie de'de- 
litti s varij ancora .fiaoo i 'modi del difoiderfi> nè fi 
poffa cofi ageuohncnte dar certa regola de* punti» è 
capi d<:IIcd:fcfe del Rcoj è nódimcno da notare ^che^ 
«'egli per auucncura farà innocente ( come pure al- 
le vohe fuol accadere ) dourà in tal cafo coltantif- 

fioMmc&u negare» aecié col dir la bugia ^on infami 
V ^ Ma Icftcf." 
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iie fttilb ingiudanientc.' c quc(h) è rn capo affai pril^ 
4àfAÌc di difcTi. Mi perche con U ^oU ncgAtioa aòB 
fmò tal' bora i' incMKte dalk ctlunic <k ' faifi ctii^i : 
iMoif afiainurfi» prococirà T Amocmo» à Piocur» 
«Dm con i»tt tcfttmooti fai oMuro» 4^ aiioa di ali» 
glior cottdickHic di quelli M Fifco, di far prooarrrdìe 
lì Reo non ha detto > ò hcto quello , che gli riene 
oppofiO) nel luogOi c tempo^ch'afferifcono i tedialo- 
quando por anche in qualche cafo accóctamert- 
tc> àc eoa le debite cautele, fi che niun pencolo il 
vcgg4 iburaftarc d teftioioQtj, gMRikhti'Ifiqtiifiiore 
di poteteti B«a i^ahfiire k già Mnnouc circofta^- 
tt ) onera noa in quel modo» uè eoa qpcUe patol% 

dkow t tcfkimui j , nrn coù «bter St in akrai . 
tgiufii il perche d fi' libera à fatto dalla calunnia^ ò 
pure in gran parte debilita il delitto oppoltoli» ; 
Sogliono anche produrfì tc(limonij> che lodino» ouero 
approuinoil Reo, e perciò fi chiainanoapprouau>rijt 
AqueAi gioutno tal volta a(rai>maffiaiaffieQ€e quaci^ 
4» rendono tcttoMUiiaMi d'aiti tontrarr) i i delitti . 
oppoftì» U tàsuìo à punta io coiunrlo ri «olgece cid»» 
ithc coaero di cfi Rei èfttco dMtonel proeedb» Vef» 
•fci grada. Se proMO, ckt iì E«adepo(toyd*^li»> 
iKr parlato hereticalmente della facraciifiina Eo- 
cariftia > della Confc/fiane facramennle,& del Pur- 
gatoria» afcolta ogni giorno, ò almeno aHfai foueo- 
ie> anco ne' giorni di lauoror la finta Me/Ta, fi con- 
idfa r coflununica fpcfle volte , fa tlcaio&iQ, &: - 
oratiooi per r anime de' imirct,.& fimili altre cofe. 
dUcie è ;ciÀ fi tifiiinttia bcae fpcff^ ì taftimonljf; eot 
^6onim^ che fona iolimei capital» del Reo ouera 
ItoftO' congiurato, & fubornato altri i deporre il fai- 
fo contro di lui; & quciii tedimoni; fi chiamano re- 
fcottatoriii alle quali prouc: fere» non deono i pv 
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'MttI) Oc i itoidcAid dèi * itìSkt ^iitattMR iil Midb 
tkono , TtMCdù «Wbid «Nrf ca^ i Sr 4mk >tiHè 
.quando f Rd fono passi m ^ fctnii- df t&Wéióy agi* 
tati di gii immondi fpiriti, (atickilH ilòh IfttbfcafMh' » 
ci di ragione, vecchi decrepiti, A inrenfacijìrbflachi, 
lubrici di lingua 5 trabocchcuolf netrira, ròtì ,& tU- 
lani>& fimili, onde vengono, ò del tutto dihCty èkì 
*£raB paru lenità i Rei } che ptrcid émtà i^i^qrir 
&ert, noii«oaK>'<3radfCie>ai:r come Pa^f teiMii( 

'delh ctflfa vaiertee à biioicv die fiuAi diANi';«M 

-.Reow . . \ ^ ^ ' 

E douendofi fopra alcuno dc'fudetticapi effaminare tc- 
ftimonij, formarà 1 ' Auuocaro per iJ Reo gli artictiir *Vi 
contcncnii li fudeàiA4fcricApifdpeità««oiameiièlp 
la fonila, che fiegue. 

uocatusfjiu Procurafor, & i^mmm dtii.^m^ 

mmumenfi ajlringens,^. de exfnfsè fronj^mr 
9mm meUori modo , 
Et in primis D. Aduecatus, 'vel Procutator pr^dictUSy dicto . /. ^ 
nomine , bk repttit , ac reproducir omnia , /ìw/ffdm^ 
froaJJ» vaufd quomodd^i dedotta r f à^heqmtiim 

Jluàlikr dkt9téi^ okm'fm^eimiUt'eÉét^^fimper.iiCfe:- 1 ^ ^ 

Ugiosè %nxif y me malum "vnquam alleai Vtrbis, aatfa- 
ctis exemplum pntbuii; quiwmmò tam w Ecclestjs^ quàm 
extra , ve rum je catholicutn m cunctis operationtbus fUis 

oflendit . Bsjig/mii <Sr oB verumf&^ EtaMèrfHOf^' 
fe^es &Cm - * 
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Officiorum deuotus fimper cxtitit , i^Htque interfuìt mn fi^ 
làm diebus f elìsi èie prdceptOf 'uerUm euam f r eque n ter 
diebus ferialibus. Et fie fuif ò*c» Et alias, prouttcjìes ò'Cm 
IIU liemqualiter dims U.j^pwtMnmt^it^^frm^ìn fac^ 
tèfimé^ H^iUj& Cédife €m^Ì€ratù contwert rtaliterve'- 
fiimcm^fmp&Jàt^mmmDommnq^ lESV CHIÙ» 

firtsmf Purgstaritm ^mttho dori pofi bm vitam , éf* 

Jacroj tmagiftcf effe t/enerandar, nec *unquam alicubì ver» 
bum ali quo d infallibilibus bifie veritatibus contrarium 
fmuUt , prdtfertim in Ukìs & & de menfe "I^.fi" 
ititi Seiìes ex aduerjò examinati féUsà dtpoMtetU. Ei fie 

'fini &c. EtéiUàs , pm0 itfi€s &€• 

,,MÌ€tti flfimctiffimU Peffuìmiiét& BmisriBU Sacrs^ 

mentis Japìjftmè v/us/uit adeòy vt aiys etiam bac in re 
bono extttent exemph* E$ fio fuu &c. Et alias i prou^^ 

V« quaUur Jietm fmgidiismni piures Mijfas eelibrs- 

[_ ri feek^ mmlMs^^ ^àemmrftm ertgtimt in patiperiSj 
\ itfi tmi SHttm^m Smtfm pmitm fH àgidnèpf9 étnittm- 
bus d$fieàe$mmu Et fie fidi à*c. Ei Mìs, pro&iufieè &im 
VI* Ifi^ quaUter dietm JtL^mH yòlmm priudthn ^/ed pnhlieè^à^X 
pAlam , in ^ijs , Exclesifs , imagtnes CHRIS Ti , 
. Deipara Virginis , a€ Santtorum e(l zfeneratus , etsque 
^^luminaria infiituit^ C aptami propr^s expittfsm Etfic 
fiii éhp* £/ alias ^ prout tefies 
VII* item fusiiterd^firipii il esdee oNitmlmm Jimt in/enfi fimi . 
htkmi^ Mpitaliffimi befkr éiai €9 quid pturnsv* 
.htermu ilbm oceidertfBee ^mquam ekffttmtuit inJSditti 
iOi tendere • Et /se fuit Et alids , prota tefles 
£c cofi potrà l'Auuocaco fopra altri capi dì difcfa aci« 
dar formando altri articoli fecondo gli verrà fommi- 
AiftracoKUl &tQ»& ilalla cau(a ftcfla» cbiudédoli co& - 
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Vltimòy quòd de pradictis ^» 

Saluù iure latita ò'c. . -..t 

Et ad fine degli «rdwlt porrà dpjtflfamcoft I ùatiA» 
5acUt > che fi preieiidoM flcmid M Reo*,* tDC(^ 
f nomi dc^ceftiaioof;di cflaminar/i à difcTa di lai m 

Cai US 9 

/ Meuiuf. • • . . .'I .1 




>4 



^rmproniuf* \ al. 

E detti articoli viftì prima , 9i giadicati dall^Ioquifito- 
re percincntr» e conformi aUa caufa^fi effibÀrMoaift 
atti dal Procuratore 3 ò Auuocato» «e iLNowo fi^ 
c jMii od iBoda, die icgM 

Defpfkafmtfttpri^pa fcheMn MHkukrum ad defenfam 
fomran , jtomwt fiufatm^ fer D. N, tius Ptvcurm- 
Sortm^^d ^du$Mtkmy dicen^m^étrtMdmnwh&rifui^ 
Tcntem in omnibus , prwit m wV» 
m prd/aua Admodstm^ p. Inqmfitur fMdkUf éémèfilf 
fi Pt qujtmumò'i^ & mandimi i9ffamiràéBI>kJP$^ 
swwt9n JFi/iati Sémtti Offici/, ttim^i^admmm, ir^ìG- 
'àtan^dfai^daf^^fìJcfyjMbftter^^ , 
N, de Sane ti Officif Notarius » 
Epofcia il Fifcalc formerà i (uoi intcrrogatorij , quali 
diritramcnre hauranno d ferire ciarlino de itidcttiar- 
ticoli nella fcgucntc forma» 
hf^^rifu mun^fi^im dat^famftàf t^ckiittD. Fr^ 
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iwator TifcaUs Sémcis Inquinami in ^mfik « quémi \ 

béibet in hoc Sancto Officio cantra^ aauerfiir '^^ cjurcf '» ^ 
rata in carcerihus dictt S afte ti Offici/ y iuxta qua pr^Unfis 
t^es fX: aduerfi ad dejhn/am ( vi dicitur J inductos , _ 
Ì§4iW*éi^\^^tlfl^^ ^ C^umcn fuper ariuulM pariis adr 
d^mW^ \ (^{gmk» i mdia iwram^to , interra 
garit ^ perni ft^ienUr n^Mderi petti ^ infiah aUàs 

^ liciteci mmmi/ t^^ufynm n^if^ mm mtUm : 

modoy &c. 

L In primis morteatur quiìibet teftis de importanti^ iuramenti% 
periury , pr^e/ertim in Sancto Officio, aducfiatj quòd 
deponiti in. caufafidgii i ^ pédf^ faifuni, aut mendaci um . 
deponete 'ultra quòd veniet puniendus, non potetti ab ali^ 
quo abfUuiy nifi à Sanctiffimo T),!^^ éSomm Qficio» 

I L i$im m9ttesiur]y quòd falfiun eotmitiitÈr^ nenfiUm fmànmt 
4R%mm d Ì0 Ì9kk 9feeteiAmii e eiub>ét/ub fihmàe pwm- 1 
iermittendo ^riiaitm,^ p^feeiim de yis, de quibus fuerii 
interrogavi . 

Ili» Item moneatur , quòd e^iam^ quòd aliqmd fU verum in fi^ 
ét tejlis nefciai de propria Jcientia , tunc tton efl licitum 
dicereyfe fcire de propria Jiientia. id%quod aududt ianttétn: 
«jW ìé^ qmijeii' dtt mditn^ éilmldmert^d^' mdiUH j^ts 
mfik de pnipri0jamii^ ^Uwi depomm A propri a fiieiàim. 

IV* Ineenogemr de mmim^cogn^im ^ paircy patria^ ^aSOj 4^ 

profeffione & à quanto tcMporeciira um fuU conftjjusyét 
\ communicaius y an zfnquam fuerit carceraHis y inqui- ^ 
jiiftSf Jiu prMeffatus ^ex qiuk eauja^ an fuef ii aliqu^ 
fmne^ eemkmmafus xé* qua y fiue eiiam excomemimeaiue. 
'V* leem imefrogetur. Ammodo émeJJeriiAd fiiUfeiemd& fi ei^ 
imiti ^&4ti ^b aliquo fii^rii rofàStni , fin aliqua tmdo 
' fimiifieum 4b aliqao iraetmemoide prdfinii e^minejk* 
ciendoi vbiy qumdot qua occafione^ quoties, à quoy ^ qui" 
bus profeti' ibusy fuerit altquc modo infiructus de bis^ 

qu§- ejjini depmundf* in fràf/eniLejedi^ne$ò: an fuerit^. 

/ibi 
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Jihi o/f ènfi anffftlìy & a» aliquod camtmdum fitrtt ex 
prdjinti examine ^ • ' - ^ ^ 

. Ikm tnierrogetur . ^ quanto tempore cifra cógnouerif^ aut y |/ 
cognofcat U. qua occafione , & a» Juerit folum cum eo 
€mmerfari imntifrfèj ^ émtnu^Jht aUgitasfiti^' 

lum^murrogetm^ jMjcùH^vddiH atuUmrit, prapter qua \ i L 
cmmSdhnts l^, fiimtcarméius, & inqìHfuùsinS. Officio. 

Item tnierrogetur. An audruerity dictum N, loquide cotentit VIIL 
interiio articulo. Sinegatiuè dixerit^no interrogetur'ulfC'* 
rius . Si l'ero affirmaftuè^ dicati quand^ ^éiiftt0 CfCé-»' 
^ne y quùtìes > & quibus fne/èntibus . 

Item initmgttur. ^n pop effi^ fmd dictus N. atj/irnh- jv 
mperpnwà^&mèmu cMtUicè^immiUli»^^ 
jnfmdtcth toc»tim/!ierkt & ig/i Ttfiàrìttf^t. Si negati^ 
uè dixirii^ imerrogetury quare id ejje non poffit, & an 
ipfe Teftis adeò permane» ter fle ferii tn lociSy in quibus di^ ^ 
ctus N. commoratus ejl, illique tam firmiter adhdferify vt 
omties illius actiones, verba viderity ^ atuUueritimé' 
potuertt die f US N. in/ciò iffi. Itfle , de préfaHi fnateryr 
kngè altter loftdf & trattare ^ fuàm SaMà Qétboliia, 1 . . . : 
4pB/lcika. Ramami Etchfia profitiatUty & ^èàt V- • . 

Item mUrrogetmr* An qftd AartMiiis fantta Fidei Catbolicf XJ 
tta ioquiturr vt de eif male /enti re i/ideatury is poffitdici ' 
catholice ^ ac religiose, & fine *ulJo fcandalo viuere . ' HVX 

Item wterrof^ etur. ^n vnquam 'uiderii^ dictstm N. eUmo-^ XI» 
synaserogare^precesad l^ettm funderCyat Miffaspro^' 
fupctis ceUbrart faem • Si uegétimèi nom tobra». Sr^»ef9 
t^firmatittè , dÌ9aty qmtii/, qmt aceé^Sme, fmbaf Ut hcis, \ . t 
&mt/mlms , cr prò quénim perjmmmmammabus falia 
ab eojfieri videptté . • • . . , 

Item interrogetur. ^n viderit, dicium N. facris imàgi^xi tì' 
nibus obfèquium prdjìare^ easque cenerari. Si negafiuè^ 
nm vltra. Si vtrq a§rtnatit^, dicat,,vbi^ qptattda^qùQtieif 

^ qua 
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qua occa/iont^ qttibM fàctis imapmhus , quale ohfrqtti* 
unii ac venerationem illis à dicto N. 'vidtru txbibirt . 

XIII. ii^m intcrrogetur^ An vtjquam adutrterit ^ dtctum N . fa- 

crofancU Mij]<e > ò'dtHÌìth O^ys ìnurcjfcy covfiitri Ja-^ 
craìflentaliter , fanctijffimum Eucbanjl/<e ò aera meri'» 
tum fumere • Si negatiuèi non vUra, Si vero afirmatiuèf 
dicafy quot'us ^ quibus in Eccles^s, c5?* quibus dieby stalla 
ab eo fieri viderit. ' 

XIV. Jtem interrogetur. Aft fciat, uel dici audinerit ^ dictvm N. \ \ 

hjber^ aliquos immicos . Si negatiuè, mn 'vltra. Si vero 
affirmatiuèi nominet illcs; & quaterna aliquem ex defitta 
ptis in calce arficulorum, vel eùam cmnes exprefferitf di^ 
col fngiUatim caufas in imi citile, de quo tempre exorta fut-* .1 
rit talis inimicitia , & quamdiu durauerit: & an quando 
dietus N, carceratus fuity pax in ter iUum, & prenomi* 
n^os intercederei ^ ac reddat caufam proprid Jcienti£. 
XV» Item itUerrogetur » An fciat ^ 'oel dici audiuerit ^ pr^nomì'^ 
naios voLuiJJe dictum TV. interficere. Si negatiut , non vl^ 
tra. Si vero affirmatiuèf inierrogetur de tempore ^ loco, 
modis , vifSi & complicibus , & quibus armis vfi fyerinl* 

XVI. Ifffn interrogetur. An ob eam caufam pr^enominati inimici 

di di N.Juerint proce/fati . SiaffirmatiuCydicat^ an prò- 
pterea poenam aliquam reportauerinly aut impunes euajè^ . 
rinty ac expUcet caufc^m dictte eorum impunitatis » 

XVII. i/^w interrogetur. An fciat , vel dici audtuerit , aliquasdi- 
j 'fii? iV. paratas fuijfe infidias à prxtenfu eius immicìs. Si 
* negatiué,non vltra. Si affirmatiuè^ dicati quas infdias, 

referat omnia per extenfum , cum caufa Jcientid . . 
XI IX. Item interrogetur. An pojfit effe y quòd inter pranominatos 
ex vnay & dictum Al, partibus ex altera y nulla inter» 
cejjerit , aut tntercedat inimicitia capttaiis , 
XlJ{,/lf#w interrogetur. An fciat ^ ve l dici audiuerity prdnomina^^ \ 
^ ' tùs ejje vtros proboSy ^Deum timentesy bofid vita, condttio". 
& famdi non JoUtot mentir i) prajertim Qum iura-^ 

mento. 
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mento i immò verUicof, d^ fide dìgnos ^ pr^cìpuè in tutù- \ 
cio y & cum iuratmnto . 6/ affirmaùuè , dicat , an exifti" * ' 
$net9 buìufmodi bomines falfum dtcturos 'tn iudicio^prafet* \ 
iim ut he SoMUù . TrUnmali , aéierjus quempìam , licet ' 
iorum inimicum. Si mgMmè^ dicati qudfiéi^df iBisfiiai^ 

firn quacumq; fcity 'oel audìutt^ cté^féufa Jcìefitid . 
E dopò c'haufà il Fifcale difleii tutti gì' intcrrogatoHjy 

che gli faranno pariì neceffarij^ & opportimi» ffotck 

aggiungere quelle parole* * ' ' ' 

E$ ^mliier àrea omms awdcalof pariìs adaeirfie intirrdgefiir 

4i farfa fcientié, àr circtm^Umfifs nmpms, ^ €oa^ 

D. fxemimmtìi* 
Falci gli artfcdi deHa parte. Ir fbi'mati gli inrerroga*^ 
torij del Fifco, & ripolil negli atti delia catifa queilis 
c qaefliy come di gìd s*è detto, procederai 'Inquifi- 
tcre à gii eflami de' teftimonij d difefa del reo, Inter' 
rogandoli prima fopra gli ineerit)gatorij del Fìfco^ & 

^iapfa glìaiticolidicffo &co>iiclmodo9€hefegiic» 
E x m màif twf fidt tèi fupra , & pff mtéM^ntfn\^nà^ 

Inqutfitoremy in mer^e ih. 

^2\^ de ^Ì^% tefiis wductus ad defensa dicti qui delato /ibi 
lurametito de 'vc ritate d ice fida ^ proat iurauitf factis^Cm 
fuit primo interrogatus iuxta interrogatoria Ftjci » 

Juxta primumtjèctmdum^à'iertitm fui$ mmittu ^ fimtim 

Iuxta quartum'intirptgatttf. IUfatklì$ dr^ / 
Jttxta qmntum infomgniui^ Kefpomih Et cofi ordi» 

natamente (i andrà interrogando fopra eia fcu no degli 
«lui ùucx(0£acoiij» & fi legiftraranno le Tue rifpofle . 
' • ^ Hi 'Deindi 
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Deifjdf examinatus fuit fuper artkuHs pariti producenùs. 
Super primo examifiMus , dixit, articulum verum . 
Super ftcundo examinatus, dixih nefàrc . 
Super te rito examitiatus ^ dixit ^ Untum fcire^ quantufn fti^ 
pra depofutt • 

Et finito d'esaminarlo fopia gli articoli, fi tcrminarà 
l'c/Tamc, come fi c detto di fopra dc'tcftimonij efi 
faminati per il Fifco, 

Se il Reo oltre d detti effami vorrà> che anche rAuuo- ^ 
cato f-iccia d maggior fua dikfa qualche informatio* 
ne, ò in iure> ò in facto, non fe gli dourà in modo 
alcuno negare. Et in qucfto modo farà fornito il prò-- 
ccfib difcnfiuo. E forniremo ancor noi quella quarta 
parte col dire, che, efsédo le difcfcdi ragion naturale, 
deono non pure al Reo non conuinto , nè confcllo, 
auanti la tortura,& fentenza, ma anco al Reo ccn^'».! 
liìnto , & confcffo darfi le difcfe, & d fauor di lui 
ifcoltarfi per ogni modo l' Auuocato,' percioche pof- 
fono fcmprc, <& alla confclTione, &à teftimonij5& 
d'ioro detti opporfi di cofe aliai. Et ciò maggior- 
mente ha d farfi quando il Reo non è confcifo» ma 
folamente conuinto. k\\z\ ( &è cofa molto più rara, 
c Angolare J anco i Rciaffi, quando ntganocff ertali, 
c vogliono prouarc la loro innocenza , fi vogliono 
arcoItare;6c conuiene ad c/fi parifìientediir le Tue di- 
fcfc: come anco d Rei di mala vita> c fama, e per"/? 
tali tenuti, c reputati. 
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Del modo di formare le Citacioni^ Precetti^ Dcaeci# 
, Sicurtà» tic altre cofe iimili . . ; 

PErchc ('come $*c detto) benefpc/fo, anzipcr Tore!!* 
nario, volepdQfi prendere ie ncccflaiic iolòrmationi 
óelle' caiufe <9|CC!U'rjBqr^ per la S. Inquì£cione» M ^ 
mefticFÓ citare teftimontj, dar fieurtà > formare Pre> 
cetti, DecretJ^& aitreattiOAi fomigliati : perciò fi fono 
ridojtceinficiDC4)iiefte pocbcforme^ delle ^ali pDfrai»»\l 
no i M. R R. PP. Inquifitor^ feruirii alia giornata. ^ 
Le cìcationi de'jt^^monij prò ioformatìone Curia? fi 
porranno fare in quefla , ó (imile maniera. ' ; 
Mandato Adm, R. P. Inquifitoris N. Pradpìfur tibi H^dà 
H.quattnus^atio ab barum tibi facta pr^fentaùòné^ 

ìfiquìfi$orc ad iftformamUSw Qfieiim (oncto/ ^immi 
ijje S. Officyt àrQ. Eiiocm.é' M fofé.oBreotm 
Igc/s pijs ifi €4u/i ftwoiiewtioms appltùamki^até aJtatU^x iZ 
triuni prxfAti M. R, P, Inquifitoris, nec non ìnjupcr(}^'* 
hoc tn fubfidium J fub posfia excommunicaitotiii , c^c. j J 

Bt itf ettcntum no copafitiovis prò prima die fequenti adcon^^ ' 
tradi^dum^m «l^tfrr/j irt p$mam;^nttfrac$ft$tir^^ 
DatumN.die Mctafis Jitm$ ' C x*. ' 

Dopò la quale il NcMMfO. mcictriil fuo sopire rogito^ 
Confucio • • 'H"- 

E dourà auucrtirc dì mettere «clic cititkiki! ibdeeNr -l 
yn termine corapetente al tcftimonio per potei coiìui 
parirc, confidcrata la qualità della pei fona, k^dUtaa- 

2a del luogo j è r occaiiooc del acgotio • 

* , " Forma- 
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Formata j che fard la citatione in qucfta^ ò fitnil guifai ' 
fi ordiAcrà al Mcflb» che la prefcatì» e fi fard appari- 
re in procjcffo qucft' ordioc;»c commidione con fimi- 
li parole. 

Trdfatus itf.R. P. Inquiptor ctmmifty impofuìtyaf in 
manJaiit deditf & dat N. nuncio &c. prafentiy quale- 
fius ex fui parte , cb* mandato vadat , portet , in fcri^ 
ptis det N.deN, copiam citationìs pr<efat<e ò'eoperfona- 
li ter non reperto dimittat ad domum jud babitatìanis^ &c. 

E dopo cbeiarà fiata prcfcmaca la citatione fi rcgifiri 
il pcoccflo aa€ora.la4:eiacioÉe del McOo coai. 
. ' • • . ' * • • * • • 

Dfir Met^ Anni 

Pt^ddhSur AT. tnmchu ( fin etsr/br puhlieus ) iens , redi- 
ens, retuli t prxdicto M. 7(. P. Inquifitori^ ó'mihi Nota* ^ 
rio infr a/cripto. fe prafentajjè perJònaUter(^oMCVo ) addo- ' 
mum habitatioms y &c. N.deN, fupradicto fcbeduìa*/f- 
bi traditam,&c^ ( ouero^ eam éffiocifji^fflijuifft^àr: 
pAUcaJfey &c. 

Ec fi foccofcriiM il NoMTo^ tiome fcmprc doari hre Tir 
enne qnefte » Ar alire fimili aidoof» ih qacfta aianrcm • 

I$s efl ego N. ek N. '^arrni Saneti Offie§ . 
Si fnde anche trrare la medcfiina forma di citatione, po- 
ncndoui nel pritìctpto il nome del Giudice cojì. 

de N. Itiqui/itor N. é^. pr^cipimus tibi 1^, de 
CZ\(v quatenus jpacio ab barunt quamodolibef tèi fa- * • 
età présfintatione t^Qiunam mbis t^mfmrtrt debeas adinfor*' 
mandum S. O^um ( oucro ) prò iniereJH'i S. Offky, & 
hoe m^&jApmnt £i fi regaicif e lermloi cooie 
di fopra • 

E<|naM6-fi;fiv^ in qnefta guifa, dourà cffcrc fot- 
coftrkia da| M,R.P. inc|oifitorc cosi. 
• «..: Jl^ tfi egaN. de lY. Inquifitor ' 

£<a 
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Et fi aggiunga più i baffo ancora la foctoicrmioiic del 
Notare cosi. , . r . ; > 

^•iic 7^ l^ariuj de mandato*^ &c. A 
La intime de' Kei ii pocrà fare neHa ttedcOu formr^ 
flittinido quelle |Niigk f cbc nUcdooi^ éuti^fitmani^ 
dtm, &c. la luogo delle ^ali fi diid» Re^onfiMidi 
fidCi òr. puerc, ff§ haertjfi Sanai Officij • 
Et quando fi doura procedere alia carccrarionc de ' Rc| 

conuerrà nel procc/To fornoare il Decreto cofi . 
Adm* %^ P. T^de N. InqtàfitorN. Attcmis tndtcifS mili^ 
iantibus cantra N. de N. denunciaimn in S. Officiò, nec 
non aHeta gittate perjonay cu iimeretur de fuga tit^dm^ 
ffìaxémt msmUu&di^afiemkiffimhJià*^ fam^ié^ 

tZV mandato Adm. 7^. P. Inquifueris &c capi a tur N ,dei 
N* prò itìterejfe S. Ojficif^ó' captus ad /ecretos earcerei 
ducatur , ntc relaxetut:., duUC , .Qatum^ d^. 
quorum fidtm^ ò'c. m • • . 'J 

Et fi foccofcriuerà il Notaro» iScc. 

Et qu^do non fi fapeffc il nome del Reo» fi 
i coQCrafegQi 1 &€• . 

Et la copia d( qucfto onildaloifi darduHbibirpt, 9àtU 
fecocori, fortofcrìcca dal Notaró del S. Officio. 

Condotto, che farà il Reo, fi confrgnarà ai cyftodc>c 

npurafTì io pioceffo il gioroo^ e cónlcgoa cosi . " ' 

• • • 

Die Menfis Anni • 

Dwi/tusjmi ad eaiseres nomim & 0/}Scéf prafamt ìi.de 
é!f.«f9%i»f/«/ N* de tarmrtm.ettftodi • . ^ *) 

, ,J$0^ì4.da ti^Meit0rmsS.C!g!cf^. . . ' \ 
E prima, che fi oitm in prigioue douré farfi It vjfifi 
della perfona, e maflìme I0 cafo, che fuile indktaro 

d'bauei: i^Uo^Ù^ t)aiU4i(|ii à Xcxiiuirc iup^Aiiio* 

iCj&C, 
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fc» «Dc/ £c fi regUteari im procedo qudio>che gli fi 
trowerd tdoffo » io quefia maniert • 

£/ anteqtum . JkiM N . €mtfiptamitr in cMcerihMS % de 
mandato ^dm. P. Inquifitèrfs prdfsri fatta fuit ^ 
dictof executores ad prafcniiam mei UntarìJ wfri^fcriptf 
vifitatio perfine ippus in vefiimentts , ac aUjs loc\s fa- 
fpectis^ & inuenta futt in eius crumena ( fiu fcar fella ) 
( fiu éyCà ) quddam cartula manttfifipta , cuins initium 
gréUtJ&c. Ecfi rtgtitri il principio, ^ line dclU 
foiwira, quando fia cofa fupcrftitfofa ( fo^tungcn- 
éo) finii Wih&c. fmw,inueniiimflfi( fragfnentum cuiuf- 
dam Upìdis, alhiyfeu nigri f§WHfi &c. (e B dcfctiiia 
il tutto minutamente J oucro Jibellus injcrip. P/alieriam' 
Martini Lutheri , aut quid fmile , ù^c. 

Auucrcendo di dcfcriucrc minuramtnte m proccffo tut- 
ina quello y che fi trouerà, e regiflrarlo con qualche 
iilgiio particolare.) ò di lettera d'Alfabeto, ò d*aitrOj 
• nelme.fi fogarà ilNotaro^ come s'è detto, &c» 

E perche ancora moke volte è neceflario fublto dop- 
po la carceradone del ddinqncnte far la vifita della 
cafa, fe portar! 9 pregio, che ITnquificore (leffb per» 
fonaimcntc vi fi trasferìfca ,fi potrà ancor 'ella regi- 
ftrare la procclTo in qucIU^ ò iìmil guifa • 

Die Alenfis Anni 

Cum^dfnod^ R» P* Inqttifnoy prxfatusté^. tjellci de deli^ 
ctc perpetrato omuem poffikiUm habere cognitienem^ ad 
' ejfcctumt vi magis corpus deikti apparerei $ nee non ad 
onmem alium bonum finem^&e> accejfit perfinaliter mi 
cum me '^(otarié in/rajcrrpto ad leeum hAifati&nis pne^* 
fati N . poftquàm ip/è ductus fuit ad carceres, eamdem 
hahitatiofiem uifitauit , priCfentìbus in fra/c ri p ti s t elibus f 
irtucnitque tn camera ( Jeu capfa ) tali, Erlì noti il fi O 

fM;ccUo9 talijh & salta. £c iì dcfcriua tutto quello ^ 

che fi 
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eli* fi troucrà , purché fia materia fpettantc al S.Of* . 

fìcio ; come libri prohibiti, fcritcurc fupcrftiriofc, ima- 
gini lafciuc, calamita, carta vergine, ò altre cofcfi- 
roìli e cfogg ungafi ) omnia de mandato prad. A. 
fi. P. Inquifitorts per me Hotariim infraferiptum regi- . 
ftra$a faenmt in aciis , &c. 
Et poi fi facciatio fonofcriuere i tefiimonlj • 

U N. fui prefeMt € vidi qumi$ù Hjotrs ì fatimi 
l9 N. &c. 

Et In fine metta il fuo rogito confueto il Notato. 

Può fimilmcntc occorrere, che Tlnquìfiiore per degt)!» 
& ragioneuoli rifpetti ftimi ncccffario , & opportuno 
far la vifica de* libri, e fcritturc del Reo prima, eh ci 
.fia condotto alle prigioni del S. Ciccio, & in prefcn- - 
za dell' ifteflo Reo. £t dò fi regifiraii^ofi nqjli atti 
del pioccflo. 

trdfatus M*H.?n Ifiquiptarf Mmu p^uiMi i^tH^i^ 
indiciarum militanttum aebterjits dietum N. nee non qua» 

ìitate per/onte , alijs^ue dignis , ac ratiofiabiHhm de caum 
Jis animum fuum moutntihus > contuli t Je perfori aliter 
'vnà eum me 'Notarlo infrafiripto ad domum hahitatìo* 
nis propria die ti N. ftam in via ^c. & facta ibidem co» 
Tarn prdfato M^. fi. P. Inquifitore^ & nd ipfinsmet N. 
préfentiam^ per me diligenti i&accurnfa perqm/U 
tiene omnium l&romm 9 & fcripsnreunme &e» in talipvel 
tali eamerm (^&Ìidefcriuail luogo particolare ) èxi» 
Jientfum^ tamin Jludio^ qtiàm in capfis^ ò'C. emfdem N. 
reperì a funt infra/cripta ad S. Officium Inqui/itionis Qie* 
età fìtta, Vidclicet. 
Liber in octauo imprejjus , Italico idioma te 9 injcriptus. Del 
fuggir le fuperfiirioni) che ripugnano alla vera^&fin- 
ceia còfciTione della Fede, compoftogid dà M. Gic^ 
uanni Caluiooin lingua Latina &c. ifjj. coopertns 
carta perganunn ntba ; fgnntns Liifirs A* . 

0 ' Jtem 
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lUm iibellus in Jcxtodecimoj cooperìus caria pergamena aìhj$ 
^ui tituluì. La Dourini nuoua, c vecchia . imprejfus^ 
-vidgajri Jjalira fermme « Per Gk) • «BatuAa Pioaiolio^ 
15 S^'^SjpMSiis Usura 

Sé fefgametta4B0ope9^us9 qm imfanUmr . Oe^iitti de' veri 
ibcctfoddi GIfiSy CHKISTO, A d^foot 

Apofioli^ & degli apoftati deJla Chicfa Papale, di 
M. Pietro Virerò in Praocefe fcritti. Per Gioì Lui£i 
Pa£caJe. 1$ $6, fignasta Littera C. 

£t XOQ tal ordine & noteranno t^ttì i libri , ^ fcrltturc» 
& altre <ofe coacemeaii il S. OJGcio,4:oine 4i foprai 
eoo ^ggiiingcrtù il Notaro Ja Tua fottoicrittionc * 

Et peidic wBomè oeceffacio cai voltai per anfcriDitàf 
è jf «Imuccftfione Jcgkiiitt j'daffafe iUacccnto dalla 
png ione formale c&ficmcd; jo tal cafo rinquificore £a* 
li regifirare in jpuQo rifironxto d*dÌ3^ in ^fta foroit. 

"dDif MenJb Anni 

Cum frdftiui N.d€N. xaruratustinflam^ 

Jè éijfusUu , ^b'fjéiù UkouofH 9 W9l tali, oc iaUMoriy & 

^Ò4kla^ctlUa>dle4llttòlled^ dimaodatt ia 

rclalTatioacb J farAtus Jart jcaudofumidoneém M fe prs^ 
fintando -vhique Àncorum , fro njt ;placutrtt fradicio M. 
7^. P. InqmjìXQri^ac .de ftando mandai Uy parendo om- 
nibus ^^ò* fmguììs yqux fihi impongtUur , £r^falus Adm* 
Jim ^. iagm/étory^tiinU dfifirmiiali ^radictay mc aìijsdi 
Mt^^ommmm^fiitm Mmerìtibus » ms /aiuti jua confuUtÈ 
féuii % Jufudt;» pr^fàium JST* i^i jrtUxMdum À 
.TWusjy;pr.dJlUa iUmag prius fiÌ6%uJpm€%fiu/sautìimidmiiM 
fcuim mec fton obligationey prtmiffione ^ & JtmametH 
Jo diesi '^•^uòd fi jns^'cnsabis coram prdfafo Jdm» R. 

Jfjguifi^^ 
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InquifitoreperfinaliHr^&in fortjjs S. Offici/ fe con/ignabit 
infra ^éUium J^u^ prétfattU 2^. ita promifit , à", 
iutamf» Sfai eius ìnjìàtiam^ ac prece s coram^ vtfupra^ 
tmparmt TX N^fiUm deN. hn^Jèu u^firi^auichii^ 
tatìs N. £lui fciens, fe nvn Setterij vAns: ntmem teneri^ 
Migando Je , ér omtia fua hma » renmtiàndo cuilihei 
turi , d^ priailegio% ^onte^ & non coacfus fideìuffity étfi- 
deiubet , promittendo mihi *H^tar 'fo infra/cripto nomine S> 
Offictj Jlipularjtii quòd dictusM^fe prafentabit coram prd" 
fato Adm. 7^ P. JnquiftrorrH- &in forti] s S, Offkj/fVi 
fupra^ & qtiòd fraftntabitur à dict» N. fldiit^t^ & 
hocm% &fié fama awnmm afflhandmm fifoù 
S« Officjji filmmBmm ptr ditttm N» /fdehiffinm m cafu 
tmOrautnthmr , <^ ita amba fi Migattertnit in forma . 
Camer£ Apofiolic£ , cum claufuUs > <^^. 
^em fideiujforem dictus N - promifit} ac promittit conferud^ 
re indemnem in cafu contraaenttonisy ère, Pra/iatibtuad 
bète A»d» A.& de B> ufiibas vocatis^ 
Ita efi egdh N- Naiarita^ &tm 
Accadcra fork alcim volta» dio oKOtre £ preodcriM 
le infonnattooi nccefiim cfitro qualche denoctaco» il 
delinquete metfefiino, ò pcrfafpkfone,dperche hab- 
bfa hauuta qualche nocitia, che fi faccia inquifitionc 
corrodi lui, tcmc(fod*^drcre carcerato, fi mecterd in 
fuga: il che quado fucceda dourà citarfi d c5parire>co« 
me fi coOuma ,co Tetre felice citationi , chefipotrano 
formare in quella > ò finilc maniera. ìa prima cofi.. 
Noj N. de. 7^ Inquifitor^. é'c. Tenere pra/intìnm^fie 
infiante Fifeo S. Ojgiciì^ mandamns tibk N. dt N. fua* 
annsfitb pcena fimamm 8. Ojfiti» applicatt* 
dmm t & ixctmmtmicaiiamrj debeas infra Jfatium 
poft pra/entium inrimationem tibr quomodolibet factam^ 
perjònaliier i & non per interpofttam perfonam coramno- 
bÌ4 comparire adparendum mandatis noftris y & ad rem 

O % fponden* 
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j^ndendum jjsjkpcr quihus fueris imerr^atus pr9 mtn^ 
efi S. Officj/' Ei vbi horum mandatorum mf^mmtm* 
Umpiarf&inJfedìensfaem( quodiomem non ^ramus } 
Jciast quid poff hoc ciiabfris ad valuat tua babitntkinis^ 
ét iX abundanii ad wiuas Eccie/U S. ì<i. de N. i{/quc 
ad totalem mulctam , ^ aondemnationem > ò'c. Ikuum^ 
in loco Die Menfis Anni 
N. de N. Inquifitor c5^f. 

N. Notarius S Offic^. 

Doppo lacuale fi regiftrari la rchcioDC del Mcflb» co^ 

me s' è detto di fopra • 
E qsaodo non conparìfca ne! ccrmioe affc gnatogU nel 

primo prccccto> s'aggiunga il fecondo in qucfta forma* 

Wos N. de N. Inquifitor ire. Tenore prdfentium , fie in» 
fi ante Fi/co 5. Of/ìcij , mandamus tìhi N. de N. per/ona-- 
liter 'ifi repertus fueris ^fecus ad valuas tua hahitattonisy 
£cclefi£ Sancii N.^^N. ex abundanti , quaUnus in- 
fra ipatium ab iniimagicni » ajfii^mn 9 ^^fip* 
ferjenalitir i & nm per interp^tam perfinam eoramno- 
bis emparere debeas^ ad re^ndendnmy allegandum^it 
Jedttetndum Mum quicqtdd veli s 9 pQtesy &inttndisiqua» 
re condemn ari non debeas in panam excommunicationisy 
& fcutorum E fi dica la fomma pofta nel primo 

precetto j contentarrt tn primo pr^cepto nomine S. Officif 
$ibi intimaci c ù dirà cefi quando il precetto fard 
'fiato dato perfonalmente; ma fc §ottt fiato aififlballa 
porta dcli'habiracione» & faccia oientlone dell' af&f* 
^onc fiuietct cofi ; rdieio ad valuai ina babiia$ìomsy 
dh e fi metta il giorno prccifo» che haiiri ri« 
feritoli Meflbd'hauerlo prcfentato^ò affiflò. Et quia 
pneceptum illud in contepttan deduxifti in non comparen- 
do ^ & mudati f S. Offici/ obtemperando% prout fueras iujfus^ 
immò confumax juiftiiVtexaetis apparct,&e^ DaS*&c. 
J^ia Menfis Anni 

Uà ifi 
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IfS N. de N. Itìquifitor , à*C. 
N. 5. Officij Nolarius* 

Bt fi tièdz conforme ali' ordiamo la relacione del M cffo* 

E quando pure fiarà oftioacos « rcbdle> né fard cotn^ 
parfo nel termiae aflegnatogli» s'aggiaogn il cerzo 
precetto in quefta forma • 

Hos N.^N. Inquifitor N. Ttnort prdfintium , fi€Ìnflént$ 
Fi/co S. OJJìcij 5 madamus ubi N. N. perfonaliter, fi re* ^ 
pertus fuerts , fecus ad valuas tud habitationis , ò* ex 
àbundanti Ecclefid Sanai N. de N. />^r affixionem pr<ie/en* 
tium^ quatenut die fr^fcntis tmniis anni 
bora compareas , comparire debeas céfom no* 
Us ad videndim9& audiendim,u declarari excomm»* 
mcéiumy & htddiffe in poenam fcutormn eonten» 
tam in primo pracepto , in nmnes Mas potnas iuxts 
diSpofilionem facrorum Canonum ^ quam condemrtatio* 
nem cantra te inobedientem, contemptorem mandatoru 
noftrorùfacturi fumui in cauja prdceptorum tibi fuperiori^ 
bus diebus imimaSorUy vt in acsis, ét hoc peremptoriè, 

. se reltqua necejfarisf ir opportuna fitti > à'ixpiSri > é^r. 
^uidfi fupradicta omnia fiori non potermuinarmnotì^ 
biaffignatOyoblignmifs te peremptortè^^infin^^'vt fufray 
omnibus diebtUf & borisy Jonee deuemantr ad étciarationi 
Jitprad &c.DaturF! &c» Die Menfs Anni 

N» de N. Inquifitorqut fufra . • . • . ' 

N. 5. O ficy 'Notarius. • ' 

Et quado pure^ dcpoitoii timor di Dio» e della S* Chic- 
fa Catolìca, il citato ricufafle di comparire, e re^ 
dere obedtcosa al & Oficìo» cflendo debito dell* Iiw 
qoifitore di richianaicic pecorelle erranti al proprio 
Ouile di S. Chiefa» acciò non fiano divorate daHe 
rabbiofc fauci dd Demonio infernale» inuitadole pri* 
ma con benigne, e picrofc voci, e poi , quando qncl- 
. le aoa togjiioao afcolcarc» cóiòrmc al precetto Huan. 

gdico. 
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gclico» vibrando l'armi della medcfima S. Chlefa,^ 
sforzarle ad entrare nel conuico di Chrffto;ftrd me- 
ftiero dichiararlo rco[nammcato;& la forma di cai di- 
cluanctooe fi porrà nella feccima parce. E dopo che 
tal dichiaratìonc iarà fatta» fi formaranno i cedolon! 
da affigerfi alle pone di ciafeuMi CÌmc!* ia qtteftta d 
Badi fomx^ 

In tis fcriptif Mm§orìiaf9 Apo/lùUcs pMÌ€aiur , & dtntm^ 
datur excommumcafuj N. de N. babitans in loco N. fr» 
gtfiuiiSy coHtumaXy ò* rebellìs S, Officio Inqutfitionis^ eo 
quod citatus per trinam citaiionem ad comparendum inSm 
officio prdtUU9 r^^m^mrwdi bisfjdeqmbus in actiscon - 
fitnipfimtwntnrtrenmmi: Et dtdnraiw iumimidif^ 
fe im mmur^ & (mgfdss em^krms, & pmkuum in titteHr 
mmìtorifr wnira eum demiir, & e^mair, cmrtfenfas , 
fuàm à Iure 9 & à facris Conftituùtmibus cotitra taliter 
delinquente s i fugitiuos inflictas:^ tamquàm excom- 
munuatum ah omnibus Cbrifiifidclibus erniari debere. De* 
jnnneissur iti^fer, mandattnn execufiuum de cnpiendoip- 
firn i qmemipie MagiBratu , & ab alj/r fer/kus tàm 
pMifis^qnàm frimns idpmfidt Csibolkn extqm vù- 
ìeniibnff decreinmi reée^fnnrfuijffe. Jn/lante Pifio' 
S, Offici/ noftriy &c* Inquorum fidem^ ò'C. Datumà^c^ 
Die Menfis Annf 

E fi fottofcriuerd Tlnquifitoreift il Kotaro ^ 
£c fe non vorrà citare con quefie tre citacioni dipinte, 
fi pocfà con vna fola» che habbia virtù di tre» con- 
forme à quanto ferine Eimcrlco nella terza prce del 
Direttorio degli Inquifitori« io qoeftì guiia* 
K^/ N. de N* Inquipior M« AiiendenUPt quid foga debu 
forum de hdretica pr animate 7 fufpitfonem de labe pr afata 
adijcU ampliorem^ ^7 taks fugitiui fu/pecti de fide babe- 
anturj & trécritò^ forti ta , qunm ante. Et cum tu N. de N. 
babUnns in ìocoN./ucììj nobu delasm de kfretica prò* 

uitate» 
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aitate, ac dum procedtremus ad tejìts examinafjdos ,0* ad 
nos ftdper deUtù sonira ic infornuuidtm y maligno j^irìiu 
damnabìkur JigUaSiu^iy infaao ca90w acqide/iens jugam 
arrjft4eris; ^uia profUr fugmm ptddìctam umapsiifim 
jiifit^aum nuae ^ jjttim priusmtritò iaiamus Es prò- 
per McimUUe ApofioUca , qua fungimur in iac parte; Ti' 
hifupradtcto N . de N . nhfinù ^ n/t prdfentiy in virtutc 
fancu ahidientU pr^cipimusy mandamus > fid) excom^ 
municationis latdt fententht pana^ quaterna infra treSy t& 
àìczyxUesy ( oucro ) bebdimada^ aiincibldo il*affcg8|il^ 
£U ¥a tcrnuoc icainpflcgnte f»cr|iQtfin:oiDpafire) 
jeimèJigmnSiii^piànm pmmtm pp fria»^ficmubim fn 
fauniotét vbimum pr0 ierihyétfnjtmptorh iemùm^ àt 
trina smonifm momii^mit Jifi^namus , quatenat coram no^ 
his compareas in Officio N, per/ònaliter de £de Ca- 
tboUca rt^ponfurus y aliks facturusyivt fiierii raùonism 
*Dec!arAnies , ^uod fi mandatis mjlris non parueris cum.. 
£^ectu intra fr^atum Mrmintmiibijijfignajtum dris tns»f 
Mris fjccommunicationifvineuhàmadasus. J^tamjfxc^ 
Mumigaùaniifitttntiam »t$s N. Jnquifitor prétfàm éu^ 
stmuttii qua fiifraiinJtt fxtin^wnittmajpemréf inebedi* 
intem 5. Officio nuncy !ut fxlunc» (une, s/t ex nunc» 
fr/efata trina xanonica momtione pr deunte , iuflitia fua» 
denti 5 tS^ tua contumacia , cb* snobediMia ^exigente ^fem 
jtimusinJùsJcripis. J^as^in. Mittfa 
Anni 

Jftc fiiotcofcriiia j^ome^di foprt • JRcgiftmidoia oltrctf» 
rdadoofi dd inde, giorno» liora^ c Jucgo ddrafifionfi 
ddle copie della fudetca cita rione» & il «nome .dixjucb 
li 9 ch'erano prefcmi à cal'afBilìone. £c <]ueflo baiS 
iofflau£iam£Qte guanto aiimiglùuui ^onc ^ &u 



SESTA PARTE 

Del modo d'interiogaie i Rei 
nella tortura^ . 

HAuffido fi Reo negato i delitti oppoftili, & non ef* 
fcndofi effi pienamente prouaci^ è ncceflario per 
hauerne la verità venir contro di luì al rigorofo efla- 
mc: cflcndo ftata dputo ritrouata la tortura pcrfuj>- 
plire al difetto de' tcftimoaij^ quando non pofibno in» 
tera prottt apportare coatro dei Reo. Ne ciò ponto 
fcooiucne ali* Ecdefiaftìcai manfuctiidine, ft bcoigniii 
ii, anzi quando gli iodicij fono Icgttimt» baAcnoU» 
chiari» Se (come dicono) concludenti in fuo gene- 
re, può , e dee T Inquifitorc in ogni modo fcnz 'al- 
cun biaHmo farlo , accfoche i Rei confcfTando i lor 
delieti il conuertano d Dio , e per mczo dd cafligo 
laluiool' anime loro. Ma perche in ncgotio di tanta 
importanza fi può facilmente commetter errore , ò 
io pregiudicìo notabile delia giuftitia, sì, che i dehcti 
rcftino impucuti 9 d.in danno graoiffimo > & ìrrcpt- 
rabile de' Rei) fi di bifogiioi per camioar ficunmcii-; 
te 3 che r Inquifìtore proponga prima nella Congre- 
gatione de * Confuitori del Santo Officio il proceffo of- 
knfiuo 3 e difcniìao, de col dotto , e macuro confe- 
glio di elfi ( ancorché il lor voto non iìa dccifìuoj 
ma folamente confultiuo) fìgouernl, & operi Tempre. 
O pure effendo la caufa graue , e difficoltofa, ne dia 
parte al Sacro > e Supremo Tribunale della Santa» 
& Voiuerfalelnquifitioae Romana i4e di ià n*atteii* 
da la rifoltttione* £t ooifuppoftoi che giàcon l'af> 

fiftenza 
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fifténzt dcirOrdiiiirio,ddi chi terrà dà lui deputa-* 
co, fia preceduta h confata neUa caufii, di cai fi me 
ta, & che feconjjo le leggi debba il Reo à rigorofii 
effamc fottoporfi , oucro dalla Sacra Congrcgadooc 
fi fiariceuutol* oracolo di ciòcche habbia àfarfi,an^ 
dreno fpiegaado varie forme di detto effame fecondo 

U TariccàA'caCiclic poHoao occorrere ad Sauro 
Tribunale* 

Del modo di cjfaminarc in tortura Joffé il /atto. 

SE dunque il Reo negarà d'haucr, per effcmplo, bc^ 
ftcmmiato hereucaimentc, ò percoflb le facre ìmt* 
gini ^ k. dourà perciò efiìer ronurato , fi farà ve- 
nire al luogo d^ eflami , de con 1* affiAenza pure 
deO' Ordinario 5 oneio ÓA foo Vicario , gli fi darà U 
f olito giunmcnto di dir la verki» fi cfianinanl con 
nodo , e forma diuerfii di quella» con la quale altre 
voice auanti la tortura è ftaco eflaminato : conciofia 
che non douranno i Giudici con lunghe circuitioni di 
parole > de incerrogationi pigliate di lontano con efTo 
lui procedere^ ma difcender fubito> & immcdiatamcn* 
re al negotio^del quale fi ciacu» nella forma àpuoco^ 
cheficgue. 

^# Min/li jimrf 

Eductuj de carceribus^ & perfinaliter miflÌMttsÌH beoé^. 
coram Perilluftruac KeuerediJJimo Domino EfifiopoH. 
( fe vi farà ) ac prdfato M. % P. Inquì/itore, ( oucro» 
interuencndoui il Vicario Epifcopalc ; coram prdfato 
M. JR. Inquifitoref& M. R. 2>. N.doN. F icario 
EpyiofaU Af • im mei^ue &c. 

K.dtN^ekqaofitfrOfOuidikioiuramnoé^. fidf perDD. 

Interrog. An fiU ocmrai aStnid dkm weafu^ caufam. 

p Rcfp. 
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Kcfp. &c. Et fì fcriaeranno tuttcc le Aie nTpoftc' * 

lotcrrog. An Uajfkmamnf, Al difpctto di O. Putmu 
di ftc« Rcfp. ice « 

lotcnog. Aw fmìtffirif Jktrss imagine$ CH 1^1 STI, 
&S^§ofum. Refp. &c. 

Benignè per DD, monitus ad dicendam 'ueritatem t&'vt 
velit tandem recedere à tot mefidacijs: inuerifimiiihus 
Ti^onfwnihus > aum ex iam deductis foffit ipfe QonftittL" 
fui cUrè antmaduertert % nuOum fihi mgandi hcum ejjè 
rtlictumL». R<fp« &c. 

£/ dicentibus i quòd nifi fi nfiltiai Jicen vmtaUm, 
conira um diuenietur ad rHt^dtm ittris ^ & fatti oppof 
funa-^^ Rcfp. &c. - 

Et 1> D. replicantibus y quid coMtra eum deuenietur ad tor^ 
turami. Rcfp. &c* 

Tmc. DD. fedentes , ire* ^ifa pertinaday & ohftinaticne ip- 
figa Conftitu$i$v\/ò^f^ ét maturò eotijidifatù tm tvnwa 
fmefits$& ammiius , ae^ngtttis nr amtentis^ aninuidr 
•UirUntis^m adejfe ituHfis f^firimtiat quihus ipfi Cmh 
fiiiutus pojfitymcdAfaiqual^ìoitHkis ixfmiy dfonmnmk 
ipjum Cofiflftutum eJJe torquevdum tormento fmis prò «ff- 
ritate babenda fnper prolatione blaj^hemiarum pr^ dieta* 
rumi & percujffione Jagrarum imaginumi Ò'c, fc nifioM" 
te 9 & petente *D. Promotore Ftfcali Sancti Offici/ • 
Es ideo mandauerunt , ipfum Conflitutum duci ad locumiof 

mmltìTumitU^ J^ariftìgarif ai firn appUeari* 
^ui jSi AdOMidum ^idUrHmr^ é' ligarèiMfy benigni per 
JDD. mmdtus y & èonatuf » ^$ tattdem liberi wriuMrn 
(diCiìty recedat ab eius pertinacia ^ nec expectet > quid 
' in funem eleuetur ^ prout eìeuabiturt quatcnuJ aaijucitt 
eius obpinatiùrie perft/lat. Rcfp. 5rc« * 
^unc DD* cum viderem^ ip/um Ccmftitutum omnino recufa^ 
.re verHatem fi^rif 'mmdim iam (poliatum , iigatum, & 
.^fitm fppUcatam^ mamUmenm m 4d$um ^ktéari^ 
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^ fifekmm cdfUdéomméù é€ir$f&€* (oua»)ùMiit. 
Iiucrrog» M étiéu b^r^Aéiks Uafibmiéu ffMbrh 

eras^ue imagines percujjirit, Rcfp. &c. 

£c procuraranno i Giudici^ che il Notaro fcriua non fo- 
la mente tutte le rifpoftc del Reo, ma anco tutti i ra- 
gionamenti, chefari, e tutte le parole, ch'egli prò» . 
ferirà ne' tormenti, anzi tutti i fofpiri, tutte le grida^ 
'Itttti i lamenti » e k lagrime, che manderà • 

Mmi$i»s fer DD. vi ntttpMatut «tornii m mrmen* 
$9 dnhuritfid vnritéÈim lAirè JkUiUw. Rd^ tre» 

Et fé ii Reo, auuengache con animo di non dir la v&^. . 
ricd>rifpond effe, mettetemi giù, che voglio dir ogni 
cofa, ii che hanrà d notare nel procedo, douranno 
.1 Giudici initarci che cooùnci à dir la vaità ne tocr 
menti, cofi* 

muoF^ Rcfp« 

Et U ptire «uUrà replicando» die Io «Iepongano> che . 
* b diri, ancorché fimilmciiie ooo haiKfle toimo di 

dirla, fi potrà far deporre, e profeguir in quefto modo. 

D D, ftante promijffione pradicta , ad effectum 
frddktum tantum^ ite. animo tamen é^^. mandauerunh 
^ igfum Confi iitéfum leuiter de toNurs dtfoni, & fufcr 
Ji 'amno ligneo accommodan • 

Interroga V$modo polliaumveriMmfifi9im^Mf.ÌKm 

Et fc non vorrà crnfcflìare, fi minacciaràdi continuar- 
• gli la tortura cofi. 

JB/ nwnitusy *vt recedat ah htufmodi fuhurfugy s ^ ò' poHitt^ 
Sam veritatem fattatur , quia alias contmuahun$wr^ tuf^ 
menta i&ip/èin ét$mm tUuabitur • Rcfp* dtc» . 

Et fe ftarà doro nel iicgart» fi £i€da dinnoooaliaf^ e 
ioggiunga ilNocaip.. - • . - 

- . P » Tum 
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fune DD.mmJkuenmiiiffim CoK/Usiatm m aUm ihimru 

&uifiQ, rinuttus cdpif Hamart^ &€. onoro ) iaeuh. 

Itirum momius Md dictndam viritatem . Refp. &c. 

£c pei finendo egli ad ogni modo nella negaciua» ficee* 
minard V ciTame cosi . 

li cum nihil aliud ab eo pojjit haheriy DT>. mandauerunf^ 
ipfum Conftituium de fune leuiter dipani , disUgari^ òro- 
cbia reapfarè^ reueftirij ér* ad locum fuum refoni^ cum 
fieùjfet in torhws tkuéius Per dimidinm vnius befS mi , 
bonbjpnm pnlnms. Et il Nocuo fi foctofcriiicni • 

Mi fe il Reo perauacatara confcflarà ne' tormenti il 
deiitcoidi cui (ì tratta^ douri immcdiacamcnce inccr- 
rogarfiy pur nella tortura^ fopra l' intcntionc, e credu- 
lità fua intomo à gli articoli» i ^uaii contradicono le 
beftemmie fudetie^&c. come fi c detto nella fecon» 
'da parte jC poi fi chiuderà l'eflamej comedi iòpn»; 
fimilmente con la foctofcrittionc del Notaro • 

DcBcfi oltre à ciò nottr^chc» fc il Reo d fin infliott'.: 
. depoQo dtllt tortura confiBflTari il £itto 5 domi anoo 
fucceffiuamente interrogarfi fopra rinccntionci come 
difopra>& negando effe la mala credulità^fi coorti; 
nel modo , che fi è detto , à confefTar la verità ; 
perfiftendo» fi minacci ^ che s* egli non dirà la verità» 
di nuouo farà alzato in tortura : & perfeuerando pu- 
. te odia negatiiii» in ognf modo fi faccia dì nuouo ai<^ 
zare^c nella tortura s'interroghi fopra rintcntioo^' 
. e tutto fi eseguirà» come ^uì Ibtco. 

loterrog* An credati vet ertdtdtrii &c. Refp. irc« 

JHonitus per DD. ad dicendam veritaiem^ quia ex ijs^ quf 
modo fajfus efii valde prafumìtury ipfum Conftitutu circa 
prdmijja malam credulìtatem habuifji* Refp. &C* 

£i DD.dicentìbus^ quòd nifi fe refoluat veritatem fateri circn 
tfuam 'cr^dlditatemy rifiifitm eUuabitur in funem. Rcfpfcc* 

TuncDD.pro babenda credulisau iffins Omftimiiirespri-' 
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fatos artìculos , mandauerunt , ipfum denuo in juntm ele^ 
nari 3 prdmijfa proteflationty quòd non intendunty ipJUm 
Sorquere nififuper mattane ^ & credidiSaU^& non aUd^toU^ 

Siui fie ek$mim tsmi . 

locorrog. Am métf^ w2 mdideriif é^. Rdpw Are* 
Mm$us s4 MtimUm tferitaiemy RcAk Are. 
Tune DD. cum nibUsHud^ &c. fic fi roghi il Notaro» 

Vel modo di effaminare il Reo ne * tormenti fro vlti^ 
firn veritate^ &Jtéper intontìome » ' • 

SE Jl Reo anod la wmtt hanii confediuo ptrtedc' 
delitti oppoftili,ft d'altri reUcri conainio,* in*: 
dtciato rcfpcctiotincDtc» hanCdo gjd> quanto alle co- 
St confcifate^ c proaate , negata la mala credenza j 
donranno darfcgli ì tormenti iopra le cofe, delle qua- 
li refta Indlciato, & anco fopra Tintentiones d ere», 
.deoza intorno all'altre già prouate>& confeffatesfc 
in fimi! cafo conuerrd, che ì Giudici facciano ia pro- 
tetta > che non fcgli dd la tortiira>fc non prò viteria^ 
ri vmtaUf à^fufof mtetiaiom» lenza aknno pregia- 
• dicio ddk cofe di lui gid coflfeflate, k delle qnafiè ' 
conuintOf e tal protetta è non folamente Ttile» ma an« 
«ojaeccffaria; perche fc il Reo, ancorché confefTo, e 
• pienamcnce conuinto, fenza detta protetta negaffc 
in tortura il fatto, & in data Aia negatiuapcrfittefle» 
: dourebbe andarfene attbliico» £t io qucfio fi ptocc;: 
derd cofi • 

Tmc DIX Hrifo àv. iecHttmmfitfitm Qeit^ttamnejfe tof^ 
fMtm t§men$Q &c. prò tUtmori vmfau babmdsfò' 
fuper intentionf , Jiu crepitate ipjius, fie inftamt &c. 

JBt ideo mandauerunt , ipsum duci ad locum torturi , ìhique 
^liari^ libati 9 & funi applicati i & hoc fine praiudmo 

quorum* 



uiyui^od by Google 



X26 P R A T T I C A DEL 

quaUuriàque smp^tnuitmió' acquifuori ^&emm 
Qmniump dt qmbus ì^bm C$9tfti$iaus quomodocumquf t/l 

comnctustó* confejfusjfuper quHfUs DD. non intenduni 
aliquo modo ipfum torquere ; quinimmò explÌQÌtc protC'» 
flanfur > ip/ùm fuper illis ft non torquere > buiufmodi 
fr9$€ftationem in quoUbet sctu repitìism fort yétcjfe dhi' 
o^tmt» ^ inSindunt;^^jfnidfr§npeH$afmfgr babesm 
tur; fid isniim ipfimtorqiieri facere intendmtt prò vW^ 
rìm V€m$0U babenda fuper j/sf dé qmhut iédkUutuù^ 
nec non fuper intentìme ^ iy credulitaie &c. ò*nm aliis^ 
aliter , nec alio modo , de quo foltmnìter , exprefsèf ac 
"^ni meliori modo protejìafi fuerunt , protejìanturm 
Sjjjfific ductus y QHìliatufj iìgatus, ^ funi applicafusy ante^_. 
0tÌfBimttll^ ^hlgmfur, bcmgnè ftr DD. momUts ad 

expec$ii9 mitM iffimtai 

fmc DDh npeiha proteflenhiw , de fuà fupra , illi4ue fA^ 
min in h (e rendo y moftdaueruns , ipfum Conftitutum in 
altum eleuari. ' " ' ' . 

^i fic eleuatus c4pit dicere. Obimc. Ohimè. O Sinia 

Mm'u,» Deinde iaeuit. . . . j . 

I]||lii|i'iacemgarà delle qiuli viene indi» 

>^ ciato > & foprt la kut crcdnlid • Por cffemfio, fere- 
I aaÉi Éiiir i iin»d5lww negata l' iatctcelSooc dc'Sàa- 
iti, ttamim Indalgcnxes& ckU' altro canto 
haura confeflhtot d'hancr detto, «he la ConfeCoie 
facrameacale non è necciTaria^ & che doppo quefta 
vita non ri è Purgatorio, & rcftard conutnco, d* haucr 
più volte bcftcmmiato 5 M dU'penodi Dio, & Rinc- 
vgo Dio> ma con proteflarc ingiudicio^d'dkre (lato 
aéjirc bttoaCacolicO) e Oiriftiano» s'interrogari coti* 
Interroga Andix$ri$t Samtos in Gehw Mercede re pron^ 
V Us^&iérirce99ne^à.MbisÌMuoca9dQS. Rcrp. hq^ 

Interroga 
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Interrog. An dtxcrit^/a%réu IndiJffmAS mlUm $Bi 
kris. Rcfp. &c. 

Inccrrog. Am cr€da$^ vii mdiJerU^ Omfiffimm fim^ 
mmtaUm 9m cjji mceffémam» Rcfp. 

Interrog. An cnJaifVH tniiàmt^ Purgaiarium pqftbanc 
vhmm mi extare . Rcfp. &c. 

Inccrrog. An credat, vel crediderih Deum aan dfi -mt i 
potentem. Refp. &c. 

Interrog. An corde abnegautrU Deumbenedienmu RcC&c* 

£( lì nocaraiMo compiticamcnte k iiic rifpofte; & ih 
caio, che confcffi, d'haucr proferito l*berefic, delle 
quali cm ladiciato^s'intcnogariinunediaunieotefo- 
pra 1^'ntoiiionefOfomo ad cflTc: & confcffando d'ha* 
«etle tenutele credute tutte, ò parte di effe, fi profo- 
guird di domadarlo de' complici, & fc n'ha creduto 
d'altra forte» codie fi è detto di fopra,c pili '^Wrt - 
tamente fi dirà al fuo proprio luogo . 

Ma s'egli Qcgafle (come pur alle voice fiaol accadete)' 
Aoo folamcnce ciò , di che yieo doaaaiidato ìq torto* 
ra» ma anco k cofe di ini già coofeAic^ ò dcHequa. 
li è coniMOto, non dee la fiia rifpoRa fcriucrfi come 
data ad interrogatorio alcuno fattogli dà Giudici, ma 
come dal Reo fcmpiiccmcncc pco£cria^d4 fcAoQò>ÌL 
fi fcriuerà cofi. 

Deinde dtxù exfe ipfo. Oucro. Suhdens ex Ji ij^ . O pu- 
re. Dicens exfe iffo. Io non bo deito^ nè fatto cofa 
«kuna córra lafanta Fede^dchi quello, che bocofefla* 
to, ho detto la bugiai k dkòmi andie i teaUnonfi.' 

Et i Giodict profeguiranoo in qneflo modo . 

quòd non interrogatur amplius fuper cJ»r. 
^nìa iam de ìllis conwctus , ^ confefus €fl , confef 
ftonem/uam non potcft amplius in dubium reuocare ^ feà 
tantummodo prò bahenda "veritati^ mm dixePU^ IndtdgB0m 
4ias minimè valen^à' Pwgatorium mn ^^am^t^f 0$ 
*- creiide* 
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tredideritf fiuetiam modo credaty Samtos non orare prò 
nobis, ér proptena non effe k nobis inuocadosy ^ Jkcramen^ 
$akm Cmfijjùmm mm effe maffarUm^ & émtorde De* 
um benedicSum abnegauerity oc ienmrif, ipfum mm tffi 
mmfPiMim. Jdi9 ad héu n/pondna . Refp. &c. 

Egli è anco dà lipcfe> cbct fatia^ Giudtct la dettti 
protcfia, non debbono cffi dccttrt al Noraro gli Inter* 
rogatorij dà farfi al Reo in tortura con qucftc paro- 
le, cioè. Et ad opportuna DD, interrogationem Rcfp. 6cc. 
( onero) Opportune interrog. Refp. dee. ( onero ) Sub* 
detis itOerrog. ( onero ) Sybdens ad apportumm inter* 
rogatiouemm Perche al modo di dettare > quando il 

. Reo è cQotiiaao^iBiìcoofeflb, comedi fopi%è nolco 
fMtìphbèMauic^Éàm il Reo all'hora rifeont 
ette {opti il ddicieo dà lui confSeflato, ò contro cu Ini 
pienamente prouato, éc la rifpofta fi fciiueiTc (come 
pur dourebbe fcriuerfi ) verbi gratia.j 

Et ad opportunam DU. interrogationem • 

Reijp» In non ho detto cofa alcuna contra la Fede, &c. 

' comedi fopraydc il Reo perfifteffc in cotai ncgatione^a* 
int£derebbe,che i Giudici hauefferorinociato alla dctw 
tk iwocc<la»ft di eflEi fi foffero partici • Olcracbe p^r 
alm uttfe atcoca dee fthifiurfi m pi modo di àm9X9f 

■ ♦ * 

Del modo dieffaminare in tortura Jofra fin^ 
tensione JolamcMtc^m 

SE il Reo hauti confeffato interamece tutte lebeftem- 
mie» pfopofitionif parokj e fatti bcrràcaiif che gli 
.ircpgono gittridicameotc oppofti» con negare perd» 
dThaoer mai (come di fopra) ctiduto makaiCces ftc* 

non dee darfegli la tortura» fe non fopra tal empia 
credulità iatcncioncift perciò s'intetrogari di 
quefta foggia • . 

Dii 
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Die ' Menfis Anni 

Bductus de careerUtfS , & ferjinaiifer coHfikmmi 
^de N. de fw^#» mi 4kU/$ mrmum$ ^ &$. Mg. 
f^'DD. ... 

ìntmog. An (Ibi pc^uma aliptU Seen ehea Jkam eau- 
Jàmi, Rcfp. &c. ' * - • 

locerrog. Art creda f, vel crediderity àfc. Di già n 'hab- 
biaroo recato l'cffcirpioin più d*¥n luogo. Rc/p.^c* 

E ftando nella ncgatiua, fc gli fard qucfta monidooc, 
dtcto, quid cum( ficut if/emet Oof^iMut falfuit^y 
fatf^adktas haretietdes fla^tmmm^à' propofitimes, tue 
nmfaeu iffa hdnti^éHéhmagjhs, & apoftaik» Miesdi^ 
Xieii^ egerit^uere^tittèf &à fùtrilms monitus defiftere 
MQkttriifVsUe frétfUmitur^ ipsu Con/litutù circa pramiffk 
mala credulitatem habuife. Ideo dicat veritate. RcTo. &CW 

Et T)D. dicentibusy ò'c, Rcfp^ &c. 

Tmc DD. vi/a &c. decreucrut, OmfiiMtm l^mri 
dum effe tormento &c. fufer itiÈentì0m^ & sntUiMi 

Biidto mandmarum^ipfim Can/tónUm duci ér. Et boi 
ftmnOoff^Mmemmy qudfafuseftyfuper qutbus é-c. 
Jed tan$ùm tpjum iarqueri facere intendunt fuper inte»» 
tione, & credulitate ipfius Conflituti , à'C. 

Et coli ne' tormenti s' interrogard delia credulità fa« lo^ 
torno alk eccedi itti coiiicfliMCtCoaic di ÌPpii« ' 

Del tmdù di darli fùrnemi^ét 7(ff Jiprsi Complici, 
& slire ber epe dà lui ttmiti . 

H Attendo il Reo confcffatod cffcreftatoherctico,& 
d'haucr creduto letali, e tali hcrefie,c6 negar pe- 
rò, d'haucr hauuto coplici^ò credutone altre, fidi 
meftiero e/faminarloin tortura fopra oueAi dttoipCtf 
coli io gcam Od modo » die fegue « 

<3L 
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Dià Mefi/b Amn 

de quofupray aà delato iuramerUo &c. fuit per D^D. w 
laccrrog. An fibi occurrat aliquid dicere circa Juam. cau^ 

fam . Rifp. &c. 
lotcrrog. An i/Ura bdrejes^ quasfajjusefi iinuijfe,à*cn^ 
ebdifiy édUt tenueriit & mdUeru, &qtm. Rcfp. àie 
latpcm A fit^tfetdfmlmfr^éiéui£i^dédi^rii- Rcfpyfrc 
ÌQtpnog» M Jbéfifis ifi ^reéiaì, affinasi ulgs nmhù$ . 

W Jiriptis mmmm iiomrù , & quibtu > Refp. &c. 
Inccrrog. An fiiaiy abquos alios eiufmodi bjerefes ^veléMés, 

tenere^ crederti nomine t illos, Rt.fp. &c. 
Bemiffii per DD* maaitm ad dicendam writattm^ » nam fi 
m ^4im Afiinatiim » m€ fMinacis ferfiitefù , nen Jàiim 
fnìmdffed aia. mpÈfis perictAum tmu$fre$. Refp. drc 
Ei DD. icemibttSp quid mfi fi re/eliga$, de ftNemj^ w- 
ifM i fUTifcf ff , emOfa titm ekutmttm adrmmba iuris^ 
éf /^cfi efporfuna. Refp. «re. 
£i DD. replicarjtibus j quod cantra eum- deuemetur ad ter- 

•furm^p Ktfp. &c. 
Ttiii$ .£>Q. Sitm aUud ab eo babm mm p^ffii f vifo ótt* 
4km§terttn$^ iffim Cvftfiùattfm iorqiumdtm ^ etrmeur 
io &c. fit infiamte Ótc. . . 

Et id99 mamdéluetmt , ipfim dmi adketm m$tnrm% ìU^m . 
i^c^ prdmifja txprìjVt prMfùiàtmé de ipfum quajHonibms 
Juhìjci tton faàedo Juper ijs fìe qutbus e fi coìtjfjjus y Juper 
quihuj nullJ modo inteturum eum interrogare^ me totmen^ 
tis Juppmere, iuxta dicrftum Jucf^e Congregationìs tìanctay 
^niuerjalis hjqmfitionis Romana ^ vt patet per it iterai 
jBafirtfindfae ÀeMerenas^mi Caidinalis N, 
Y ottcvo JiSMXfamamimewtum DOm C m^ k atum Safi* , 
• ai 0£ùij p fic mjÌAnte &c. . ' 

^nficdkct^4j à*e. Et fi procederi a]la tortura, come di 

. ooalc . 
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non fc creduto altre herefic/Ac fofM i c<M|ttcf 
& ( cooit gii s*è detto ) in gedere ; c^vilonqne^ollft 
però non vi fimo ìndici j> ch'egli habbialniimocnaU 
che coBipUce io fpedet ncrcioclic dl*koii dourn an<' 
che in fpecte interrogar fi • 
jEt perche il Reo alle volte, ò per notori; difetti de! 
corpo » ò per minorità enìdente degli anni , fi rende 
incapace del tormento della corda^6c conni en pcici^ 
dargli altro tormento, ò di fuoco ^feben quefto, per * • 
cflcr molto pericolofoyhoiiDai pocofivft Jòdì ftaiH 
ghau> ò di cannette, che altri cbiattano badfotis à . 
di fc^cbcttt ^ qui loRQ fi pongono k fomnk dat- - 
cono di cffi , cominciando fokmentcdal Decreto y 
per non replicar io vano le ftcflc cofc* . 

« * • « 

Del modo di dare il tormtnm àd Jsm^ ... 

Time DD. v^iGi ite. emiffi Cmfiimus iammiafinuim 
fueri nm poffiff eo fuia mémijeflè effie braehÌQ mMtèfl 
wl ruptusi &€m deefittertmii ig^ CemfiistiUm iMófwmN 
Jum effe tormento ignis fro babenda veritati, &€• (te in» 

ftante^' &c. ' t 

£/ ideo mandauerunt} ipjiim Conftitutum duci ad locum ior* 
mentorum > ibiqiìie dieta igftis tormoMio /i^oui, ilfrpf 
torwentari.' : , j 

Sifijie dmtHS ai fMfaum immrmm ignis y plmkt ^ 
DD. tenigtti tnomtuf ^ viKherè ^treritaiem /Ufak$r , noe 
enpoetet , ditto tormento fi truci art • 

7'unc DD. cum viderent^ ipfum Confiifutum nolìe veritatem 

fateri , mandauerunt , eunde dieta tormento ignu fupponi. \ 
Sl}d fic Juppofttus f nudati! pedtbus ^iUisqua larda foreino in^ 

unctis , d'in eifpie mxta igmm vaUdnm roiamis^ mm 
Jletiffetpor in dicio tormnUo taaitni^ copie fo^^ « 

fiea alta voce ftoeffiranda diena.^ Ohimè évw 

a Eteum 
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Et cum 'videretur magnum dolorem fcntircy DT>, mafidaue- • 
rum apponi fabula aftfe pedcjfpfus Conjluuti^ amm9,Ó'C9- 

^ua pc appofita y fuit idem Conftitutus ftr DD. 

lotcrrog. vmfaum dicat circa &t. Rcijp. &c. 

M$ Stmc DD, manéUutmmh $éMém 4mig pida ékti Com- 
fifmì popièm. am m mi • * 

Sìum pc 4tfnotS j idem Ctnftitutut cUmmmh «Abi vme ètere. 

c^epiff &c. • ♦ • 

Tunc DD. mandauerunt iterum t ab uhm apfoni ante pedes- 

ip/ius Confiituti , animo tamen , ò'C. > 
Sìuafic apfopta % fm$ idem Oonfiimus iterum per DDi 
loccrrog* & mmdtus , vt receda à fm pbftinatitm, &V9^ 

lime DD. cum mkemee^ tfjime QmfUMàm In negatiua, 
perp/lercf & notte Mud dicere y mandauerunt, eundem 
à dieta tormento amoueri, Ò* ad locum fuum re poni ^ cum 
fletijfet in dicto tormento fuppofttus , computatis etiam ap* 
p^iottUnu tahuiéC^ per fpatium &Cé * • ' 

Del mede S darU termente deiia Hangbeffs • 

TVne DD. vìjk &e. freverieM babenda^ cum aliter 
èaberi tion poj/it, & ipje Cìm9iiueus tormento funisj eo 
^uia cJ^^. ( & fi porrà l' impedimento , ch'egli ha di rice* 
'vere la corda ) torqueri non pojfet , decreuerunt ^ ip. 
firn effe torquendum tormento taxilioimmf quod iiangbet^ 
sa ntmiupatur y fic infiante &c. 
Et ideo mandauerunt y ip/um duci ad lecum tormentantm\ 
4bi^ prèfica, ÉoedMormm tormento fappom^ & termetttari. 
^lui fic dueinH émef n im '£eta tormento fupponeretur » pht* 
•rks per DD» fitit benigni monitue ad veritatem dicen* 
dam y alias dtcto tormento fuppom tur > Rcfp. 
E^ium veritatem f uteri noliet^ DD, mandauerunt, ip/um 
'Qottfìituttm dicto tormento fuppom in co tormentarti 
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^ui /éc dictQ tormmtofupffo/Itus in ttrrs.prùSiraiui^ikhf^' 
dis dextrì denudato intcr duos firrHi taxiOoj imcauoi 
fofuù y & minilìr^ eas fiangbfiia tmfrimintf^ flmmnt 
cépii élsa wcf &c. 

t>nerrog« An blafphemauirit&c. Et fi profeguirà^ come , 
di fopra. £c poi» non confeflando il Reo 9 fi termi- 
nari rclTame in qucfto modo. 

Et fum in dicto tormento Juppofttus fletiffit per fiatium 
DDm mandauerunt f eundem ConUiUikm d di€t0.tar^. 
mt9^ ameturif & ad Ucim/mm nfm* 

DeltrtùdQdiJé^ilt0fmnt$0dflkCsfmf$ei 

TV ne DD, vi/a ^c. prò ventate habendaycum ali ter' 
ab eo haberi non poffet , ipfi Qonliitutus ob nimi- 
am corporis debilitatem ère. tormento funis torqueri non 
vahne^ decreuerunty ipfum tffi tarquendmnJ^rmiMi^ 
hilorum^^c inlianie &c. 
Ei ide0 manJauerunt 9 ijfum imi ad hcum iMneftfamm^ 

ae prafato fihihHmtormioio fuppaait frasari» 
^/ fic ducius y amequim /Unta ad eius manus aceammada^ 
rentury pluries per *DD, benigne monitus ad die end am • 
veritatemyquia alias dicto tormento erueiabilur. Rcfp.^c* 
Et cum veritatem constanter rtollct faterifDD. matidaue^ 
runti dictum Coniìitutum eidem tormento /apponi iti 
eo torme$HarÌ» 

^uifie ditto tormento fuppofittisy m^mbtu ante itmetis^^ 
inter Unoi earum fngulos digitos fibilh aecommodatif^^ 
minifh^ fortiter premente > clamare capit alta j ò^e, 

Infcrrog. Rcfp. Scc. 

Monitus ^e* Rcfp. &c. 

qumque indieto tormento fìe fuppofuus lìetiffit per Ipatium 
DD. mandauerunty etmdem GofUiittttttae à dieta 
formetito ammrì.$ & ad'heamjitum fef0ti% 
f Del 
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▼ifìratolo riferirai non cfTcrui impcdioicnco alcuno» 
potranno fcnza anfìcti procedere alla tortliradi^O 
Reo , Se fi noterà il tutto od proccflb cofi • 
TuMC DO. mmdanérunh vocari in Saneto Officio N. Pbjfi" 

cwm, onoNh (Mmrgm Hmiaiis éid o^fìnum it^§M. 

fnomhutf torqueri wbst t 

£lui vocarus » d<Ìato fibi iuramento rieritatis dicendo l 
froutt tactis &c. ìurauii , ac fibi per 'DD, iniuncSOy vt 
prafentem Conflitutum bene in^iciaty cJ^j an poffit fine per 
riculo iorquerif referat ; dictoque Qùnftituto per ipfmmùi^ 
iene vifiy & injpecto^ sd oppoNtméi DIX inmrngé 
tìones. Rcrp. Ikc* 

Si fcrwcri incmmciite la fin rcUtiòn^s & i GilkBci> 
licemiatoloi col giuraneiMo di douer tacere » pto» 
deranoo alla tortura .* formando il Decreto aifoluta^ 
tncntc, come di fopra. 

Et fela protetta dal Reo fonfc fatta dopò la formatitme 
del Decreto, cioè , mécre ciTo Reo fi lega>ò fi ruole 
alzare j fi vferà la detta diligeazai^ hauurafi ^ òl 
anco noratafiycome dtfopraJarclatmMdd Medico» 
ò del Chirurgo» che non vi fia ìnpedimenco» a'iaca» 



■ 









dine incominciato feguitando * 

Ma riferendo il Medico, onero il Chirurgo, eifcrui il ta- 
le» & il tale impedimento, il che dourd minuramen- 
teregiftrarfi nel procclTo, fard di mcilicro venire ad 
altro toinieotOjò di (Vanghetta» ò di fu&ili: nefor* 
maranno i Giudici Decreto , nel primo caio ( tkà^ 
quando il Reo protetta d'cffcrMitbilt alla IM»i 
auanci il -Decraie) io queAo asodo* 

fune T)l>.Jhhm$e$à%.t;i^ &c. ntienim etmmfnUiknieéii 
4ii Pbjfici^ oucrO} Chirurgi^ decrenerunij sf/f»fn C<nu 



Digitized by Google 



ijé PR ATTICA DEL 

pitutum ejji 0rqu€ndum tormento taxillorum^ OUCrO;^-' 
biloramy Ò'C* 

Et ideo mandauerunt , ipjhm duci é^c. 

£c od fecodo cafo ( cioè, quàdo ii Reo fi Iz detta ^tefta * 
dopò la fonnationc dd Decreto; faranno fcriuerc coif« 

Tunc D D. atìems f^lmtione prddicti N. Pbjftci » (mcro^ 
CUrar^y decrettermn^ igfim Cmiiitutmm tifi iorquenm 
Jtttit fo^t^oitfo 0dyc^^o9^tfie m 

Bi 'Ueo mamdauerwUi i^fim OmiiìttiUtm in Iko turmentortm 
€9CÌftentem disligari t & reueftiriy ac dtcto taxiUorum^ 
oneroy fibilorum tormento fupponij i^c. 

Se anco neir ateo (tcffo ddia tortura il Reo alicgarà fm* 
pedimcnti fìmìli > ancorché fi poflia penfarr, che vifìa 
qualche fitcione; tutta via percàmioarepiu Hcurameii* ^ 
te, doaianno i Giudici ordinare^ che fi deponga» & 
chiauttio fimikneiitc il Medico > d Chirurgo i fi go- 
neraartnnojcome già è ftato detto di fopni: e ero- 
modo, efler menzogna ciò» eh* egli pretende, lo farat- 
no di nuouo alzare, l'atto fi notard in quefta guifa. 

Tunc DD. 'oifis^ & auditiSf pradictis ^ mandauerunt^ ipjum 
Conflitutum denuo in funem eleuari • 

^ui fic denuo eleuatus tacuit> ouero, clamando dixit &c. 

Se finalmente il Reo ne' tormenti renifie meno» diche 
doori farfi cfpreflii meorione dal Nocaro» ponendo 
ogni attoifleogni moto di eflb ReOf per cui fi mofiri 
4 ocre ftato da tale accidente fopraprefo» fi fard do> : 
porr^ it con diligenta vifiiare nei modotche fegue. ' 

Et cttm dictus Conftitutus videretur in tormct'u deficere, ò-c. 
*DD. mandauerunt 9 ipfum leuiter de tortura deponi 
fuper fede lignea accommodari • 

fic depofituf, & fuper dieta fede lignea accommodatus^ 
cum licet plttries mtirrogatus y commoUUf fuajpttus 
-jt/^nfitm mm darei f-nee^ ad eminmm redini t immà Jè^ 
-mmortui itteagmem pr^fimi^ DD. mmtJatterMti$ in 

eitti fth 
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nm-fiimm mfmm frigidam gtaistim immergi y vel ews 
JrMt99ffi it tempora ^ Ò* nares^ guUur aceto rofacco 
madeficri , vel nares ipfiusfulj^bure tout fetys limisacccn» 
fi^ ft*ffi*migari , ^c. 

^uibujperaetiSyprdfatus CofiùMu nJ&mfiiif»DD. 

Interrog. &c. Rc^^^ &c. 

£i «d cffcuo 4i £ipcre»ie il Kca fcrascmeliabbia pati« 
IO il dttto accidente, ò habblt fioto , & feti £a al- 

con pencolo nei farlo di nuouo alzare, non fidourà . 
tralafcurc la fudetca diligenza della yifita del Medi- 
cOi & fecondo la relacione di lui goueraaifi; con far 
noure r aUQ in qucfta forma • 

Urne "DD, mandmurunty aceerfiri N. PMtmm SéimA Qf^ 

dif muftquid'^tfè W^m» mkbmikbónt , qm minus vi. 
terims torqtteri valeat . 
^ut N. accerfitusy & delato ò'C. ac fAiper1>D, mandato^ 
1// prafentem Conlìitutum diligenter vi/Ueftéfian vltii^ 
ri US in tortura eontra tpjum pm fimuU pmiéif^gk^ 
firM , dksa^ue QonQituto per igfim N. éunttatè v^/O^ 

\9fp§rumpirDD. 
Im^rfog« Refpfe^AEC. 

Et fc riferirà, non efferui pericolo alcuno, fi hti di 

nuouo alzare , & il Nocaro rcgiftrarà J * atto cofi • I 
TuncDD, *vijisy & auditis fr^edictti, mandmimU 
^ fum ConBitutum demo in fimem ikumi* 
fic denuo eleuatus ò'C» 

Ada fie il Medico nSmti im contrario^ fi dowifiu' {chi. 

gliere» 8t riporte Jn carcere» ir fi feimctvl cofi. 
Tme DD. sttMs w^f tette profitti *2\f , Medici , eii^ue 

itthdrende,màttdauerunty ipfum Qoniìitutum disUgarif 
ad hcum/uum refotù^^c. (um Haifet é^o. 
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SMi Mmh yfàuerr9gar ne' tormenti il\ Rea, €l» i Shi$ 

D/V Menfis Atm'- 

E Due f US de carcersbujy& perjònaliter conilitutus &€• 
N. de quo fupra , cui delato iur amento é^c 
Interrog. An vtla ex Jt étiquià dinire, circa./uameatifam^ 

loiinp^^^lfii DZ>« "Oi uttièai à mendmySi & 

^ . i(lfMthÌMtim i éUJk ite Nuh §m aguià m pimkfih 
éil^ìimafikm^0Ue0ty Jè non pojft bèe àegnn sbqa» 

alias deuenietur cantra i^fim ad cp fortuna iuris^é* 
facti remedia-, . Rcfp* &C. 
Tunc DO, 'Vi fa obilinatione ipstus Confìitutiy Banfe depo- 
filmt tKàr^u^ ^onfrontatione facta cu ipji Qmfiifu^f 9^ 
iterim faciem affermi ^ipjiim Confiittttutn vocari Né nm 
fmm G^ipfitmjne ìelmm m €ÌtÈÌ$M extiiifi i A^m* ^ 

imuenfimiUhus relpà^mnibus ^de quibns fupra « ai hèAm^ 
Aum vonfefjionem fuper identitate perfona ipfius ConfìituSt, 
^^an jpfe fit ille nominatus in proceffu^ & ^t^i dep$^ 
mitur juijfe in cmtate N. cum aliter ah ipjò haberi non 
p§^% decrenerunt 9 iffum Ctìniiituum imrfmmdmm ijji ' 
'^mm >tb^.' fi$ innante &c. 

Ei i4h mmiammUiitìkm Cn^isntmdm odbfnmHi^ 
.aura ^Hique fine prmnJUm inrinm Fi/co Sanetì Of- 
fici quomodocumque^à- qaaliÉercttmque acquffitornm,& 
non aUàSf aliterà nec alio modo^ ò'c* 

t^fis ducitts ,ff?oliatus y ligatusf & funi applicatus , ante- 
qnàm aknartHir, benigne per DlÀ. mmuus ad diccndam 

lime 1>D. 'àmndtmmmà\ ^fimtm fitnem plenari • 
g^fic €imaintintuk. Jkmée distk. OUomw Ohimè, 
laccrrog. D€$Mmne$ icfftjnmw fat^nsUns, patHat/ra^ 
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*ifibus^ cotìfanguineisf éffittkm$tmis ^ dmot ^Mnis, ' 

exercitio, Rcfp. &c. - 
Intcrrog. De tempore difcejjus à patria^ vbifucrit poSIc0p 

qua de caufa di/ce^erit . Rcfp. &C. 
Intcrrog* An folus ^ vél ajjicimus ùi fiera cm^ee^rit; & 

fi ajjociatust dicaiiCum fna^vd fuAusfiegs mufftrit. 

Relp. &c» 

Innrog. Jbi ht^^ fierb m riviste JX^é^nàilk, deqm\, 

"im procejfu. Kòtp* {kc. 
Mmitus per DD. ad dicendatn 'Oetitatem . Rerp. &c§ 
S'egli confefTard^d'eflfcr N. di N. nominato nel procef- 
fo , & d' efTere (lato nella città di douri Tcflame 
continuarfi in quefto modo. i 
Interrog. An admrfus Jk$i€Ùffim& EuchariSiia SacrM$Men^ 
ìum bane fr0foiìiknim ptviuUrif, itt tù, ^idili$iifnm 
' wpmri veri» nalkefi oc /ubBaniiaUter Mfus^ à'faw^ 
guinémCH%lSTi. Kttp. ^z: 
Se negard, fi acninonifct à dir ]a verità cofi • 
Monitus per DD, ad dicendam 'veri$atem^ nee fermtUt^ 
'vherius torqueri* Refp. &c. 

S'egli confeflarà) d'hauer proferita la fudcttapropofitio^ 
ne , s* interroghi i come fegue • 

Interrog. Antredat^vel enMderìifWjknaiffim Emhari^ 
Hia SacramM^ CMmèrt pntUi^r torpus, /angui* 

nemD. N. lESy CH%ISTj.Mp. dcc. ' ^ 
Et negandò> fe gli liatcfa ^utft» dbicftfone. 
B^TÌbi dictOy quòdy cum ita firiosè prxfàtam proposittonem 
afferuerity z^alde priefumitur^ circa pradictum articulum 
malam credulità fem hahutjje m ^amobrem dicstverita» 

tem. Refp. &c. Et pcrfittcodo adia oqatiaaìs'ao»» 

monifca di nuouo cofi. 
lUfùm mmitus ad dicendam vifitmm prù T^ei^ma, 

étninke Jìm fakiU • Rcfp. &c. ' 
fita$ fi poiSdo bancr altto^fi chiuda rcflamc^come fopra. 

R a Ma con* 
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ftAXOiifcffiiido ancor la noalà crcdiililii fi fttofcgKtfoi 
d* inicrrogarlo fopia i complkii ftc. CMDC ptr fWM): 

Wcl modo di confrontare vn Complice col \ 
Reo in forSUTéL^». 

CPnctofiacQ&che il Reo cofnptice>atiuen«€|ieh9b«^: 
bia di già cooiicflaco il delitto^ d|d qufÌK.am indi- 
ciaicl^, tmtói cQMrail'^i ftcflò » qUifiip contro ad al> . 
ìn$ pad mom dimcM Jiaiscr negala la mala iniendoii^ ; 

^ dee pereiò cfporfi alla coltura fopra l'intentìone fu- 
detta, ouero, in cafo^ che bibbia oltre à ciò còfc/Tata Ja 
mala credenza , fopra altri complici, &c. fc à Giudi»* 
ci parrà, che bcneflia, il confrontarlo anche nella tor- 
tura col Reo complice, cnecclTarìo, che, dacofegli 
le fuc difcfc» venga prima cflaminaio centra UAcOoi . 
te formalo* eia il Decreto di tortora im csfta profri^- 
: wm^ fi potrà difcfndere al confronco nella mmua m 
qoefta goifa • 

ti anuquèm i foco examinU mmmm o » dictm B. DD^ 

mandauertmt , è carceribus educi dictum N* ad prd» 
fentiam ipfms B. adduci. 
^0 adducto , à' delato eidem ù trammio di vtrisati ditm^ 

daf fuU id^ B. per DD» 
Interrog. An/lt pMratus ad ffdjèns fifiinere^ac rsiifiuinif 
, aliam m $ortwmy fi opus fumi 9 m facsimN^ bìc prs-- 

fentis^ qud etAtnfiu ipfiim^ vsfuprs^ dep^/uis ^ & fimi'- 

liter im nm frtHm. oomfirmauii. Rcfp. kc. 
Et dicendo di sì, procedcr^ano 1 Giudici alla tortura 

nei fcgucntc modo. 
l^unc 'DD. ad tollendam omnem dubietatem, qud circa per^ 

fonam , d^ dieta ipfius B* confiderari pojfet ^ ex quo facit 

Ji.fiàm» mmims% ^ eti sMeudam ommm maddam ^ 

qua ex 
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f«« tx dkta saujs m eius fcrfona excfU fuiJftÈ^ ^ ad 
untò mMgU 4ilfitki$ékm iffim N, Confiimumtoc adom- 
mm mUum mlimm fimmf& efftctum,0c etìam adrf- 
jHtum bsbendi wriMem i dutoB. fupereim m$inikmf 
& credulitatCy oucro» fuper coplicibus > & alijs bsr^Smsà 
Jè creduti , prout in Decreto fuperws formato^ mandane-^ 
runty dictum B. tam in caput ipfms N. quàm in caput . 
propriumy duci ad locum tortura y ibi^ue ^c* 

pt émSut &c. antequàm in altum eleuaretury benignis 
wMs fn DD. bartasusy & monitus^ vi Denm Opti^ 
mum Maxmmm fimiaiy & 'verisatem pnram» &Jlm*'^ 
fUeem faaaiury quafdsab ipfi requirUnr^ esfunat^.. 
omnino , ne quam perfimm mdMiè mulpet > qma^ in boa ^ 
Jkcuhy & in alio de toc tenere tur reddere rationem; 
quatenus etiam verisatem dixerity non dubitet modotUam 
am^fifmare: aduerttns ynon minus delinquere eosyquiali^ 
fuem indebite grauant 9 quàm qui veritatm m iudici» 
Jbulkai ao&diare proewtant . Rcfp. &c. i 
' Et dkcndo» che ha detta , & è pei dir fcmprc la Tcritl» 
ftrcgiftnttfi It liit rifpoftft, ptofc^uinimo 1 Giu- 
dici cofi. 

Jiw DD. ad effectum mandanemnty ipJimB. inai- 
ium eleuarif prafente dicto iV, vidente, & omnia ( prout 
ajferuit ) intelligente. 

Slm pc okuaius oépU diooro. OhimCt fcc |o ho detta la 

Imcrfog» dknu B. vt écatym ohfiuaKàs dopami ctm- 
M MUmm N. He fréjmim^ vofafini,& foo wwiMo 
dixerit y modo^uo itta oadem in tormentis spprobohacrs- 

tificet infacìem dicti Rcfp* &€• • 
Et ratificando quanto già haucua dcpofto » li profetili* 

rà> come qui fotte. 
ElUD. dicentibusy vt iterti referat in Jttbjìantia, qudpri^^ 

US dafofiùs in fuis oot^fiisutis • K(;£p. 

. T Ethaocih 
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Et battendo riferito in foftanza &c. !I che il domi kti- 
litro dal Nocaro $ s' interrogarà N. co(ì . * 

Interroga diiiuf qtdd mmb rejfomdesi ades»fm drip^ 
Jè depofiiii di€m B. im iitts famàm im ttrmmiis exifictUm 

. Rcfp. &c. . . . ^ » . . . 

Replicante dieta B. &c. 

Tunc D D. cum vterque in fuo dicto pèrfi/lcrety mandaui- 
runt jpsu N. amoueri à loco tortura ad locum fuu riponi • 

Bi /m€ifiuè imemitmmtti fm$ fer DD. dious Bm im tar^ \ 
wmiU 0ìàfii$u 

Iitcr« AncndsfiVilmdidgn$in.camt{opnu Rerp.&c 

MMktu &e. Refp. ftc* 

Tunc cum nihil aliud ab eo poffit haberif nsandaui- 
runty ipfum B. de fune leuiter deponi ^ iyc. cùm ftetijjet 



fotuerum , & Ju€cefiuè ditum Cot^Mum ad lo^um 
\fiam npmi '. 

Et quando anco {Maceffe à Giudici d'cffegnircki viìTo- 
» lo atto oontittaacaaicateil confifonco de'fudettì Rei ^ 
' cofi de pUmo^ eome«ri0rterii,po€i<no» dopola forma- 
fionedd Decreto contro il Reo nominante^ far ritica* 
re cffo Reo dal luogo degli eflami : fcriucndo cofi it 
Notaro* 

Tunc DD. mandauerunt y dictumB. amoueri i loca exami- 
fium, &Jèorfum confifiere^ dance 

Et fatto ìmmcdiatameote alla loro prefenza lenire il 
Reo nominato, rinterrogatanao partitamente, come 
fi è detto nella feconda parte > cominciando coO. 



Educlus de career ibnSy & perfinaliter conjlitutus ire. '' 
N.dt M. de quo/ugra, & deiafo eidem iurameHio&e^fuit 
terUD. 




quantum h<ee omnia fcribi 



SueeeJJiMè incentinenii. 



iQtcr^ 
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Intcrrog. AfJ adbuc Ji refoluerit ingenue fateri veritaiem, 
Ò-c. Refp. &c. 

Et gli (i faranno ordinacamente tutti gli interrogatorij 
pofti nella detta feconda parte. £c negando egli, 
Ara renir di QUOiio «1 luogo degli cflaoiiB. & fi pro« , 
cederà in tutto» come iui fi legge. Et r^ftrace te 
rifpofte ddr vnof & ddi'aliio nella forma (^dwa^ 
^fiftcndo auiblduoi . nd decco km> $ fi cooocwiri 
immedfftcàmCccrincerrogitorio, An/It pmmius iffiÙ» 
ad frdfens fuftinere 9 ae ratificare ^ etiam in tortura &€• r 

Etfiprocedadal confronto ne' cormcnci> come di f opra* " 

Del Mtoda Jc rifetm yi cmuim/srf i sarmenti • 

GoBuiene anche cai volta Tairocici del deiicco^;|. 

iti per la<^aDÌtd degli indiciji & per altri importanti^ 
f ifpetti , repetcre « ò contianare la (orcura : & perciò " 
douranno in tal cafo i Giudici nel fine del primo ef- 
fame rigorofo far aggiungeic dal Notaro quella da- 
ufulat animo tamen &c. che d punto (ìgnifìca in effì 
Giudici animo di continuare detta tortura . Et oltre 
i ciò auuerciranno^chc lo (liJc del Santo Officio cidi 
repeiciiailgiorno> che immediatamente feguc apprcf- 

ffe la prima cpitorai <8cdi non jpa$fareordinariamctc la 
oMà dell' bora^cofi f(drTnfit.^tpe llal^'^^|^|^^&Ja 
Ibrma della feconda tortura è queàa* 

TXi Menfis Anni 

&uctus de carcerìbus y à'ietfittaliterxonftUutus inkfojor'^-^ 
mentorumy coram^c» 
de quo fapra^ ^fibi éùlato iuramentoérc» JuitperDD, ; 
Imxrrog. Anadhu^/erefiluerit^dicere veritatemi^ree^' 

deweab^fiinaiianet étpertinacia fua. Refp« &c« 
FMfki éete, qtt^fsc gs, jM €mUr4 ifim CqiifiiniUtm W« 
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geni , in proceffu apparel, ipfum errafe in ijs , qu£ fum 
Fidci^vt fupray & propterea fi refoluere veiit ad verità^ 
tem diccndam > aliàs cantra itfum €on$ÌHuabuntur tor^ 
menta^*> Rcfp. &c. 
£# cum Mud éé to baberi non pojfil^ DD. continuando tor* 
menta incefta9& inpfiendo OicrHo in praadenti confiti 
paafam , tnandanermity tmdem ConjHtntum fpdiariy li^ 
gari , funi applicari, quatemu òfUs /it^ etenari ; fif 
inflantt^ &c. 

Et fi procederà coax) dclReo^ come nella prima tortura. 

t2>f / modo di riceuer dal Reo la ratifaatione delle 
^ dà Ini emtfijate m*twieetui. 



SE il Reo bittrà coofeflato ne*iormeDei , dourà ap- 
prdTo ratificare fuori di effi b Alt coofeifioiieiche 
altrimenti clU non faria d'alcun takMTs ft IniquamC- 
te oprcrcbbono i Giudici > fe rolcffcro fenza cffa ra- 
tìficatione venire all'atto di condannare il Reo. Ciò 
dee farfi il giorno apprcffo alla fudctta confciTionc, 
si>che vi fiafcorfo lo fpatio di ventiquattro horc^c 
lucri del luogo deUa tortura, con fargli rcpetere, al- 
«ICDO in foftanzt» le cofcdà lui confcffate; de lettagli 
«dal Notaio la predetta foa confcfione» interrogarlo 
opportunamente ndla fonna > che fegue • 

*Z)/V Menfis Anni 

Bductus de carceribus , perfonaliter conftitutus &c. 
deN.de quo fupra, qui delato ftbi iuramento &c, fuit 
per Dm 

luierrog* An 'ultra ea^ qua beJhma die^ & in loco torme n- 

eamm ewfeffusfmt JM ^eenrrat aliqmd aUnd dicere , & 

qnid, Aefp. «e» 
lnierrog« An ea omnia , qné tifkrnéi ék m JfrnmuUfyf^ 

/ut ffih 
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fitfmt^ virs fiumi , &/tnt, ea^uf fro veriiaSi dixirit^ 
&fafusjueru. Rcfp. ficc. 

Intcrrog. An fit paratusy ^ vcUi modo extra iormenU es 
omnia approbare , ratificare • Refp. dee* 

Intcrrog, v/ modofummatim^ fubflantia recenjiatea 
omnia , qu^/afus fuit in dict^/u^ tXmmm bèfimut 
facto m tormentis. Rc£p« drc» -\ « ,v 

tume D. wumiami mibi ^y^Mw» p$M démm ip/msCm^ 
Binai imeSigintiam fibi legerem dictum eius examen df 
wrbù ad verbum, prout iacet ( oucto ) in ea parte inai- 
piendo ibif itcvfque ibi y ó'c* 

^0 Udo , & per ipfum Conflitutum bene atédito^^ inteUt^ 
cto ( vt ajferuit ) fuit per D. 

Intcrrog. An pr^dictayftue fibi modo legi attdimi^ fiieritit 
àjèé^iaté'depefita tmda ^ & farm^t y prm iacent ile 
ditta e^fomine ^ &c^,. :. -.;>n z ■ -ì 

lotcrrog* 4fl mmi^^ depofiti^'mmk fibi iecta ftéerini, 
jétj^mvera^ ipfe4tàe,JCònftitutuspro.'veritate fajjus Juerit^ 
illaiue velit modo approbare % confirmare ^ & ratificare^ 
&f aìi pr£dictis 'velit aliquid addercy vel demere y an po^ 
tius intendati ea omnia ratificare^ & approbare ; ó*^ an 
eum effem pr^edicta omnia^ iamquàm vcra^ & è fi ffè ' 
tritate dieta» approbet ^ ac ratifieH. ÌÈixSpm &c« ^ 

Et fé il Reo repcecrd le iftcflc cofe^ cm tutte le chciK 
Ihnze della fadetta fila coafcflioiie » it dirà , che le 
tConfei«ia» ir che non vnole aggiungere, né diminui- 
re cofa alcuna, farà, perfetta la ratificationc di dTa. 

Ma fc egli ricufard di ratificarla , anzi fi sforzara di ri- 
uocarla , dourà di nuouo cfiTcr pofto alla tortura , 
acciò ritorni alla g;à fatta confcffione, ancorché al- 
tri indicij non fopraueniffero, eflcndo baftcuole il 
nuouo indicio creato dall' antecedente confcffioncin 
tortura. Et nella fteiTa .gitila dicianto doucrfi procè- 
da col Reo. in cafa« che conf effanda egli nella li> . 
V . S conda 
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condi cdMri, p<rt ricufifidiGi^ connéri* 
ga» fecondo la qualità dcgliin dici j, venire alla tei 21 
tortura; nel che ii dee camìnarc fecondo il buca eoa- 
fcglio 9 c parere de' Perici , 

7kl modo Mdmh torda al ^{eo f che rfcu/a di rf» 

éofi h giuécio . * 

• « » • * 

SVole anche tal volta interuenirCi che il Reo contu- 
macemente ricu^ dì rifponderc à gli interrogatori j 
fattigli dal Giudice, ò non vogh'a nfpondcrc precifa» 
mente, ma con parole dubiofe, dicendo, che non sa» 
d noa fi cicorda» & fimili, douendo rifpondere eoa 
parole chitcc » e precife. Il perche fà di bifogno ve- 
nir contro di lui i rigorolb cflinne per btoeme rif- , 
pofta iflolntàmente, ò rifpofia preeifa t tn^rimà c€iW ' 
utene fargli te debite monitìoni, & appreflo mioaccir 
argli la corda, regiftrando il Notaro cotal fua con- 
tumacia, con le dette monitiomj& mioacde* E tale 
fard la forma • 

ff^u4§0$ vUtfrogfi§orys Mfactit ( onerò ) rt^ondtat 
MtMmHnlo-i$IMrroga$oria fèifiutm% nm fi r^mndo md 
iam dieta. ( €m^ ) omùumdo dicu vmha^ non ma^ 

dor , pojjeì ejji , potefl^effi , & non effe , fmika , ^uis 
alias contra ipsu neceffefuerit prò dieta refponfiom (ouero) 
.fro reiponfwne congrua , pracifa babenday ad offortU' 
na iuris y ò* facti remedia deuemre . Rcfp. 6(C. 

^t fc, ohre al perfiftere nei o<ki voler rifpondere, ò 
'od rifponderc non precifamente , dicefle à Giudici. 
»Se voi mi volate dair la corda > datemi prima le mie 
difcfiq» e poi fat« quel che vi pare, fi profeguird cofi. 

£l D. mmte , quòd in buiuJnwM caftns €fis nom dantur, 

mede- 
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me defin/tones j uka rt^cnJeat ad prddiaa é^ft if dlgs 
Jidaerfugjjs i ér cauilkf^'i^j k Refp. ^c. 
Si notari la rifpoftat la quale cffcndo coofoine aU'ai- 
fre> fcmttà il Notajrocofi» 

ego Noiarius &c» 

Et licei fuijfet plurics , à* plnries per D, inflatum prò dieta 

reiponfwne hahendatjkm^ idem U^at^tt^.dedit • 
^ua ego pariter &c. 

Ttme fD. Jedans y§/f Oirtinacìa i/fiuf ConSiittaindem^ 
tis relpmdere ( oucro ) miemiie trmié^& mxtaitrta^ 
rogatoria reQiomkre; fra ebeia n^onfme ( oocto ) pra 
pracifa , tongraa tejponfiom haktndà fuper pradictisf 
€um a li ter ab eo haberi non pojjety non ad eruendam ve» 
fitatem^fedref^onfionem foacxoj practfam rejpon/lonem^ 
ci tra praiudiemm eorum , de qui bus efl confejjus, aut con* 
ttictus^ mtaodauit % iffim Coafituaum aàdttà ad ìatem 
tortura 9 iht^ 

^hì fieaékcatm impetra aiimmst dtfm ^Maéaturt à'Mm 
gatrtluTffidt Zi. baaigms weMt aMoptatai^ é'moi 

tètiuty vt fi difpmatad re^fonfimlf d b fad a m ituerrogatUm 

nibus [ibi factis ( oucro ) ad pracisè 3 d^ congruenter 

refpondendum Juper bis ^ de qtàbus interrogatttr 9 alias in 
' altum eleuabt/ur, Kcfp. &c. 
Ttme D' etm viderety ipfum Conflitatum adbac in fua con- 

ittmacia^ & obftinatiom fn^irè^mamlamt^éjj^ it$ ^ 

M$am tl0aari ad effnittm futéernm.- 
Qui fie eUuaittt òv» 

£c s'ÌQCcrrogard in tortura cmifeMie al tcnorddkcaii- 

fa^ però al detto effetto folanicnte> facendolo ftare 
alzato per il tempo ad arbitrio» fecondo la qualità 
di cffa caufa>la grauicd degli ìndicij, la conditioa 
•della pcrfona, & fimili altre cofc^he dourà il Giti* 
dice con/ìderarc jL acciochc la ^iiifljita babbia iifttP 
cffecia j & iliiNio f ciig«L jadicbicaiMKc (raiipto** 

S a DH 
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Nluna cofii per certo parrebbe, rcflaffc più anantiad 
jfpicgaifi in qucfta materia, fc al molto, che infi- 
no d qui fc n'è recato, s'haucffe d riguardare; ma 
pur fi vuole, oJtrc alle gid dette cofc, auucrtire, che 
non lolamente al teftimonio complice fi dà alle voU 
K )>er la ragù» fudcica ta tortura» ma aocoàque'ie- 
ftimoiiij , ched «mano affolmimciite qoalche latto» 
d quale bauea«> prima €dnfcffato ,ò m alcuna parte 

Jvioctpale del far icftificato fi veggono variare, ò 
ìcuopronfi ne loro eflhmi vacillanti, ò in giudicio de- 
pongono diuerfamente dd quello, che fon conuinti 
d'hauer eftragiudicialméte confeflato, ò fi prefumono 
arerifidùltnente informati, e negano, ò fi prcccndono 
cffere (lati fubornati d douer riuocarc^ éfottOConaiiH 
ti» d* eflcrfi erottaci picftoti al delitto» e por «lieo lo 
negano. Et qui appraflo andraoo per noi ddcrtuCdofi 
i decretidi àrfi oppoitUDamte in fimili occorrenze. 

• . ■ ■ .. . « 

.Decreto di tortura centra il Te/limmio vari^^ i coM'- 
Srario affatto ne Jtm detti • 

Tl^nc D. Vifts à^. vya varratiùm fpfms te/ltf, q§d in 
prdcedenti Juo examne dim^Ji védijffè , & andne^ 
re^ctiuè cmedm iames ée Vienrif^ & proferrt 
virha iér$ik0Uà dàuffia Jkmetf^mnm EmiariaiaSa- 
'ffratnentumy & modo ntgat pertinaci ter, vidij/e^ & au- 
diutjje^ talia ab eo fieri ^ ac dici. Ad toUcnàam omnem 
maculam periurij ( fi qua ifiefl ) ah eius per/ona ^&ad 
purgandum omncm defectum varietatis ( fi quis ineft ) 
ir ad videtedism, m quo die/o ipfi E xa minateti pee0ai^ 
éd mum, aHwm mlMJùimi & ijfiekeemt mmdeH 
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Decreto di tortura cantra il T'tftimonio utario in 
gran fatte nelle fue defoptiouim 

m 

TVftc D. &c, Vifk variatione ipfius Examìnati^ 
qm in frémiwHfuo examim etixih/èvidiJJi.&amU'' 
Étip relpeetinè H. cmtiiere dk Vfmm in etAietd^ 
mns firn umnti «VMttv^r, & profirrt nffrha kénehalin'^ 
in Platea ndmrfus fanetiffimum Eucbariftia Sacramen-^ 
tum, modoy d priori fuo dicto notahiliter difcedendoy aitf 
Kfidijfe comederey no in cubiculo ^fed in Cella vinaria puU 
las gallinarunt, & audiui(fe, non in Platea , fid exim 
iSmMnm in ViUn N. frrfem wrin bareticalia emtfrm 
lùenemttenene fietwe^mme tnutgmtnn ^ Ad $oU(tnda$n ami» 
tem nmtdnm^ &f. msndsnii, &€. Et fi proccdcrij 
(Bome di foprt» 

. Decreto di tortura con tra il Teflimonio vario p ^ 

&vaciUantf.* 

TFnc D» Vifisà^* Vifa vanatianet of titubatlone ip^ 
/bts Exmmnaii^ fni primi éjffhmnme^ fi vidijfcy ^ 
sneUmjJi ère* diindewgnmh ^jffi^ & nuditnOi &c. 
rurjitm 9 qua priui negaueratt affirmauit\, AiftoBendam 
mmnetn fnaculam 9 &c, mandauit^ &c. 

Decreto di tortura cantra il TeJUmmioy che prima ha can^, 
Jèjfata efiragindieiabteente, d*haner viftih ejènùt» 
' &e. &f$imgntdimnigék^. 

TVnt IX Vifts ère. Vifa nuirhitìone ifffmf Sgamba fi, ftd 
extraiudicialitery prafentibus plnribus teftibus ( prout 
w^fiat in proceffu} aj^mam^je vidife-^&audiuifjf ò'C^ 
\ . modo 
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mdo vw^txmmnatus w^siiuì deponete non JtAiutA • Àd 
eulUndymomnemdrfeeittmvsriiiéUiifiqmi 
vtdendim % &c. mmubutii^ &€• 

Decreto di tortura contra il Te/limonio , che fi pr^/ume 
verifamimctUe ùfformafo , e nega • 

TV ne D. Vi/tSi & astditis pnedkiis^ & plurAus mmtkMtU 
kts iffi Uxsmma$etJm0ÌMi V0 vmiatemfmatur^fmifide^ 
reoo^ne ffuU$imex puUsemvm» &fims ifam aceeflià 
depo/ìtiottUmSftsmdtiifm txii^b^lkm Examiéeiiètonfef 

fionibus comflat , ipfum fuijji velut perpetuum comitem , ac 
Jòcium dictiN. confderatis etiam alys indicijs exproeeffu 
rtfultantihus , ^ préfertim , quòd ex depofiùone 'unius teflii 
dignioris fe grauiter mditiatutyfmjfe pr4tfintem% quàdo di- 
eUis N,Jèfrasimagines pereu0ifvnde colligitur ipfim di 
prdmiffis omnibus, & fmgulis effe veritìmiii^ à^ornutam 
Ad effietum bMdi ab ipfi Examnato plen3^, étintegrém 
writatem Jùperprémlfispeffimmdkti N.dimimxé§e ean^ 
gentibus , de quibus (vt dictum eft ) vertfimtliter apparet in* 
^ formatus , atque ad omnem alium meliorem finem > ci" effe^ 
c turni mMfdMitBiifum ExéminéUtmdtàei ad hcum tortu- 

Decreto di tortura contra il Tefiimonio^ che fi pre- 
tende ejferc iìatojubornato . 

TVnc D. Vija depo/itione facta per ipfam Examinafu in^ 
S.OfficioJub die Menfis Anni in quìL^ 
ajjiruit y ^tdifje , ò' audiuiffi refpectiuè N, comedere car 
nesdie Venerts y cb" proferre *verba bjereticalia , confi^ 
derati j^ue pluribus circumflantys dietam depofìtionem con 
'^tanitsntHiie verificata fuerunt , ò'qua/tmt adeò x^. 
rifimikstveommtioefedindMen fii^ipfimBxaem in^ 
^sa iepifieatìm vmm dixijfet imda autemmeaàri.préi. 

firtim 
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fcftim cum f J , quA in priori dipo fittone teftificatus eli , Ubf^ 
rè yO^de plano depofuerìt ,mc modo /uffici entem , aut veri/t" 
miiemcattfamaìlegei hmufie fif£ variationis »propure0^ue 
tfslde credibiie, & verìfimiU fu 9 i/ffitm Examinatum éd 
difiam prtortm depoAku^ ffftsfombm^ sUqup fi^* 
nsium fuijjè . Ad ejfhnm fiienM aìf fpji Sxamhràta, s$l^ 
ab aliquo^fìue aliqwbus^^i quo yfeu quibus fubomatus 
fiterit ad dtctam priorem dtpofnionem reuocandam , ac ad 
omnem alium mdiorem finemy cfictàm , citra tatntruJ 
prdiudicìum quorumcumque iurium Fifio S. Offici/ ex diesa . 
. friare dtptfitwte tamfeunùum 9 & acqmfuorumtquibus pef 
frdfentm ùìrtHrsmwidbmmk préMkti$an intenditi ^ non 
àHàt f atiitrt wi9MU9wmd$ fdtquéixp^sìprnefiatm fidi^ 

proteflatur ; mamimùt j ipfim ExmmnéMm duèisd 
sumtortura^à't ^ 

^cni9 di itrtura emara il tefiimmdù tantdniodijjir^. 
flato prefeniealMiito^ & pur b nega • 

TV ne D. Vi/a pirtinaoaippUi ExarmnaH > qui conuinci» 
i»ex^mum ùfiiam eontefiium depofitioncy affìàffiLa 
muuuh N. eomeéf€amiS9 & pfèndh vffha barettca^ 
MS9&C.& plmribus admauitianibuf fpjf! Bxaminàh fattiti 
V/ veritatem fateatur aduerfus dictum 7\[^cum àfua ob/lU 
natione recedere nequaquam njelìet . Ad effectum habendi 
ab eo veritatem fupertangtnùhm perfonam dicti N. dunta* 
xatf fine praiudicio y&c* mandauitj ipfum ExaminaSumJf 
adduci ad locum tortura j &€• 
Nel die pure fi badi notaresche dandofi ì quefti tali là 
cortnra ( ii che può dall' Inquificor (ole fcns* TOrd»* 
oario cffegttirfi ) aon conerà fc ftrffi , ma conerà il Reo 
folamcnre iclla M ad efTer molto leggi era , iAòd^ra* 
ta i & nd rimanente elfi tcftimonij , come fpcrgìuri , & 
Icgitinìamcntcconuinti di bugia rcffcuiuaincntcìdeb-^ 
boao ctfcr punici» &c» 

SET- 



SETTIMA PARTE 

Del modo di terminare i pcoceifi 
nei Santo Officio . 

PErcbchc èc del cominciare y 6f del profcguire i pro^ 
ce/fi della Santa Inquintione > 8c del modo d' interro- 
gare i Rei odia tortura giàèftato aflfai copiofamencc- 
( per quello i che à coli fatte macerie in prattica fi 
€hitdt) ài noi trattato ^ il difceoder hoggimai all'or- 
dincf modo di tcrmioar detti procefi 9 & alle diuer» 
fe forme di fentcntlare» &ifpcdire i Rd» non fi do» 
urà per ninna maniera difdire.Primicramétc adunque , 
fi compie il proccfTo con l'affolutione del Reo . Se^ 
condo con la purgacione canonica • Terzo còn la ri- 
crattationc, ò riuocacione in giudicio. Quarto con 
l'abiuratione de leui. Qg^intoconrabiuratione deve* 
hementi. Setto con l'abiuratione de violcou . Setti- 
Aio con l'abiuradone de formali. Ocuno quando il 
Aeo vien giudicato j & è r^aflò^ mt penitente • Nono 
quando non è relaflb » ina Imperniente • Decimo 
quando è rdaflb , & impenitente • Vndecimo quando 
è ncgatiuo impenitente* Duodecimo quando è fuggi- 
tiuo3& contumace. Et noi col medcfimo ordine ca- 
mineremo nd porre le forme di date fcntcozc^ & iipc- 
«Utioni* . 

.... . , 

aValunque ¥oItt il Reo non è per propria confef* 
fìone^nè per euldcnzadd/KCOjDè per Icgicima 
:. piodut- 
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produttione de' tcftimonij coRuintò » nè in tltra ma- 
niera fi rende fbrpetco >à fi ritroua diffamato d*hercfia^ 
ò d'altro delitto al Santo Officio appartenente » anzi 

• per iegitimei e concludenti prone in contrario^ e parti- 
colarmcoic» fe i teftimonij hauranno riuocato il lor 
deciOiriHiaae fcolpaioanttOjdeue fpedirfi confcn? 
tcoza faiKMrcuote dfl more» che kgmà àSmOc:' 

NoiF«RIaqnififoit>&c» ie * 

Noi N. Vicario, «ce, 

JBffendo che tu N. figliuolo di N. &c. del luogo &c. 
deirctàtua d'anni &c. fofti indiciato inqucftoSan- 

. co Officio deir Inquifkione di N. d' hauer detto > & fat- 
to riTpettiiiamencc moke cofccoacncieaUa Sani» Fe* ' 
de CatoHca» quali non fi doociMmo» ut potcmoo in 
jDodo alctno di ooi trafcuraif • 

Fq^i perdd d'ordine noftio ceretMo nel éèiio Saoft» 
Officio,' nd quale più tolte diligentemente auanci di 
noi col tuo giuramento esaminato , non folo coftan- 
tiffimamente negafli tutte le cofe oppofteti ,ma con 
grandiffima pcrfcucranza diccfli, & affermafti^d'cif 
fere dato femprc buon Catolico Chrifiiano. 

Per la qual cofa volendo noi procedere In quefla cauia 
cóoforme al giudo, & diritto tcnor delle leggi , ti if« 
/cgnaffimo il oermine i £ur le eoe diftfc^ neli^tMle foroK 
noi tua InAaoza eflaminati noki teftimmtf degni di 
fede,& fcnza alcuna ecccttione,i qualico'loro det- 
ti ottimamente prouarono, che 1 teiUmonij contro di 
tccffaminati erano tuoi capitaliffimi nemici, & che non 
per zelo della Fede Catolica > ma per loro mera mal* 
uagiti , come cofpiratori haueuano contro di te de- 
:nonciaco9 e teftificato rifpetciuamente le fudctte co. 
fe> quali pofci^ eglino, fteffi (che è molto pitt^ riiio* 
.corno in giudi€Ì09C0mefaUe>& malignamente di effi . 
inuentate per ronioarcj. E perchjB d*altta parte ancora 

T fimil- 
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fiMImcAcc pcricgitimcproucà no{conr)i,che tu hai 
Umprc pirltfo bene,& caiolic^mcntt ddlccofe del- 
la Religione 3 & co'fani ragionanienti accompagniti 
Jcbiioncopcrc,& cheto tempie Haeobuon Catolicoj 
fedele , di iHiMa^^fam, At looitnò dà ogni fefpitionfr 
d! licrefia i pèr«|iimhMicmÌo aoi HM^ót «MHartmciH 
teconfiAmlièMiicidI ^udliMit ctuftyCMteriHie»^ 
ICttte ocgationi > gioftifioStìoai, e proue i tm hmtti 
& quanto di ragione fi douca vedere, confidcrarc, 
CiA confcgliò , & pàte^ de* nofìri fignori Confulrori 
I>oCiori Teologi , 6c CanotiifU » fiamafCBilci «U'infra • 
fcritta dìffiniciiu fcntenza. t-- t . . 



sTouMhUt gloriofiffinm Ali Mulrt ktapit Vergint 
M A a t A l * di & Piom mtriireftdAro Prc^enùtti 
ìkmMmMMi it wnS K fieroAnti Euangdij , «tctéP 
dal Tolto di Dio proceda il nòft ro gìudido , & gli oc- 
chi noftri veggano Tequiti. Nella caufa , & caufe 
Tcrteoti tra il Sig. N, Fifcalc di qucfto S. Officio di vna 
^arte, 6;tc N. fudeito, inquiÌìco,€ procefTato» comt 
fopra, dall'altra. Per que(Unoftradiffinitlua ienteti- 
zty quale Adendo fiù Tribanàli ptofctimò ili q[liefli 
émìai^m ^eftolui^ ^ er bora 4ì Mi «kcti . Dkia*. 

ifadetto^ COMiliMtltnt^ , dotitrcffer affoluto , & libe- 
rato dalla detta inquifitionc, e proceffo dà tutte le 
cofcinrffo contro dite contenute , come in effetto ti 
afIolucfno,& liberalo ; imponendo f<vpra c'ò perpe- 
tuo (ilmitoal detto Procurator Fifcale del S.Officio. 
•ftoltrca età ordinaoio^che fiano caffè tmt4e ficiiv- 
ià>,deiobliga«ic«ii4i ft kiqual fi^vogUàmbdò dtltiC 

tecc'drpemnaoicftiitper'kfuéBm ttufa. 
Er^rofi diciatm) |>roiioncjftino , framnnifnò , dichitrt» 

4SkO >aiIolucaio ^ hbcramo ^ & oxdiaamo ^ in qui.^to^ de 

io 
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fotcmO) & doMcmo • • 
. N. Inquifitorc di N. cofi ho prooonciiUo • . . . » 
N. Vicario, &c. cefi ho prononciato. 

Lata, data y ^ m èifJn^ipfsJhifmMti^ pm m t^$i0 futi 
Jitfrsfcriptajhttmis per/upradict^ Adm . T^ii. D Z>. 
luéÌQespro Tribunati Jedctites in aula S. Officij N. lecta^ 
vero per me Notartum infrafcriptum alia,& infelìtgib^ 

fmf^M^Purgatimcmmké^^ 

FAWato già il proccilo informatiuo , & cffamìnato 
giuridicamente il Reo , fi proporrà ia caufa ncJia Coo- 1 
gregatione de' Confultori,& fc in cfla fia deliberalo^ 
che li Reo fi purghi canonJkamcncc dalla (of^^Mc 
d*herefia,ò leggiera, òvchcmcntCjdb'cllafii» n^àa^ , 
mi rinquifitofc eoa rOrdioario foiiivir /coìcma del 
tenore» che fregne» 

purgatimi Mfi<m.éLA. 
de leuim 

Nos Fr.K.Inquiptor^^^ à' ^ • \ /' 

Nos N .P'icarius i^c» • . 

GH 7^/ S Ti mmku impe^Oo • TribmaU JUmtes^ 
à'/oiumDeimprdoiiulisbi^tUf per bone no/lram^ 
difflmtittamfintentiam^ quam de RR.PP.Sacr^ Tbeola- 
:^td, ac Dp. luris viriiil^u^ Ppcì^r/m f^filio ftrimus in 

T z bis 



uiyiii^co Lyy Google 



%56 PXAtYlCA DEL 
iis fcriptisincaufa , &€aufuyqu(e coramftobts interD, N* 
buius S, Ojfficy Procuratorem Fifcalem agentem ex vna , cb* 
te N. reum. inquì/itum^ d^ proceffatu de , fuper eo , quòd 
in public a conclone dtxeris ^^c. ò^quàd alias 'vifus fueris , 
male fentire de Ubero arbitrio quodque cum htireticis fami- 
liariter conuerfatus fueris , rebusque alijs in actis caujk , ò* 
caufarum huiùfmodilatiùs deductis cS^ tUorum otcafwne^ 
ìóértUntur , parti bus ex altera . 'Dicimus decerni mus ^pro* 
nunciamus fententiamus , & declaramus , tibi N.fupra^ 
dictOy tamquàmde htere/t fu^ecto reperto indicendam foret 
ej]e yproutindicimas ypurgationem canonicam quarta^ 
manu tui ordinis , vd maìoris , feu cum quatuor Canoni- 
cisy oucro> Alonachisi ò pure, Fratribus, eiufdem Congre- 
gationiff oucro, Ordinis, qui /ìnt fide Catholici, d^ vita 
probati, quique conuerfationem^ vita tuam non tam mo- 
derno tempore nouerinty quàm preterito , Monentes te^quòd 
fi in huiu/modi purga tione defeceris) habebimus te prò coft'^ 
mieta , prout mandant /aera Confitiutiones . 

Et ita dicimus > decernimus , pronunciamus yfententiamus , de^ 
elaramus , indicimus , &- monemus iflo , omni alio me- 
Itori modo , firmai quibus de iure poffumus ^ ^ dcbemus • 

Fr. Inquifitor ^ &c^ 
f^icarius , 

£c il Nouro r auccnticara , come di fopra • 

Forma deUaJentenza dì pur gattoni canonica 
de vehemenii . 

NOì ire. Confiderantes y faòd tu Magifler Fr. T^jyrdi- 
nis 7^. de anno &c* in hoc S, Officio delatus fuijìiy quòd 
dixeris 5 tenueris , & crediderisinfrafcriptos errtres , tr bd- 
rejes.yiddicet , Etqiiì fi porrapno gli errori, de hcrc* 
iie> de' quali farà (tato indiciaco . 
^éccum talia fintavi oculis claufis à nobis preterir i non pojl 
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firn , nec dthirtm , #r AT. fupraékhm in céinere mciti^ 

di curauimus y^f<epius fuper prafatis iuridìcè in terrea 
gauimusy vt in frocejju fuper bis confcctOiÒ' formato la* 
tiiés palei . ' 

igiiur t accurafè pcrSpectis delationibas prddtctif^ 
Jèu uftium dictis , eorum^ue repetitionibus ^ae tuisad ittm 
terrogatm ìn^n^oftibus t eùfog/iÌMiibut^ & kegaiiombusp 
procejfuque ÌM mfhm Congregatme nMnri di^uffiiCMfi^ 
derstisque coti/sdnmukt^ étd infrafriptam fenUMÌMm dt- 
uenimus . 

Domini noflri lESV C HT^IST /, eiuf^ue ghriofijjtmé 
Geni triàs femper Virginis Ai ARI AE, ac Diui Petri 
martyris Protectoris noflri nonmibus inuocatis, Pro Tri* 
buftaliJUeffUSf ^folum Deum , ae tufiiiiéim prs addir 
tsbeaiesf per bsm fufhém diffimiiuam fènuniism^ qiA 
ik T^R. PP. SMcré niot^dy& DD. /• V. Daci^rum 
-mi/tt» /irmmt m bis fcriptis^ in tau/à, <^ cat^ coram 
midi vertentibuf inter 'D. /V. Proturatorem Fijiaien$ 
buius S , Offici/ ex vna^ ò' te pradictum^ reum , inqui* 
' fitum, piéhffatùy vt Jupra, partibus ex altera, T)ìc$' 
mas, decenti muSf pronunciammo Jententiamus , de da* 
Téunui^tAi Magifir^N.fìtpradictOitamquàm di hitre/i * ' 
• ^hmtMrfu^M r9ptfto% indictndémfore ^^tjfeca^ 
nmicam purga tianem cumfepiimn man» Jènjiptem viHs 
fiufSem §rdSniSf&90 
Ec fi aurenticarà fimilmcntccome di fopra. 
Data la foprad erta fcnicza per Ja ioipitionc de leui ^ ode 
' schernenti, fi dirà fucccffiuamcriic al Ro, ch'egli ha- 
urdd giurare, d'cflcr innocentCj & ci)t i ccftiraouij 
miimcnte col loro proprio giuracneato douranno a^ * 
'lernarc di credere, c(fer vero ciò, ch'egli haurigtt^> 
\mo» £t perciò coflimico e(To Reo dauancìairinqui- 
ficore nomiiiarà tanti huomini dà bene per liiot icAK 
ttonii ifpurgatori^qtiaati nella ii6iitci»za ficontengc* 
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no • Ec appreflb 1* Inquificorc faié ricbicdcre td vno 
ad vno ia difpaitedal Reo «timi di fend luogo de- 
gli effami i dece! teftinonij^per pigliar della lor qua- 
lui, & conditionc quella nodtia, che il fatto richie- 
de; 6c ^ocrd ia ciò^ che fi è deccoj ceoer quefto modo» 

©/> Menfis Anni 

S^rampTétfaiù A. lU P. Inquifis^re exiQifUi ibi4itijir 
Jena ^^omforuii fei^/imNser N*&Ì9 Jm ttmfurgatmrù 
induxU A. B. C. £• F. G. paraios ad luraném s 
iuxta Saerorum Canonum dijfafitipnem ad iuramentum * 
prdftandum ^fuper ventate iuramenti memorati 7^, va* 
lenti j àfeomne hdrefis infamiamo i^^fu^pitionem re ijcere * 
£lui prafatus Ai.R.P. Inquifitor volens, di dictorum con^ 
purgatorum omUimìbus mlm m^umurit dfUf^ fii^ 
iìs ifforum imroimnf imfomét di wmiM rfi^md^i^^ 
^uùn^Mt earum Jf0r/um y ^ f€p^w0^ ahnii^ €^mpun- 
gatariims. ò'abipji purgado^t^tiMrs dieta 0i4Um inte- 
rim exierCf/uper interrogatorijs in/rafiriptis interrogauip» 
L De nomine , cognomine , patri y patria , atatd^c profeffione 
ipftus Tejìis y&yan cognofcat iV. ir à quo ten^rt^ -, 
IL Am babuerit conucrfatioofm cum dieta & pfr quaniltm 
umporiit Mouerit^ui vitom ipfùut mfjUàm madi^, 
fed etiam tr^Ja^to tamfon. 
Uh A» ipff Tffliì ieneaty& /equatur eam fidtmyquam Samta% 
Catbolicay cSr Apo/lolica ^^^mana Bacie fia tenete credi/, 
pìofiietur , ac docet . 
IV. Art in aiiquo Tribunali fuerìt vnquam prò al^quo crimiue 
damnatus , vel à tejìifìcando repulfus • 
W.AjaéOus N. vel àus confangtànci^vtl affines dederim$a»t 
ffon^rmt aìtquid ipft rlsfti, vt antedkio N^ famMfKnf 
iffimt Tieihj aliqua ùtdtUta afftm f€rwm$as ascefini 
€mtpurgaturut . 
SI.A9 ip/e Jejìisfe (ftttdirit ad die tara furggndidm^ . 
— • • An pa^ 
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Ait para (US fit turare fuper veri (a fé iuramenti h dieta M. VII* 
praftandi, &i an fùéU ^fmtL ImitÈfinoéi iuramctt$um tm- 
por (et . 

lia^ fiimim Jifiìff éliais imienùg^f^fj/i mUrragstus 
mdh fm immmm99 9 ffmd frdflitìt , tattìt érr» md/lngtiU 

re^ ndit , vt infra • 
Aiprimum interrog. rt^p. Io mi chiamo 6cc» fimo dieci . 

anni , eh* io conofco N. 
Ad fecundum interrog. re^. Per tutto il detto tempo ho Z 

bauuto pratcica , & conuerfationc coldccioN-càaid» 

fempre (biti ioficoic nel luogo di N« 2 
Ad Urtium interrog. rtfp. Io credo fcnMmcme €iò,€ht 

tici>e»€rtdef ftmfcgna h Saott» Gisolicat* ApoAoU- 

e» RpofliaiiaChiefa. EtWquefta ftiK fono vifluco 

intendo di morireancora. 
Ad quar(um in(errog.rt^. Per grada di Dio nò fono mai 

ftato condannato in alcun Tribunale, &c. 
Ad quintum interrog, refp. Signornò, Dio me OC guardi* 
Ad Jèxtum interrog. re^. negatiuè . - 
Ad fittimrnHh fejlqttém idoHttsfidt ab tpJòM. R. P. Inqui^ ì 

phre qnaUMm inmmenti pr^ftméi à Ai$ta N. interrog. 

refi. Io sòl di quanti imporniixalia il giUrtiliCBUb* 

fono apparecchiato à giurare. 
Se cuti dò B.Juper die ti s interrogatorvs é^^. 
Et tì offcruarà con ciafcuno di cfiì il rrodo gii notato, 

& il Nouro regiftrarà partiumcncc cuctc ic loro ri» 

iipoftc. 

Apprcffo quefto fard l'Inquifìtore dauaml d fe Tenire 
-pam i detti tcftiflaonij ìag&emc^ét. ascoii Reo, il qìial ^ 
ndtmradari, fecoiiofeexiucglilHioaMiu^desVglimfiL- 
DO quelli, eh* effo ha nominati perTefiimonij purgatoi- 
Yi , òr c. & l' atto tanto di quello 1 quamo4' alcci parci- 
«olari (uilegucaù & ootcri cofi • > 

. Sue* 
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Succcjfiuc incontinenti • 

PrétfaUU M. R. P. Inquifttor mandatut, intraduci fimul 
prdrtominéUos tcftes purgatoresomnes^aci$iamdicUimUm 

^uibus introductis ^fuitdicius N.perD. 

locerrog* Am hmtms.ilat €9gfufi^ ém UH /hn^ fmf . 
fpfi in tejht purgntms nominanlf, 

R ip. Signor sì>ch*io gli conòfco» 6e fono que'medefi- . 
mi I eh' io ho nominati • 

Scinde prafatuf M. R. P. Inquifitor ad expurgatores con* 
uerjiis dixit vulgari idiomate , vt infra , , 

Sappiate» fratelli , che Reo viene accufato» & fi ren- 
de fofpccto del tale , e cai delieto • Perlo che è oblU 
gato d purgarfi della detta lòfpttioQC > & voi fiele 
pooiiiati io teftinionFj ddk tonoccosa di lui « 

Tojlea cmuerjiu ad N. Rtnm cSxiff vi mfréLa. 

Tu N. rifpondi per Dìo, òc perii facro^inti Euangelij» 
fe tu hai commeflo fimili ecccffi. 

Et fubico deue il Reo giurare alla prcfcnza del Giù* 
dice, & de Tuoi teftimonii nel modo » cbc ^ porci 
qui fotto: 9c il Notaro fcriuerà cofi. 

Magijìer N. Mdem prdfins, & pirJmaUiif exiflens^ 
dixityfi promptmtBf ut pérMm ( tr/ prdfaim M.K,F* 
Jnquifìtor mniulauif ) Jatis/acen ; & genttfiexus caram 
ipfo ^/acrofancta Dei Euangelia manibus cor por al iter fan- 
gens y vulgari idiomate > ore proprio dixit , & profejjus 
cjl , vt infra-» • 

Io conftituito petronalmeote ingiudiclo, & inginoc* 
chtato ausati di voi &c» per fcacciar dalla mente vo* 
&af & di qualonque altra peribna ogni fofpitione 
d*herefia hainitaclj sieper lecofe fopradettc» ftaltic 
dedótte nel pcocdOTo % dico eoo la bocca » & con 91 
cuore^ft cofi giuro^ che non ottanti tutte le fopra- 

dette 
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dette eofe oppoftemi » e dedottendh feiceiisij e prò- 
ceffo > io fui, & fono innocente d'ognicrtores& he» 
rcfia , che contradtca alla fanca^ Catolicaf It Apodo* 
lica Romana Chiefa i nè ho detto , d fitto cofa alcuna 
di cid > che mi viene oppoflo • Co il Iddio m' aiuti , ^ 
quelli Tuoi faaoiantiEuaogclijaCbc tocco cernie pro- 
prie mani • 

Riceuuto dall' InqulHcorc il fudecto giuramento , com- 
manderà ) che ìi Reo d* indi fi parta 3 e domanderà i 
tcftimoni| > fe hanno ben intefo. ciò 9 che di effo P« In* 
quiiitorc> & è ftato detto 9 hanendo tifi rifpofto 
di si , tutti fi traranno in disparte; de pofcia flnquifi* 
tore ) fattogli chiamare ad rnoad rno^ gli interroga- 
re y fe credono y che N. habbia giurato il vero j ò i I 
faIfos& ciò, che rifponderanno eifi^con tutto que^ 
lo 3 che precedei dqurd porli negUacti dai ^otaroìa 
quefta guifa • 

stiramento per dieUm H^.fr^fiito , D.ntandém$fi§fim 
aUn 9 & UtMUSiis per amidieium D.fmnm 

Intierrogg. M m mnia , qus Jieta fianmium per 7). /j|w 
qui/itorem , quàm per prdfatum N.prM inulkxcrmi • 

Rcfpp. Signor sì^c'habbiamointefo &c. 

Mox prdfatus A, R, P, Inquìfitor iujjit , tefìes omnes fecede* 
re 9&/uc€eJliuè mandaui$^voQari A^primumtomfurgaf^» . 
ret/L^» 

^ui prdtfam A^frimui compùrgator eeram préfato M*K»P^ 

Inquifaoreexiftem9&difréeéetismnAHtcmioraii$s^'n 

fapra yfuU per D» 

Interrog. Ancredaty N. iurajfe verum^ %}eìfaljum^ 
Refp. Credo, che N. habbia giurato il vero • 
Interrog;. An ft paratusipfc Te^is/glemni iuramen(a .affk^ 
mare id^quod modo di xit. 

Refp.S)gnor sì y che fon pronto àftabiiircolgipramend» 
.^u.cIlo,ch^iq ho delio. . 
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Et ftaiim di mmdèio &$. éiska A. WNndh HtAtfmnhfiéf 
f turi j ad Jàcrs Dei Euangilia, quhd ifft TcflUcrgditfprm 
dictumN.^rumiuraJJe, - • . • 

DÙnde B. alias campar gator vocatus ite* extftens ire. certuh- 
ratusó*^» i»tirr9g. &c.iurauit, tactis &c. ad Jancta Dii 
EttémgUiMf qmiimdu > fréd^ttm N. vipum iurajft . 

Mea Cétlius cmpurgétorxwaM à^.iursMi^Utms M^m 

Snccrffiuè D. alius ^purgator à*fi Ì9i9^tlÌt&^*r '^/-^ 
iiubjeqt4efiter E, aliui compurgater &c, iurauif^^ 
Subinde F. a! tur compurgator &c. iurauìt &C. ■ 
Poflrcmo G. i/llimus compurgator d^f . iurauit &€. ' 
Et tuucrta il Notato di ftcndcr l'atto inccramcnie fc* 
y^é^t ciafeuno de* ceftjfnoni)haiira eseguito, come 
«WUÌ^< 4hA. prialaf#iinonio, tcció nò rcfti luogo 

alP ufacojfoggiungcndo. .r.h ; 

Julius adimpletts , & eijckm die , loco , & tejlihus f quibus fu^ 

pra ^prxfentibitSi idem N. petijt abeodcm M,R. P. Inqui^ 
• fiserc ab/olui , & man dar i j ampli ut moUfìari noti dcòcrtp 

É tkg ÈÈi mm tfK f * & pdeiujjionts owmnocaffaM^ > 
^ui D. Inqui^tMF P r m m mé mi sfrout infra i 
Né'mtSièmquifitw^ 

hoc loco à nobis proiudicio elect0 y Ó' filttm D0wmpf>M 
. -^oculis habetttes , in caufa , & caufis pr<edictis inttr D. 7^ 

^mcuratorem Fifcalem &c. 'vertcnlibus^ Vifà purgatiom 
€anoniea per te pr^dictitm N.eoramnobis legittms facta^ 
wfis^mt ^ & cciffiderath compurgatorum tuerum ujiim$* 
uijsin prdfeusitMtfattia ink^c S.Ojkii ariféiSyprétttm 

'€ÌamMiJè9He0tiéNmif y& deHatMnutyttN .ppfdktmiUÈ 
tjfe boni teftimonij virum yò* ex deducHs antptius mm éf 

fi molejìandum , fideiufsicnescjue , & obltgaliones quaf- • 
^umqtu d€ maudat^ buius S. Ct^ci/ factas , & rei}cctiuè 
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m9l40éu4 mandami; mfut a£ héittfu mfimmfé'fi^ 

ikmims fMmum Cmmmm ii^ofiàmmm u éJf/ikm 

mttt, ò'iiberamus. 
^uo tamen fis cautiorin futmmny & ab ifs omnibus maximè 

abpineas^ vndt hMfis fufpiào poj/it or tri ^ tibi iniungimtu* 
Vi moffs frtqutntts EccUftam , crebrius co^J^tearis Jicra^ ^ 

mensaliter piccata tua , é^ facram Afijfam ctkkmfVgl 

Jiti€$ijiimtm Emò»riftiéL StuMmHUtmJimut #mM . 

étftidiiè iwcttmbas , aeiiitme* » &€• 
Et attocrafi imporgli cofc ^Mlnrie à qocBc, perle 

quali era difTainato , ò rofpetto d' herciìa > òc alJa pre- . 

fen za di ^cUc paibnc > 6( io quc' liK^i i dou' aafo« . 

fpctto. 

B$ tta Mcimus ^JìMtnÌMmm^ò' t^rmumiamm immi mii^ l 

. Er. N.Jmfmfmw &c 

U Notaio policia aocoKicarà la fcatcoza , cone diiofm 

Forma della rittocatio/te , i riìroifMkmc^ • 

COftuma pur anco tarhora il S. Officio, haucodo alla 
qualità della pcrfooa colpeuolc riguardO)& per al- 
tre ragioncuoli caufe, d'imporre ai Rcojchc hinatdo 
. pt o lbk o alcune propoficioni liereticbe> ò enooeCf 
temerarie» d d*akra fimilc qualità, debba (lamfeiic 
fKtfà ìm ptiM giuridico pioccfio J gMkhìmm» tì^ . 
trarurle ,,e rinocfurk ^ Il che q uando col confegi io , & 
^ parere de Confoltoii haari à farfi , potranno i Giudi- 
ici kittiifiddU fcguemc^ò d'aJuaiìaiigliantcform^» 

Die Menfìs Anni 

MM.PSacraTJ^6ligÌéiMé^ftfr^''^'^'*9ff^t^,Ò'^' & 
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Vffi procefit jmmuà in ioc S. Offich imm iW. dt N. &c. 
A> &fuf$t^909 pièd diUnafiam^temm wfréJirifiM 
pfopofmmtimumisjfi^^aghrmjfe^Mcd^é^t. VidelkiU 

CHRIS TVM Dommm» Ht ultima cmna ficrum corpus 
fuumludit proditori y/ìcut cdteris Apoftolis minime tradi" 
diffiyfcd tantum bucellam pants intinctani^ », 

ttaberafium effe » qtdmgi^h Impifétortm effe iatius Mundi 
domif/ur?L^ . 

CHU^ IS tv Mi v4 tmi mmt nd legum Im /frinli n m db*^ 

ferttétimem antri* 
teges Imperi fdisk Moffi wMsinmtnaSinéttaBainteffié 
Ree bumanas diuinis effe cmirarias. 
£c s* altre tali ve ne fa ranno ^ cuue doiiranoo ncUa fu- 

detta forma fpicgarfì • 
Vifis teflium dicùs , ac ipfiut !2\^ canéUintis j d^ rt^onfis iuri" 

dicè per ipfum datis , 
Vifis ufiium ad ipfim infiatniàm txmmnatfnm depqfitia^ 

fMÌbni'9 

Vì/k RR. PP. Theetogorum mfurafuptf d&^tìs propoftHmhu 

facta^ ab ipjò aceeptafa • 
yips defiique , diligenter examinatis omnibus actis , 

actit^/Sf qua in hac caufa , caups con/ideranda^ . 

erant. Inharentif vnmùmi voto DD.^ Offkif Confidio* 

tum, &c . 

CU RI STI nomine innocnto . Pro Trihunnlijidfiaoijà^. 

fibmVetm fré o€ntistabenUs,&c* 
Domnernnt , & decemnnf 9pr£dieinm N.oogendnmeffi nd 

reuocandum , ò* retractandum dictas propofitiones in^^ 
S, Officio N , mod) , ir forma fibi in /cripti s tradenda^pro-- 
ut boc pr a/enti decreto illi iniungtmi mandant omni 
meliori modo ^ iy format étc» 
Deindi norikr ilium oUnrgarunt , no fantum féi in pofie^ 
ÌMf> no proffid ignornnM fidata v/ di Us tornirò traota* 
toafu/cat 9 éUofdn gtmijfimis pmms fnnktur ^ proni fue^ 

liiss 
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lìtas deltctj poftulautrit . 
VUimò fra panisentijs falutaribus itti imu»xmi$nl 
Vi per annum froximè vtntmmn irimut &c. con altre pe^ 

DiceD2e limili > che fi diaenderanoonel decreto • 
E$ prddicta omnia éttnutnmty dftnHum^inUràfmu^ 

dtdarant^mandaucrunti O* mandani omni mcliori mo^ 

do, &c. 

Et il Nocaro autenticard l'atto inqucftaguifa. 

Suprafiriptum decretum promulgatum fuit per énfedictot 
A.T{R. DD. ludices protrihmudifedimesim éndaS^Of- 
ficyN.ketum verot&intimaium per mNetéuium ini, 
Jrafcriptm 0ita » imelligibiU vece eidem frdJènH$ 
sudienti > inseWgenti , & acceptanti,&e. die , men/e > dK 
anno , quibus fupra , prdjinùbus prò tejlibus N,deN»&; 
N. de vocatis , é*c. 

"liJeN.S.OffieyNoiArius. 

AppreOb It promiilgAtkMie del fopradetto deereio fi 

ri ritrattare il Reo iidmodo>jcbe fegnc. 
Ego N.de N.filius éte.é$atismeé aunornm à^.in iudim 

pcr/onaliier eenfiituinsfit genuflexus e^ram'uobis Adm. 

1(R. DD.P. F. N. Inqui/itorc N. &c. & D. N. Vi^ 
cario ò'cCognofcens ^ac confitens me grawUr errajji^^ 
nam propofùones qua/dam re^ecttuèfal/às^temerariast 
fttbareticas exnimia ignoratuia temere emmetaui^é^Ji^ . 
rtiif& defendi. Videlieetm 

C HRISTVM D0mimtm&e.8c firìfcriranook fflcdc^ 
.(ime piopofitiooi coatenote nel decreto. 

^itas propofitiones fieut verème pmnitettemeretex mesa nim 
mia ignorantia ( vt dixi ) protulijjc , ajfermjfe , ac defen^ 
dijfc^ non tamen cantra fanctam Matrem Ecclefiam ali* 
quid vnquam affirmare intendens , ita illas, earurn^ 
fingulaSftamquÀm rej^ctiuè ( vt prafertur^it vt ver è 
fina ) fal/àt 9 UtMerarias^&iétreiieas^lfumlìijae /incera 

eorde* 
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cordi ^nùn fit vìm^ & metum,fid ^nti mumcùgnofitni 

trrmrim # nuoco , rttractOy & reuocatasi ò* retracia" 

Uce^^mmmftumm. p ^wMm éUigaid islidieUtmm^ » 
mt affi pmmm , msque èt frédi€rìs vrtquam Omtì » W - 

indirectè IvLUlurumy aui qnomodocumque tractaturum . 
luro etum^ac prowitttOy me pcenas ^ac pccfiitcntiasomnei 
mthi impofitas , e!?* imponendas wuwlabiliterobferuattdrumf 
^ imfÌ9émmif»^ autem.aikmvnquam4x dU^ mctjj - 

ffmèffimtAm (quòd mi/er icori Deusautrm 

inflìgcndis imponendis . ' ''^w; ..ih 

i/ //^ rcuocoy tetracto , ipwdeof sura,mcqt4eobligo ^fikllri$^ 

io y pr^mìffo 5 d?" utnnt alio meliori modo , Ò'C . 
£/ m omnium fmgjdqfum pr*emiJforum»prafcntem 
fckedidam meé remeaikmis ^nfraciationis ^ promiffioms$ 
4fi im iwarf > MM.'/Mj^* mmmjèri^^^ ^JUj/cri^i^ \ 
fsm^Ji vethmtsxmémm mifmù mmda SmtcM Officy 
H%buc dieà^m ^. 
Epti,dtN.manuprofria. 

. Vei moda d^dif!ii imi l*sbmraiioMCal ' 

SOno le paiaic» jichai fcu ttiicjjij 5t tpeifatichc 
di ul natura » c conditioot tHcno d» cbrcbo fia 

qncDtc fofpitionc d piMiK> d'heiTÌìa:3&: d'apoftafia*. 
He ancorchc il Reo»coDfciTato il lacco > neghi (ecian- 
dio odia tortura ) r iattnttone> ò mala credtai^a^ che 
dir vogUamO) cotai fua^ ncgatruif altro cÀccfand opera 
giamai, fc non Gfa'cgU.fifiii fi•lla^.pa:hereti€oalè par 
apoflata foioiftletinaaioak coglie già la fofpìtkMief 
Jaqualfeilpfc (ficoictiadacoatticaedcl^Éuwaftc^^ 
. M j giunca* 
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giutua. Li onde è necc^Tario^ ch'egli in ogni modo 
ab iuri le dcccc hcrcfìa , èc apoftafia > come fofpctto di 
effe^ò lrggiermécc,ò vchcmenremecc>ò viol«iccmc»* 
Hiconforme alla qualità, è jnaiiki maggiore, ò mi* 
DOfC delle cofe di lui coofiribit» 4 .ddk qnali ftftl 
co imm ff>> FofMranfi perciAle fcatcose» come ì|n 
fmffa fiegue,' & dtmà cbiicgge ifcufarci, fe più voi* 
le vedrà entro le forme delle fentenze replicariì gli 
ftcffi articoli» & le medcfime ciaufole: perchcciòfiè 
giudicato necciTario per caminar con chiarezza ^ 
diftincioQc, che altrimenti iaria U cocco piiMcUcoitf^ 
ittfioae^ & di focagracìa» * 

folcito U^gfmmmÀt knfm. 

Noi F. N. Inqaifitorc tei fc ' 
Noi N. Vicario flcc. 

Esfendo che tu N. figlio di N* del luogo di N.&g dctf 
età tua d' anni ioAi grauemScc per detro di pm 
aeftimoaij indiciàlD in i|aefto Sasco-Oficio ,che ce* 
occafione delia Rrcdkat ncUa ^oak U Mre Predii» 
camrc di detto luogo barn tratom dcii^ Inferno» 
de' Demoni)» haueffi negato 1* efliftenaa dell* uno » e dfe 
gli alcriy&foggionto» che il detto Padre Predicatore 
haueua predicato di iìmili materie per irpaufitai iiut 
ciulli ) ÒL che di ciò riprefo ce ne foffi rifo • 
£t f 'altri cofj vi faranno concfodi laif doaranno o»- 
dinauneattc fpiegarfi oallaforau prédciu^cpoicoQii 
ckiouarficofi* 
Vàài peaià d'ordine «oftfo taseerato in qteftoSanno 

Officio , nel quale più volte auanci di noi col tm 
giuramento elfaminaro confeffaftì , cffer vero, che 
^oa la fadetcaoccafioac haucui incoafidcratamenccf 

itcoai 



1*» P%A TTICA DSL 

& cosi per burla proferito le fopradetee parole here- 
ticali> negando d ' haucrlc mai col cuore credute ia 
nìodo alcuno • 

£c parendo a noi 3 che tu non hauefli intieramente detta 
la Terità jgiudicaffimo coi confcglio, c parere de* no- 
ftri fignori Confultorì Dottori» Teoiogi, & Caaenifti» 
tXtt neceflario vcoir contro di ce al rigorofo effamc» 
nel qoalè conftftuito nicntt di nnono aggìungeftiV 
tuoi primi detti. 

Per unto hauendo noi fifti, & maturamente confide-* 
rati i meriti di quella tua caufa» con le fudette tue 
confeflloni) & negationi rìfpettiuamente, & quanto 
di ragione fi douea vcdcre^^ confiderare) fimilmen* 
te col confeglioj c parére de' fudctti nodri (ignori 
C!onfoltori fiiolo vcnuci contro di tt ali'infrafcritta 
diffinitioft fentcnza • 

Inuocato dunque il fantiffimo nome di noftro Signor 
GIESV CHRISTO della gIoriofi(Sma fua ma- . 
*dré fempre Vergine Mari a A di San Pietro Martire 
noftro Protettore. Hauendo auanti di noi li facro^ 
ianti Euangelij » acciò dal volto di Dio proceda ii 
noftro giudicio , e gli ocelli ooftri reggano 1 ' equità. 
-NcUt caufa , & caufc vertenti m il Fifcalc di qucSo 
<anio Officio di vna ptntjc te N« fadetto»reo»iii^ 
ifoiito, inqQifito^proceffaio, & confcflb, come fo» 
pra^ dall' altra. Perquefta noftra diffiniciua fentcnza, 
quale fedendo prò Tribunali profcrimo in qucfti ferie* 
ti> in qucfto luogo, & hora dà noi eletti. Diciamo» 
prononciamo, fentctiamo» ed/chiariamo^che tu N. fu« 
detto per le cofe dà te confeifate^come foprai ti fei 
Mfo à qucfto Santo Officio leggicrmeote foijpetto d* 
hercfia , cioè , d' haaer tettato» c creduto» che non vi 
.fia Inferno» nè Demonij^ft clic però fei obligato td 
ftbiorare le fndetie Iiercfie» & generalmente ogni , & 

qualun* 
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qualunque altra hercfia, dt errore > che contradica 
aJla Sanra> Catolica, & ApoAolica Romana Chicfa^; 
come per qucfta noftra diffinitiua fenteza ti comadia* 
monche facci od inodore foiina« cbc di noi ti lari data* 
Et acciochc quello tao errore non retti del tutto Impu- 
nito» & fìj più CMKO nell' Aueiiircs& cffciapio i gB 
altri, che s'attengano di fimili delitti • 
Ti condanniamo à doucr flare Yna folta in giorno di 
feda inginocchialo > a tcfta fcopcrta^ auanti la porta 
principale delia Chiefa diS.N. còvna candela acccfa \ 
in mano 3 & con i'infcrittionc dcUa caufa, mentre fi. 
edcbrard la Meflfa maggiofc^& vi iarà aucoiuagfior ; 
concorfo di popolo • 
Et per peniicoze falutari t' impooiamo • 
Che vinti quSto prima vna volta i piedi la Chiefa di S. R 
& in detto facro luogo 3 confcfTati prima facramen* 
talmentcicuoi peccati, liccui il fantiffimo Sacramen- 
to deil' Eucariflia, riportandone à quatto Santo Of« 
ficio autentica teliioTionianza . 
Che per tre anni pioffimì i venire reciti vua volta ìà 
fettfmana la corona delia ficatiffinafempre Vergine 
MARIA* Et finaJmente* 
Che durante il detto tempo di tre anni conftfli ftcra^ 
mentalmente quattro volte Tanno i tuoi peccaci ad 
vn Sacerdote cfjpofto dal fuo Ordinario^ & di Tua li- 
cenza ti communichi nelle quattro principali folSniti» 
cioè:> della Natiuitd, e Refurrettione di Noftro Si- 
gnorGI£SV CHRiSTO delU iaaaPentCGoft^ 
& di tutti li Santi.: 
Riferuando i noi i 'autorità di accrefcere» ò finlnuire» 
commutare» rimeftere » d condonare in tutto> ò in 
parte le fudetrc pcna,& penitenze. 
Et cofi diciamo, prononciamo, fenccnciamo, dichiarla- 

m>i ordiaiamoj coa^aooiwo., pc0iceauamo^& rifcr- 

.X uiamo 
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iiiniMyiii<)oefto, & io ogni altro miglior inodore Bob* - 

ma^ che di ragione peremo, e douemo. 

F. N, Iftquifilor ò'c. iia pronunciaui • 
ykarìus , cSr^ ita frmunctaui • 

Et domi dal Notaio auccncicarfif come di lbpra« 

Io N. figlio di N. del luogo di N. &c. dell'era miad' 
anni 3 &c. Coofiiruieo petfonaimcnrc in giudicio, & 
inginocchiato auanci di voi M. R. P. F. N. Inquifitore 
di N. &c. & voi M. R. Signor N. Vicario &c. 

Hauendo auanti gli occhi miei li facrofanti Euangelij , 
quali tocco con le proprie mani,gturo » che rmpre 
ho creduto 9 credo adtflo» & coni* aiuto di Dio ero- 
detd fempre per Tauenire tutto qodloj che tiene j 
crede» pKdiea,* inrcgnahSanta,Cacolica,& Apo^ 
fioh'ca Romana Chìefa^ Ma perche dà quefto Santo 
Officio per [e caufe contenute nel proctiTo contro di 
me formato fono ftaco giudicato Ifggicrmcnie fo» 
fpetco d* hcrcfìa , cioè , d' hauer tenutole crcd monche 
non vi fìa Inferno > nèDemonij) &c. 

Per tant09 volendo io leuarc dalla mente de* fedeli di 
Chriflo quefta Icg^a fefpitlone contro di me con 
ai giiifte ragioni concetta , abiiir»f maledico ^ edete- 
fio k fiidcttclierefie» & generalmente ogni» & qu»» 
Innque altra herefia» Se errore 3 che contradica alla 
detta Santa,Catolici , & Apòdoh'ca Romana Chiefa • 
Ec giuro, che per Tauenire non faiò, ne dirò mai 
più cofa> per la quale fi poifa dime haucr tal (ofpi- 
tione» ne meno baurò prattica^ò conuer fattone il'hcro» 
cici» onero che (ìano fofpctti d*here(ia,'ina fecono* 
fcetò alcun uk>lod€noockt4airku)uiifore»ouei# 

aU*Or- 



Oigitized by 



BA^rO OFFICIO. 171 

air Ordinarlo del luogo» douc^ mi troucrò . Giuro an* 
co ) e prometto di adempire , & ofleruare inticramen- 
re tutte le pene, & penitenze, che mi fono fiaterò 
mi faranno dàqucfto Santo Officio Impofte. Et con* 
traocneodo io ad alciipa di quefte mie pfooicffcsfc 
giuramcofi(che Iddio non Yoglia)mi fotto pongo à cot- 
te le pene>At taftighìfCbefoooda' facrì Cmmi^Sc 
•lire Ctooftitmioni generalità paiticokri coMro 
mtli deUnquend impoftcyftjpioaiìiIgtfe^Ofi Iddio 
m'aiuti 9 &qucfti fuoi faaofanti EuangclijjChccoc* 
co con le proprie mani • 

Io N. fudetto ho abiurato, giurato» promeflb, Jt mi 
fono obligato , come di fopra . In fede del wcro ho fot* 
tofcritio di mia propria mano la prefence cedola di 
mia abiuratione , & recitatala di parola in parola odia 
Sala della Santa Inquifitioncdi N. c|uefio<U te» 
IoN.di N*di maao propria» 

Di colale abimciooedotiriil NoiirorocMfi»coauB4t 
gli akriatciyfacendoincQttooede'aefthiiooìJ^che ÌSh 
ranno fiati prefcntisC fottofcriocodoli eflbNotaro«. 
NédcN. Sancii Officij Notarius. 

FoTMé della fcntcnza 1 & abiuratione contro Reo fi^tt^ 
vtktmntemente^berefia perbiSicmmii^ 
sui 9 1 fé9ek èfHSieétt^ 

a 

NoiFratcN.IiidotfiiorCt&c» Et 

NoiN. Vicario, ère* 

E Sfendo che tu N. figliuolo di N. &c.feAi granemente 
indiciatoA anco per il detto di più teftimonij conte^ 
ili rifpcttiuamente conuinto in qucfto Santo Officio. 
Che haueffi nel giuoco piuyc più wolce con bocca em^^ 
pia , e facrilcga proferito beftemmie atrociffime , 8c 

aorrcndiffiiiia coMral'ooB^poicoza , faautitgìMfti- 

X a (da» 
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cia.> pumà9C fimpli'cicd di Did'benedectO)& centra 
r4Dcegorriina (mdìcitia , 6e. honefld ddi*iinmacoliu£- 
fima: (cinpre Vergine M a & i a Signori noftl-a • ^ 
C!ie>b«ueffi fiinilmentc in giuoco fpcffe vokebcfteÉ^. 
miando rinegato Dio, h farit'f&ma fiia'MadrCffr t 
Santi del Pai jdifo. ^ : * 

Che haucHi parimente giuocando più ¥oltc detto di non 
crcd .rc> ne voler mai credere in Dio> ma nel Diauo* 
ÌOi & 2Ì(ra volta, di non CKder in altro, che ne' da* 
sari : aggiungendo mokeempic , 6c eflecrande imprc* 
cationi, & maldicente contro Dioj contro Chriflo, 
fiicalNi«4SHRf3& altre paròle ignoinÌDÌofe,diaboi* : 
Udie, ^nefande in grandiflimo fprczzo del fofnmo 
Creatore, & di tutta la Corte cekftialc,& partico- 
laroKiuc della poffanza 3 & dignità di cfla gloriofiffi- 
ma Vergine Regina noftra,& de* Santi dd ParadiTo. 
Che non folanicnte non foffi andato ad afcoltar lafanta 
:Meffa le fede commandate dalla Santa Madre Chiefa9 
*0è pare l' ìfteffo (acro giorno della Pa(k]ua di Rcfur- 
leitione^ aia inultato ad andarui haueffi negato efprcC- 
fimente di- voler Ario y& detto, che nè anco voleoi 
entrare in Chiefas& che quando pure ti ritroaaui in^ 
Chiefa, & gli altri penfauano, che tu dicefH del bene, 
bcftemmiaui quanti Santi fono in Paradifo. 
Che altra volta ituiitato fimilmentead afcoltar la fanta 
Mcila haucifì detto, che non importaua vna Meffa più, 
ò manco ,* & che oltrci ciò, in vece d' andarui, Jiaueffi 
€letto,che,fe l' inaiarne voleiia andare alla taoerna, 
*fD baocreffi pagan k collatione , & cbe non voleoi 
andare ifchiapparti la tcftain Chicfa, con altre paro- 
. le» ed atti, per li quali dimodraui di fentir poco cato* 
Ilcamcnte della fanta Meffa. 
Che haueffi fprezzato V ufo di confciTarti facramental- 
ìOtìDU oc' tempi ordini^ dalla Simu Madre Chieda» 
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8cdmOy che, Te pur alcuna volti ti confcflaui, ciò fz* 

ccui per (odìsUic à* tuo padrcj che alcnmcoà noati \j 

faretti confcfftto. ' • > •* -r» i.. 

Che haucffi dettò, chetoni ttl teoipò» e luogo menco^ 
nati nel proccflb habeni nangiaco cibi prohifciti il 
Venerdì, 8c il Sabberò, ir rlprefo di dò bauefi rifp^. 
Ilo, che non fapeuì^quàdofoffeil Venerdì, il Sabba- 
to,& alerà volca haucfll hcrcticalracnterifpofto. Che 
differenza fate voi dà giorno à giorno 2 Tutdi fiorai 
fono ad vn modo. i • ì .Aj 

Cbeparimente in giorno di VigSia^d di Venerdi^^ 
baco haneffi detto i tim tompj^gili,|K)ira^€flàr aimnas^ i 
Ziro quello, che non mangiari hoggi ca^ie/evedci^ 
do in efli ma caeoitca ripugntiiza à filAil' ciniactà) 
haueffi con parole fporche foggiunto, che bada i n»n- J 
giarne^chc niUn lo fappia,* & oltre à ciò ti foffi anco 
YGncato> d'hauer mangiatocibi prohibililalcradcUi» 
iftcfTo Sabbato Santo. " * ' ' *' I 

Che non ti foifì punto ciilàco di fare era via «Ite faoe 
Ifhagini quella riuerenza , cbecòliuienc s ailco«èbà'> 
"VcdeiTi ghatiiitttol compagni ciò proticamentèftiol* 

Che no folo non haaefsi detta F Aue Marfa b fera , qoa»* 
do gli altri al fuono confucto la recicauano , ma nè an^ 
xo trattoti il capello,' & efìTortato d douer pur dirk 
haueffi lor voltatole fpalle, Se recitato qualche pro^ 
fana canzone, e proferito parole indegne controra > 
'SÌ pio^Ac catoiico rito<deriprefo hauertì bcff<;ggiato, 
& rifo,con dire , faonaranno dell'altre Aue Marie» 

Che bauefi empiamente parlato dell' altra vita , beffali* 
doti del Paradifo , & dell' Inferno , Se proferendo pn. 
role di molto fprezzo, per le quali troppo efficace» 
mente daui ad intendere, di non credere, che vi fof- 
fe nè anima , ne Paradifo , nè Inferno : & che haueffi 

aaco manifcàamcnu dcuo» che doppo quella vita noo 

. vi è . 
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y per foiiisiurc * aiu AÌK* £■ 
fetìti eonfefito . 
Che ljaut.1: irr- , ciieùmait 
nati nel freccilo 

«ftcìciza fate toì da giocaoà CHm»è T^Éà^a^ 

«Hioau »n modo. * 

Cbepjrimtnte in giorno di Vkai.À*Wta»* 

do in rfl!^l«!lzS? '•Oggi carne .• e vciio». 

^àh^ g5dS»2S^l?*A**"'"« ' "torcile ) 
Ckc aóf(^^^^^^' '^"^ prontamente 
w noH)toB00luuefi! dctu 1 Auc Mafia k i<n «mL 

« «««ori il capdlo.- 

fjn. ca-.zooe,c rofSo piJfcIS.r''''' 

, & lei' I^?^ ir ' 

arie irraiiiiC ^ 
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vi c affolutamcntc nè Paradifo , nè In fcrno , nè altro . 
Che cffcndoriprcfo delle bcftcmmic da te profcritc^ha- 
ucfli detto, che in ogni raodorolcui bcftcmmiarc, & 
che,quando non haucffi potuto bcftemmiarc con la 
bocca , haureffi beftcmmiato col cuorc;& minacciato , 
cherarcfti ftaio querelato al Santo Officio, haucffi ri- 
fpofto,chc,fcraaifoffi ftatoaftrettoà didirtr , haureffi 
nondimeno detto di lungo col cuore, che poffa abiflfar 
la Chiefa , Domcnedio , & i Santi . Et finalmente . 
Che haucffi per habito,& confuetudineil bcttcmmiarc 

anco per caufc molto leggiere . 
Fofti perciò d'ordine noftro carcerato in qaefto Santo 
Officio, nel quale più folte alianti di noi col tuo giura- 
mento cffammato confcffafti • 
Chehaueui beftemmiatoaffai,& molto più di quello, che 
potcuidirCjflc particolarmente contra l'onnipotenza 
di Dio benedetto. 
Che haueui rinegato San Pietro,cSanPcironio, Scal- 
tri Santi, de' quali dicefli non ricordarti . 
Che le tue beftemmic dipendeuano dal giuoco; & per- 
che di lungo perdeui , andaui anco di lungo per colera 
bcftemmiando , & in vna tirata di giuoco,pcrdcndo, 
baueui beftemmiato ben dieci rolte, & che poteui ha. 
uer proferito alcune altre beftcmmie, delle quali in in- 
diuiduo interrogato diccfti non ricordarti . 
Che haueui detto di voler fcmprc mai bcftcmmiare, & 
che,quando non haueffi ciò potuto far con la bocca, 
Thaureffi fatto col cuore, & che, guadagnado vna vol- 
unel giuoco } haueui ciò actribuito alle ancccedenci 
tue befteromie. 
Che haueui detto di volere, che doppo la tua morteti 
foffe pofto vn mazzo di carte foctolatcfta per poter 
giuocarc douc foffi andato. 
Che haueui più volte chiamato il Diauolo,chc tipor- 
caffc via; negando il rimanente delle cofe oppofteti, 

& diccn- 
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& dicendo f di cifcrc kmptc Aito col cuore biioo 

Chrmiano. 

.^^cndoti dà noi ftatoaflcgoafoilcerminei liirkM 
difcle, fumo a tua inftansa cfimiinad ilcwi Kfli- 
monij, da' detti de' quali non iolo ntttóacola fiku«ic€ 
niolcò à toa difcoipa^ ma rimancai anco manioc-. 
mente granato . 

Et parendo à noi, che tu non haucffi detta intieramente 
la rcrità, giudicairimo col confcglio, & parere de no.- 
ftri fignori Confultori, Dottori, Teologi, e Canoni-^ 
Utycfìtr nccc/Tirio venir controdi ical rigotofoliffa^ 
n)c> nel quale conaiioiio ( fenza pelò alcon pMÌ 
giiuiicio delle cofe di te conferite 9 & contio di tfdet 
dotte nel proceffo, delle quali anco r tOMoefH coih 
uwto rifpettiuameDte ) conleffafti , d' haucr più tolte 
bcftemmiatojcome di fopra,c6trola purità, giuftitia, 
untiti , rettitudine, & fimpliciii di Dio benedetto,^ 
contro la dignità, e poffanza di ella gloriofiffima Ver- 
gine Maria Auuocata,e Regina noftra , rinegato fua 
Diuina Maefli, maledetto i Santi del Paradifo , deua 
di Toler beftemmiare fin che vineui , & \ omiuto con- 
tro Dio, & contro tntta la Corte celeftiale horrende, 
& deteftanda imprtcaiioni; ftcbe oltfr à dà haiaeoi ^ 
beftemmfato anche contro l'bonefti,&p«diciisadlì affii 
bnmacoiatii&mà Vergine, & proferito, & fatto tutt^:. 
faltrebeftemmle, dcattioni heretìcali, delie quali eii 
indictato:negando,d'hauer mai creduto cofa alcuna co^ 
trarla alla S. Catolica,& Apoftoiica Romana Chiefa. 
Quali cofe di te, come di fopra3ConfefIare ratificaci, e 
confermaci opportunamente in giudicio,4imandai^ 
do mifericordia , e perdono dei tuo errore* 

Per cantOjhauendo noi vifti,&aiaturamenteconlklerad 
I meriti d; queOa tua canfa^con le fudecte me confei^ . 
fiooi» 8e raimcaiionc , quaBio di ragione fi douea 

Ycdcr^ 
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vedere y & confidcrarc> fimilmeote col confeglio^ e 
rcre de fudcteinoftri fignori Confultori fìamo renaci 
contro di te ali ' ìnfrafcrìrta diiiìnitiaa fcntenza. 
Inuocaco dunque il fantiffimo nojne di noftro Signor. 
Giesii CtiriftOs della gloriofinìma fua Madre fempre - 
Vargme Maria, & di òaa Piecro Martire noftro PrcH 
fCttort. Uauendoauantidinoili facrofantiEuangcKji 
«ciò tolto di Dio pmccda il noftro giudicioi& 

Sili ocdii iioftri veggano r tQUiti • Nella cattfa> ecall- 
è vcrtcti tra il fignor Filcalc di quefto Saco Offi* 
do dà vna parte» e te N. di N. rudetto» reo^ indiciato , 
ioquifitOj proceffato» confedo» & cóuinto rirpccciua- 
m€tc> comedi fopra,dair altra. Per quedanodra dif- 
finitiua fentéza, quale fcdcdo prò Tribunali proferi- 
mo in qiicftifcriccif iqucAo luogo^Sc bora dà noi elee* 
ci. 0Ì€iamo>proD6ciamoi fentéciamo» 9c dichiariamo» 
che co N«fudecco per le cofe contro di te d edotte» & 
dite eoofieffiice 9& quali anco feì rimafo conubi* 
to tiel procdOTosCOfliedi fopraj ti iti refo i quello Santo 
Officio vehcmétemente fofpettod'herefifl» cioè» d'ha- 
uer col cuore rincgaco Dio» Se i Santi» e tenuto» e cre^ 
duto in particolare. 
Che Iddio non fia giudo 3 onnipotente» purii&mo» ian« 

tiifimo 9 ottimo , 6c fimpliciffimo • 
Che la Beatiflima Vergine, & i Santi del cielo non fiano 

degni d'ogni honoré»& laude . 
Che h iacni Mcffa non dcbi>a afcoicarfi conforme al 

precetccTdella Santa Madre Chiefa. 
Che fia lecito mangiarcame»& altri cibi vietati ne*gior- 

ni prohibiti di cffa Santa Madre Chiefa. 
Che doppo quefia vita prcfcaccnon fi fia ne Inferno t 
nè Paradifo. 

CheTanima nodra fìamortaIc,& mach! i/ìeme col corpo» 
Che il facro » e cacolico riio di ialucar la fera io pardco» 
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Itte,lt BttdiSm Vergine recitando V Auc Miria»lk* 
caedoo > e perciò noo dcbte o0eniarfi • 
Che e/TaBeatiiSma Madre IMI fiafttttfeDpreVcrgnà • 

purìflimay& caftifTìma, 2cc.& coDfegucntctncaiefti 
incorfo in tutte le ccnfurc, & pene, che fono dà (acri 
Canoni, & altre Conftitmioni generali, & pariicolari . 
contro fimiJi delinquenti impofte,&promuJgate,- ^ 
vChe peròfcl obligato ad abiurare auanti di noi li to* 
pradeciì errori herefic , & generalmente ogni>& 
qualunque tkro errore, & herefia, che contradica al* 
h dem Santa > Catolka , le A poftolica Romana Chie- 
fa 1 come per queAa noftra diffinitina fcntcnasa ti com- 
mandiamo , che £icci nel fflodOj & forma > che da noi 
.ti fari data . • 

Doppo la quale abiuratione faremo contenti a/Tolucrii 
i cautela dalla fcommuni'ca^ nella quale pcrlcfudctte 
cofc poteffi cffer incorfo* 

Et accioche queftc tuc^i enormi, horrende,atroci> efre* 
quentate beftemmiti e fcandaiofe licrcticalì parplc9 * 
,1^ attioninon rcftinadel tutto impunite, 9c fij più cali* 
to perranenirej&effempio à gUaltcjicliefi afteogi^ ^ 
no da coli grani ecccffi • 

Ti eondalmiamo i feruir per remigante alla galera per 
fette anni, & dà bora contro di te rilafciamo ai detto 
effetto il mandato c(rccutiuo,nece(rario,& opportuno* 

Et per penitenze falutari t'imponiamo • 

Che per il detto tempo di fette anni reciti vna voltala 
, fcttimana la corona della BeatiiGma fcmpre Vergine 
Maria, & ogni Doroenicacinquevolteil Pater noftcr^ 
Aue Maria , Se il Credo . 

Che durante detto, tempo di fette anni confitffi £icra« 
. mentalmente quattro volte l'annoi tuoi peccati al Stii 
cerdote dcpuuto,(& di fua l|cenza ti cpmmuntchi nel* 
le quattto principali foicnnita, cioc^dcila Natiuita,e 
vi. , Y Rcfur- 
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&dtfrrettioDe di no&ro Sonore GictàCboAbtadlt 
facra Ptncecofte^iftdi cuut li 

tw t Wi «j<lif l ìM ptwc iH ìBiio ^à m pane ic^mepcsa» 

Et ce il diciamo^ prononcìama^fentcntfamojdlchi'ana* 
ino y pcnircntiamo , & rifcruiamo io qucfto^ Se in cgni 
altro miglior modo^c touùsk^cbt^npoùtfoncmoà 

. .Bie JUm^ Ami 

iMéhdMiay&im Usjirifds, òr. Siautenckaràadmod^ 
detto fofM* 

' • • • * « 

IO N. figlio di N. &c* Gouftiliiito p^ibnalmente fu 
'gÌHdicio, &Ì0gtiiocciìtailDa(Oaiieidi rei Molto R. Pw 
Macat^f.RliiMifimre Btwi Mote R. Signor 
Vicario *c» mooido aMBti gU Mcbi nicl U fo- 
CfofiUMl lEMigielij. qmK tocico eoo k propvkmni» 
giuro, che fcmprc ho credoco ^ credo adcffo,<c con 
Taiaco di Dio crederò fcoipre per i aueoire tutto quel- 
)o>chc ticne> crede, predica^ & infegna la SamasCato* 
|ìca> & Apofìolfca Romana Chicfa; ma perche dd quc« 
tto Santo officio per le atroci, & horreode bcftecnmie» 
parole, Ac^tioni bcmkali-dà me proferite» A: fatte 
rifpeniuaiDCDte, come confidaci pcoceflò coMro di 
«efcfgwtOsfcoìotoogiodicata-teli C Bia itn o cB te 
fpeno d'-horeiia» cioè« d^haict col cwre rinrgata 
-0iOi<ti£aiiciieiGniio»Aaedm mptia^^ 

CU 
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Che iiUbMO fit gtiifto 3 oimi>aiwtffgfMiiÌMi|giii|it- 

amo» Ottimo» faf Hciftme» r^Mv ^ 

degni d'cgoi lioMffe»li bidt» > ^ i un 

Chi; Ift facrft Mcffa non debba tficolMfi flMfqmiC al . 

precetto della Sanca Madre Chiefa . 
Che Jia lecito mangiar carne5<Se altri cibi vieialiiiDft' gioir- 
ni probibiti di eda Santa Madre Chieia • 

Cbe doppo q^cOa vkarmficfttf aoaviiu.iiàJataiio». 

nè Paradifo* 

Cbel' anima noAra iift MMiak ^iBt «utthi inficne col 
corpo» 

^larie^la Bcaciflima Verginei recitandorAuc Mim> 
fia cattino ; & perciò non debba oiTcruarfì • 

Che ella BeatifSma Madre non fia iUi^kmprc Vergine» 
puriffima , 9c caftiiSma . 

Per tantp^Yoiendo io leuaredaila mente de'fedeli di Chrf- 

Ap qiilliU vthcfiicote fofpitionua conuo di me con fi 

giufte ragióni coqcemilbtiwumkdlkas e decefio 

le dette hercfie, & erroriylrgenctalBaeiitcogni^ & qoa- 

lmiqi^aMberefiai& cnon >cIkcmii«^ 

ta &mtai Catolica Apoftdica Roin«M Cbi^fa. Et 

giuro, che per Taucnirc non farò, ne dirò mal pia cob» 

per la quale (ipofla di mehauertal rofpitionCsncme* 

no haurò prattica, ò conuerfàtioned'heretici, onero, 

che Hano fofpetti d' hcrc/ìa ; ma fe conofccrò alcun ta* 

le,lodenoncierò airinquifìcore, ò ali* Ordinario del 

luogo , doue mi troverò • Ciiuoanco , & prometto di 

adempire ofleruare intieramente tuuele pene, & 

pcaitenze, che mi fono fiaterò mi liurannodà queOo 

Santo Officio impofte. .^ cootraiiencndo^ioad akuM 

di queftémìe pr<Knefle»4cghirainenti (che Iddio «oa 

? ogUa ) mi fpttopqngo i tutte le penc^ e caAigbi , cbe 
' • " * • y ^ ^^^^ 
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fc>na4a'facrì canpxii , & altre GkmAitilttoai gcneralii ' ^ 
& particolari cotro fimili delinquenti impofte. Se prò* 
mutgoce. Coi! iMkimt émth t qoeftt faoi fMofand * ^ 

Euangcii j, che cocco toii le proprie miiifé '^V» ij^:ì> 
Io Hi^d^M>IMt^o4kb JMeiktcvgiomco > promeflby ft •> 
mìfonoobligito, come di fopra. la fede del vero ho 
fottofcritto di mia propria mano la preiccc cedo! a di - 
mia abiuatione» & recitatala di parolaio parola. Nel- 

U Sab écltoSaiiu laquiidrae 4i N. quefta dì 4cc« 



SVceeJfui'pmJkiii ^l^énujiipmi '^bi^/ifnt^ €9r4m ^ 

ad cautelam ah excommufdcationtiquMm frMmifforunLj 
CMtJh > cJr (K€afwne quomodoUbet forfan incurrerat^ conh- 
fnunioni fidelium i participationtque Ecclefiafticorum Ss-* 
ifAmentopunii ó*San€tx Matrts Eccle/itt vnitath ac gn* 
mi$r$piMUU'9pp^entibus prò teflibus^fm mfiiUimhm 

' • ' ' *' . • 

vikèmnti 9 Btttrriadi mafffii, 

• - . • ' ^ ntcromaniicbc . , 

Noi F. N. Inquifiiorc &c. Et • 

No i Nv Vkatk) &c • * 

E Sfendo che tu N. figlio di N. &c. fofti graucinciilt 
Indiciato in queftoSanro Officio . 
Che haDcfi^liicco alcooi cfperimcQCi magici, & ucckk 
tnantici udeCfistto diotrcaer rifpofta dalli fpirid aerei» 
con far clrcoU , recitar fcongiuri) & inuocar Dema* 
oij > & con moke Aij^fyùonij & nomiiocogniti^cres 
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deniiof chei dctiì fpirin doucflcro compatire in foiu 
nia hum.ana»engìooir tcco • 
Che hattcÀi dcito d'haiicr ?o magico fcongIuro>toto 
ài m cai libro d'aocor daniiarof ad effetto d'acquiflar 

famcr delle Donne, & i' haucffi anco infegnato ad vna 
perfona> dicendoibche bifognaua in nome di taati fpi- 
riti diabolici nominati nel procefTo pigliar dà vna 
Chiefa vn voco di cera in figura di Donna, e metterlo 
al fuoco> infilzato in vn fcrroi con fcógiurar molti De« 
monij , de* quali pur fi fa mentionecfprcfliaiicl pro€ef4 
fo, replicando pia Tokcil detto fcongtoro» con molte y 
malefiche, & iacognicé pmlc^ic eoo varie fapcrfttr 
ctoni f Ifioocando anco Angeli > c Sancì del Paradifo^ 
con dar copia dd detto iicoogiarodi eoa propria .m*^ 
no alla data peifona. 
Chehaueili cikrcitaco.vn fecreto magico per cagionar la 
morte ad vna pcrfona con vna candela funerale>& con 
tbufo delie parole delia iacra Scritturai 4c molte fur > 
perfticioni • 

Che haueflì fatto vn efperimcnto Ibrtikgo ad amorem 
con la calamita dà te medcfimo batccaata, & con abo* 
io della Aera Meda j de molte fupcrfilciofe offerirà- 
ticmi* 

Cbehanefli preffoditerempio,epemiciofo libro chia* 

mato falfamenre la Clauicoh di Salomone, & auen*^ 
dcffi dfar figlili mag ci i diucrli cfT.tri . ; 
Folli perciò d ordine no(tro carcerato in quello Santo 
Officio, e fattati la pejquifitionc delia cafa , & delia. 
perfona>ti furono ritrouati molti libri , c fccicii pro- 
Libiti di Magìa, & Necromantia, icg (Irati nomina- 
tamence nel proccfio»c firacfii la dccu-Clauicola di 
Salomone • 

Et fncccffiaamence fihcbbcrocoatrodite nuoniindicij. 
Oe liaucfii in compagnia d' alcuni alui tuoi complici 

fatto 
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Utm vn' cfpcrioiaitoiiitgico td effetto d'acquiftar « 
f amore delle perfone» eoo brmtc taa imagine> d 
iblyidi dooo&d* argento coom poetino m braccfoi.. > 
ambidooi oodi>coD circoli > Ir cafattcti iocogoici 9 
cmidigìuiU} k, altri atti di deuotioae,& aiwo di CoOri 
fc/Eone facrameatalcycon vcfti particolari > & oiEoP-f 
tiatloai di luogo , & di tempo , àt altre empie 9 & dia- . 
boliche fuperititioni > & riprcfofaauciTidcttOjCh'era* 
Bo cofc naturali y de che {tpoteuanofarc» & cbe dWCw 
figure doocoaoafinalmcQCe pollare* 

Ciw «d^tfetio diconcludcfem nutrinooio haueill piu^ 
mlit iccm,ft dcMviikMq bore capiancpte bac^ 
iràau eoo acqu» bmifiÉl^'taa imagkiCL di ara iiV: 
none de* Dfaiioli ddìnriict od capo j& od petto di^ 
effa ,traffigcndola in più parti* &fd&odo oioltceai^ 
pie, nefande, & diaboliche fupcrfiitioni j & partHor^ ; 
larmente genufleffioni» 

Che ad effetto di far comparire il Demonio^ de faper dà 
lui cofe occulte» haucffi fatto in compagnia d'un* alerò 
tao c&plicem* cfpcriaiCDio nagicoycoo £irguarda-i. ; 
rt eoan>vo*npoli»di veoo m figlio vergine, & rcd^ 
wtololbfDiiem lcoogioro«eoDparticolar culto« 
cTeoentiooc del Deoiooio, & varie fuperftitioQijd^ 
che tu haoefi moUntt detta anpolte ad ina perfd^, . 
na, con dire, che ¥i era conftretto dentro vn fpiricor: 

Che forti entrato, & haueffi fatto entrare più volte in va 
circolo magicamente fatto ina donna fpiritata, po- -i 
Boido la fudetta ampolla nel mczod[ detto circolo 
eoo vn' anello , e fcongiarando con fuftumigi , & pen- 
tacoli , & abofo di (acre vefti» fc d' ofla de morti , li 
fpitict di detta doBoa fpiritata , acciò ficefleracon- 
perire nella dettaampolla lo fpirito conftretto io ef . 
fa , ouero voo di dfi enaffe oct detto anello » & anco 
nell'ampolla io cafo^cbe iloo vi foffe qudloj che fi 
«... pretcodea 
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pfétcnte cffenu xooftMtos& ìb idtfc ktsdlffi phi 

oo&richìeftt i detti ^kirì > haancanerifpofta. 

Che ad ciTctro d^andare inuiribjlc haucffi fatto vn efpc- 
rimcnco magico, con piantare certo fuperilicioro nu« 
incro di faue negli occhi, nella bocca > de io altre par- 
ti del corpo d' un'animale mencouatonet procciTojC ' 
poi rhaueffi fepelito iotcrra*pcrferuirti à fuo tempo 
delle faucj che doueano iiafcere della cdb di dM0 
anttnaie» eoa molte abit iopctOicmit» 

Cbehaoifidr^ia propri* idmo compilata vn UbfO di 

fatoor delle perfonc> guadagnar nel giuoco >ft ad al* 
tri effetti , con nomi, e caratteri incogniti>nuroeri>crc>» ì 
ci» e circoli, & con parole denotanti patti» Se conuen- 
tioni diaboliche, & con empio, e facriicgo abutb del 
fantinìmo > & diuiniffioio Sacramento dicli'aJttie» 4e 
datane ancora copia ad akre perfonak. s i I ' ' 

Sofeaqaaliiadicijpittvolieàisaatt di noicoftuo giura- 
«ento eflaminato rlcoMécfiftiin giiidad»tvcì i libri» 
« ìdtM «tnagid » ;4MMQm0tt^ 
u ^ &coirf)BftÉKi|d^liaimfifief biBg^ ritcMci» 
letti, « ftm&ati »« fbrtMRODC anco diiicrfi fcritti , qua- 
li poi haueui commnnicatiidiucrfc perfone,& Aie- 
ccflluaméte confcffafti>d'hauer fatto tutte le fudctte 
coleoppofteti , con le già narrate, & mohc altre ero- 
pietà, abufi, & fuperftnioni, & infrgnateiead altri: 
negando, d^haucr mai creduto cofa ^uoa contraria 
alia Santa> Catolica, 6t Apoftolrca Romana Cbte&fse 
Icttfandoti coodiit» che bai fatto le lodate coft per 
cariofità, de con poca «onfidcmionc # 

Etp«icndoinof9cbet»:flmliaiielBdetu tncieiMeMe 
« verità» a(fegnatotiil tcrmìac il iar letoe d>icfe»n€l 
quale niunacofa adduceftii tua difcolpa, gfiidicalS*^ 
mocci confcsfio»^ farete de noilii fìgnon Con lui: 

lox4 
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lorif Doccori Teologi t c Canonifti» cffer néèeffirio» 
veaìrcoDtro di te al rigoiofo eflame ^ nel quale » fenxft 
afcufi prcgiudicio ddlecofedi te eoofUTate» & con- 
tro di ce dedottele prouatc, (come di fopra) con* 
fticaito^nicnte di nuouo aggiungevi d tuoi primi detti. 
Per canto, hauendo noi vi/li) & maturamente confìderati 
{meriti di quef^atuacaufa^con lefudette tue confcf- 
fioni>ncgacioni) e fcufc,& quanto di ragione fì do* 
uea vedere, & confiderare, fimiloiente col confrgliOf 
« pereie de' fndetti nodri fignori Confultori fia* > 
mo venuti conerò di te «U'inmfaittt dtffinìtìnafeii* 
tenza» 

Inuocacoiiramiffimonomedi N. S. GIESV CHRI^ 

STO, della glorìofiffima fua Madre Tempre Vergine 

M A R I A , & di S. Piecro marcire noftro Protettore. 

Hauendo auanti di noi li facrofanti £uangelij,accid 

dal volto di Dio proceda il noftro giudicio , & gii oc- 

■chi nofiri veggano V equità • Nella caufa, Se caufe ver- 

•centi tra il fignor N. FiTcaledi queOo S. Officio dà vnt 

patterete N.rudettó)iC0)indick«>t inquififOypto^ 

ceibio » confdBb > come di fopra 5 dall' altri • Per 

t|tte(la noftm diffinitioa fentenza , qual fedendo pté 

Tribunali proferimo in quefti fcritci,inqueftoluogOj 

de bora dà noi elccti. Diciamo, prononciamo, fcnrcni» 

riamo, & dichiariamo, che tu N. fudetto per le cofc 

dà te confcflatc,& contro di te dedotte nel proceffo, 

come di fopra, ti fci refo à qucfto S. Officio vehc- 

mentemente fofpetio d'apodafìa dalla fanca Fede di 

C H R 1 S T O -, & vero culto di Dio all'empio, & faifp 

culto del Demonio , & di herefia 9 cioè,d* hauer un«- 

iO> e creduto f che altra creatm»)Cbe l'httomo^fia ca» . 

pace del fanto Sacramento del Battefimo,& chedei- 

* to Sacramento poiTa air infenfate creature conferirfi 

anco in nome d 'immondi fpiriti; & che fia IccicQ > abi^ 
. . • . ^^^^ 



Digitized by Google 



SAitro or g ic IO. t8> 

farcii fantiflimo , & auguftifllmo Sacrifìcio Sacrai 
mento del pretìofo corpo, c fangue di N. S. G I E S V 
C H R I S T O, le parole della facra > & diuina Scritcu* 
rtytc alirc cofe benedettele fante» ad effetti magkf\ 
oecromantici» e profani , inuocaré i DemoBfjidpet* 
tarei& rkevere dieffi lirpofte» dar loro culto» bono* - - 
ttyéc rinerenzaietiandtocontttidiChriftiaoa pietà» 
e Religione» al vero, * folo Dio denoti» bauer con 
cff commercio, ò patto alcuno tacito^d efyreffo> Se fer- , 
uirfi deli' opra loro à qual fi voglia cfFetto; Se confe- 
gucntemente fei ìncorfo in tutte le cenfure,& pene» 
che fono da'facri Canoni Anitre Conftitutioni gene- 
rali, e particolari, contro émili delinquenti impofte»e 
promulgate: & che 'però fei obligaco ad abiurare 
aoanti di noi le fudette «poflafia» 9t herefie» Se gene-"^ 
ralmeoee ogni» Se qualuaque altra apoftaiia % bercfia » 
It errore, cfic conttadicadla Jet» fiiÉ%CttoB>fe<fc 
Apollolica Romana Chicft » cdttic ptt j àiiaBa^' uarol 
diffinitiua fcntcnza ti còmandiano» che nìcci nd okk 
do > e forma, che di noi ti fard data • ' 

Dopò la quale abiuratione faremo contenti a/ToIucrti 
dalla fcomraunica niaggiore, nella quale euidente* 
mente per la ritcntione, lettura, effemplationccom» 
municatione»& vfodi dettiprohibiti,e pemicio&U<^ 
bri , e ferirti magici, & necromaocici rifpettiuamcniè 
Cri incorfo, & à cautela dalla fcommuniea, nella qmi 
le per k Aideite apoftafia. Se herefie» delle quaB 
fei vehemeotemcnte fofpetto > potcffi efler caduto • * 

Et accioche quefti tuoi li grani, & enormi ecce/H non 
remino del tutto impuniti, e fij più cauto nell'aue- 
nire, & eifcmpio àgli altri» che u attengano dd fimili. 
delitti. 

Ti condanniamo Scc. 8c fi anderanno ordinatamente 
legando ti|tcc-Ie pene» & pumiiciiae £Uucari,cheiie 

Z gli ifflr 
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gli iopofraino» eoo aggiungcruifi l' altre dàfMiW^ 

cedane > come di fopra. 

£c fi aiMcaikari dal Nocaro^ come di foprt.* 

IO N. di H &c« cooftitiif co pe^tbmlaiciitf in giiidido» 
& inginoccb»co auanti di' voi M. R« P. F. N. In* 

qui/ìcore &c. & voi M. R. Signor N. Vicario &c. Ha- 
ueodo auanti gli occhi miei li facrofanci £uangclij j 
quali cocco con le proprie mani y giuro, che fempre 
ho creduto > credo adcfo , Se con l'aiuto di Dio cre- 
derò fempre per i'aucnìrc tutto quclloiche tìenc> cre- 
dei predicat & infcgaa la Santa, Catolica» & Apodo- 
Ika Romana Cbicla: bu perche di qoeilo Santo 0£- 
iclp per le oaiafecooccniitcncl proceibconcro dì mt 
foniate fawlbto giudictto vthemenccmcntefofpcc* 
cod'apoBafiadaliafama Fede di CURI STO,* 
Tero culto di Dio airempìo> e falfo culto del Demo- 
nio> & di herefìa, cioè, d' hauer unuto, e creduto» che 
altra creatura, che Thuomo, fia capace del fanto Sa- 
cramento del Battefimo> & che detto Sacramento pof- 
ia conferirti in nome d* immondi fpiriii,& che fiale - 
[ cito abafare il fantiffimo>dt augultiifimo Sacrifìcio, 
& Sacramento dei praiofo corpo, e fanguc di N.S. 
. GIfiSV CHKl STO, le parole deUa facra Scrit- 
' anra i & alcre coie benedette^ e iante» ad ctfctri n^g** 
clf occiMiaBCici , e profani , iniiocare i Ocmoi j , af« 
Miare,& riceoerc di c$ tifpoAe, dar Jote culto» 
honore, & riuerenza,etiandio con atti di Chtiftianà 
pietà, & Religione, al Tero,&folo Dio dcuuti> hauer 
cfli comocccio pacco caùtOj ò cijpreHoi & fcc^ 

iiirfi 



Digitized by Google 



S^^rO OFFICIO. 287 

ulrfi dell' opcalorp i qual ù voglia t&cttol 
Per tiuìcoy voleodo ìokiiiic dalla mente dc'fcd^dl 
CHRISTO quefta vchemcnte ibfpiuoiie ebotro 
di me con si giute ragiooi coiiocKia»abMfOfiiialcdU 
eo> e dettilo le fodette apoflafia 9 * berelie , & gcne« 
. ralmenccogni ^ & qualunque alerà apoftaCa, hercfia» 
& errore , che coDtradica alia detta Sanu , Catolica» 
& Apofiolica Ronnana Chicfa. Et gl'uro^ che per l'aue- 
nìre non farò, nò dirò mai più cofa, per Ja quale fi 
polla di me haucrc tal rofpitione > ne meno haurò prac- 
fica» ò conuerf atione d' apoAati, ò d ' herciici» otter09 
che fiino fofpecci d' apoftafia , ò d' herefia ; ma ft 00* 
Dofcerò alcun tale 3 lo denoociaid aU'Ioqoifitoic» ò 
Ordinarlo del laogo » doue mi ironard • Gioio «nco^ 
c prométto» &c. come di fopra. . ■ 

Io N. di N» di mano propria* 

Succfffiuè prdfatus N . gemflcxus vbifupral coram eodem 
\ M. RP' Itjquì fiore yfuUàP. S. M. R.abfolutus ab ex» . ' 

QommumcationeiquamprdmiJJimtiautfii^^ocQé^énc^ 
\ qucmodoltbet imurrerat^ 

► Fmtm itlléSàat9iz0i& Mmmkm tmiMU lieo violenr ' 
f * Umnu fojfetto (£ btrefiéi^ . 

\y La violenta fofpitione d'herefìa vna gagliardi/fi- 

3. X2, ma prcfuntionc chiamata da' Dottori, iuriS9& de- 

iure , che dà violenti, & forciilìmi indicij di fcgnicf- 
\ terni d* opre, e di parole hereticali nafcendo , sforca^ 

e cimAriogeil Gindioe i credere, che il Reo iia here- 
)i . . tico . Còmcie alcuno adoraffe gli bcicticf» fc commu- 

ni nicaflc cop <flb loro » fc di effi nd icmpod^Uamofte 

4 chkdcffe di cflcr con foia to » fc per tn *anno kiticfo 

:t- . j « Za tolcraifc 
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toleraffe la £x>ininunica Incorai per ciu£i di Fcde> 
fircquciiieacnte diceffc, face/Te parole, cofe he* 
£cricali,& moki tini fimilì cifi»cbeda' migliori, & 
più celebrati aacori potramio ageaolmcftte raccorfi* 
£t ancorché hoggióì la fentenza di condannatone 
per la yioicnca fofpitionc d'hercfia non venga Yfata 
nel racro,& fuprcmo tribunale della Santa, 8c Vniuer- 
fale Inquifitione Romana, oia in elfo abiurino tutti, 
ò come formali heretici j ò come fofpetti vchcmcnte- 
mencejòleggiermeiiie di bercfiat & effa violenta fo* 
fpìtione, quanto al modo di procedere, & fecondo 
riiodiema vfanziimMi fiadìffereote dalla vetiemcote» 
Con tatto ciò non mancheremo noi di porre anco la 
forma di tal fentenaa» & abiorationc. Et i la iegucote. 

Noi F. N. Inquifitorc fcc Et 
Noi N. Vicario &€• . 

E$feQdo, che tu N. figliuolo di N. &c. fòfti indiciat09 
' ft.pcr detto di più teftimonij contatti pienamente 
iconninto in.qiicAo Santo Officio* . 
Che haùeffi non por conucrlàto pia vóke con gli ber^- 
ticfyma hauutili in Tcncradon^ acoompaenatiU» còrno- 
oleato c6 eflb loro, chicfta dà effi la c6loÌatione, ire. 
Et vi fi potraoooiinco aggiungere altri indici j, e pacC- . 

fcmpio fcruiranno li fcgucnti • 
Che haueilì empiamente derogato all'onnipotenza di 
C H R I S T O Signor noftro^ dicendo fpcffiffime volte 
con bocca non mcn temeraria, che facrilcga? che Chri- 
ilo non può niente, che fc haucHc potuto» bauieb* 
be aiutato k AtOo in Croce. 
Cbe elfortato più volte di peifonepie à voler^cooegli 
altri Cat<rfici»cómuoicartiibiocficon fomou empicii 
biafimata fempre cotal fantil&ma attione , moftrando 
con heiaicali parole di non acdcre laicale cffiAenaa 
• - . del cor* 
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Mcorpbjètéd fiogacdi CbriAo S«Qornoftro nel 
(jAtiiBiiio , c dimiiffimo Sacrimaito dell' altare , àc 
eoa fceierate Jabra aggiungendo, che, quando pwe 
ti foffi andato d comoiunicarc > voleili cavarti di boo* 
ca il communichino, porurlo alla gaiaa,& atucca-^ 
tolo ad rn remo farlo Yogare. 

Che haue/Ti con diaboliche maniere» de con parole di 
grandiffimo fprczzo, in publico>dr molto frequente* ^ 
mente, maltrattato le facre imagìni di Chrifto, della 
Madonna 3 & de' Santi , con abbruciarle , calpcdarl^ 
fputarloroin £iccia3 batterle co' pugni, laccrarle> fer- 
oirrene ad vfi profiini , nefiiBdi» & appctrierk à 
guifa d' huomioi gittftitlati • 

Che haucfllpiu volte con animo rlpofato detto, che vo^ 
lentieri faretti andato in Turchia, fe non foffc Aata 
tanto lontana , de iui haurcfli tinegata la fanta Fede 
Chriftiana^e fattoci Turco, per danneggiare afpra* 
ÌBieoteli ChriftianiyYantandori^che non haurcfiì vo- . 
luto mangiar altro, che k loro interiora: & che tai 
parole fofTero i te molla Ampliar! « 

Che haueffi con difprezio detto molto fpeflo» che 
Chrifto non patina volentieri in Croce. 

Che hauelTi diflnalb moke peribnc dal ftr certe opere 
buone, & fante, con dir loro, che, s'a'Mo defiinate l 
in buon luogo, non occorrcua farle, e fe in mal luogo, 
erano fupcrBue . * ' 

Che hauc£^ innumcrabih* volte, bcftémìando, enorme- 
mente ingiuriata la pcrfona della Bcatiflìma fcmprc 
Vergine Maria, toccando con empie, & bercticali ^ 
parole llìonore , & la podicitta di cfla« 

Folli perciò d'ordine noftro carcerato inquefto Santo 
Officio, nel quale auanti «fi noi pin volte col tuo giu- 
ramento dTanifnato, dopò moke negationi,efugh8 
confeffafti,d' baucr dette, e fatte rìfpcttiuamcntetue;; 
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te le cofc oppoftcti, nc'tcmpijuoghi, Scoccafiooi cf- 
f>rc0eftcl proocffo; ocgafido però oOioauinCDCes d'. 
baucrmfti perciò tenuto^ nè creduto cofaalcimacoiK 
trarla alla Sita> Catolfca,& ApoOoUca Romaiu Chie-^ 
(àfÌQfé$nAw €00 lUrc» che U tutto baocoi jdcico , «e 
operato per ma mera bcftjalità» 6c lenza mtentione di 
paKim daUa fasta Fede noftra Catollca» e Chriaiana. 

E parendo à noi>chexu non haucffi intieramente detta 
la witd, quanto air intentionc, e credulità tua,affc- 
gnatoti il termine à far le tue difefe, nel quale niuna 
cola adducefii à tua dircolpaigiudicaifimo col cófeglio» 
C parerie de* ooftrì Sìgnm Confubort» Dottori Teor 
logi>e Canonifti^efler ocoeflario» venir contro di et 
al rtgorofo elTame, nel quale (finita però alcun pre- 
giiiiii^4dlM^4il te <x«iftflkc^ ft-couiro di cedc^ 
éorn^t piwt»tm proutte nd proceflb ) confiitui- 
Aleute di auouo aggiungefti a' tuoi primi detti. 

Per tantO) hauendo noi vifti,e maturamente confìderati 
j meriti di quella tua cattfa»conle fuderte tueconfcf- 
(ioni 3 e negationijdequaoto di ragione fi douea vo- 
lere , & confìderare > fimilmence col confegiio» e paro^, 
re dcfudetti nofìri Sigoori Confultori, fiano vcooii 
,<^oattO:ili tOitfU' infrafcricia difiattlua fenten^a • . 

IfipDcato.^iiiif«eiÌ fantifGqièaofiielb:. Nelbcaiifa»4r 
.caufe terccoci tra il Si guoc N. Fifcak dì iqueOo Santo 
Officio dà ma partei ete N. fudetto, reoiindiciato^in- 
4|fiifito, pròecflatOsColifeflo»^ cóuinto, come di fopra, 
dall'altra. Perquefta noftra djffinitiua fentcn2a,&c. 

Diciamo, prononciamo, fentcntiamo,& dichiariamo,che 
tu N. fudctto per le cofe dà te confcfTatc, & contro di 
je dedotte» e pienamente prouate nel proccAo » come ' 
di fopra, ti fci refo i quello Santo Officio violente- 
rete fofpettod'hauer col cuore rinegata la faoraFede 
i^iriaiaaa»€CatoiiM&iifllii(oaU' 

iberOf 
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ihcro, ò di CaIu!no5Ctcnuto,& creduto in partfcolare. 

ChcChiifio N )(tro Signore non fia onnipotente. 

Che nel fantifTuno Sacramento dell* altare non ri fii 
realmente il corpo, & il fangue dd Signore. 

Che le facreimagini non debbano honoraifitanzi eoa 
varie ingiurie > & contumelie malcraccarfi* 

Che Chrifto Noftro Signore jaiioloiiiariaiiiciitc babbìt 
per noi parico in Croce. 

Che l'opere buone fianoi eAciO inmffi^ e-foocrehiei^ 

Chela fantiffìma , & caftiffima Madre di Dio non fia ftaca 
Tempre Vergine purifllma, & immacolatiUima, & con- 
fegucntemcnte feiincorfo in tutte le cenfure,& pene» 
che fono da facri Canoni» & altre Conilitutioni gene- 
rali > e particolari contro fìmili delinquenti impofteyC 
pcomufgate .* & che però fci ofaligato ad abiorare aitaci 
di noi li fudetti erroris berefit^^k fcae, e generalmen« 
itògnt» & qualunque altro errore, hercfiab fclta>€lid 
contradica aUa detta Sanca» Cacolica ytt ApoAolic# 
Romana Chiefa » come per qnefta noiftra diffinicinr 
Ienten2a ti commendiamo, che £icci nèl nodo> e for-» 
ma , che dd noi ti farà data • 

Dopò la quale abiuratione faremo cotenti affoluerti daU 
la fcómunica,nclla quale per le fudette ccfc fci incorib. 

Et accfocheqaefte tue sì enormi , empie, frequentate, e 
fcandalofc herettcaii, & apoftatiche parole, & opera.« 
tioni , onde ti fci refe rìolcntemeote fofpetto d' iipih 
fiafiayde d'herefia>non rcAino impunite, & fij piucan^ 
to ncir audnire , éc eflempto i gli altri » che fi aAci^ar 
no di cofi grani ecccffi. 

Ti condanniamo & c Y & fi porranno le pene al Reodk>n- 
ute di carcere , ò perpetuo, ò temporale , di priuatio- 
ne àcc» conforme alla condicione, e qualità della per- 
fona; con altre penitenze falutariadaibitiio de' Ciiur 
dici JcfoUi profcguirà cosi. 

Rifer* 
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Rifcmtiidb ino! r«morkidiinicigare, aggravarcsCótn^ 
mucarcanmccccrcye condonare in tucco>òiaparccle 
dette pene > & penitenze . 

Et cefi diciamo, prononciamo , fententiamoy dichiarìa- 
mo 3 ordiniamo jcondanniamo priuiamo, pcnitcntia- 
ino,& riferuiamoinqucfto, & in ogni altro miglior 
nodo, e forma 9 che di.ragioiie porcino» & doucaio* 
F* Af* Inqutfttor &c* ita pvnunciatd% 

Kfi tuccoiichcri conforme .al coofuao .. ' 

£ perche fi è fatta mentìone di colui» che per vn' anno 
intiero haurà coltrata la fcommunica, in cui per caufa 
di Fede fard caduto; egli è da notare > che feil Reo, 

V ancorché indiciato folamente di coky che lo rendono 
l^iermcnce fofpecco d' herefia y di già carcerato nel 
Santo Officio fe ne fuggirà » d chiamato i rifpondcr 
de Fideii affentp'i, & pofcia legìtimamente citato noa 
vorrà comparift 9 d ricomacc^ & perciò fcntcntulmen-. 
te dichiaralo dalTInquificore iocorfo nella fcommiH 
oica> perfifterd in elTa per vn'anno intiero» rendefi per 
còtal atto Yiolentenàtnte fofpetto d'hercfìa; & com- 
parendo egh' finalmente nel Santo Officio > ò in qual 
fi voglia modo neiie forze di effo peruencndo,& le 
cofe oppofleli confc/fando>òpurconuinco rcAando- 
ncsdeciquanto alle pene^fpedirfi, come hcrccico; ma 

Cche egli in realtd nonèperauuentura ule,ha fo- 
lente ad abiurare» come violencemeoce fofpecco 
d'herelia : ftla feoceosa fi fermar! cosi. 
Noi dee* 

Effendo che CO K.&c# foftiindiciab in qaeflo Santo 

Officio . 

Che ad effetto d'indurre ì difoneftaraentc compiacer- 
ci fQadooaa»chcia ciò fi.moftrauaalle tue voglie 

rcoitcn* 
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lOdMMlittKfidciiibe ^Q.nolw rcpIicMi» cbe-b • 
fimpiìcc forokttiMe noo m ^ecctèoi le che in fittili • 

forma haueffiancò rifpofto ad alcune ptrfonc» che ti' 
riprcndcU4 no della tua lafciua> & inhoncfia vita, &c« 

Fodi perciò dà noi chiamato d rifponder nel Santo 
Officio , & ifpurgarti delie cofe oppofteti: ma tu , af* 
fentandoti, & nafcondendoti» non ti curaftj punto 
d' ubidire. Ouero. Fofti d'ordine noftro carcerate nel 
Santo Officio >d* onde incordi maligno fpirito per* 
fuafo» beo lofio te ne fuggiflii de cicalo dà ooil^i^ 
timamcnce non volefii mai comparire» d ritornare* ' ^ 

Per il che fummo itcaauS^tai ficcicfndMt gittfttdii> i 
dicluarartj per fenrenza incorfo nella fcommunjca 
m^g^rc, & apprefTo denonciarti publicaniencc fc6* 
municato, E tu nondimeno, poi'pofto il timor di . 
Dio, & la tua propria faluce, per vn'anno intiero ^ 
hai voluto perfìiierc in detta fcommunica . Ma linai* 
mente di più (ano confeglio nioilo comparelli, oueró 
l-itornaftis onero da' publici minifiri prefoiofii ricon-« 
tfQOo alle carceri dri {leticijjbMito Officiarmi qualé 
auanti dinoicolcnòigiuramento esaminato conMfli|| 
fti^d'haoerper tua mm iakinit 4cilob <uff€snsMigrt3> 
quBOCo ci Vcoiiui oppoftoi fiegaaflo!perè»d*liattCB 
mai creduto cofa alcmia eoncrtrit alia Santa» Catoii* 
ca , 6c Apoftolica Romana Chiefa: fe ben anco per \ 
tanto tempo eri Rito contumace, e fcommunicato * . 

E parendo à noi, che tu non haucA ioueramente dee? 
ta la verità, &c. 

Per tanto hauendo noi vidi., drc. 

Iniiocato il rantiffimonomediNoflroSìgiiorGIfiSV 

Dfcia mo, proiioiiciMcs fent^tiamo» C'£chiariftiiio»«he 
40 N. fudecio per k tofe dice coufieflìicef aconitn» 
:di te dedoccoicl proce<(oj & maffimamcnte per hauer 
* AA tu con* • 
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tu contumacemente fopportato per un anno Intiero 
la grauilTinna cenfura della fcommunica» ti fci rcfo d 
qucfto Sìiiro officio v iolcntcmcnrc fofpctiod* herc- 
fiay cioè, rd'haucr malamente fcnt ito de' fanti Sacra- 
menti della Chiefa , Se della potefld di effa : de oltre 
d c o d'haucr tenuto, e creduto, che lafornicatione 
non fu peccato mortale, dee. Si efpongano l'altre 
hci i de , delle quali fard (lato giudicato violcntemen* 
te fufpetto . Lt nel rimanente formifì la fcntenza j 
come di fopra • 

IO N. Scc. CooAkuito perfonalmcnte in giudicio > 
&c. 

Mai perche dà qucfto Santo 0£Bcio per le càufecon* 
tenute nel proccifo contro di me formato fono 
fiato giudicato violentemente fofpetto , d'haucr 
col cuore abbandonata la fanti Fede Catònca> le 
Cbrìftiaoa, & aderito all' empia fetu di Lutero, ò 
dì Calumo >&c. e tenutole creduto in particolare* 

Che C H R I S T O Noftro Signore non fìa onnipotcn* 
ce Scc. come in ambedue le fopradcttc fcnteozc nf« 
péttiuamente. 

Per tanto, volendo io togliere dalla mente de' fedeU dì 
C H R i S T O quefta violenta (bfpicione contro di me 
eoa 5Ì gtude ragioni concetta, abiuro, maledico , de 
detefto le fudctte apoftafia , herefie, errori, & fette, 
& generalméte ogQÌ,& qualnque altra apoftaiia>here* 
fia » errore, 9c fetta, che contradica alla detta Santa V 
CatoHca,& Apoflolica Romana Chiefa. E giuro, che 
non farò , nè dirò mai più cofa, per la quale fi polla 
di me hauere tal fofpitione , nè meno haurò prattica, 
ò conucrfaUone di apoftaU > ò d' hcrcUci > ouero che 
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fiano fofpmi d ' apofltafia i d di bcrcfia » &c. 
Etfiaflolucriil Rcodalb fcoMwnkt> come di fopctt . 

Fmm dilla ftnunià » Mt i rét bm tvmra vn ' bcrctic9 
forméU non reUffii & fcnitcnt^ . 

KoiF. N. Inquìfitorc fcc» & 
Noi N. Vicaoo • 

ESfendo che tu N. are, fefti dcfioockm ia 
Santo Officio di N. 
Che ci Sofk dato i compOfre ikoniiaMi fbpra la (km 
ScijtlDra»e rpecialmeie fopra la dialna ApocaIiffi,qua- . 
Hfiprèiédea. foffcro molto cinpij, & cattiDij& riprcfb 
non hancifi voluto dcndere dd cofi diabolica attionc. 
Che haucffi hcrcticalmcntcìrattatodella materia dd di- 
giuno Ecclefiaaico; & cffendotiper difera ddia faus- 
ta Fede Catolìca argomentato contra^haucffi allega* 
ta r autorità degli heretici ,chc di«id hanao kxìm l 
fimftrameniCsftper ifcherno. ' • 

CIk hamffi àmOfhAMttt di cinqiMCeilCò iliiii iù 
qua effer coiTOtca,iiioitfando»di iMNicrakrr^iiitQN 
iricidd foiniM Pontefice A[ ddb'Siin CUefa Ca- - 
mlic^f & ApoAotica Romana , con dire, che credcui 
do CHRISTOv& nelle fcritturc, &chc ni uno po- 
^ua aftringcrti à creder quello, che crede la fudcica 
Santa Chiefa Romana. 
Che cdendoti dd pcrfona pia,& telante, con vini ar- 
gomenti dimoftiato, che la deità Santa Chiefa Ca»- 
lica Romana è la vera Chiefa, haueffi parlato in con« 
JOario, approuando Tempie, & facrileghc fettCdiCio* 
uanni Vs, di Martino Utero di Catoioo . 
Che AaiKffi detm^td* hitier fatto vcoir di fimi^na gran 
^qmuimà di iibn>er ooitfbiì fenaoia di danari, daa* 

A A. 2 do coi 
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do col Clio modo di dÌKiad ine«idÌBrèj die foflero li^ 

bri cattiui , hcrcticali. y i\Uhv:^:i i -^^uiiAU à . 

podi perciò d'ordine ncfiro carcerato in quefto Santo 
Officio>^ fattati la perquifìtione de' librile fcritturr, • 
furnoappreiTodi te ritrouati molti» c molti libri here« 
tici di Caluino, & Calninidi, 9c anco Lutcrani> flam* 
pati, con ro libro fcritto à mano à punto fopn la di^ : 
urna Apocaliffi , & altri fogli » àc quintcmecti conte- f 
ncnti atrociilime herefie, & bofrmdiffioicbcftcfliauc 
QWnklrtaott.FedfXklc^ca/ t iv.^oS : 

Et fttcctrffiuaiDCfite furono contio.iB te pigliitt akicia*] 
formacioni^pc^Jequali rfBiÉQeftidi più indiciato. 

Ckc haucffi detto ad alcune perfonc> quali rcciuuano 
r Officio della fieatii£aia Vergine, non fapendo eflc 
latino, che non giouaua loro il dirlo, mentre non in- 
aendeuano quello, cbc Icggeuano i adducendo fopra 
dò alcuni, benché inetti, cilempì^^ quella volgata 
autorità , kgere,i,& non inicUigcrCi negligere efi • I jìi 

Cteihftfifftd&iafoil fctquenticchConfcffiQiK<atrt^ 
mentale 9 con ditti cbc baftaua confeflarfi ma vote 

fes e poi mom à peccare cim m bHrkic Dio. < 

Che haucffi dettN^s^che il digiuno folko oflfcruarli di i 
Catolici non è altrimenti commandato di Dio, mt 
<heè cofa della Chicfa, & che Nofiro Signore Iddio 
nò guarda, le fi mangia vn poco più, ò ?n poco maco. 

Che ragionandofi delia diuotione de' Santi del Cielo, de 
^ellc orationi, che &dcbbono loro fare, haucffi detto» . 
che 1 quando facciamo >or«|ioae> dobbiamo prcyacc 
DÌO) cnon li Saod#., ^ - • 

CSie haucffi detto» che» fe cu hàtteffi comMata:«Qa?cMa 
viUa > forfi haufcffi ordinato t d'cfler. lepolia'ui detta 
ftilla) come fiicettaoo gli antichi t aggiungendo akie 
parole d per le quali moftrauidi creder ànidramente 

iniorno 
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iitenió alla fepokiN** BcclefitAict • 

Chehaucffi b admato rondar fpdTo ad afcoltar la Mcfla» 
con dire ad vna pcrfonasla quale ciò piamente facc- 
ua, che vanno à Mefla quelli , che hanno buon tein« 
po,& che detta perfona doueua hauer buon tempo» 

Che haucffi detto, che la Chiefafi delle cofe affai, & 
che U Fiad» c Preci «amo fcmprc aftMiigii«uk^.4c. 
fanno per guadafoare, e tirare à loro • 

Cbehaueffi parimente biaiiiiiafio raadar co* t piedi fcal^ 
si a viinyrk Chielad'itttalSaModilBttariif^ 
dire r die hmiicricordia di DioèqveUaf che ci p«d 
fidnarci non cene cofe pizzochcre» aggiungendo mol- 
te altre parole, con le quali moftraul di creder flniftra- 
méte intorno alla veneratione, & inuocationede'Sati» 

Che hauefli più voice fenza alcun Icgitimo impedimca« ) 
co, con pericolo di graue fcandalo, tralafciato d'ao» 
dar d fentire la fanu Mefla ne' giorni di fefta>icii* 

' landoci con dirc^che non eri vcfticof couic.vcricili» 

Sofia qoar cofe a«aiici di noi ptu volte col tuo giura» 
mento efl&minato , haucndò gid riconolciiifi io Su- 
dicio CMCi i UM hmòà, e pecidciofi ONHiati apprcC» 
fo di te, col lllMro9 e fo^ì feriai k «ano > doppo mol- 
te fcufe , negatiomVc tergiuer&tioQi , cdf effaài , d'ha» 
ner creduto tutti gli errori , & hercfìe dd te cfpreflc 
in detto libro, & fogli ferirti di tua mano , & altre 
hercfic contenute ne' fudctti libri heretici di Calttjpìa> j 
Caluini(li,& Luterani . He in particolare. 

Che r empia , ài. diabolica fetta Caluiniftica (ìa la vera 
Chicfa di ChriftOydailo Spirito (anco fioraia nclU 
facra Apocalilfi per qucUa Donna , che apparue in 
Ciclo Tcftim di Sole» ér coronata di ftclie» & che iif; 
detti periierla » & bcriicga fetta: fi trottila fec» dot^, 
trina Buangelica » & la faiute etana • 

Che la Sacrosaca^CatolicaAApoftolica Romana Chr^ . 

*" * fa fia 
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fa fia la Hnagoga di Satanaffo^^ la meretrice Babiloni- 
ca, madre di fornicationi, & abominationi^de Sodoma 
rpirìcualmccei c|.toallad tti ina, che tiene, & infcgna. 

Chtla fudccca Santa Chic! a Romana non (ia dotata deli' 
autoriti delle chiaui , non creda, che troui Iddio» 
nófappia, che ccfafia fpirito d* intelligenza, nóhab- 
bu incefo bene le parole di Chrilìo circa l' autorità 
conceffagh', nè ammetta difpute, né ragioni; ma col 
ferro diftruggai fuoi nemici i torto, e crudclmentet 
9c perfeguici empiamente i martiri del Signore, inten- 
dendo per martiri gli empi] fC federati heretici/ giù* 
ftamete dà lei fatti morire per conto di Rdigione,& 
d puto , come meretrice, fpogli altrui delle fue facoU 
ti- & riduca li Prencipi,& il mondo in mifera feruitìu 

Che il Sacrofanco Concilio di Trento rapprefcntante 
la detta Sanca Chiefa Romana, per hauer egli pio- 
faibito i libri d'autori herecici, iìa il Dragone dc^ 
fcricco nella decta facra Apocalilfi» che con la coda 
tiraua i terra la terza parte delie ftelie>& che i Pa- 
dri congregaci in detto Concilio per lo fpatio di vin- 
tiduoi anni non habbiano fatto altro, che offendere 
la diuina maefti,& che il detto Sacro Còciiioigiii* 
-fa dd fadetto Dragone habbia proferito bedemmie 
contro Dio, de contro ChriAo, Se ingannata la Chic- 
fa, come il Dragone ingannò Eua ndl'horco. 

Che li fudctti empij,c federati heretici fimo Itati in* 
ftrumcnti della fede, à Dio grati, e profetati, & dal- 
lo Spirico fanto honoreuolmente figurati in più luo- 
ghi della diuina Scrittura di te cfpreflì didintamen- 
'te nel procedo • 

Che Iddio habbia ripudiata la Santa Chiefa Romana, 
come mercrrice,& datala in concubina àSatanaffo, 
condannando l'uno, & altra al fuoco eterno. 

Che cuui qudliychc fcguitano la doccrina ddla Chiefa 

Romana, 



L.iyKi^uJ Ly Google 



SANTO OFFICIO. l^z 

Romana » (i ino voamence herctki • 

Che nian Chriftiaao poffa dfcc tftcM» dalla Chjqfc., 
Rmuo» i creder qiiclkbclie4ciia aiU£i.K49mM • 
credere infegna. - ! - *• 

Che la Chicfa (ia corrotta, & che però PorationC) It 
quale Chrifto difTc hauer fatta per Pietro Apoftolo» 
che non veniffc manco la fua fede» fia adempiu ua 
Calutao , Lutero , & akri heretici » i quali pareua k 
te hauefTero per mezo della lor docttÌM mg^UH^M 
gettata d terra li Chieia Romatia. 

Che bcflcvMPki horrendiildurc^ Chain (usp» Sciib 
mm praub mmki dalla Chicfii; 

Che il Papa ooofii capo ddk Chicfa>iwt AMkhritai 
rmcMr di taichre»ft capo del EMtiioio, «iti il Diaj^ 
volo iftcffo > e non li conucngano io modo alcuno i 
titoli di Santiffimo » e Beariifimo. 

Che il dire , che il Papa in materia di fede non poffl 
errare, fia contro la diuina Scrittura» / ,i 

Che i Romani Pontefici diliruggaoo quello» che IddiQ 
ha £bico> & voltine kgratia m fcruiciii ìfkQMhi^ 
na liberti io pcrdiMiac»& leghino gli hnoaduiauo» 
Iblo ntl eoqpo^ tti ificoacU' aoiaii» Il foKmo 
il Ciclo «lliacn%te.&€dauo pesgkhchtil pjaiiil% 

Che fe fefle vera k dottrlnadel Romano Pontefice !• 
materia di Rclifione, la paffion€> 4t morte di Chrif 
ilo f;^rcbbe (lata più dannofa del peccalo d' Adamo; 

che eflb Romano Pontefice con la iua dottrina car j 
gionij che qua! fi uoglia legge, ancorché fiolUj e pa2« 
2a,in paragone della legge Chriftlanapaiafapienza» 

Che i Catolici, & pariicoiarmente i Papi nel far morir 
gli heretici fianopcg^orìdcl Dìauoloi fucccflòici dì 
Caio limitatori aU <3ÌiMk triaditore » <c di Pieiro nor j 

£nt^& Giudaici teocUioridftl kngue giuftoi^pcih 
:fln»ii ddii parola di Ejlfta.t 

■ ac ii j 
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Che il Papa fia imbatore comririo 41 Chttfb ndoc^ 
gMio deUa facfa Meffii; ' ^ 

Che fia ateo d* idolatria alriaerire il'Papa>&i Cardmail. 

Che i Catolici della Sacrofanta Cincia Romana fìaao 
Antichriftianl. . -a- 

Che ì Sacramenti della Chiefa di Chri fto fiano folamen* 
te duoi, cioè> il BattcfimO) & la Cena^ e non contcn*^ 
gano ) nè confchicaiio la graiia s au fiano iolaiaciii^' 
teicgni di afla. ' 1< 

Che od lantiflimo SacramcÌMo dcU ' Eocariftit 
còDienga «Itrinenct il veto corpOi^ ftngiie di im>ì ' 
firo Si2no(tCiieiiiChiiao»iiMi diedetiP ^ctiMi-* 
WbSéifmiitimm ^ fegno del corpo ,& (angue df ' 
Chrifto > e memoria della fua paffione> e morte ; Oc 
che in quella forma fia (tato inilicuito dà Chrifto t 
e che ciò haueui creduto per vn tempoi^c doppo» 
mutato propofìto , haueui tenuto • 

Che in detto fantiffimo Sacramento, fuori dell' atto dei 
riceuerlo , non vi fia alttimenti il corpo> &il fangue 
di Noftro Signore^ft pcrdò fia ano d* idolatria l'adiH 
tarlo t & portarlo in proceflione • 

ChefeàeriM: lèf^ioledclla cooiacnitbiicrcftitticolé 

^ fiMliiìiddpa^ laib* 
ISiMà'del corpose del firogue di NoAio Signore* 

Che la Chiefa Romana habbia errato nell'articolo dck' 
la tranfoftantiatione. 

Che neirholtia coniacrata fi troui folamentc il corpo 
fenza il fangue , de nel calice coofàcraco ioiameouil 
faneue fenza il corpo di Chrifto* 

Che ua neóeflario allafalmcnoftta» che tutti rlceoiiia 
il detto Sacramento fotto l*iiiMi » e 1 ' altra fpecie » ' 

Che la facra Mcffa liòil fia vero» proprio» e propitìato^ 
w>, iàcf iflcio la|Utiitt»'di Chrifto ndia Oìieft , dt 
che non gioui niente» anzi* fia ?a'ÌBQanufimo, & va 

fpirito 



SA Tiro officio: ìoì 

fpirito d' abominationct ftimidcbba cclebrarfi eoa 

vefti d'oro, de chei rid» e cerimonie» quali ? fa la Chic* 

fa nel celebrarla» fiaaofoneiciii^ét che non fiaben 

fatto celebrarla m hooore dt^Sanci . 
Che i Santi in cielo non veggano le cofe noftrc, & che 

perciò fia cofa rana , e foucrchia V inuocarli . 
Che il culto delie facre imagini fia fpccic d* Idolatria» 

&: che però effe facre iinagini non debbano vcncrarfi* 
Che doppo quefta vita prclcntc non vi fia Purgatorio^ 

ma folarocntc il Paradifo, & V Inferno . 
Che la Confeffione facramenukdi tutti 1 peccatimor« 

tali auanti il Sacerdote non fii oeceffaria. 
Che, rimefla la colpa, venga aocorimcffa rottala pena,' 

& che imciò la fodiafkcìone per li peccaci fia rana. 
Che i peoi^eati vengano i fodiifiire per i Tuoi peccati 

folamente perla confidenza, che hanno nella paifia- 

lie,& morte di Chrifto. 
Che le noAre fodisÉattioni orcurino,ediminuifcanoiJ 

merito della pailionc di Chrifto. 
Che la vera penitenza fia il non peccare più. 

Che i Sacerdoti non habbiano anioriti di rim^tere i 

peccati . 

Cheeii Ordini, & inftitutj monaflici fieno cattiui, &in 
cflt non fi troui falute j che li Preti , e Frati, etian- 
dio quanto allo fiato, che piofèffano,fiano peggiori 
de Torchia & che t'inganni colui, che fi fi Frate 
per fiiluarfi. 

Chc i'OflScio della Santa Inquifitionc fiacaitiuo, &in-^ 
fiituito per diftruggere il Verbo eterno . 

'^"^if 5'"^^Ì!'^"''^ q"^^^ screde la Santa 
Madre Chiefa Romana, non fi debbano credere, ma 
ipiamcnte quello ficontienc efpreflaméce nella Scri^ 
tura facra. 

Chctttttc k CjttioiQnìes <t riti, che vfa la detta Santa 
^ < BB Chiefa 



Cbicfa Rdmtoft étìfmtAUbeme { fMdrSaccftieiw 

ti , & in cucce 1* ilere occorreozc EcckfiaAiche ^ fiif 
no fciocchcrit di fanciulli . 

Chcl ' opre buone non fiano meritorie della vita eterna* 

Che la fola fede badi d giuftificarci » 

Che fìa lecito d ciafcuno il cenere leggere lafacra 
Sf^iccura in lingua Yo%are i de ciò non n poffa prò* ^ 
nibire fcoza ctcìco di confcicnca: ét che rate prò* 
hibitione fia conerà Dio ySc conerà la fua Dctcd • 

Che 1' lndttlgco«e nella ChìA A Dia fiano Ditllt ; de 
m partfcolMi r <bc i gifibiW , i0 iacÉ ll tf eU inni- 
fan(i> le medaglie, le corofie, Igrani bcnedecd A»* 
np cofe di giuoco j & rane. " ' ->f.3^ iì 

Cìft i Vcfcoui creati dal Pontefice Romano non fiano 
verijfic kgitimi V'efcoui , ma irna fittionc humana» 

Che lo (lato congiugak. iia migliore di <|ucUo de' co»» 
cinemi) & redoui. - ì"?hì 

Che tucce lecenfure Ecclefiaftìche fiano vane* 

Che il digiano foliio offeruarfi neik Chtefa Catolict 
non fia cp(à<Qamaétm4i Dio 9 ne ri fia obligo ai» 
cimo di pflcomdo ««'modi» t lanplòrdiiicti dalk - 
fudecu SanM Chiefa Romana • 

Che rhuomo per il peccato d ' Adatr^o habbia perfoii - 
libero arbitrio, & che tuttala nodra giuftificatione 
venga di Dio fcnza alcuna noftraoperatione,& qua- 
lunque opera buona , che noi facciamo, venga fola* 
mente dà vinù diuina, fcnza alcun concoifo del In 
bero oodro acbicrio^ & cbc 1 buomcL pecchi necef^ 
fanamcncc. 

Che fia lecicoa* Rellfiofi $ & Sacerdoti prendo* aio* - 
glie i fuo volere* 

Che i macriaaooij occulti fimo validi^ ancorché non vt- 
fiano t tedimonij) nè il ParocO) come commanda il 
iacxo Concilio di. Tcciuoa^ la ciò baili il giurai 

mcaco 
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meo» delle parti • 

Che ogQì luoio lia teofio per fepcKnu i 
non gìottt Bicacc» mti fit mia coli, il fcpdìrJi in 
CÌMC& 9 at melerò luogo facro» tcbxt Taiuc ceri- 
tnOBie Iblitc farfi da' Carolici . 

Che i pcregrinaggi a'Juoghi fanti, i) far i roti, & adfl». 
Porgli > gli ornaoirnri dcJIc Cbicfc, àc degli altari, la 
vcncrationc ddic R liquie de Santi, JVflcruaza delle 
fcftc> fuor che delie Dointnichc, Nattle» Mcha, Af- 

€en(;onc>& P<9U£oae»£^0€okcmaet>cdiimi 
fame cooco . 

Che i miiacoli fatti da ' Santi dd SigiHire ncfit Clitert 
CmìiiuL^ & AfoColica KoflMia iaoo loueotioni 
UOMmc» & «Ile volte mm diaboliche . 

Chelikrl Dottori fcolafttci della fudccta Chiefa Ro- 
mana fiioo ftati fal/ì Dottori , c piti tofto humani , 
che Euangclici,& anzi filofofi, che imitatori di Chri- 
ilo ; & che in materia di Religione habbiano iaittl^- 
per compiacere al loro capo ^ cioè, al Papa • 

Che il recitare l'Officio delia fa craciiBiDa Verghe Ma* 
ria Madre di Dia» dt ooftra Signora, & aiate oMtsonl 
latinamente, fenoli s'iiimdeqBeUofidkt»4i6gioiif« > 

Che alla cuftodia 4k efafeoii'faiaamo, % éom^, ^fino • 
dalla aatiiHii» noe fia depmatodi Dio rn'Ange. 
loftmaclif vfi foto venga poao alla cuftodia d* 
vm Pronincia : & che il credere, che ogni f no hab- 
bla vn' Angelo cuftode^ fia vn'iimcar ridolauiade 
gh antichi Pagani. 

Oltre i ciò conftffafti , che con animo , & mente 
hereticaie batieul nc fadetti vkà fcfitti afTenio la* 
maggior parte delie (tideiaeàerffie, e afottatoif 
C9»e m dau faicciiciuaraaattic fi vedcdlconfet- 
marie, & corrcborarle con aQtoriti,e figure della 
laaa Su ii|iir4>.tt /fccWmcàf e d( Ila 
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Jifli . con incfcolarui clTccraDde bcfteinttiie> *ccr^ 
biflime ihgtoric» afprti&fnc, (k pcranuenron non mai ^ 
ixiu fcQtke calonoie cooira la fanta Fede Cacolica. 
Et, cbciQCild aaiif fono ti furono lafciad i fudeeti li- 
bri hcretici rinchiufi carro rnacafTctta dì vnapcr- 
fona oln-amontana , con dirti, che erano fcrictu- ^ 

. re dc'fuoi conili & che Venutoti voglia , di vedere, 
cofa ciò fo(re,haueui aperta la fudetta caffctta, e vi- 
llo y eh' erano I bri hcrcdci > gli haueui letti con gudos 
&. aderito à i loro errori: 5c pofcia datoti dfcrioerc 
contra la detta fanra Fede Catoh'ca ; 8c che eri per* 
fenciito ndr herefie fino d dicci giorni doppo la tua * 
ciirceratione nel Santo Officio: negando, d' haiier im* 
parato dà altri le fildette herefie, nè infcgnatde ex 
profcfTo ad alcuna perfona » nè meno hauer in effe al- ^ 
cgn complice nella città, ouer luogo di N. nè altroue» 
& dicédo, d'e/fer pentito, d*haucr tenuto, e creduto 
le fudette herefie, & errori ; èc di credere al prcfcnte 
tutto quello, che tiene, & crede la detta Santa Ca-. 
toUca 3 &Apofiolica Romana Cbida. ^ 
Et hauendo noi dau piena informatioac di quefta tot. 
cau£i> <t de*flMtictdi cfla alla Sacm Gongregatiooc 
diclla Santa, & Vnioerfide InquificioDe Romana , d* ^ 
ordine efpreffo della Santità di N. S. per hauer da te 
l'intiera verità ^ doppo d'hauerti ailcgnato il termi^ 
ne d far le tue difcfe,nel quale niuna cofa adducefti 
à tua difcolpa^ti cfponcfrimo, fenza però alcun pre- 
giudicio delle cofe date confeflate , & contro di te 
dedotte nel proceffo» al rigorofo , & anco repetito tf- ^ 
fam^dal quale noncffcndo rifultata alcun' altra cola 
di imoiio » fimilmcntc d'oidinc efpreffo di Sua Sea^ 
titudioe Gamo vcnad contro di ccall'iofraicrittadif* 
finitiua femenaa • 

Inuocato dunque il ianUflifflo aomc di Noftro Signo^ 

re Gie- 
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fc Gièsil Cbri<to,ddla gkMriofifiina fittMtdff fem* 
pre Vergine Maria > & di San Pkcro Marcire noiio 
prorcttòrei Haitcmlo aoaDtldi Mi li facrofanri Eoeii* 

gclij,acc ò dal volto di Dio proceda il noAro gio^ 
dicio, & gli occhi noflrt veggano J' equici. Nella cau* . 
fa, e caufc vertenti era il Signoi N. Fifcalc di quello 
Santo Officio dà vna parte, c te N. fudetto , reo , in««' 
dkiato, proccflato> conuinto 3 e con feffoi comedi fo»^ 
fraudali* a ltra« Per qucftaobftra diffinitiuafenteMai 
filale ledendo pio Tr ibonali profetlmo in qnefiìtefe* 
ti»in qnefto Inogoyfie bora di noi ctctti* Diciamo» |«òi 
Qoneiamo» fcnicntiamo » dfckiarìamo j cbe tu Né 
per le cofe di te confeffate, 4; contro di te prouate» 
come di fopra , fci ftato heretico , & confeguente- 
mentc fci iocorfo in tutte le cenfure, & pene, che fo-' 
no da 'facri Canoni , & altre Conflitutioni generali, 
& particolari contro fimiii delinquenti impofte) & 
promuIgate«'Mà perche hai detto, d' effec|mtilo4e? 
indfcci cuoi errori) & hercfie, dt di credere al prefen-» 
te > e voler credere fin' alla morte catto quello > dM^ 
dencj e crede la deici Santa Madre Chicta Catoliciri 
ft Apotolìct Roflaam^ir det eoo grane ecccflo dtmafi*' 
dato mifericordia, e perdono, faremo contenti aflol'< 
uerti dalla fcommunica maggiore, nella quale per le 
fudettc herefie > & errori fci mcorfo , & riceucrti nel - 
grembo della detta Santa Madre Chicfa > purché pri- 
ma con cuor (incero, de fede n6.fìnta, vefìito dell' ha« 
bito di penitenza , ornato del fegno della fanta Cro- 
Ctf qiial dòorai portare per l'auenire fopra gli altri ^ 
coot vettUMOCi tabinri , maledicbi» & decelli publi- 
cameoce tuanci di noi li fodettieriori» herefie» fcfei-' 
te, egcnerilmenteogni,& qualQque altro errore» bc^ 
rcfia , & fetta , che contradica alla detta Santa Madre 
.Chicfa Catolica» come per Qucfiajioflra di£Bnitiua 

fcnccn- 
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Cenc^itt ti cofBBitodiaino , che facciaci modo 
ibrma )Che dà noi ti farà data-* > ^ ' [ 

« acciodw Mcftimoi graiiicmiriQOiircftiao finca Hi 
dowio caftfgo» ét fij pili cavo ocUraocniref & cft 
(empio i gli altri j che fi attengano dà (imili ecce£S • 

Ti condanniamo àtucte le pencdrgJìhercciciconcenU' 
te , & erprcffc ne' Aidetti facrì Canoni , 6c Conditi^ 
tioni Pontificie^ & à douer perpetuamenee» fenza lU 
cuna fperanza di gratia»cflere immurato nel Santo* 
Officio 9 douc babbi à |utngae la grane otf fadàcf^ 
fatta al fommo Creatore Iddio , & all' rnico RedcnJ 
tor D^ftm CiMlà fihcifto >ft alla diletta fiu ^mla iti 
dcm Smm% ClHPlici»Ìt ApoAolica RoatoM Cbiefa, 
iMdfC» c iSicAia di iwa ralne Chiafe ^ foorì det 
etti grembo noo peò alcano trooar la vera^ & fem*^ 

S 'terna falote» de al SantiiGmo Pontefice Romano 
mmo,2c fupremo capo viabile di lei. 
Ordinado,cbe9à maggior detefiatione delie fudettetue 
empietà , & edibcatione di tutti i Catolici, i bbri, 
Icntti beretici dà te cenud fiaso abbruciati in publicoi»: 
£c acciochedal b€i|igiiìffijaio,e cleméti&M Dio^S^^àtt^ 
delle mifericordie, ottcnghi più facilmmif Ja nmtf*' 
fioociifc il#ciylMadt\MMf fiiNcmifì^dltlMvefi 
per pcoiccQse ùJisKmi Jùitf^om^ 
Che per tutto il nmmmé delia vita tua di^'unl ogni 
primo Venerdì di ciafcun mcfe lempliccmcntc , Ci 
tutti li Venerdì di Mar2o^& anco jlVeaerdà Sacro' 
in pane acqua. 
Che per il detto tempo reciti vna roJta la fetti'manai 
fette filmi penitcntiali, con le litanie, & preci (ieguoi* 
tis te apfiNdb la corona della BcatiAmafempnVciu 
giM Maria, Se ogni Domeaica cinque volle il Pa-^^ 
ifr oollef» «e 1' AueMana»& ma voicail Credo, ingH 
i|pcJiiacoai4ti 4ttalchplacfaiaugiae.EtfiaAliiiétCr 

Che 
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Chft domec la vka est» cont liifopra» cxMftC 
cramcncaloicfiic qiiiccta votai rmiio i tuoi peccaci 
al Sacerdote, cbc dd noi ti Tari deputato, 3c di firn 
{iccoKa cicomnHHHchi nelle quattro principali foleo- 
niti,cioè, della Nitiuitdj&Rcfurrettioncdi Noftro 
Signor Giciù ChriAoj della làura Peotocofte^fc ài 
tutti li Santi . 



ftiferuando alla detta Sacra Congrt 
Officio di Roma raiitorilà diaiu^w, 
commutare» à eoodooMmoKao^àioMitcleik»^ 
ce pene, «I pcoiwi«t. ^ . 

EtcoC diclamo, pronoociamOffeQMaiaaio^dicfciattii 
mo^ coodaiiiiiaaio, ordtiuàmo, peaitcotiamo, de ri- 
f«™"><> «tt q»efto,& in ogni altro migKor modo» 
c Armai che di ragione poiemo> e douemo. * 1 

F. AT. Inquififor d^c• ita proftuncioMSm 
li* Vkarius à'Q* itm frmtuttcìaui . 

♦ > 



fitf^fififèm ftmmHé per /upr^Sefi Aimoéum Kit, 
'DD. ImJkiiff^TnhMuUi/eMestn EecUfia Sanai Ni 
bus vero per me NótaHttm infrafcriptum alta , à' 
teUìgibili w^, ajìantibus, & audtemibus RR, PV.a€ 
lUujìrtbusDT}, Confultoribus Saneù Offici/, necnonmm* 
gna nobsHumy&poptdi multiimUm ; fré^fimiOnis fm^ 
fiàtu N. & JM. adpréemijk nmaùs. 

• * 

IO *c. ConOittitto pcrfofufinentc 7ngrud!Cio,ar 
ÌQ£iaocciuaio anaaci di voi Padfc loqiiifcore, 



MuOr 
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MoQ^ior Viouno Htactadd iiilàti gli occfil^ 
fluid H ficroiaiiti Enangeli) , qutli cocco con le pro« 
prie mani) conofcendo, che niuno fi può faluare fuori 
di quella fede, qual tiene, crede, predica, & infegna 
la Santa) Catolica,& Apoftolica Romana Chiefa, 
contro la quale confefloift mi doglio, d*hauergra- 
ucmente errato , perche non folamcnte per molto 
«tempo ho prcffo di me tenuti, & letti mold libri ' 
beretici di Caluino, Caliiiaifti, àc Luteiaoi» & 
aderin alle loto bercfic, maairco hofcrittoempias 
& hcrcdcaliDCiMe fopra h facra ApocalilB j fc cro^ 
duco In ptiticekre* v-^ - 

Che Tempia, le diabolica fetta Caluinìftìca fiala vera 
Chiefa di Chrifto dallo Spirito fanto fìgurata, &c. 

Et fi porranno diltintamente tutti gli articoli dal Rea 
tenuti, e creduti ,col mede fimo ordine i punto, con 
cui fono (lati fpkgati AcUa fcaccnza & 4c fi profe- 
guirà poi cofi* 

Olcre à ciò con animo, & mcatt hercticalc ho alTerito 

' fie'fudetttakiicrieciltiiiaggiar parte ddtefitdc^ 
ce hercfi^c ifòr2tiQiiii,come Ihdecd fcritd chiara- - 
oaence fi f^de^ di confamarles & corroborarie cS a«« . 
toritì , e figure della facra Scrittura , e fpecialmen* 
te della diuina Apocaliifi , con mefcoUruì esecran- 
de beftemmie, acerbiiSme ingiurie, & afpriffime,c 
foi:fenonmaipiufentitecalonnie,contrala fanta Fe- 
de Catolica, perfeuerando in detti errori , & herefie 
per molti j e molti anni fino ad alcuni pochi gtohii; 
doppo la mia carccration^ nel Santo Officio )Xoaw 
pitt ampiamente fi contiene nef proccflb' contro di 
me formato» 

Per tanto » conofi:endo hora il mio grane errore, ficn^ 

ro della verità della fudetta fanta Fede Catolica > & 
certo ddU falfità delle fudctcc hcrcfic^ con cuor fin^ . 
. . * cero. 
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cero» fiedc aon iauhMuo^mmlMcth & detcfto 
fcisdBQi b^cfic di me tenute i& credute,* anco 
cf|ireflc ne'commentarìj dà me fatti fopraf Apoca.* 
Jiffi , & in altri mici ferirti i c gcneraitncnte ogni , Se 
qualunque altro errore, hcrcfia, fetta, clie eoo-' 
tradica aJIa fudctta Santa, CatoJica , ft Apoftolica 
Romana Chicfa. E giuro, che adcflb con tutto il 
cuore credo, de con l'aiucp di P^ittcricià fcoK H 
prc r atioMic lemutfiifcc fino alla mnfUiiiliÉirtijl 

^^Ì^ S^m 9^^1f^# giuro, che iloo crederò , . 

U fudctte, ò altre herc 
iie,jbeiieniiiiie)& calunm'e, nò meno haurò faml- 

tliaritd, ò conuerfatione,con heretici^ ouero,che 
ano fofpetti d'iicrefiaianzi fe conofccrd alcun ta- > 
le, lo denonaVò all' Inauifitore, ò all' Ordinario det 
luogo , doùe iou ^rouaro • Giuro anco, & promeno^ O 
di adempire^ &oiOreruarc intieramente tutte kpdi^^ 
& peniun2c> che mi fono fiate, ò m ùmmù ét 
quefio Salito ^^^'^ fnrrinftr. ftr fjjiniiiciimJu iui . 
ad alcuna di qii^ mie promeflei A gionuttctiii ) 
( che Iddio non voglia^ fotlopongo d tutte le pe^ 
ne , & caftigtu » c|iei fono, da' lacri Canoni , & altre 
^nftitutiofti generali, & particolari contro fimiU^e- . 
Imquenti impofte, & promulgate. Cosi Iddio m * aiu- 
ti, &qiiefti fuoifaap|ai)ti£ijjUi8clij,iClieioc^^ 
le proprie mani . i^i^ 

Io N. fudctto ho abiurato, giurato, promeflò^de mi fimo > 
obligato , come di fopra. In fede del vero hopiegaiOK 
il Notato diqueft(Q(&into OfHcio, che a nomemiol 
fcriucffe la pefcnté cchM» dì «ia^i^ioiatkmej quel' 3 
ho fo«;^pferitta d[ mia pf^pria^ jmqo» «t tecitttala di 
parola in paro% Itó^ di Santo N. di N. 

quefio di «tc«fi,p;<ì . . . i .^.-^ , ^'1^ ifJiQ 

^ ce loN. 
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• - ■ ' . j^siv'? : • li-?'» • . '.ri 

No!F.Kilo<]QÌfitor«*o Bt-* •* ^ * • ' ' 

Noi N. Vicaria Jflfc^ ' : ; : i: i 

ESfcocU cte w N. fignu^ò:<léFF:ftc?6« iiè 'delt 
taw4l& f pongati il unopo) kgìtirnintciite m- 
dkiaco» mquifito, {Hrb6éAto> & per tua propria don- 
fdCoaeco^euolc rirròuaco nel Saro Officio di K.d* 
haucr tenutole credoto le infrafcrittc lKrcfic,cioè, 
Chcrftcii'hoftia confacrata non vi fìa il Tcro corpo, & 
Sangue di Noftro Signor GIESV CHRISTo. 
Che iionii debtya andare alla MclHi^fe %on ptr alcol*' 
ari'Epìaoia^dc r£uangclto,«e redcril Sacraffitn** 
CD fato i»iftéttoria4c)la^Hifioiie di Otri^, noti 
gii ^ocht «MMÉ il filò vtirti ^tpóy tt faìogae. 
CbthXkMti0òa§ AcfMmcoiiJede* pctotair non fi deb* 

bt hitrftiiksà ffmt^nè i VnA^m feto ìDio, 
Cìm iSmAìaAatìé noti fi debbano inHOcfrr . 
Che nòn ti fia altro Porgacorto > che 9 fansue di 
GHRI STO, ' • - • • . 

Che i voti, Che & fanno i i Santi dd Paradifoj OOffva- 

gliano cofa alcuna. 
Che i digiuni della Qg^nigefi«ia,ar delie Vigilie dm 

debbino offeiwrfi per eonMmndai&ento ddia Chie- 

h^mm foto per mccnr-U carne. 
Che ncr«toiiii di fi pofit Icctcainencc lanortres 

ote^ nAtmr in Mmniio il precetto delia Santa Ro- 

niitatChiefii. 

Chela Fede fola fcaza TopfC ginaifichi. ' 

Che 
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Chc V <Vt« bMM OM fiiiia.diid«.cht InM 'dtlli> 
Fede, ne pQfl«oohiMÌBH»dM»ifi^^ éi^fntbot 

De'quali errorh&hcrcfieihaucndo cu ali* Iran )iétt» 
d'cflcr pentito i foili bcnignamcnce raccolto dal San- 
to Officio 3 & abiuratele tutte fecondo la forma con- 
fueta, venefti riconciliato alia Santa Madre Chieià^- 

Ma poi dell' anno &c. fedi puregrauenenceindiciato» 
cbq non folameote foffi più obcaiai iotopeodcUefe- 
pfadeiiei&tkrc.iiecefie, im cliei afatsdo enpi^ ' J 
mente le C(oraa cciiero il Otmmt^ e contro la {m 
jiiofai Chicfii» liMcfi coBQttD molti dtfs obI km» 
di in graniflimo damio dcU'animt toro* Im 
wde non pottndo, nè doutado noi tolerare fu» 
tanta empietà 4 ti faccdlmo da'publici miniftri preti» 
dcre > e cpndurrealle carceri dì quefto Santo Officio » « 
& fattati d ordine noftro nel medcfimo tempo la per* 
qatfitioiie4eUa ca fa , c p er fona tua j ti furono ritiouail > 
Jibri peffimi>& bcraicaU di Caluinò>& CaluinW, c&« 
KQcnti briKtiflii&0j^ & coormiffimc lictìefie éz oM/> 
poterfi Icosa grtim of efa delle pic:of«cclii« riCsMè 

Sopr^ leqqallcoCe auanti di noi coitti0g iyiatt »>opitt 
«(9te.^^Ìi|iQiii«ccb tfltiiibemmte riecinkciiio ^ 
iKcso i dmi libfti 4e c o Bfcfl>fti>é' hciierlj permolf» 
tempo tenuti, e.piu , e più rolte intieramente letti; 
olcreàciò confcfiafli, chedopó la fudetta tua abiura-* 
ttone, & riconciliacione fatta» come di Copra, nel Sanr . 
to Officio^ eri miferaméte ricaduto» no folamente nel* 
le fopradettc heiefìe, ma anco nelle infrafcritte: cioè. 

Che l'Indulgenze» e Giubilei non Cano d'alcun valore. 
Che il Sopumo Pontefice non fìa ttpo della Ciliegi di 
iMo>fM Aniiohrift»»Dè iMtbUiMMìcd akuoMdb 
oofe ttf mportlif ttiMcurtoK iltngimrtn a éàm M 

ce » Che 
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2k>iui)9iiiimnl&dcmste Stfta Ghie-' 

Chf ledctcrcninacioni^che Tengono dalla Santa Sede 
Apoftolica> (ianopregiudiciaiiairhoaor di CHRI- 
S TO > quafi eh' egli non fapeifCi né potdTc ordimr- 
le quando viucua in terra. ^ 

Che i fuffxagij , che fi fanno per li morti > fiano inutili • 

Che Iddio giuliifìcht il peccatore foiea Ucoftcorfo del* 
k-Tolontà dieffo>lcggendoinicrrogaiIttaittente (mt 
confiUficA ) quel deitoiii)Sttii»Agoftiiio. Qij teck 
te iiiiefte;iioofidiiabii«e iie tc»Aaii»cherbiibino 
QOD fatbUi il Iftootrbittio» Arche l*opr€ bttOifeVcV 
egli fà> vengano folamente dalla gratia di Dio • ' ' 

Che ì Cacolici fiano quella Sodoma^c Gomorra» che fi 
legge nella facra Scrittura . ' ^ ? . ^ ,1 

Che la Penitenza^ la Crefioia, l' Edrema Ontiofic^l' Or-^ 
dineSacro> Macrimonios non fiano Sacramenti • 

Ql«rii'Ciroti> & iierefie coii£eiiafti»d''ÌMuer, doppola 
detta tua aUttniione ancori, tenute, e credute per 
molò (Mpgafi il ntmKffod^ aoiii)* di ere- 
4it j(n<#ii>iiiiel p«ntaftcflb > chi di noi fotti efrtc 
wéfnm %9t\it iMmerk anoò iofcgnate iiMiti aieri di 
le nomiatii-tfpreffamcte, quaU perciò ne refiarooo 
troppo notabilmente infati. • ' » » 

Volendo dunque noi con debito fine terminare quefta 
tuacaufa^aflcgnatotì prima il termine i far le tue di- 
fere» nel quale ninna cofa rileuante adducelli d tua 
difcolpa,proponeffimo nella Congregatione de*no- 
firi Signori Confuliorb Dottori» Teologi^ & Cttnooi^ 
fii l'uno , & r altco pnoceflb contro di te formato^ & 
hauendo vitti »rniatarimCie confidenti i meriti det 

. k fadcmi tm ctnbilt quinto di ragione fi doaeà 

0^jrcda€> 4t coofidenurci ti habbiamo Icgitimaménte 
i,rj . . " ficrouato 
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ritrouaco perla tua propria ccmftffidnédàiiolgiudfi 
cialmcnce riccuuta , heretico ìnupenicente^ e ricaduto 
nelle gfd abiurate herefiei &in altre ancora . • '''5 

Ec fc dalia Sacra Congregationc farà TCDUU^la rifoIoS 
tionc della caufa 3 dourà dirfi così. 

Etcffendofi nella Sacra Congrcgatione della Santa» 
Vniuerfale Iii<|iiifitionc Romanità cui fu noi dau 
^najofoniittioiic de'nicriti di qocfia tua cinb^viftc^ 
te maturamente coofidcraio V mopt l'thioproceflb 
contro di formato Mrtkolarmmé'k dettefiiil 
abtuittiooef ciitmcnsa «et nd detto &iteo'OAcM 
di N. è (lato dalla Santità di Nofiro Signore rifoluto^ 
che di ragione tu meriti, e dcui efTer dichiarato^ 8c 
giudicato heretico fmpenitéccjcrelafib nelle medcfir 
me, ^ altre herefie>& erróri. » 

Nondimeno 9 perche alle molte eflbrtatioai dipiu per-f 
fone inccU^eati 3 catoliche» epie » per la graAidi CM 
4i anoiio hai dciio> che Ilei pentito > de ritornato al 
grembo della Santa, Catolica, de Apoftoiicà Roma*^ 
na Cbiefa air miiti diqodla» dcuAiodo ògoihè^ 
rafia 9 1 aedendo catoUcàmcnte, e protcflando la Feìs 
de Catolica, fiamocoincMi amacttcRi» coiiiec cffcn^ 
do tu veramente pentito de' tuoi errori ,&liere6e } ti 
ammettiamo d poter rìceuerc nel foro della confcien-' 
za i fanti Sacramenti della Penitenza, & EucariAia; 
$ come alli relafTì, ma penitenti, & che gli domàdaoo 
^on humilta, còccdono le canoniche determinationi w 

Ma pcrcbe la Chiefa di Dio non ha. più che £ire in tQ 

ne circa diCftokrc i quello , che ha htto^ conciofii/i 

cbc|i fia ponaucofi mifcficordiofamence rcifodfto 

( come babjUamo detto) e ti| babbi ooodkncQDCofi 

mal vfato vna tanta benignità per li fndetti toói er-t 

* roti. Per tanto , inuocato il fantiflimonome di Yìéè 

ftro Signor GIESV CHRIS TO» della glorio^ 
, o _ ^^^^ - 
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MmCmOMti^^ MARIA» ftiir 

Noi iojpraBomttiad*tV. R Inquificore , <& R Vicario . 

- fipÌKOpaleiGiadici fudecti, fedédo prò Tribunali, • 
u come è coftumc de'Giadici nclJ * cffccucionc del 
Qilidfcio, e pofti aoaoti di noi li racrofanti Euan- 
gcjìj» accio cUl volto di Dio proceda il nodro giù- 
^iciOi&gU occhi noftrì veggano l'equità , & giu4 
fiicia» c riigUardando fbiou^Dio » & alla ìrrefraga^' 
bil^ vericà,6e aii^rpitiiteditt' hcmka punìtiì 
«:M<jdi MaiofOiÉoiliMie^ J0'(l«etio luogo y stori 
miMhmm^^ giadido^ft i re gti 

afiegaatfrlid^wfrt k^tflimciaa fcntcnza, col confcw 
g)Ìo»c parere de'fudccd noftri Signori Confultorf» 

^ ouero , conforme alla fudetca dctcrminationedi No- 
flf^O Signore , & ddla Sacra Congregacionc, fentcn* ^ 
liatinence dichiariamo» e giudichiamo cffìer veramea-- 
fC hcrjClico impcoitentc , dt rdaffo ndle mcdcdmeV 
Ai/ftkftlicrcfic, & errori » imaiiti^ wdeRo habU 

filif II jfiJi iiUlìi^^ feda 
lÉf iHiofM-a ) ómbéaàÈbhéAÉOiO noftro Bcclcfidll 
ftjco> Ae rilafciamo, & confcgnamo al braccio, de Cor« 
^ fecolarCjqual però efficacemente preghiamo, che 
circa la pcrfona tua voglia moderare la fua fenrenza 
di maniera , che fia fcng>friEttt[fta iaoguc> fcaza 
pericolo di morte. > . 

Dicbtauamo parimente per quefta noflra difficiittaa fah* 
tenza, tutti li tuoi beni mobili , iinmobilf> per qwi 
fi mglift via»& mdcbifagioiMjtt ttekMieitelpcc^ 
taoti) * «ttiMoti ,«flrer confifcari à qodto Smco <M» 
fidò ddi ' InquifitifMie dd giorno , che commetteflf 
il prioK) dciiuo d' bercia 9 iccondo i fieri Canoni , 

& Apo- 
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& ApoibOidie GMfticvtiont 
Gofi difumò^ pronondmiOjUtmtdtìémo, dkhtarùtno, 

{iadichiaoK) > rihicump, & confcgnamoin qucflo, ; 
: io ogni alerò miglior modQ^cfonyu^chp^i r^ C^ 
ne poccmo, e doucmo. 1 

. F.N. Inquifitory quifupra , ita prmmàmà^ ' 
AT, V'mriu^ &€^Ù0.frmmÌ0mm ..... l 

Jt^nfiritts fimptàm par mmatcf^ Admóiitim Ti R, 
^ ìwik§t pr^'TrilnkM fedintes in Ecctefia Sancii li ^ 
has -vero per me N^tarium ìnfrafcriptum alia , in- 
uUigibUi voce» prafentìhus prò teflibus ad pr^nuffavoes^ 
su , & rogatis y N, de Q\f . & de ò' méftèiàé^) 
ac numera/a fopuU muisiUuiit» VSrit^ j6xm. Di 

N.de2(. Sancii Officy NMoiaritu. 

Potrà forfè ad alcooo par* mólto ftrano,chc ammctP^ 
tcodofi nella foprafcritu forma di fcntcnza il Rdaf- 1 
foà poter riccucr, come penitente, i fanti Sacramen- 
ti della Pcnitcnaa,«c Eucaciftia, ad ogni modo fci^J 
tentialmcnte fi dichiari, & giudichi hcrctico Impeiik' i 
tente; ma è da notare , che laChicfaf come anco 
dirà alcrouc ) coniìderaadarjnctaftaata di eflb Kt^ 
aU cicadcre c^tUnfelicemeice ddlegkl MmMké^ 

checofttti fia veramcMfeititoi^^rciÀ guanto al 
ilómjfini>lA*bMm) e gtodtea Impenitente, & co-.i» 
ninair iniMrfflii^&ciiHifcgna al braccio fécolart, 
CIO venga punito di pena temporale. Vero è, che, 
qtaoco al foro della confcienza, loftima 

penitente» ^ 

c jicictò gli a|««4B detto fasf» il^tmbo.ddla fu«j 

picei . , 
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pietà, & mifcricordia 5 flc gli perdona la pena fpirf* 
tualc: onde nò vi è ripugnanza, nè còtrariecà alcuna. 
Oltre d quello dee ùmilmente a uucrtird^ che anche cai' 
hora gli heretici fincanience abiurano , moftrando(i 
neU'efterna apparenza contriti, ma in realtà fono tue- 
tauia heretici indurati, de impenitenti, & non coofcf- 
fano interamente tutte rhercfic dà loro tenute, c cre- 
dute, nè meno riuclano i complici, & libri, ó ferie- 
ture heretìcalii& perciò quando c/fi dopò l'abiura- 
tione fi fcuoprono di lungo heretici, & carcerati con- 
feflano giuridicamente le fudctte cofe, c ncccflario di- 
chiararli non folamcnte rclaffi , & impenitenti, come 
nei foro efteriorc veramente fono, ma anco diminu- 
ti, fìntameate conuertiti,e fpergiuri, de come cali 
rilafciarli al braccio fccolarc. 

Ferma della finunza contro il T{eo non relajp, 
ma impcnitentt^ • 

Noi F. R laquifitore fcc. Et 
Noi N. Vicario fcc 

* » - * 

Esfendo che tu figliuolo di N. &c. fofti grauif- 
fimamence indiciato in quello Santo Officio, d'ha« 
uer più volte, in più luoghi, alla prcfenza dipiu per- 
fone,& con grauefcaadalopublicamente proferito, 
& affermato molti errori, & hcrelie, & d'hauerle 
anco per molti anni credute fermamente in danno 
grauilfimo dell' anima tua, cioè • 
Cherhuomo coir opre fue, fenza la diurna gratia 
per mczo di Gicsù Chrifto noftro Redentore, pof- 
fa giullifìcarlì. 
Che l'huomo fenza l' in fpira tione, & aiuto preuenien-> 
te delio Spirico fanto^ poffa credere, fperare, amarci 
•» cpentirfi. 
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ie pencirfi, come bifogaa^ e conftgtiir h gratta deU# 

gìuAificatìone. 

Che l'opre, che in qualfiuoglia modo fi fanno auanti 
la giuftificationc, fiano veramente peccati 5 & per 
quelle s'incorra nell'odio di Dio:& che quanto più 
alcuno fi sfoiza di difpoifi alia gratia» umo inag-; 
gicrmeote pecchi» 

Che il umor delle pene inferaaliy per cui, dolendoci . 
de* peccati, ricorriamo à Dio^oueroci afteniamadal 
peccare, fia peccato» onero, che I peccatori perciò 
diuengano peggiori • 

Che r huomo batcczato, e giuftificato, fia tenuto à cre- 
der ^ fcde^d'cfler di certo nel numero de'predeftinatf* 

Che iolamente i prcdcHinati alla vita eterna riceuana 
la gratia della giuflifìcatione, ma niun' altro, ancor- 
ché chiamato, ottenga giamai la gratia# come à punta 
prededinato al male* ^ 

Che air huomo, ancorché gìuAificato, & conftitultd 
ìa gratiaiimpoifìbilc fiar^^ernaxade'precettidi Diov 

CheJ'huomo gmftificato,^ quanto fi voglia perfiettOi 
Qon fiaobligatoaU'oflenianza de' precetti di Dio, mà 
folamente al credere; quafi che l'Euangelio fia vn« 
nuda, & adoluta promeua della vita eterna y fcnza al« 
cuna conditioncj didoucrfi adempirei commaada-. 
nienti di Dio. 

. Che ì'huomo giudi fìcaco pofTa fcnza l'aiuto fpeciale di- 
Dio ,ò con quello non poHa pcrfcuerarc nella ricc;^ 
uuta gratia • 

FoAi, perciò d'ordine noflro carcerato In qucdo San«* 
IO officio, nel qi»|]e più Yoite auantt di noi col tuo 
giurameto effamÌQatocoofeffaAi,d*hatter proferito^ 
affermato, e predicato lì fudetri irrori, Àbisrcfie, 
d'haqerlc tenute, e credute per tanti anni C fi cfpiiv 
ma il tempo ).cdj credcric/c tenerle tutuuia , mo-« 
:}l D D Arando 
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piando m £id gran pmkniCMf ft oftinatfooe^ Ma wÀ 
legttcndole pedate del Signore, che non vuole la 
merce del peccatore, ma ch'egli fi conucrta , e vi- 
ua>habbianio facto ogni opra per correggerti, e ridur 
ti alla ma (Irada della falute, có ifporti per noi AoTh 
&pcr mezo d'altri ancora, chiaramente la dottrina 
Euangelica, & la purità della fanu Fede Chriftianaf 
quale intorno a'fopradetti articoli tiene, crede, pre- 
dica > & infegna la Saou, Catolica, & Apc^lica Ko^ 
manaChicfa* fitancorcbct'habbiaaio troppo tentai 
no dal vero camino ricrooato,& alleilo aÀittO dalla 
(aota Fede Catolica» & d' animo coli Indorato , che ^ 
non hai voluto mai confefTarey d'effcr in errore, nè 
deteftarcle fudette here/]e> nondimeno di compaf- ^ 
fioncuole aficcto moflì^e dcfiderofi oltre modo del* 
la tua faluce, ti prcfiggelfimo certo termine giàtraf- 
corfo à deliberar di te (teflo , e dello (lato tuo» e pan* 
lirti di buon cuore. Ma noahaucndo tu, come fi* - 
glio dfU'iniaiiiui» d& delle tenebre » & inimico della 
ycea Jncc^ Toliito giamai fcndr la voce del tao paflo^ > 
re , nè fare alcuna fiima de'nofiri patemi auuifi» nè 
manco de' baoni , e gagliardi argomenti, & autoriti 
dilla racra,& diuina Scrittura in contrario addot* 
teti, anzi clTendoti fcoperto femprc più indurato » 
e pertinace ne già detti errori. Per tanto >hauendo 
lioi vifii,e maturaméteconlìdcrati i meriti di quella ^ 
Mia cauià> conia iudccca tua danncttokiC veramente 
fatanica oftinatione, epenlnacia» percuì le tue col- 
pe fi rendono aflai più graui >* te non volendo , che • 
CApeti* impunità tua di cattiuo.diuenga peggiore» nò 
col tuo pefttferotinorbo infetti altrui j col confcglio» 
e parere de aoilri Signori Confultori, Dottori Teolo- 
gi, e Canonici > (ìamo venuti contro di (c all' infra* 
lauta diffinixlua icntcnza « Uucro cofi • 

Et 
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Et haucndo noi data piena informationede'fnerici di 
qoe&i ma caiifa> àc della fudctu taa diabolica ofti. 
natione, e pminada nelle fopradetteherefie,&tii» 
rori>aUa Sacr^kCongceg^tionc delia fica» it Vftiaati 
fale Inquifitione RomaDai d'ordine ciprcffo della 
Santità di Noflro Sfgnort^&dicflii Saaa Congre- 
gatione, fiamo Yenuci dee. 

Inuocato il fantifllnio nome dee. Hauendo auanti di 
noi li ikcrofànti Eaangeii/» ice. Nella caufa, fic cau- 
fc vertenti tra il Signor N. Fifcalcdì quefto Santo 
Officio dà vna parte, e te N. di N. fudetto , reo, in- 
diciato, inquiflto, proceflato, contcffo, impenicécc, é 
^ttnacey come di fopià^ dall' altn Scc. DicFamo, 
jMonócianr.o, fenteiiiianio, giirdicbiamo!» dicbiarii^ 
mo^clietii N4fiidcti9t>ipcrlcfopradmccoie>fd htté^ 
lieo pmiliicr^* impeniccDie, cose cale ti coftC 
danntam, 9c ondumatoti difcacciamo dal Foro no*' 
ftro Ecdefiaftico, de dd bora ti rilaiciamo al bracciof 
e Corte fecolare, &c. - 

Cofì diciamo y prononciamo, fententiamo > giudichia- 
mojdicbiariamoj condanniamo 9 éc rilafciamo^fta 

■ 

F.IV» Inquifttar dv.- ita pronumiaui. 
Vicarius sta pronuncsaui. 

Sì awditicbi dd Nofcaro» come di fopn; 

I torma delk fenUffia contro il Reo nUffo^ 

iir imfemH$ttéut% 

QVando il Rcorelaffo è affatto impcnitcn te, &ot 
rinato , nè per qUal fi voglia amonitione, ò effori 
barione di pcrfone dotte, e pie, vuole in modo alcuno 
conuertirfi , no fi dee tralafciare, di far di ciò efprefr 
fa mentione nella fencenza, acciò fappia il Gtudicé 
UltxAM^ WM géifcìaài^nel: punirlo. JBrnof pciw 
' DD a ciò non 
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ciò non fcftcrcmo, di porre la forma di cotal fcn-*I 
cenza cócra vn fimile relaffoj & impenitente iancor«> 
cjic td va' accorto^ e prudente Giudice pofla bafta« 

«^.quanto di già s'èdeuo. La fofoia firn qucfia* ' 

.. . . . • . • 

NoÌF.N.IoquifitorcKrGEc .. t 

Noi N. Vicario &c. 

Esfendo che tu N. diN. &c. forti fin dell'anno &c. 
( fpìeghifi il cótcnuto della prima fcntcnza data co* 
tro dei Reo 3 come neir antecedente forma) Ma poi 
dell'anno &c. venefti indiciato in querto Santo Of- 
j^doi chcdi niiotto foffi caduto nelle- fopradettcdai^ 
nate hcrefie, per ailaocidi te publicamcutc abiurate^ 
ftalico in altre aolco enormi , de atioci > cioè • 
Cbcrhuooio yaa voba giuftificato nooiK>flaiiiaipia 
peccare» oè perder la grada; & che perciò eolai ,€bc 
^ade> e pecca^ non fia mai ftato raambe giuftificato. 
Che l'huomo giudificato pofTa intuttala ritafuafchi- 
fare tutti i peccati , etiandio ycfliali^ feoza priuile- v 
gio fpecialc di Dio. 
Che il giudo in ogni buona opera pecchi, almeno re-: 
nialmence; tniero (che è cdfa molto più intoléra<- 
bile ) mortalmente : e perciò meriti le pene cttrne* 
Che non vi fi| alcun.pcccatoffloitatej fuorché il pcc- 
caco deiriofedclcà^ouero^che per nion*alcro peccato, 
ancorché graue> flr enorme, ifuor che pcrqucllo dell* 
infedeltà , fi perda* la già riceonta gratta • 
Che, pcrfa per il peccato la gratia^fi pefthaiico Ìtmr\ 
pie infieroe la fede ; oucro, che quella fede, che re- / 
ila, non fia vera fede, ancorché non iia viua: ò pu- 
re > che colui, il quale ha la fede fenza la carità , 
non fia Chriftiano. 

Ch^hibil qn^c dopò ilfiacufimo è caduto nel pec^ 
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jCato ,ì)on pofla per la grada di Dio riforgcre,6tiérOb 
conia fola f^dc» fcozaii SacrancaCD dcUi Pcoicco^ 
2a , polTa la perduta grada ricuperate. T 

Che ChrlfioMfiro Signore, mentre inaliti la paffione 
joraua al Padre nell'horco^fìidacofi fiero, terribile, 
Ahorrldo timore affalitoi che, dcpofta ogni fperan- 
2a^rimafe affatto difperaco, e dubit^j di doucrcflcrC 
dalla morte totalmente afforto . I 

Che Adamo noftro primo Padre cadè neceflariameii» 
te nel peccato, cofì hauendo Iddio eternamente o^ 
dinato, ftatttito, e decreuto. • " 

Cbeia prima » e principal cagione'dcllaperpetna moiC 
le* e dannatione de' reprobi, fia la volenti di DigT» 

FoAi perciò d'ordine noUiò ctrcemond detto Sante 
Officio» nel quale pin volte auand di noi coi toò 
giuramento emminato confÌEflafti,d'efler ne' già abiu* 
rati errori I 9c hercfie ricaduto, dti quelle infelice* 
mente ritornato , & hauer anche tenuto, e creduto^ 
e tuttauia tenere, e credere le foprafcrittCjeciafcttr 
na dì effe, oftinadffimamente. 

Ct dcfidcrando noi all'hora con tutto il cuore, fi co« 
me anco adefTo dcfidcriamo , di ridurti ali'voità delp| 
la Santa Madre Chicfa , 6c dalle f ifceic tue^li er« 
rori,'& herefie fudettt fradicare, ninna coUtrala^ 
fciammodi fare» elle i noi pareffe atta i faluteuól-! 
mente conuertirti, varij , He conneoeooli modi in ciò ^ 
adoperando: ma tu, dato già in reprobo fenfo, 
affatto fcdotto,& indurato ne* fudecti errori, <Sc he're-] 
(ie, eleggevi più tofto,d'c(rcr, & qui dal temporale, 
& dopò morte dal fempitcrno fuoco mifcramente « ^ 
abbruciato , che , à piuTano confcglio attenendoti, ' 
ritornare al grembo, & alla miferi<lordIa della Santa 
Madre Chicfa. La onde^noo haucndó noi più, che 
ipem ddU tùa petfooi »dopo vo lungo afpcttarej. l 
' ' ' ' " col 

A.. f ... 
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col confcglios e parere de' nodi Signori Goafialtori, 
Doccori Teologi, e Ctnoniftl» ouem» d'ordine cC 
preffo della Sftndid di Noftio Signore > & delia S*» 
cr4 Congregackme della Santa» dt Votiietlale laqii»- 
^fid^Qc RooMaii à ai Bidàùoìdm,fimukbihm^ 
jiflMie de* meriti di qnefta tila caolii, £kiDo venuti 
contro di tirmfrafcritta diffinicina fentcnza • 
Inuocato dunque il fantimmo nome die. Hancndo aui- 
ti di noi H facrdfanci Euangelij, acciò dal volto di 
Dio proceda il Qoftro giudicìo,& gli occhi noftri 
veggano l'equità, rifgaardando folo d Dio, óe all' 
vnitd della fama Fede dee. Nella caufa, & caufe, 
.Tertenci tra ilSigiioc N. Fifcale diqueAo &HiioOf* 
ficio dima parto» o le K. di fudctto, m, 
àicìmOf inquiiìiOj proceffato>CQiifiiA> » ftcoouiii- 

riamo» f€MMoeiiMtt»didMalrÌMiio» & giudichiamo, 
5he tu fiidMo Sé vcramoKelieretico relaflb , & 
ifDpeniteQfCydecome realmente [heretlco relaffo, 8c 
impcnicente ti difcacciatno dal foro noftro Ecclefia- 
ftico , e ti rilafciaoio al^ bra£do> de Corte iecoUrOj^ 
Eccome di fopra* 

" T. NI Iiiquifitore fttu* coi! ho prononclato. 
\ R Vigano ftci còfi ho prononciaco. 

Fatma della Jèntenza contro vn 7{eo , il quale conuÌMfQ 
' ibn^ icrfijle nella negatiua , e frojejpk ttfim 
$auia dejfer CatotkQ • ' ' . . 

Noi F. N. Inquifiiorc &c* Et 
Noi N. Vicario Ice. 

ESfcndo tu N. &c. (lato deoOQciato io q;Dc(fo SafK 
to O&cio di Ni che iodi feramcntc bcretico , fle 
• • haueflt 
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iHiOcfli (Murmokr «Olii femiBcaie tonno» e ot^iéi 
IO nioltc , 6c molce hcrefic , & m pardcDliie • 

Cho fìa cofa empia, & cootraria all'EuaogeliO) il punif 
col fuoco gli herctici oftinati • 

Che i' Imperatore di ragion ciuile fìa fuperiore al Papa;' 

Che non Ci debbano accender lumi aiianci il Prcfepie 
di N. S. & le (acre imagini • 

Che 1* Officio dcUa Botifim VogìM ow écbbai edi 
Urfi per ixnpilraìr qndchè tnida« 

Che dcbbt l'biKHBo aftcfìcrfi>iid<U mangiar ctftia'ii 
^rni prohibki» ma felaMifie^conctccr pfccatfl 

Che il corpo del Signore mA (apofcro aoo fia flaeo coi^ 
giunco alla diuinici. 

Che la verità Catolica fìa vna mera fapcrftitioiiej4^ 
gli Hcretici fìano veri, e perfetti Teologi: &c. 

£c volendo noi cmificarci, fé quatodi tehauenaaiohl 
cefo fofle vero> difccndciiimo d pigliar le debite, 
Éccefìfarie iaformactofti» effaminaado ^iwidicaiaefii 
te i reftimoni;, & ed lor proprio giamiento pia iroU 
le fopra le denonciate co£b ÌQterrog«idoli> a tum 
r altre cofe facendo »cbe di noi fecondo i AcriCé^ 
noni , e Pontificie Cooftitntioni fù fi dMeaano^dl 
per lcgìtimc9& concludenti proue ritrouafKnio,cha 
tu per tanti anni ( fi efprima il tempo ) fei flato he« 
retico, per haucr pfu^ e più volte nei fudctto tempo» 
in varij luoghi, con diiicrfeoccafìoni , & alla prcfcn- 
aadi più per fone» proferito le fudetcc hcrcfìe» afferà* 
nato di crederle, e doncrfi dagli altri credere» « 
aferaatoti anco di mordaceoieiice difenderle. 

Foftl per ciò d'ordincnoftro carceiato inquefto Sai»; 
to officio # nel quale phi volte auanii di ooi eoi cuo» 
giuramenio efiaminato negafli pertioaciffioiamenco 
tu^^te le cofe oppofted, dicendo, c proteftandO:> d' ef^ 
Icrfcmprc fiato buoa CatoUco^ & Chriftiano. Ecd^ 
• : fidcraa* 
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^dcnndo noi ali* hors». come por anco al prefen-^ 
te defiderkmo irdéiciffiiiiaiDCiice » che tu » col coiw 
fcflare liberamente la verità, di cefi infelice, eca* 
hmitofo (lato riforgcfli>df lafciando affatto T hcrcfic 
.& riduccndoti al grembo di Sanca Madre Chicfa, * 
3c airvnitd della fanta Fede Catolfcaj fchifaffi la dop- - 
pia morte dell' anima del corpò , vfaffimo ogni 
^i&bile diiigeo^a^tanioper noi AefH, quanto per 
mc2o d'altri^acclò ne fegaiffe il dcfìderato effetto^ 
benignamente per Imigo ccoipo afpettandoti d pe* - 
jiicenza. Ma tu> dato gii bi reprobo fenfo> difprez* . 
2aftl d'appigliarci al pia fanoconfeglio, & ofiina- ' 
camcnte perfìftefti > come tuttauia perfidi, nella ne* 
gatiua^con animo contumace >& indurato. La on* ^ 
de hauendoti la Chiefa per tanto tempo afpettato, 
acciò, la tua propria colpa riconofcendo,al]a Tanta 
Fede Catolica ritornaifi , nò hauendo tu mai voluto^ 
nè meno bora volendo in modo alcuno farlo, ne à. 
lei reftando più veruna ftrada>d*vfar teco gratia,&: 
Biferìcordiajooijrepetiti prima, non folo d tua in- 
ftaoza» ma anco per debilo dell'officio noftro» i ceV 
ftiflK>nij comrQ di te effaminarif da* detti de* quali 
rimanefti anco più granato 9 & afliìrgnatoti pofcia il 
termine d far le tue difefe, nel quale nfuna cofa ad- 
ducerti à tua difcolpa, col confcglfo, e parere de* 
Roftti Signori Confultori, Dottori Teologi, e Cano- 
mfti, onero, d'ordine efpreìflo della Santità di N. S» 
^ delia Sacra Congrcgatione delia Santa, Se Vniucr- 
fale Inquifitione Romana».àcui fù dà noi data piena 
iiiformadone de* ineriti di quefta tua cauiay accio- i 
che vn tanto errore non refii impunito » e tu fij ef*. 
tempio à gli altri» che fi afteagano di ai grani ecceffit' 
fiaiAo venuti contro di te all'infrafcricit diffioitiiia' 
fcnicnza» ' . * , . . : 

• • ^ 

i . .» lauoca- 
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Inooctto dunque il Tentiffimo nome di N. S. G I E S V 

S'?*^v?J?'.*^-N^"*""^*'*c^"f<^wtcnti tra 
n« g,N.FifcaIcdiqucfto S. Officio di vna parte e 
tcN. di N.fudcrto , reo , indiciato, inquifito, proic^- 
wto,ncg«iuo, & pienamente conuinto d'heretica 
prauità , come di fopra,dairaItra,&c. Diciamo, prò! 
noncijmo , fcti€eiuiaoio»& dichiariamo, che tu N 
ludctiofcì berctfco ?mpenitcnte,& che dei, come tal 
iercfltrd«t^,é niafciato al traccio fccolarc. Et noi 
pcrtfOflkiMaradiffinitfna Tentenna ti difcacciamo. 
3J°g^|JJ^^ impenitente, 
•ik^!^ r !^^^' ^ diamo • òrilafciamo 



o 



-F. N . Inquifnor &c. staproftunciatS. 
Vacarmi -àx^Hn^fmmi^tìaui. 

VmhnKfui 



^ r«fpGnd«r de Fid< , & ifpnrgar/ì delle cofeopp<^ 
acJi, delle quali però non è conuinto , ma folainSite 
JBdiciato.&prrciò fofpetto Icggietmeme d'itereiu. 
«Wubid.fce,ne in dea» termine ficuniji comparire 
*gbjKr talijonojiMcia fi teiHlefofpciio»ehem«te- 
mente, & perciò dcbbe inogni^nodeper fentenza 
jWQWWuatcanfi adh «Mina ><cfteoQNbteo fi porri ; 
roa perche fi««ttti dlcofc woko grani ,& pregiudf- 
^ijlJko,h«fli i procedere in ciògiaftificacamcn- 
,V^A^Con ogni buon temune di rag onc; * però è 
4iec^anQ,che prima cotal fua contumacia Tenga per 
U Fifco W6iif4ttLÌA.qucko ,.ò.» «lu« toigliaate 
PP*ÌQ» • •• ■ . 

£ B . ■ Die 
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Die Mefjfis Anni 
^^agni/icus D. N, Fi/ci Pracurator conjlitutus dw* Di- 
cit$ qttòd fofiqudm nus in hoc S. Officio citatuM 
Jmnmar tum wmUiombm^tmmnéUiMibuM^&affigiM* 
rimibus urmimrttm ad €ompar€ndum €omgnds$ & op» 
poHunis^ wm fantim tompanre negligati ir mimmi 
curet , verùm edam àtationes^ prdcepfa^momnones > 
(omminationes contumacialiier contcmnat i ideo ne iu- 
ribus Fifci ob longiorem moram aliquod pr£iudici»mjè' 
quatur , inflat , atque inftanter petit,per admodum Ti^P» 
InquifitoremJedararif dicium N. contemptorìf citano^ 
immiprJtceptmntm » momfÌ9Mwn,^€Ìminafiottum S. cy* 
ficfft ejjc wrè^ naliietf ejfecUtaiiUr 3 4Ufite irrefraga^ 
bUiUr 9mtmMCfm»aerdnt9m S. Cffim » m^m^mnes^ 
^ fingulas cen/urasy ó' pmnas in litteris moniteriaUhm 
a due rj US tpfu m decretis d^ executis comma tas . d^ conten • 
tas^ fuccelfiuì^^ in confequentta ìncidijje $ in omnibus^ 
& per omnia , iuxta formam facrorum Canonum , Cewf- 
flitutionum , Exirauagantium , asque <9tlfiiitudinis Cu* 
tid Offiey^ &4klcaiaetam frmeftatur, per ipjum mU 
mimi fiore 9 quinfMdkiaJlam^immmdimmtdh 

'Depoftta in iure» & in prdjintia prdfait P* Jnqut" 

fitoris per dictum D, N, Fijci Procuratorem diceni em^ 
petentein . infìantem , inier^Uaniem^ <ì^ frotejianiemim 
omnibus y prout in ea* 

^Im prdfaius M. R. P, Ivquifttorffnfa pr^edicid injldniis 
facta perJiattm D. N.Pmemrdianm fifiàlfm > ^ 
mAut fd€ ^mulis àn ta tvnimtìsyquUiswiMQ babtit^ 
Sur 9 pdrdkm JèdkuHi , in preniiciii ^à^ 4irva prdécU^ 
opporiumii Hmp^rièiu yfactre ea qu£Ìmisfunty Jubpro* 
tej^atione^quòd^ec per ipjum fiditi aui flabitwquofn^ 
ginn iufritia Juum pknù atque in^^ji Jortiaiurt^ctutru 

l^ovmd 
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ferma dcBa fentenza declara^f iOfUrs WS^^m^ 

tumace non conuinSù • 

Noj N. Inquiptor &c. Ei 
14 OS N' Vicarius &€• 

GHRISTI nomine, inuùcaio. VroTrihmialiJedtntesn 
& Jilnm ùinm prs ocdisbabtntes^firhnmmofhém 
declaratariamfinientiam^nam df RR» Pstnm fh»^ 
logorum , & DD. LV. Doctorum eonfiUo fu imnr m 
bis Jcriptts , in caufa coram nobis vertente in ter Domi'* 
num N . FroQuraiorem Fifcalem Sancii Offici/ inquiren^ 
Um*Jeu fromouentem ex vna , & N. reum^ nomina* 
sum , à* citatum per affixiemem ad iomforendum per^ 
findiur in Samì0 Ojfido €orsm mUs, ac rej^den^ 
dum dM^Ohacfi ifepmptndam à nmmlk$ fimaamH- 
dem €mmnt9ntìhus ^ & mnira iffim 0$amm rjir attìp 
die ti Sancti Offici/ refuUantìImsifub pmis^de quibkiin 
monitorio y partibus ex altera. Pranuneiamus , fenien" 
tiamus ii)* declaramuSìdictum N, ab non paritionem di-^ 
etarum noftrarum lìtterarummonitorialmmcontraipfum 
ful injfiatttiam.pradicti D. Procuratorts Ftjcalts decreta- 
9mn^ & execntàramf in(idt£èf& incurrij/c inixcom-' 
mnfi^ftiami maiarislatéijinunti^^^ alias in ei/dem 
litMeis mmdtoHaUbus cmUnias pmnms % Hmtas^ d§^ 
claratoriat 'Àefuper nece/Jaria^ % & oppoftema% dHifmrK 
das , relaxandas , & publicandas, mmkbtnm^^e^Hm* 
tiuum de ipfo/ubicunque locorum reperius juerityptrfina» 
li ter capiendo fimi li ter decernendum, & reiaxandumfore^ 
^e£i$froutbaeprxJentinoftra Jententia decerntmus yre- 
laxamnsy & publicafi mmàamus omni mei tori modo ^ dr 
firma, fmimde innptffiitmiip érdebimns.in^nm^ 
fidm^.Dai.&c^ ^ 

£c li fouolcriiicraooo i Gitidici > & il Notaio * 

££ z Forma 
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Fùrm^Mk 'tàmirnitt M -Reo contumace nùn cónuìnfù àa 
fedire hfjl^ttenza d^nitìuA^ . 

PRomulgata la ropradeccafenten2a>dc publkatogii 
per cedoloni fcommunicato il Reo^comc nella quin- 
la^partc fi drce, s*cglj non fi curerà per tutto ciò di 
€Miparirc,anzi cottodimo indurato darà per vn' aii^ ' 
fiOrtDtiero,dc€ÓiÌDBo> dal giorno della data fentén- 
ai»iiclb.fiia comttmada iìeoiinnftnica contro di hif 
fiàmShtM^i in odwlbiOpfafldo fa dàstà fita coiitonli- 
ckych'cglidi^to inìttcrfi per cbnfelM^rcndcfi (co-i 
me di fopra è Aato atccUfiaco) fofpetto tloIeitreiDen* 
te, anzi violentifiìmamcnte d'herefia^ & ancorché 
egli forfè non fìa vero hcretico^dee però condan*- 
oarfì^comc hcretico impenitente: ma prima s' ha i 
citare canonicamente ad vdirctadiffìniciua fentCDZay 

^ UÌMiaft4cU»yiuri wcia là A'infrafaittt > * 

^ yiesrkii&t. 

C\ VM tu N.fikueé^. deìafas mbif fuifeì de b^rethaà 
y prauitatCy & receptìs de eadem per tws debitis cantra (e 
inftìrmatwtjìhus, ejfes ìiobisfu^ectus ieuiter. quòd foirs in* 
festuslabe prddfcta y citauimtdste . quarentis corani hcbtf 
fetf/iuéJHer comparerei de Fide Cdsifoiùa re^enjkrui\ 
CumqueàuemriemfkimkmeKiter comparerei excem* 
eemmcMdemfS n^eec C Mcmmmà iMtm fMmtis pidf U cmi^ 
in qum €^te0mmudeseme ikitfli persnmim ^r. animè 
fertìtktciyUiie^ns,^ fi/giem hhiCi &inde , #ff» qwd wuf^ 
^uò $€ duxerit malignus ipirìtus ignoramus : & cum /C-> 
exp€ctaueriìnusmiJericordìUr-)& benigne^ v( ad gremì um 
8afìcU Al atri s Ecclefta , ^ ad fanct£ Fideì 'umiatem re» 
nerSererU ^tuiu rcfrAuen/e^jum daUts cmffareretmnd^ 

eie 
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difiiùddàl^firmnére ^ne videàmur tamnefanda crimi-x 
m €9fimuentibi4s ocuiis pertranfire ^tt l^^upradicttwtj^ 
latitautem profugum , &fugUiuumtper prdjèfis m/lrtm. 
tdÌQtufn publUum requifìmus paritir 9 citamas peremo 
pforiè^vnatroi^MafilQOUimg cmomeayqtiMiinus dii 
Minfis Anni inEcdefia San€fiN.aui$éiif, 

wl loci bora Fe^arumlpe^^kà» cnp^fwx^ :! 
ram noUs fimeutàéun tusm diffimiitummiimm yfigm. VI 
fi^0^ iifèi /mé \e i »n f ui àiHà ^fm non , pnademas àd^ f 
' «^y^^^^^'^w diffiniiiuam oonim te , prokt ius , ^ X 

infitta fuadebunt. Efvt pn^cnsnofha citati 0 dà tuam^ 
notiti am pcrueniat^ncc vaieai te ignoranti^ xjefaminta 
tueri prafentes noBrat rcquifitionis ,à'CÌtattomslitUràf 
v^Ì¥mtii,&maMda»tajF ^yidUÌ€Ì>ié^ahi9§»^tfim\J 
rum Sancii N. & Santti NJéic^n^pfmanjSdm 

eti£!^tnqui/ittonisN.^ Menfii 'Anni:^^ 

F>N, hìqui/dtcr étc. ^ ' • , : . 

HM^Jiatiuf : .... ^ -lO 

. "HJàli.SamtiOmNHarìkèì^ 

Dojwa rooodBMnciiiefetfeitt drnfoftè affi otf 

luoghi coQfttCti , & pi^fiìtti dai Mcffo U folica r clatl(|i^ 

Venuto pofcìa il giorno da* Giudici legitimamcmc prc- 
nfloaJ'Rco.diiioucr pcrftmalmcnre comparire àuan- ^ 
li dj loro ad /dirla diffinitiua fcntcn2a,s-tgli adogni 
modo non fari comparfo, potramio > t dooranno effi • 
Giudici venire aJU prwaulgaiionc -dèlia gii detta 
Itotcnaa,* ja^cflu^tiim Teré tierctfco impetittcìire 
dichiararlo , ma» come fcial ci fbffca coodanaarlo. «e 

al 
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ftlbraccbfcoclltié rih(airla'>jiifiniic€0altft*fuà4! 

lui ad cffcttOjdK fisabbrudav», che pcrcid éonti m 
publico produrfiladcira ftatuacol nome 5 Se cogno* 
me del Reo cócumacc : 8c la fcntéza fard V infrafcrit» 
ta,ò fimilc,pcràin lingua volgare^ acc ola Nobiltà, 
te U Popolo, cbccócortcraono^poflaao ioccndcrla* 

K6irM.ìoqpìkBuM*c. Et ; 

NoiN. Vimioaec-' ^ • 

ESfeodo cbe tuN. fcc ibfti per tcAimenij degti! di 
i^dc denonciatoin quefto Saiuo Officio deU'Ihqai. 
ficioncdi N.d'hauer in diucrfi luoghi, tempi, & oc- 
cafioni pio£eùtoTai;ie4& diuci:rchcrcfic,4cÌQ par- 
ticolare. 

Che la>¥Ìr§Hlilà,k*ccititinenza , àc le attreolc iiaao firn* 

lchcrie,e ttienzogne del Djauolo. 
Che acHa (aera Mcffa ooo-fi oflec ìfca altto^cbe ofacioni» 
Che l'opre bttmeiioa ftcciatfol^hMiM biioM ,iiè la 

cattiuecatciuo. ' . ' ; 

Che r huomo perla fede fia libero dà tutte le leggi, cofi 

diuine, come canoniche, & humanc. 
Che per leorationi non folamente noo ilplacbi Iddio» 

m^chcàl giudo , facendole, pecchi . 
Cheauanti il giórno del Giudìcio l'anime de' dannati 

Mir inferno non patircaaOfAè t'aiUMAB' SiBCi loft* ' 

radifo fruifcano la vifion beata. . . * 
Che r anime de'moxd non poflaoo apparire i , 

chcviuono. 

Che per rondine facro non fi dia lo Spirico raoto. 

Che i peccali lui;0 eguali , » 

Che Uui (lo per noiua cauia h^bU comm&o il difciio 

^icii'igQOtaaza* 
Ch< il Sàcsmtnto dd fiancfimo ooa caacclk ì pcc» 

caci* 

Che 
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Che» sVglt s' h;i d digiimarcicooiicogaciò bsc in giour- 
no di Domenica. 

Ec olendo noi pcrdebMdcU'oficio noftrocmiitari 
ciafcleòofe cootio di ledcnoacktcibflieiO' vercydi» 
(ccaddEmolvederei^inquirerefopradicffe* Et 
hauendo contro di ce rìcrouato molti indicij , per li 
quali ti rendeui fofpetto d'hercttca prauìtd,per pu- 
biico editto cicitaflimo nelle Chiefcdi Santo N.& 
Santo N.àdouerin cai termine dà noi prefiffo com-^ 
parirc auanti di noi per rifpondcr de Fide; ma tu , di 
non fano coofcglio indotto , fprezzafti contumace* 
mente di comparite* Perii che ci fcommuoicaflì meij 
te £iccffimo piiblicare»e dcòoociarercoaimwiicatoi 
e co noodimcfio ^ dato gU la reprobo fenfo, e coiai 
faltttifera medicina rifiutando ,hai per lo fpatiod'ua'^, 
anno, e più» fopportaula decca fcommunica, erutta*- 
via il fopporti con animo pertinace , & indurato >e 
fùggitiuo ti vai nafcondendo di qua > & di Jà in gui- 
fa,chenonrappiamo,oue il maligno fpirtto c'habbia 
«i prcfencc guidato* La onde hauendoti per untm 
tempo ( poog^ fi quanto J la SancarMadrcChicia òo^ 
AignaoKiiie» ft cbifnkoniioiàmeme aQ^etmo» ao» 
docile ¥iia volcatddia eoa fallite ckordeook^te m 
wlafi al grembo della mifcifcordia di lei» eoa lafcia»' 
te afpAito gli errori , e profcffarc la fanta FcdcCato- 
licayfiè hauendo tu voluto confcntirc giamai , ^ 
lendo noi pure con debito £nc Terminar queda toà 
caufijti citaiiimoà douer io qucltogiorno, horajC - 
luogocomparirc perfooaJaienccad vdiria dtflìaiciB» 
iimieosa; 8c percne ad ogni iBodo hai concmnaci- 
«MOUckiilacodicompaffie^eiiioihi euideaime^ 
di voler tirgli errori f noi perpcMumeme rimMere^ 
Moa potendo-» fvè doucndo tìoì vnatama inobcdim. 
2a ^ eco.uuaiacia xolciarc^colconrc^lioj c pai ere 
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noftri Signori Confultori, Dottori, Tcolog*Jc Ca* 
nonifti ,ouero> d' ordine efprcffo dcila Santità di No-' 
ftro Signore, éc dellt tàcrz Congregationc > à cui ia 
dk4un daCA piena infciriiiatione dc'neriti di quelita 
tua caufa , fiaM»vciittti conOD di leaM'mfcakfittÉ 

loDooiiDa fitfitifinaooii^ CHRb 
STD,*c.Haw»daAliaili di ndiiy fadrolandfiiiaa^ 

gdij ) Òcc. Nella caub , & caufe vertenti tra il Signor 
N* FiTcale <iì quefto Santo Of&cio dà vna parte > e ce 
N. fudettoj reo » indiciato , inqui&o^ proceiTatoi ino- 
bediente, e c6tumace(coióedi fopra J dall' altra • Per 
qucfta fiollradìftnitiiu Temenza» qual fedendo prò 
TribuoaU^pvefenaio in qucftàictiaìtiii ^at&oinùgsh^ 
ttàhmjjijÈ^ùi ckciì 9 1& por Aumtìàtc 3 ffignati • Di-i 
tkmmf finmmehm^tmtiui»^ 9 dx&moào $ giudi«t 

4ectc icttfc JegitkMMiiaeiiDiKio di u i m a m m ^ 

firoccflb f come di lòpni ) deui eflfer tenuto & r puta-f 
10 >£ome kcretico pertinace > & come tale cfTcr cila- 
{ciau) al buccio fecolare > & noi per.quefta d ffinirrua 
itintenea tidiicacciamodai Fofo noftro Lcclcfi /lieo» 
ik fiitafeiamo alla Corte fecolare» qual però ^ificace- 
jpieaK fiiegliiaiQOrche fe mai ^'iuiiri mUc Tue for« 
4»^1K|gIia. circa la perfona tua moderate Jaiiia fen* 

j|iB8ttifarfiius£»icnza^ttfiQBi^^ 
ii^Mkìiftlotdi'inom. '4 o. i! ^ • c-fn^^l 
D^iii94bndo4Viamcai& (Contumacia^ perca! (M« 

puòdi prcfente queftanoftrafeoten^a nella tua pro- 
pria pcrfona cffcguirfi,rilafciamo alla detta Corte (c- 
^olarela tua /tatua q u i prcfcnie» a^iò oe iaccia gud; 
lo j che pcrgiuftitia ti conuienc. 
OhsxsLÙó per qucda no(lra.d&àiniùuaicoiaML4ìdù^ 

Et final- 
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EtfintlmcDtcdkhiirttfliiibdoiiaficoiitro di te dccrc* 
tàtC9 & rihfeiarc» come di bon dccrctiimo 3 & rila- 
ftitmo il mandato cflrccutiuo,chc>in qualunque luo- 
go della noftra giurìfdittionc farai rìrrouato > di faao 
per qual fi voglia miniftro della giuftìcla fijprefo^ 8c 
carcerato, & detta carceratione debba ànoi fignifi. 
carfi , acciò po/Tiaaiocilcguirc quanto £uà di giufti- 
tia 9 & di ragione • 

Et xofi diciamo^ prononciaiiiOf fcotcmianio» diffioiioo, 
gjudichiaiiiOjdlcluarjaiao» dUcacciamo^riiafciamt)» 
ordiiiiafno»c decretiamo in qncflo j & in ogni altro 
miglior «odo» e fornubche dt legione potemo ^ e do- 
nemo. 

F. N. Inquifitorc &c. cofi ho prononciato. 
N. Vicario &c. cofi ho prononciato* 
Et il Not^o laoccntichcrd > come di ifop»* 

Se il già detto Reocontumaccsnon conuinto,ma foia- 
mente per gli indieij»che contro di lui fi hanno jlS> 
4^ctto d'heeefia ^ compariri aoanti Tlnquifitorc pri»' 
auj che firepnti,ó prefuma confieffo y cioè^non ancor 
paflato l'anno della contumacia » & infordefcen za fua 
Btlla fcommunica , 6c e/Taminato negherd il delitto, 
hannofi à repetere 1 tcftfmonij contro di lui c/Tamma- 
ti, perche il delitto non è prcuato, nè per propria 
confcffione 3 ò vera , ò prcfuntajnè per dcpoficionf 
de'teftimonijj che riccuuti, non conteftata la lite» 
non prouano i mafe comparirà paffaco l'anno di dee» 
ufttainfordefcenzasairhora >prcfttmendofi confef- 
Ipi cotal fua prefnnta confcffiooe opera, che non fi 
iqmano i teftimooij : perch^endo il deUtto pro- 
nato (ter qneftafoa confelBone rifultante dalla con- 
tumacia , & infordcfccnza predetta oltra l' anno , non 
y'iu bifogno di repctiiionc>Ja qual fi fà folamcnte, J 

F quando 
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quandoilRco ènegaduo. 
Oltre i queflo baffi i notare> che^fe il Reo contamaces di 
cui fin* hora s'è tratcacoj comparirà , ò fari prcfoi ptf- 
faco Tanno > & cfTaminato riTpondcri d'haacr mala- 
mente feocko delle cofe della Fede» taoto eiici gli aN 
cicolti de' quali principalmente tu indiciato « quanto 
circa rinfordeTcensa nella foommonica, e ne chiede- 
rà pcrdono^dee riceuerfi à mifcricordia , Òc farfi ab- 
iurare) come herctico formale, purché non (la relaf- 
fp> ma s'egli farà pertinace neirhercfle, c'hauràcon- 
feffacc > dourà al braccio fccolare rilafciarii . Se ri- 
fponderd catolicamence , 8c appreflo mofirard effica- 
cemente» eh' egli non ha potuto comparire, perche 
crafra nemici »otteiOjpercbe al luogo , don'eracita^ 
lo> non potea ficoramente aceoftarfi» fi tratterà la 
cauia , come s'cgìi foffc à foo tempo comparfo ; ma fa 
non potrà fcufarfi^di non efler opportunamente com- 
parfo, e perciò s'habbia per vero contumace > & dall' 
altro canto pure moftrard l'innocenza fua per conto 
dell'herefie) delle quali è imputato , dourd perTin- 
fordcfcenza nella fcommunica abiurare^come fofpet- 
to vchemcntemente d'herefia,cioè,d'hauer mala- 
WSWA^tito della potetti della Chiefa nel fulminar 
le cenfnre » ite» c non piooaadola fna Innocemia » ad 
iinpedimento alcuno «onde non fia potuto compari- 
re > donrà fpedirfi , come Tfolentemente fofpettOj per 
l'uno, & l'altro capo , come di fopra è fiato accenna- 
to : e finalmente apportando egli efficaci documenti , 
di non cffcr potuto comparire, & infieme prouando 
l'innocenza fua^dourd liberamente hfciarfi andare» 
ouero,fe, Aando la contumacia , diminuirà folamen- 
tela for^ade gliindicijtaftringafi parimcntcad ab- 
iurare . 

Se il&€oiuggitiao»4e contumace ikrà negli ordini fa- 
cri 
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cri€oalUniico>doarà9aoaiitt la ftmcDttcoiiiIsnnaf 
\ lorìa «dal Vcfcovo Pondficalinciitc adornato > cfTer» 
non realmente 5 non cffendo egliprefcnte^ma (come 
fi dice) verbalmente» e per fentenza degradato» ò 
depoAo dall' officio fuot c cale iarà la fcnccaaa del 
Velcouo* 

Noi N. per graria di Dio Vefcono di N. «rei 

Esrendo cheiu N. ne facri ordini cofticiiiro(rpieghifi 
l'ordine» anco roffido,€om€ s'egli firi confef^ 
ibre > d predicatore , ) dei per tuoi grani demeri- 
ti fra poco di Noi>ec dal M.R. Padre Inquifìtore di 
K. effer giudicato hcrctico impenitente » & come tale 
per fentenza rilafciaco al braccio fecolare • Noi per 
canto 3 conforme al tenor de' facri Canoni , & coii ri* 
cercando la giù Aitia > per quella noAra fenfcnza,qna*' 
le contro dì ce proferiaio in quefii ferirti, ti degradia- 
mo» & deponiamo di ogni officio facerdotale, Seda' 
facri ordini, & anco dalla prcdicatione« He attdieoail 
delle confeffiooi facramentali » &c. 
NoiN.VefcoiiodiN.*c. 
Et fi autenticard dal Notaro nel modo detto di fopra» 

Dopo la detta fentenza di dcgradatJone,d depofitìone» 
formaranno il Vcfcouo (fe vorri interuenire) & i'Io- 
quifitore » ò pure l' Inquifitore, & il Vicario £pifciK 
pale contrai! Reo degradato la fentcoaa dlceindam 
natione » come di fopra» 

Attoertafi^che» fcilReocontamace>ft fuggitiuo, fari 
ipfo iiir^ incorfo nella fcooainnoica, per naoer dato 
mpedioicntoal SantoOfficio &c.n6 dourà quefii per 
fentenza f€cn:municarfi ^ ma citar/I in forma , & non 
comparendo , potrà , pafTato Tanno, doucndofi anch* 
egli tener per confc({o»à tutte le pcneadvn vero he* 

^le a retico 
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rccicoimpoflccoudtimarfi . Et olerei ciò dèe còbfi« 
derarfi^chenèruoo, né l'alerò de* (iidctii Eci con- 
tornaci ha à giudtcarfi ^cto^ hererico hnpeiiifente) 
mà dcoBO ambiduoi folamente condannar/ì , come 
s'eglino herecici impenitenti fofTeroic di ciò aclla 
feoccaza dee farfi mcacioae cfprcfla • 

Del modo di fedire vn Reo ajjinte conuinto 

m • * * • 

* 

vi 

SE il Reo aflfcntc farà pienamente conuinto d* hercfia, 
òpcr euidcnza del facto , come , fc haueffe publi- 
camente predicato T hcrcfic , ò per propria conf cflio- 
ne in giudicio , ò per idonei Jegitimi tcftimonij, 
chenon patifcaooccccctione alcuna jbauendofì per. 
<iò diffiniciuamcnee à condannare » non fi dourà d 
eofi faeca fenecnza venire > fe prima non fi faranno 
fatti ordioatamenee totd gli atei gindiclali» che vi fi 
richiedono. Conciofia che dopo le ordinarie cittp 
etonì, come nella quinta parte y fi di meftiéro primie* 
ramcnte repeierc i teflimonij > quali (come gii più 
Yoltc è ftato detto ^cfTaminati nel proceffo informa* 
liuoinoQ citatala parte , anzi nonconceftata ancor 
Jalite9CÌoèi non interrogato il Reo» non prouano ^(c 
•non fi repeeono, ad effetto di condannarlo 3 ma fan* 
no folamcnte iodicioadinquircre conerodi lui > tan- 
eo più non cffendo il Reo, nè veramente, nè prcfuo» 
tiatmcnteconfeflb. Di poi coouiene legiciinamcttte 
affegnargli le difcfc, & dargli anco leoppofiune di- 
tieni. Al fine dee citarfi perentoriamente , vna prò 
crina monitionc canonica , ad vdirc ia fua diffiniiiua 
icmcnza , nei modo , che feguc • » 

* 
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Not N» yharius étc* 

CVM tu Ce. manififtè tncideris in damnatas b(£rc* ) 
fes,tttas publicè in EccUfia Sancii predicando >ouc- 
ro, fueris per ujles legitimos piene conutctus de heretica^ 
prauiiatetQWto^deprehenfus propria wnfeffiani in iudi" 
M ferms receffa-i & poft Jugeris^àmJiùnam refutansl:^ 
JUiuarmi n^s nurì cifaugtimus u%\^ét^àf*fatftt iif 
wtmm mbts ménifeflius rejpondnts^ $u^ue'$miUgm Aà> 
'hùsTpititu paHoPt & Jèdtitmifmiirif impamfe'MnO 
mo pertinaci t latitans , ^fugiens bine yò'i^dé^ if^ ^«òrf 
nunc^ quo te prdfatus duxerit malignus ^iritus^gnora^ 
mus :h'cumte expectauerimus mifericorditer , ò* beni* 
gnè , *vt reuertereris ad gremium Sanct£ Matris Ecele^ 
ftdt^ adS0ttc$a Fidci %/àii4UM > tù in reprAtmfimfum ^ 
iatus emfarere omnin^ ^Hmkmg/i^. SanètùnivfhmMs 

Hrminare « ne ^deamur étc. Ec fi fioili la f caceosM» d 

citadonc nel modo già detto • ' ' - 

Non comparendo pofcia al giorno prefiiTo il Rco>Ter« 
ranno cdcro di cffo i Giudici ali' inlrafcriica fcoccaza* 

NoiF.N.Inquifitort&c'Bt ' ' \ ^ ''^ 
Noi N. Vicario 6rc. ' * ; ' ^ 

ESfcndotuN.ffató denondato in <{iiefio Sfitto Offi» 
ctoddrinqoiftWncar N.d*hatitr M ditt^fi:hko^ 
ghÌ3tempÌ3& cccafiohi profericc c peniAftCtttìtflftt 
affermate molte hcicfie. Et in particolare. 
Che i fanciulli 3 che nafconodi parenti Cnriftlani^non 
contrahono il peccato originale > e perciò non dia 
loro il fiattefimo per caoccilare dio peccato ougi^ 
naie. *" 
Che Iddio non voglia , che tutti gli hifomini fi laiutno> 
<iè anco di Toiouti aatcccdente. 
». Che 
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Chelaaatott diaioainChrifloliÉUMpititt^efiaft»^ . 
u cfncififltf & motta. 

Che i rcprobid dà Dio (fiiccianocid» che fi vogliano^ 

non poflano mai più riccucr la gratta. 
Che Cbrifto aoa habbia libaato i Saoci Padri del Lim* 
bo. 

Che, fi tome i bOoni alla vira etana> cofi i cattìui > & re^ 

robi alle pcùc cccmc fiaao mamcotc prcdcftiniti^ 
preordinaci. 

CbèrhMOiopvilimcaiOiperdar ordine facro giiri- 
ccMitt^ & coca! ordiacm» poflaricencrfi da voliuo» 
mo iUiteraco. 

Che la pienezza della potefiàfpiricuak fi croni in cucci 
i Vefcoui • 

Chei Vefcouinon fiano foggctciaiPapajnèpoiTaao di 

lui fpìritualmente cder legaci. 
Che la Chiela non habbia ginridiccione akunasuè pofla 

far leggi. . 

Che i Sacramenti giouin^ lolamente a' predeftinati . 

EcvolqidonDi per ^cbifto dell' oAcionoAro certificar- 
ci » fe le Gofis contro di te deoonciate erano vere » c fe 
tu caminani nelle tenebre pure nella luce,difcen- 
dcifimod vedere > & inquirere fopra di ede* £c ha> 
ucndo noi ricrouato^ che molti j e moki idonei > & le- 
gitimi tcftimonij concedi deponeuano contro dite le 
ludette herefiejdelle quali perciò rcAaui pienamen- 
te couioco > ci faccifimo carcerare in quefioSanco Of- 
ficio;» nel quale auancidinoicolcuo giuramento effa. 
oiinaco confeQafti» d* bauer per tanto tempo ( fi cfpri* 
ma il tempo) tenuto sC creduto lefudettc berefic» ir 
d' efler pronto i pen tinene > & ad abiurarla e far tut- 
to ciò, che dà noi ci fo(reftacoimpofioj& comman- 
dato : ma poi per fuggeftione del Diauolo , cangian- 
do pcniicro» c dciibcrauoac>roippcAi il carcererò 

iuggiftif 
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foggiai, con nafcondciti qui, & là^in modo^chcdo-i 
ve hora c'babbia condotto il maligno fpirito^non 
fappi'amo. Ouero fi diri cofi. Ti faccflimo citare 
auantidi noi per Icgicimamente interrogarti , c prò- 
fcguir la caufa 3 come conueniua di ragione , ma tu 
dd maligno fpirito perfuafo fuggifii,c ti affcnuftif 
nafcoodcndod hor qqd, hor là, di modo , che al pre- 
lente nonfappiaaio>oiiC€ÌritrouL LtondcluiueQdo* 
lifeSiMaMAdrcCUc&s^ccomcdi (opra» 

Inuocaco iI>idfuome,di N.S.GIES V CHRISTO, &c. 
Nella caura , 9e caufe vertenti trà il Signor N. Fifcale 
di quello Santo Officio dà vna parte, e te N. fudctto, 
reo, indiciato, inquifito , proccffato, confcffo , oucro 
conuinto,inobcdicnte,fuggitiuo,& contumace (co- 
me di fopra^ dall' altra. Per qoefia noftra diffioitiua' 
fcntcnza &c. Dlciamo.^prononcìamo, fenteusiifiiOa 
diffioimo, giudichiamo, e dichjariam6,ce N. per le 
cofe conno di te dedotte net pi:QC(fl<^^eomo dr hv^» 
effer vero heiedeo pertinace) & come uk &cVi fi \ 
ponèqoaoto neil* altra fi contiene . 

F. N. Inquifitore &c. cofi ho prononciato • 
N. Vicario &c.cofi A o prononciato» 

£t fi auccnticarà conforme al confueto • 

SEil Reo fudctto comparirà attenti il giorno prefiffo 
affign^toh' ad vdir la fentenza, & cbiederi Immil- 
mente perdono , con offcrirfi pronio ad abiurarc&c « 
^'^li non fari relaffo > fi rpcdird» come heretico fer« 
male penitente, nei modo detto di fopra , ma/c non 
vorrà abhirare, fi dourà ^comc vero heretico impe- 
nitente prefentc, rilafciare al braccio focolare nella 
forma ^ che fopra è Hau pofia « 

Fgrms 
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Tùtma deUa fintcnza ^ndannatorU eonifB - 
. . > vnHcriUcogMmoPio . 

AHcorche i ddittti ({iiiiitodlc pene temporali , ordi^ 
narianleitte rimai%àbò per morte cftìnti, è aondi- 
menò cofa fpecialcneittiBlitto d'Iierefia , che contra i 
morti ancora,pefhpi«W»at ttrodràdeUa lof col- 
pa,fi proceda nel SantóOficio,& efli pMìmo giaridi* 
GàmenteelTer accufati, dcnonciati,& lnqu»fitì,adrf» 
ferro di <iondannare,non gli fteffi morti, ma la loro 
empia memoria, comcaltroue fi dirà più chiaramcn^ 
te» e può anche vederfi in fatto nella fentenza > che fc- 
goc^la quale po^aiimiglianza > che tienecon le ante* 
cedenti >lt per conpìmento dell'opera iftefla»iiab* 
bhmo voUiCo porre iDqaefko Juogo^ 

: ... , • • 

Noi F. N. Inquifitoré Br 

Noi N. Vicario &c. ' • \ 

C Ondando d noi per legitime prone > che N. di N. in 
tempo di fua vita è ftato herctico, & anconcirhe- 
rctica prauitd ,pcr fegni molto chiari, & euidenti, c 
morto , attefo che più volte, in yarij luoghi , con va- 
rie>fc diuerfe occafioni> 6c alla prefenza di molte 
perfonesfcandalofamentc Tia proferico,prcdica«Ojóe 
alfermato di credere le infraficritte hercfie , cioè • 
Che r haomo in qaefta vita pofla rendcrfi impeccabile 
Che il Beato fcnza il lume di gloria poffa vederci» di- 
ulna effcnza. ^ j.r 
Che i Sacramenti della Chiefafiano folamcnrc nudUfr 

gni edemi, & non nccdrarijalla falute eterna. 
Che non fi debba far orationecon iar bocca > ma. fola- 
mente col cuore. 
Che aU'oifeniaaza de dtaini prececd $ non fi richic* 

da 
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da particohr dono di Dìo. ' 

Che il Matrimonio di fua natura pofla difciorfi • 

Che i Sacramenti ammioifiraci dà cactiui ^ccrdoti non 
iianocfficaci> &c.' ' ! 

Per umto.Tokndo noi con debito fiat qucfta caufa tcr« 
ninarc^chiaiDau ) & diati prima qvcUi la* qiiUli pa» 
f catdoiicffe 9 e potefledi ragione fpcccarc f ò par ali«^ - 
cp aggradife»di difenderà 11 detto N* onero la memo- 
mdiMi yHtiafliqgfiatoloro connenicniie termine si fof 
dette difcfe^nd quale niunocomparue>oucro> niu- 
nacofa rilcuantc fùda c(fi addotta adifcolpa diluii 
acciochc vna tanta impìctà non rcfti impunita , Se il > 
cafìigo di lui paifi in cflempiod gli altri, col confe^ 
giiOs e parere de' no (Iri Signori Confultori , Dottori 
Teologi^ft Cancnini, onero, d'ordine erprcflò della 
Santità di N* S« & della facra Congregatione della 
Santa» 9t kHiinèrfidc Inquificiane Rooma^ ^ coi Bt ' 
da nor data p.ietia in£DrniatiiMie.dc' meriti di quefta 
(:aufa , fiaoio venuti concròdel detto N«ali*iofiafcric* 
ta djffinitiua fentcnza . ' 

Inuocato il fanci/Timo nome 6cc. Ndia caufa, & cau^ 
ferertcnii tra il Signor N. Fifcale di quefto Santo 
Oi&ciodà tna parte detto N. reo , indiciato,ia« 

3nifito, proceiiatoi & piciumente conuinto d'hete^ 
ca pnuitd > coma di fop» » dall' alcra.&€. Diciamo^ 
pronoQciamoi fcntcntiamo>ft dichiarìainO)Cbe 
indetto ) perle cofe conth> di Ini dcifette, e piena, l 
mente pronate nel proccflo>comedi fopra,è ftato 
invitaj&in troitc herctico pertinace, impenitente, 
(Jf perciò con/ormeal tenore de* facri Canoni ,& al- 
tre Conftitutioni generali , e particolari, condannia- 
mola memoria di €/ro,come di fermale >& confu- 
tato herctico, pertinace, & impenitente: & ordinia;. 
- no a (he rci&i di lui > le pure daU*olfa de' fedeli fi 
. . tìG potranno 
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#btrannoclirccriiere, fiaotfldÌÌt>twti(iy4ftt^ttf^ 

fuori daiGiinWe.(d> jf^ m -detcffiitioiic akHìto.gtéitti 
dicltttopubb'camcntc abbruciata. ♦ r / 

Di più rilafciamo al braccio fccolarcU flatua del detto 

N. quìprcfcntc,acciochceffa pariaicntcvcoga(^co- . i 
medi ragion conuicnc J abbruciata. . 
Olcrudiciò per qucQanoftra d'ffinitiua/eorfpsi^^ichia* 
riaiBOi i beni del detto Riin dal tempo , q|^4Sll 
coinioifìe H:IWfMctfio ({clttto €t!Jicr<Aa^^fer«Mlt 

^ Conftittttipni Apoftoiichc,&c* , > » i 

Coti diciamo ) prononcìamo» fentcntiamo, dichiariaa 
mOi coada^niamoi ordiniamo» rilafci^oia» &c.'. h #3 

F. AT. Inquiftorò'c. Uapronunciàuh 

N.yicariui &c, Ita pronunciami , . 

EBr. vlb: afiUpiu fiicile 4clla predetta, ferint di fcmm- 
. z«>cofltib hmlei&Qtìa dcM*hcMtico{;iaiiiortbèbd- 
nebjckdcoajgrtndiffiinaldiligenÀi iroocaycbeyre il 

Reo innanzi che muoia re(ta conuinto d'herefia ò per 
propria confeiTrone ^ ò per euidenza del fatto , ó per 
Icgitìme prouc dc'teftimonij ma non fi puòauanci 
la morte finirci! proccfio, & egli purfc ne muore, à 
ncgattuo,o impcaiteate , ne vuole in modo alcuno 
^ Santa. Cbicifa .riluinciliarfi » dee coftai dopo k * 
inprteeiTcr condannato. * 

L*iftcflo. ha àiarlt circa tq relaffo > ancoiche peoiccntet 
c conuertito : che^ fi come » Tiucndo 9 doorcbbe darfi 
alla Corte fccolarc>cofi, auanti la fua fpcdicionc mo-; 
rendo, ha dopo morte d condannar fi. 

Ndladcffa maniera donrd condannarfi la memoria di 
colui ,chc accufato,ò carcerato per il delitto d'hc- 
refia^haurà vccifofc fteflo , pcroochc rcftaconuin* 
to d'hercfia>& molto friu dt^coltti»dìc auanti s'uo* 

t ' * cida 
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ctda haurà confelTacò il ddim» ancoffckc ff Ut fia 

moftrato pentito; c le loro ftatuè dcono ptrimcnte 
darfi alla Corte fccolarc, pache fiano abbruciate- 
come anco di colui, che> cffcndo contumace) ftarà per 
m'anoo nella fcommiiaicajde poi Iene morrà cofi 

fcommunkato* 
Ha fiougliaìIccmàitcicDiHhttnàrfila memoria d'ano > 

che fia molto a poftita » oiiero*» che» irtuenda>habbia 
•mftiìiiitt hertdi gli hcrcdci ? aiud vn Vcficouo ftitAd» 
. cootra cui fi proui , eh' egli fia morto hcrccico^fog* 
giace dcofi iacea pena. 
Può finalmcnteaccadcrcjchcqualchedunojraentreri- • 
uti fia heretico , ma ò non condì della Tua hercfia y ò 
nonne venga egli accufato > e pofcia dopo morte 
• picnamcDce ne condì > ò per teftimonio altrui , ò per 
latti hcmicali^dà lui comoenTi^d per libri > eh' egli 
iiabbfa.coinpofto>ò periiotifi'vojslta alita kgidma 
: muMéra e, ce di.coftni -pariificnce UatM alcun dnfaio 
ha dà condannare la aemoria» 

Dil moJo di fedire gìi!pont€cmfarmU 
«el S. Officio f 

DA ritoraare è là 1 donde ci dipartimmo, &(douen^ * 
do intorno a' morti baftir per hora quanto ih 
detto) ripigi iarde' viuì la pranka^fic l'ordine inco- 
' mittciato fegoire • . Noi adunq ue porremo qui la fos* 
' ina della fentenza, & abinratiooc contro gli bcretiei 
formali , fpont scomparenti nel S« Tribunale 9 nella 

maniera^ che ftgue. 

. . . , 

Noi F. N. IciquiCtore &€• Et 
Noi N. Vicario &c. 

Esfendo chetu A. figliuolo di B. &c. fpontaneamen- 
te compareftiio quefto Santo O$cio, & comra c< 

GG a ficffo 



Digitized by Google 



padre, & madre herctici Luterani > ò Caluioifti,4lt 
dà cffi alieuato, ór indructo negli erroriv^ herefifi 
dell* empia fetta di Lutero, ò di Caluinc,le haueui 
fin all'anno proffimp pailaco ccouu» e credute cuoc» 
& in particolare. 

Che tre fokmente fiàooi Saèramehti della Gbiefii &c. I 

£c fi andranno fpiegtndo gli articoli dà lui creduti nìd- 
•Im fecMyd diLueerOyòdlCàluìoosCooforitei quan- 
to o'jhabbruho fcciccoiici finc^Lcttuctaà pàrcc; Pofcìi 
dourà foggiungcrfi. t ; • ! 

Mapoivifti nella Città diN. jriti)& le cerimonie de* ' 
Catolici nel culto della Religione , e fpecialmente 
runità ,& concordia loro intorno à Dogmi della Tan- 
ta Fede, & venuto vltimamente in quciia Città di N. 
per le buone cifortationi > e documenti di perfonc ìitr 

. Jigtofe, rifoluedi di laiaare affatto l'herefie dà te icrè- 
sdùtCi tcfud Giiolico: & pn^cntatoti pordd dianzi 
ànoi chicdcftihumllaience»d'efliDr rkoodlitcò.aUa 
fanra Madre Chiefai offerendoti pronto> & apparec- 
chiato ad abiurare le fudctte herefie errori, & fi» 
ucrc , & morire nella detta fanta Fede Catollca. 

Per tanto hauendo noi villa , & maturamente confide* 
•rata queda tua fpontanea comparitione , de quanto di 
•ragione (ìdouca vedere, de confìdcrarej Òl efiendo 
•anco-Aati informati della tua lufiicitntc inftrutùooc 
laeUecofc della fiidecu fanta Fede Gatolica >fiamp 
, reami cootro di . te ali* infrafcricca diffiniciua fca- 
icnza. 

Inuocato il fantiflimo nome di N S. G I E S Y CHR I- , 
STO, della glorioliffima Tua Madre fcmpre Vergine : 
M A R I /\ 5 & di S, Pietro Martire noftro protettore. 
.Hiuendo auant» di noi li facrofanti fcuangclij, acciò 

*.d4Ù voloo ài Uìo proceda il aoilxo giudiuo > & gli oc * 
: . ; ' * ihi 
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chf noftri reggano l'equità . Nella caufa, fc^^ferc»- 
tcnti tra il fignor N. Fifcale dì quefto Santo Officio 
-ad rna parte , e te N. di N. fudetto, reo , fpontc con?* ^ 
fello f comedi fopra ) dair altra . Per qucfta noftra 
diffinitiua fcnccnza , quale fedendo prò Tribunali 
, prof etimo in qucfti faicii»in quefto luogo, & bora 
'^i noi eletct. DiclatDO , pronoociwosfCDCCQtiamo^ 
'!Ìc dkhiariài|io> che ta N. fudetto , per le cofe dà le 
conftflate fconcdi fopra) fci Aatohcrctico, & perciò 
Jcì incorfo in tutte Iec«nfurc,&pcnc,chc foAOiUV: 
ftcri Canoni, Òc altre Conftitutioni generali pa^* 
ticolari contro fimili delinquenti impofte, & promol. 
gate. Ma perche fpontaneamente fci comparto In j 
quefto Santo Officio , & hai liberamente confcffato i 
>dctd tuoi errori 9 & hercfic,dicnandandone mifcri- 
cordia,eperdono9 faremo contenti affoluerii dalla 
fcommimcWwMtHlWe per kfttdei«cof^ 
fo, porche prioiÉ^ìMi cuor (incero , e fede non linta 
abiarL,^«tediclU9Cdeccfti ilu^mnmì^^tH. 
fi c, & generalmente ogni, «e qualunque titìro errore, 

hcrcfia, & fetta , che contradica alla detta Santa, Ca* 

tolica, & Apoftolica Romana Chicfa , come per que- 
fta noftra diffinitiua fentcnzati commandiamoscoer 
àccinel modo, eforma jchc dà noi li iaradata. 

Eiacciocbepiu facilmente ottcnghi dà N.S. Dio m:fc- 
ricordia, e perdono de' fudau tuoi cuori , & bcf tfic, 
per penitcnaeialmafic imponiamo, , 

Che vifiti quanto pdfltt vnavoba à piedi kCbicla 41 
Santo N.&c» ,^ 

Che per tic anni profsimi à venire digiuni U Vcncrdi 
fumo in pane, & acqua. ^ \ 

Che per l'iftello rcropo reciti vna volta la fcttimana ( le 
faprd Icggercji fecce Salmi Pcniccn(uli,ton le Lcra- 

tOie^cprcci a»QcflcCouciO,fcDoa laprà leggere 

corona 
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^4$ P 7{^A rt l C A DEL 
^ronadclbBatifiìittfcmpcVcrgioc MA&IAj4 

Che per detto tempo di tre anni confeffi facramcntal* 
mente quattro volte Tanno i tuoi peccati ad vn Sa- 
cerdote efpofto dal fuo ordinario >df di Tua licenza ti 
communichi nelle quattro principali folcnDitd>cioè, 
della Natiuicày&Rcrurrettionc di N.S. Gì B S V 
CHRISTO» della Cacca Pcocecotte^À di catti li . 
Santi. 

Ritottuido à noi l'aacorìci d*accrtrcfm» d (wiuùkt^ 
commutare 5 rimettere f à condaniiatc in cticco»ò 
parte le fudette penitenze. 

Et cefi diciamo j prononciamo )fcntentiamo,dichiaria- 
mo, ordinianìo, peniteatiamo > àc rifcruiamo in que- 
f^o , & in ogni altro miglior modo 9 cfòraujcbc dira- 
gione poteroo 3 e douemo • 
' F. N Inqutficorc&c.cofihoproiioiicìato* 
N. Vicario &c«€ofi hopronoociaio.. 
Ecdoitrà il Notato fccoado l'iliaco anteoticarla* 

10 N. figlio di N. &c. conftitulto perfonalmcnrc iti 
giudicio5& inginocchiato auanti di ¥oi M. RR.P. 
Inquintore^^ S. Vicario dee . Hauédo auaci gli occhi 
mici lifacrofanii Euangclij , quali tocco con le pfO* 
prie mani, & conofcendo,che niuno fi pud falaare 
fuori di quella Fede , qual tiene « predica , 8c infcgna 
la Santa, Cato!ica,ft Apoftolica Romana Chiefa . ca- 
•po della quale al prefente è N. S. Pa pa Gregorio X V. 
& contro della quale confcflo , & mi doglio ^ d'ha ucr 
graucmcnte errato, perche nato di padre, & madre 
hcretici Luterani, ò Caluinifti , & dà c/fi allenato, & 
iuiUuuo negli errori >òe bcrcfie dcU' empia fecu di 

Lucerò j 
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Lutero, òdi Caloinoylc ha ccaitcej e credute tucte: 
& io particolare • 
CMtre folataentefidiibl Sacrfmefiri della Chiefa Are 

Vi fi porranno tutti gli articoli già nella fentcnzadi* 
(jpiegati i c di poi n profcguird in qucfto modo • 

Per tanto cfTcndo io alprcfentc fìcuro della verità della 
FcdcCatolica,c certo della falfìid ddla fetta di Lu-^ 
tero 3 ò di Caluino , con cuor (incero , e fede non Hn- 
ta^t abiuro 1 naaledicp^e detcfto tutte le fopradctte^ 
heréfie> errori » & fetta» & generalmente offùpSc qua-' 
lunque altro crrorey.berefiajfit fettfL>cbe contradicà 

' alla detta Santa , Catolica Apoftólica Romauv' 
Chiefa • E g uro» che non crederò ^ne dirò inàt pia 
IcfudetrcòaltrehcreCejncmcno haurò famigliari- 
tà &c. Giuro anco, e prometto d' adempire, & offer* 
uare inticraoKotc ttttcclepcaiccoze^dicimfoQoaa* 
te &c. 

Io N. di N. fudctto ho abiurato,&c. In fede del vero ho 
^ttofc ritta 9 ouero^fegnata-tolfegno della Tanta Cror 
ce di mia propria mano la prcfente cedola di mia 
àbiuratione > & C fe noti fapri lèggere) d lettura del 
Notaro di quello Santo Officio» ouero (fe hon fapri 
la lingua Italiana ) ad interpretatione del R. P. N. di 
N recitatala di parola in parola nella fala della Sanca 
Inquifiiionc di N. quefto dì &c, 

£t Ci aUoIucri dalla fcommunica in formai &c* rogaa- 
dofi di tutto il Notaro, come di fop; a . 

Et perche non hanno alle volte nè il Reo,oè Tlnterpre* 
tecognitione alcuna della lingua Italiana , & con- 
ttien perciò in fimil cafo , che fi promulghi la fenten* 
za in lingua htina « fi c giudicato bene il porne qui U 
forma a ch*è la Teguantc» 



Ì4S P R A rriCA DEL 

«Af^ F. W. Inquifii$r&Cm B$ 

Nos N. Vicarius <S^r. 

CVM tuN,fil'tus &c.Jponiè in boe Sémcio Officio 
comparuijjes , & aduer/us temetipfum iuridicè depO'> 
fuijfcs^ quòdex parentibus hareticis Lutberanis , feu Cai- 
mniftis natus , ab ipfis in erroribusy h^refbus impi<e 
Lutherand , vel C altàni/lica /ectd inftructuSi & educaitn 
tenuifli I & credidifii ferì vfquead prafentem dUm quid' 
qmdUretici Lutbenmiyvel Cslmnifis ienmt & 
dànt in patria tua , in parHctdari . 
T(omanum Pontt^cem non effe CHT{J STI Domini Vi* 

Poflbanc vitam nuìlum extare Purgatori um , &c. StCtt- 
danfì gli altri articoli , come s'è dcrto. 

Pcflea cum ad ciuisatemN, venijfcs ypartim bominum Re* 
ligiojortmmonìtiombusipartim librorum catboUcorurruM 
kcturaad Janaatm Pidm CatMicam.tMutrfus te in boe . 
èancto Officio ewam nebis prafentafti , petens bumiliteff • 
Sarjct£ Matri EcdefaCatboiied y& ApoJlolieéRùmané 
reconciliari , & in Catholicorum numerum aàfcribi ; teque 
promptum i ac paratum offèrens-, fupradictos errons , ^ 
hdrejès abiurare* d^ in SSide Cath Aica viuere, &mori, 

Nos propterea ^attenta hac tua Spontanea comparitione , vi- 
fìjvidendis , & confideratis confiderandis^nec non dc^ 
tua /ufficienti in rebus Fidei Catbolicd inflructione eer* , 
tioresfactìad infrafcrìptam diffinitiuatnJÌHten$iam di- 
uenimus. 

Domini nojìri lESV CHRISTi, eitts^ue gìoriofffima^ ' 
Ge?ntricis femperVirginis Ai ARIAEjac Beati Petri 
martyris protectoris no/iri nominibus inuocatis . Pro Tri- 
bunaiifedentes^^JilumDeum pràoculis habentes. Per 
banc noflramdiffinitiuam Jenteiitiam , quam de RR. PP» 
Tbeoiogorum , & lyO. L V. Doetorum con/ilio firimus 
in bit Jcriptis. Ineattfa , & caufts coram nobis vertenti- 

bus 
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taf inieft D. Procuratorem Fifialem buius SancùOf.^ ^ 
fayeKvna fàft€K*deN^pMdic$um , reumi fpcnte con- 
lffjgkm%%éjbpifs.9féff^^ Dirìmus rdearin^ 

J^. p uS c Um extuM eonfeijìone fuiffe kerfihum, & prò* 
ptérea momnescenfuras , & posrtas , à /a4;ris Canoni bus y 
alijs^ueOmfluuiiombus generalìbus ^^ectalibus con- • 
irahuiujmodi delinquentes inflictas promulgatas in^ 
currijje . Verùm quia coram nobis fronte compmruifli^ <5^ 
fr<tMsULS UtMs, b^rtjisià' trropts liberi fdffiùts ^S^de ** 
illis veniam ^ Ì6r mi/Mmpdiam pnyfii i^ ^ exconùnui 
ifU^^fimàfintmiM t gtum pNtmffòtiam caufa » ^ md* 
Jwnefitìmodolibi$imurriftiyaf?folu€re 3 &in gr^mum^ 
Sancid M4irisE9€kp4 ftópére , &moftciltare decreui" 
mus;dummoda prius torde finccro \ fidt non fida ab^ 
iures , maledica! , ò'detefieris omnes bare/èsy ò'erroresy 
quost & quas tenuifti , & credidifii , ac edam omnes , 
quafcumque h<erefes errores cantra Sancfamfjfasho' 
issami & Apoftolicam Roma$$am Bc^lefiàm i cuius capita l 
jii pi^^iikD^.'^iGregoèm l 
4Hiet txtoBntus f pnue uU bai mntM diJUttua finicth 
ihfa€iendm ptact/imus mfc^ ài' fima i nobis tbii 
$tmdtnia.\ * ' «... - • ' » r.v., .1.: 

Et vt fa^ius errar um tuorum veniam , d^ mifericordiant^ 
^ Domino pmfequains, ? fro poenisenti/s falutaribus sibiin;r 
ìuiegimusé > * ' 

ViJhMelqueùnpfimàm'v^s Boohfiam Santti N.ia eitn* 
iéftttvelexira cÌMtaUmN. 

V$ffr$rknmmn proximifuUtriàm.Mimes in dh tàràfce^' 
mie$Ànpan,e^iraqun.. ' 

V tJftrUtmtempusfemeljn bebdomada recites feptem PfaU 
mos PcenitensiaUs ^ cum Litanys^& precibus annexis, 
vel coronam Bcatifiimd fimper Vìrgìnis MARI AE. * 
Et tandem • » 

HH Vt 



Vt dieta trienftio giurante qu^ter in anno facramttitalittt 
coììfiuaris peccata tua Saccrtioii ab Ordinario tpepofité^ 
à-detìus lictntia fanctigimum Eucbartfita Sacram^tum 
fuma sin T^atiuitatis y ac ìkjkrm/imtis .^Derném mfiH 

rum ftfiimiatibus . 
Uffiruanlfi f^s aufim$49m' augendii mnufndi, com- 
mutandi^aut remittendiin tQtOyVcl ia parte fifradictas 

panitentias . -, - \ ., . * . 

Bf ita dicimufy decernimus ^ pronuncìamus y fententiamiis^ 
declaramus , ordinamus» pmmduttiamtu re/èruamus, 
ifloyà'omHi alia mlièrimùd9f& fonm\fuAusd€Ìm 
fojfiimus^ac dibamis. 

F.N,lmquifit9rércJ$aprommdam. 

EOo N, filius (St<. confiiiutus per/onalitgr in iudicicT-à' 
genufiexfu catam tiobis Admodum RR.Jf^ Jwfmj^m^ 
& y icario à^. SafFffimeta DeiEuémfflis ^rmmm 
pofisa manibia c^p^liuat imignisf feiifittmmnmfitl* 
tam fieri poffifxtra iÙam fidente quam teniPyWdity 
pr^iisat y profiutar , & docet Sanctay Cathotica, & Apo- 
jiolica Romana EccUfia , cuius caput ad praftns efi £). 

Gregorius Papa X V. cantra quam f attor y mt gra- 
ttitcr erraj/e , quia ex parentibtis biiniìcis >Lsitberanisr * 
^el Qalmni/ìij natus^&abipfis in erroribuSy & bdn* 
/tbus intpfd Ltaberame fiu Caluinifiits fifU imfiniem^ 
&fdusatus tenui f & credidiferè vsque ad prdfenim 
diem quidquìd b^tMUùberérn^wìCdmniftéttMmemi 
é' mdunt in patria nria\ Et in particulari . 
Romoftttm Panttficcin non efe CH RiSTi Domini Vi- 
carium^* 

Purga- 
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Purgatorium pofl batte 'vitam ttott extau ò'c • 
Sed cum ad vrbem N. venijftm^partim Riiiffo/orum fo, 
miftam momtientbus ^ partim CathoUimm iibrirum 

iéMtìtfrm imrifat,^ widèm Jimkté FUti OMù^s - 

Ideo ntmc de veriiaU Catbolica Fidei , de Luthiran<tf 
au$ Caluitiifticét Jèetd falfitate ccrtus abiuro y m^cdko, 
dcteflor omnts fupràdìctas b<erefeSi à' erroreTt vni- 
i^um qmbufcumque alijs bére f bus » & erroribus contr» 
•di€km Sanetam , CaihoK^am , Apofidicam Rcma^ 
mm £€ae/km/$ fe qtmmdùiibci ext^Mmt. Bi iurà, 
.MT «MT em'df crèdm, &'iin Jbtùmm fDèBi sjtà^ 
mmii ) iMintrm qmdfuidtene$j m£t^ praikdt^ 
profitetur^ c5^ doett pruduta SancU Mater Ecdefia Ca^ 
tbolica^ ^ Apolìolica Romana. Et turo ^ ac promitto^ 
me nunquambarefes prddictas.fteque alias crediturum^ 
ntf niinus famiUaritatem y aut couerfationem cum bxre* 
fieis y vel de b^efi Jufpecti^y ( quoad poterò ) babiiurm^ 
^mnm fi aSqùtmSélem ht partéus Catbolieorum coff^ 
"ueroiilltmebtmniiéih ifÈqt^terifVetOrdmàmUeti 
%ibi Jmef^. litré efiam^ ae pramU&9 m integrè aSm- 
'fie n uP tmom néSi fmgulas pcenitenttas mibi ab hoc San- 
fio Officio iniuneeMs , feu iniungendas . Et fi vnquam in ' 
pofierum aliquibus ex pr£dictis meìs prumijfpombus , 
iurametis ( quod Ùeus auertat ) contrauencroy me fubtjào 
I omnibus poenis àfacris Canonibus, & ali/s Conflitutioni" 
^bus generalibuSf & particularibus cotra buiufinodidelin* 
quetes iPfJUetisy &^mttigatis. Sic me 'Deusadiumt. 
hfe facrosaeta iUttiS tuageliat qua proprysmanibustago. 
Ego N.fiìitu N. fipntdicfia abiursuiy iuraui, promifty 
-ìit meWl^aui, vt fupra • Et in fidem meritati i prajai- 
temfchedulam mf^g abiurationis manti propria fubjcripfi, 
fi^nofangtd Crucis fubfignaui , (i^ ad interpreta tio* 
' " ' UH % nem 
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fiem R, P. JST. eam^t wrbo ad iteri um recUatà in 4ifla v 

, \ Mm iie maria propria. ' » ' • 

• * . M*/aferd(ht ó'c* fidelìur interprttatuì fa)m\ 

uro fi rogiti fecondo f ufato* . ' *** • >^ • 

DAIIe fqihfM.ioiiMdi fyxkxmvt fmym tì fèttn 
yoppa difficolti caujrrìfiJe.ipiniitetliqiicWC jChc 
lìauraDno d farfì contro i Rei fponrtconrparcnci 
fofpctti vchcmc(vtcnicnc£ >ò icggicrmcncc d'hcrcfìa» 
ò d'apoIlai]a^& noi perciò niun' altra in rai fogctto 
ve n' aggiungiamo, volendo cutcaiiia dentro a ooih 
fipi deUa juppplU mediooiti €oauacrci>« ' ^ 

' Forma^ deW abiuratione dà imporJi ad vn' bebreo^^^ 
« v.. v; , ;^ nel Santo Officio . r , ' ' 

■ •. , ■^ ■ ♦ ^ . ^ i »•. • . ' • • ^ ' • ' - » 

PBpche anco al Giudjco cotpcuole ritrouato d*aloim 
dclirro fpetunte al Santo Ofhcio, come d'haucr., 
per cficmpio, inuocatoU Demonio-) & honoratolo 
come Dio, non c fconueneuole $ che s'imponga 
1'abiuratione,habbiamo (limato opportuno il porre 
fìmilmcce la forinadj ule abiiiratione; & èlaticgitét^. 

IO N. &c. luuendo.dUl^gÙ qcctim^'tii^ 
la Legge di pio/qual tocco con jeflr<^pr€nlani,gi^- 
fo i eh* ip credo col cuore > & proMlctaui Ja booii 
guelfi v<rjti y t fede» chela detuifacrtManttLtrgg^ 

'i\ì Dio tiene , predica , & infegna , c fpccialmcntc » 
"ihc Iddio fclo debba ciTtr inuocato^ <ìi: adorato, & 
confrgucntemcnrc dctcfto queir errerei che dice, 
doucrfi inuocarc, & adorare i Dcmonij jcomc Dio 
ilc(roi& iìmili , fecondo Ja qualità degli errori, che 
controia Fede haurd tcruto, & fi faraXottpicri^cJf 
f abiuraiionedal Reo j & amenticaic idal K^oraro^^ 

OPTAVA 



OTTAVA EARTE 

Del mòdo di foriDAr le patemi- per gli VfficiaG* 
; ptopor lecaufe nella Coogregacioocy&adoli- li 
\ '- «ere i Rei , dalla rcòjnnatdatCft nd ttì»r - 
«■•;;^ bunale <iclU Santa JnquiGtionc, 

O mi fò > tengo per fermo > che i gtf 

laquificon non pofTano per ninna maniera loaQc^r 
fonDCsò modelli bclliffimì ,ondcÌi vagHariOj'fi^jp'^ 
feroc a' loro Vfficiali gradofifliaie paf^pti > & rai»* 
oar fon.dijgnjEad«j'CO^I)}tort% coc^ 
ucne uolmdilé i Uti dalla TciSiAtttidi^fi^i ma eoa eoe* 
to ciò m'è parfo^i. rcc^urne in fimigUanti fropofìd 
alcune^piu per defiderìo d*honorarme col ti^òlo di 
pronta fcruitìi , che per vaghezza di render con ciTc 
{ opera maggiore. Et fono Ic^ feguenii . ,^ ^ ^.^^ 

Jiàrma di lettere patenti per V vfficio di Proc^rator | 
• 7 fÙiitle deOét Sansa Inqu^tUotté, r ^ - ' '-^ 



I 



c 



». • • » • • 



r. N. Inqulptor^^. . , , 

Fi» dentAJìdjitum ncbis 3 Sanctaòeae ApoJtoKealni 

quifnionis OJJlcium id omnifió effìagitet^ vt Reortim 

caujk à nobis quaniocius cxpediantur t & ad id muneris 

obeundum valde indigeamus aliquorum pìorum bpminutn 

^i^cra^i^qui zek J^ repleti illas diligenter promoueant^ 

dt-fite deiito ùrnànarspìveuret:i^drev^ 

IcSrJn^ I ^ firuidei rerum diuinarM^ nèc neri vìiS^ 

'dfmarumUtegr^^^^^^^ denifàéjnjgfren^^^^^ 

t » 4 • . ■» • • s§at0 



JJ4 P R A TT I C A DEL 
'0^a prudtniia muUìm in Domino confìdimust tenore ^ 
^ffH^hHiumretùfiri sue tori tati Officg mflùtnàeus g faci. ' 
mttt^ &eriamuti ae mfiitutttm» ftettm^ & enatumdg* 
Oremus Pram^mm FifiÌMhm Smtteii Vffiey in elmua 
N^. &e. Dantes tibi euKtaeHsiem promoueeté mi Pifii 
fauorem omnes , quàfiumque emù fa s ad dictum San^\ 
ctum Officium quomodoUbet pertinentes , cum omnibus 
gratifs 9 priuilegijs , qud huiufmodi Procuratorthus 
Pifcalibus SafJCti Offici/ fic ( vt fupra ) inpitutis ^faetis^ 
0'eresiisimpartiri eanfueturunt . San obfiatibus in c^n- 
trarium quibufeumque , &e. In quorum fidem bis Saeh^ 
eti Qfficu JigiHo muniti f manum prefHeÙKf appòfutmù$\ f 

IjL Inquifitor &e. -•^ii>^- - * - '^««^ 

''"fama di lettere patenti per li GattJiUtm del 

SanloOffiiiò. 

Nat F* inquifitor étc. . * 

C> Vm Sanata InqmjStiatth OJj/kittmmhhiSanetaSeJa 
J ApoJlolicA commtffum multis indigeat pnefertim aj/i-» 
fientibus , c2^ Con/ultoribus , qui nonfolùm in caufts ex* 
pediendisf verùm ettam in con/ilys prdbendis y ^ Nos 
Vicarios noflros vbique adiuuent. Idcirco teN^deeu- 
SUI prabitatitjiientia y eruditianef integritata, ae zela 
abtmdi eertiaret facti fumus % tettare prafentium conJH" 
ìttimuifereamusyeligimusy^deputamut in afjfiflentem% 
^ Canjuttorem Sarieii Offtey in ciuitate éfr. cum 
imnibuf gratì/s y fauortbus y proregatiuis y indultis y ^ 
priuilegijs à Summis Pontificibus Sancii OJficij miniftris 
vbtque gentium conce ffis, Hortantes te obnixè in Domi^ 
no^,q(Mtenus tamjànetum$tam^ue praelarum munus , 

aa^qua 
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ea^qua decet ^ in (egri fa te , ac dilige» ti a obi re coneris^ 
Inqmrufidc&c. Dat. in AE^dibMS.qffkg'^.Vi^àt»^ 
Fm N* I^quifitor ,é^m 

N. di N. SéMtcfi qficji H; *^otariui. 

F»ma a hitere fatemi per ìi Hotari del 
. Sattfe Officia» 

• ' .... 

Nes F, N. Iftqtnfitor ò*c, 

CVm Sanct£ Inquifitioms Ojjlkium incaufis perage$$A 
dts y negtaifs^ue tracimiis mmmè indigeat periti % 
ic idonei CanceSétrj/ (^feret 9 ftd Meta etmis ad die tal 
ea$^^ é' megetis fumMiòee pertimntia integre a fiy 
deUeer ^ac imeerè aee^ae$ mtei^atqm e0(firibat$ qus* 
temts eatt/k ipfatae negotia tutiits , cb* celeri tis prom(h^ 
tteantur, tractentur, ad optatum fìnem perducantur» 
Ideo tenore prafentium^ noflri auctoritate Ojficij te N • 
de euim peritia, integritatCf morum boneftate abundè^ 
certiores factifumus , infiimmieSt faetemuiò' cr^amus^ 
è^fiùiatteit^ f factum 9 & ereatum decermnm$i&,dt^ 
etaramttt Mafirttms &dieei Sancii Ojfie^ Mei0einm,cum 
amni mteemtate , se faeedtaset f m buiii/keodi Née^^j/ei 
pètè^ae reeiè infiittais, faetisrà'ereaii^exvifact^ut^ 
Canonum, d^ Sancta Sedis Apoflelic^ prafcripto ifnpar^ 
tirif ac tribni conjueuit. Hor tante j te in Domini nofliri 
lefu Cbrijìi vi/ceribus y ^t ea y qua decet > diligentia « 
cbaritate j e!^ tntegrJtate i» tanto munere obeundo fem^, 
per vearis y digmam laUntm ttmum merce dem in calie, 
à Domino honarum omnieim iargitore confect/Oume • in 
fnonmefidembis fipUo Bemeti (^if numìtii mann.f^ 
jnrià fi^cr ipfimeeim Mae^ éx» ^ii Metips. \ . . 

» . 
• F* Inqui/itor i^e* « 
. ; de N. Saneti OffSeji ^^^ttu . 

Forma 



* . . • • . * . \ 

i ^ , • • • ' 

f 

Sorms 4i Uliite patenti pér il Vicaria. Gcn^rak i 

del Sdato Qffki0» 

2^/ F. N* InquifttTT &€• 

INimettm mUsab ApoJlolUaJhle expo/ciiOfiewm.yi 
pernicioftffimam bdrefs peflem ( qm Us praferHtn in" 
felicijjimis temporibus oh noflra peccata latiùs firperf 
digno/citur ) & pe/ltlentifimos vtros ipfam dijjiminan- 
tts prò ppffe fioOro infectari , extìrpare , eradicare , & 
i medio toUtre fiud$éumu , acfatagamus . Cumque in hu- . 
Ufimdi fimcto minifterio indigeamus 'uigìianti ^ ac difi 
miù Vicario » & CotnmijgMo Gomerali , qui vnì nobif. 
twm JUOo labonP. Ea propter H N. de euius/uffix 
€ieniia » intigriiato , fnideniis > & fidti Caibolioe 
plt&imÌ4m in Domino confidimus , émtoritatf Officijm^ 
firi , tenore prdtfenùum injìituimus , à' facimus Vìca- 
fiumi & Qommifpirium no^ìrum Generalem in omnibus, 
milatiòuf y & locis Hoiìrd lurifdictionifubiectis ,ficquc 
h^mtm^& factum decernimusy & declaramusycum 
sMontati hquirnuli , informationes prò SoMcto Officia 
MccipiittdiiCiiandi 3 mmtendi 9 frdcifundi » excommuni. 
Ifàndiyprocejfus formanM^^amrmiii^àr'Onmì^ akafé\ 
extndi^ exequendi t diffiniendi y ac $mtmandi , qudtfos 
ipft facere exequi ^ diffìnire ^ac terminare pojfemus^fii 
prJtfentes effemus ; iuxia tamen formam facromm Ca • 
nonuìn^ & prout grauiffima fi dei negotia pofìidahunt: 
ixceptét tantum fent€MSiareidp/orum,& impamtetJttum, 
fuammUs o^tttino re/èruamus . Dantestibi pariieràti» 
noritmtem étcoefumdi $ & difcribeMdi infcmtaumja»y 
ctifflmdCfueis^ vtriujque Jexits/!ddesaÈmgrats/s^& pri\ 
uilegijs Cruce/fgnaiis à Summs Pontificibus conceffis. ln^ 
nomine P a tris , ^ Fi/i/, & Spiritus fancti Amen . ^ui* 
buf cumque in aontrarium non okJìantìbus% In quorum^ 
L. .-4 ^dem 
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jfiiiem UsSamù Officy /sgtOùmumiis propria mm/ub- 
firipfimm. DM. &c. dh ttunfis anni 
PùmriJkìMut Sattctijfflmi Domni noliri Domini 'N. 
mna prmJkntta Papa &c. Anno étc» • " 
F. N. Inquifitor ò'C. 

N. de J>1. Sancii qffiay ^oiarius. 

Forma di Imere patenti per li Vicary JmtwH 
della Sonia Inqu^ìione • 

Kes F. N. Inqutptor é^e. 

INiunctttm nMs ab Apofloltea fide expofcit Officium , vt 
permciofij/tmam hare/is peFiem (qudbis prdtfertim wfe* 
liàjjìmis temporibus oh vofìra peccata latiùsferpttedi^ 
gnofcitur ) ex purgare , & pefiilentilfimoi uiros ipfam dif. 
feminantes prò virtbiu infectari^ medio tMere flom 
deamus , acjàtagamtu . Cumi^ue in omnibus citdtatibuti 
ib* loeis noflra ittrifiiictioni fubiectis per n^neiipjotid fra* 
fiare non vaUamusJèdpluribusindigeanm Viearus , qwi 
^mànAifeum in buiufmodi /aneto min^erio fidm hbo* 
rene. Eapropter U R. N.&c. de emius fufficientiai in^ 
tegritate^ prudentta^ ér Fi dei Catbolica ^loplurimùm 
in Domino confidimus , auctoritate Officij noflri , tenore 
pr^fentìum infìituìmus , é' facimus Vicarium noQrttm 
in Ciuitate^*vel LocoN, &c. ficqueinfiituium, faetum 
deeernimus% ò* declora muis ctm auctoritate inquirendip 
infirmationei prò Saneto Ojpeioacetpiendiy citandi ^mo^ 
nendi » pracipiendi , exeommmieanM -^prtcejfus formane 
eUfeareerortdi ( prafirtimineafit»qao de fuga dtJntorom^ 
far J oc infuper quaflionibus expcnendi ( nMs tamen ^ 
ties quotiesprius monitis) & hoc omnia facienii , 
exequendi iuxta fonnam facrorum Qanonum , d^ prout 
grauifftma fidei negotia poflulahuntyvfque ad/ententiam 
dijftnitiuam exclt^uè^quam nobis omnino rejèruamus. 

il DontiS 
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Patttejtibiparkeramtmisùm M€eipUinJif4iiéhfiffben^ 
di in fic'ittatem fanctiffimd Crucis %4riurq; fexusfidiUst 
cumgratijsy& priuilegys t>U€e//gfiatis à Summis Pùnti- 

fcibus concejfis , /« nomine Patris , & Filtf\ & ^piritus 
/aneti Amen . ^uihujcumqut in contrartum non ob/lanti- 
bus • In quorum fidem bis Sancii Offici/ fgillo muniti^ 
propriatiUMu Ju^ripfetnus* Dat^&c. die menfis 
Anni 

F. Imqitifiurfui/mpra» 

N.dtN. SancH Offici] N. 1{otarìus. 

Forma di lettere patenti per gli duuocati de* 
Rei del Santo Officio. 

Nos F. N. Inquifitor ^c. 

0"^ Vm in iraetandis Reorum Sancti Officij caufs maxi- 
^ me catiendumfii , ne dlis ad/e defendendum vUo moda 
ittureludaettr via^ fttimimmà iuxta Canemems Satutianes 
Jìmmopere ettrmtditm ftt » ve pra eaufamim qualiiata 
iujìis defen/sotHmt tmtbdis gattdiravahant ; idque poti Hi» 
mùm alicuius periti y atque excellentis wri opera , ò' flu' 
dio accommodattffimè prafìari poj]e 'videamus* Idcirco 
te M. Mag. eS^ Excel! , /. F. D, Dominum N. de cuius 
probità te , /ci enfia , eruditione , integri tate > Ò* charitasis 
^lo abundè eertiores factifumtu » ae plurimùm ftt Do^ 
mino eonfiditmu^emn prdfentium itt/Ntmmus, eresmm^ 
iligimus^ aedepiaamus in Aduacatum Remm Samii 
Offici/ ^tunemnihua gratjjs ^fatmrVbtu t prdrogaeiuis , 
dsdtts, ac priuilegifs è Sttmmis Pontijkihtis Saneti Offt^ 
eyminifìrie vbique gentinm conceffis . Hortantes te obni- 
xè in Domino » vt tam pium , tamque egregium munus ea^ 
qua decet , tntegritate , ac diligentia obire coneris . In—» 
quorum fidem prdjentes fieri fecimus , ^ figiUo Sancti 
OffcjfimmitisméUUit» propriam appofiùmus . Dat. in^ 

Aedibits 
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SANTO OVttClÙ. 

AeJibuJ S ancia Inquifitionis die &c . 
V f , 2{^^ Inquifitor &c. 

7^. N. Sancii Offici/ Notarim 

Fcm4di kstere patenti per gli Vjfmali, chamiohde* 
uolmente/ermtù al Santo Officio. 

Kes F. N. Inquifitor &c. 

CVm virtutt nullum <equè ac laus ipfa , honofque ^pra- 
mium debeatuTy mquc fas vìlo modo effe 'videatur , vi 
qut SancSa Inquifitioni y qua fideipuritas^^- facrorunu» 

dogmatam maieRas iUajacon/eruaturyegfregiamQperam 
ftauarunt ycemmeritis Jraudeniur encomjjs: propterea^ 
bifienoflrispatenHbttsUtUris omnibus teflanmfacimns, 
Benerendum Patremy wi M ag. Deminum per annoi 
quihusSaneta IhquifttionisN. Conjùltorisy vel Fi- 
fcalis y aut Caficellary munus exercuit , eam omnino di* 
ligentiam .fidelità (em , ac in feruandii fecretis conftarh 
tiam , ó- integritatem exhihuiffe y quanta maxima k >/- 
roproboyverèq; Chriftiano defiderari vnquam potuerit» 
^amobrem de fondo hoc Tribunali optimi meritum tf* 
fi tUumin Domino attefìamur ^aenotum effivolumno, 
fuatenus etìam aly ad fouendam 9 prouebenda$n4ui tam* 
ta Cttrié dignitotemacrìòs ^ veBementiusque inflamnen^ 
tur . J nterm Deum Opt, Max. déprecamur , vt ipfi Re- 
uerendo Patri , vel Magnifico Domino l^ac cateris om- 
nibus ^quibus diuinarum rerum decus yatque adeo ipfu^ 
Catholica fideif^lendor^ & augmentum maximopere eìì 
cordi y gratta Juacumulum impartiri dignetur • In quo* 
rum fidtm bis Sancii Offtcy (igillo munitis manum pro^ 
priamappofttimus.Dat. inAeébm Sancta InquiStionit 
U^dìe menSs anni \ 
F* N» Inquifitor &e • 

N. de N. Sancii OfficjjT^arius . 

Il % fcrmf 
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.%69 ¥%AtTlCADEL, 

• ■ 

Ferma di knere paMti per gli f^it$ecom/faren§i 

nel Sanfo C^h. 

Nof F. N. Inquifitor ò'C. 

VNtuerpSy ó'fmguUs prdfentes litteras vifuris^ kcturis 
pariteff audituris patcat euidcntery c> /It notum^ 
quaìiter die menfis anni ^H^filius de - 
Ò'C. comparuit perfinaliter fionU in Sancto Officio 7^ 
ét iuridicè faefa fmrum errorumt ò'bétrefim eea^ffio* 
ne,prout laiiis inaetiifolfibaìonem à eeti/krùf&pm" 
nò Ecckftaflicis fihi impartivi , & in grenUmn Ssneue 
M atris Ecclefid recipi , admitti bumtliter petijt. £luo • 
circa die ò'C, allenta Jèntentia per nos in huiufmodi cau- 
fa latAy ò* abiuratione omnium errorum^ ò hdrefum Lu- 
ther iy feu Caltéf»i, in qui bus dictus N, natus ò educatus 
fuiratiò' generaliter omnium % é^ quorumctmqtte alio* 
rum errorum , & harefum conira Smutam,Ca$belicam > 
Apofiolicam EeeU^fiam Kfmummn^fefe qwmodekbet 
exioUentium ^ per eundem N* iudicisltter/acts^aifiltuut 
fiità ntéii in firma Ecclefia confueta àfententiaexeem* 
municationiSìquam pramijjorum caufa , ò occafione quo» 
modolthet incurrerat ,0 communioni fideiium parttcipa- 
tionii^ue Ecclefiajìicorum iìacramcntorum^ò' Sacta Ma" 
tris te de fa vnitatty aegre mio reftitutus^ iniunctis eidem 
patnitentjjsfalutaribus infra/criptis. Videlicet. 
Vt quamprimùm Jemel pedifiervifiietEcclefiam Sancii N. 
Vepertresannosproximè futures ieiunet Jeria/exta in Po* 

rajeeuein pane,&aqua» 
Vt per idem tempus reeitet femel in heMomada fiptem PfiU 

mos Panitentiales^cum Litarjijs,ò' precibus annexis. 
Vt tandem per dictum trienni um con/ite a tur qua ter in anno 
facramentaliter peccata fua Sacerdoti expofto àfuoOrdi^ 
nario^Òdi eius iieentia /amitjfmum Eucbanflix Sa* 

eramen^ 
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iramenum fimM in Nariuiiaiis , ^{efuffnAmi Do. 
mini noftri l efu Qbrtfti ^ Penteeofies ^ omnium Saneto* 
rum feìiiuìtatibus . 
In quorum fidem prdfentes feri fecimus, à* Savcti Offici/ fi* 
gillo munii As propria marni fui^gfuuàmus. Dot. in AiJi^ 
Ima Sancii Officu N . die &e • 
F.N. Inquifiiorétct 

N. di N.Sém€ti Offici ì^fitmus. 

AUra forma di lettere p0tenti per gli He/Si 
^onteeòmparenti • 

CVnctis pateati & fu notum , qualiter die menfis 
anni N .fiìius N. comparuitpfifinaliter ^onteim 
Officio Sanctd Inqui/itionis N. coram^ue Adm.K^ Patr$ 
Mt^r9 Inquifitmt &c. iuridicè expofmtfidm 
j^nctSk Fidem Cbrifiianamalmegajfe^^itcordeadbafìffii 
mpixfecté MabumetanéféK petyt abjfoluiy in gremiU 
Sanctd Matris Bcchfue recipt,& admitti . ^uocirca die 
Ò'C, abturatis prius per eum iuridicè Apoftafìa à dicto-u* 
fancta Fide Chriflianayet erroribus pr^dictafecta Afabu- 
metana^ac alijs quibufumque erroribuSybare/ìbusy éffi-^ 
€tisSanctd^CatlHilicd,& Apoflolica Romana Ecclefiaconm 
trarffs ffuit àpréfato AiuliùmUjPatre Inqtdplort ab*' 
filMm in fomm BctltfidtaafiiHm ifimioAa txcmmih' 
nkatianisproptereainfurfayit Sanctd Mairi Ecele/Sare* 
ionciliatnff ininnitif ii pamant^s falutarthus yprmti hi 
fintentia cantra eum lata Ò'C. In quorum fidem bis S. Of 
fcy figiìlo munitii manu propria Jubjcripfimus . Dat* in 
SanctoOfficio N, die menfìs anni 

N. di Saneti qffic^N.Notarius. 

LE due già fcricce forme di lettere patenti per li Rei,' 
che fpontaoeameiite net Sapto Officio compaiono^ 

faranno 
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faranno perauuentura (limate foucrchiCs ftando il 
Decreto della Sacra Congreganonejche à fenili Rei» 
per moici graui iaconueniendj che ne feguono>per 
oìhm conditiooe cofi fatte patenti ficooccdanojoia 
pure habbkm trolucò in qucfio luogo regiflfaries 
potendo ^li con cucco ciò auucnire » che à per font 
Clic fi concedano > onde tionhabbu di qoaluiiogUa 
ibufojod ioconuenicncc i temerli* 

Dtl modo di far Cotigregatione nelle eaufe • 
del Santo Officio. 

Q^Vando %* haurà icermuure qualche ctofa al San- 
to Officio appartcnencesconuerrd, che prima fi 
rmiil cafof in coi brktteoBence fi rifiringano ime» 
rid ddia caldaie cucd I punti roftanciali del procef« 
fe ^coft quella purità , candidezza i le fihcerltà ^ che 
ad vn cofi fanco Tribunale» & incofa dì tanto mo^^ 
mento fì richiede* Etauuertirà Tlnquifitore» che il 
cafo Tenga formato in modo , che in c/To non ap- 
paia vn minimo fegno » eh' ei voglia ( fì come non 
dee volere ) ò Enuorire^ ò disfauorire il Reo. Pofcia 
mandatolo a ciafcuno de' Signori Confulcori ^encnn 
ri con cflò loro opportunamente in Congregatione^ 
ouefiando cucci inginocchiaci , pocid recicare i' infila 
icricca oiicionecompofiagià (come afferma vn gra- 
ne autore ) dal glonofo Santo Ifidon»>ft molto cfi*^ 
cacc per impetrar la gratia dello Spirico fanco. 

OR A TI ONE. 

ADfumuSi 'Domine fancteSpirìtus, adfumùs peccati qui- 
dem immanitate detenti Jèd in nomine tuo ipeciaiùer 
congregati. Veni ad no s , à^e/tonott/eum^à' dignan it' 
IM èorébttsmflrii. Doa mt^ftédagam^s ,qui gra^ 
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^SumuTi ò^^ftetfde f quid fffioerc debtémus ; vt 'te auxi- 

fugg€^lo^iit effccM mbcimrum mfimnm^fm fiku am 
l}€o Patte , &9Ìi^ Fdk pojftdes gioriqfum . 
nos patiaris perturbatore s ejfe iuHttU , quifummam dtli* 
gts aquitatem . bì on in fmiflrum nos ignorantia trahat^ 
non fauor inflectat , non acceptio muneris , vel perfino* 
rum corrumpat i fed sunge mi lièi ^fficécùer filius tus 
gnuim deno , v$ fitmu in U vmtm > & in nulh dmitmu i 
vifù:qmuenui memmt mo€oUnHfit ùntmctis unea* 
mts ^um modirummifiHà$ikiu/HHam^ aitici a AlMt. 
h Sffimun finmttìm notì^a , in finnmm ff htm ff^ 
fiis€0nfèquamur prdmim ftmpiterna . Amen. 

FAtto^ucfto , fc rinquificorc per maggior chiarezza 
della caufa , & per meglio agcuolar la ftrada a' 
Signori Confulcori di conueaietictipiicnte i lor voti 
piegarci vorrà alcuna cofa proporrà» il potrà fare 
nei modo» che^lui ptnri pia cofiocneuole : & fa^ 
ti pofciadai Notaro compiacamoiKc regi Ararci ihmì 
d*cffi Signori Confulcori 9 gli «ccomsacerà con rcQ« 
der grarie i Dio » & recitar pure quella altra oi*t 
tionei che fegue. 

ORATIONE. 

AGimuj tìbi gr alias omnipotes Deus prò vniuerfis bene* 
fie^snds :quiviiaSf &r€fft4s per omnia JdcuUJk* 
ouhmm. Amn^. 

7kl modo d^ajfolwm i Rii dalla Jhmmnniis. 

PErchc fà di mefiiero le più volte afToluer i Rei dal- 
la fcommunica , è da notare 3 che ciò dee farfì af« 

folucamcace eoo gU apoiUti>& beraia formali > de 

co'i 
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d ; ,0 RATI a MB. , . . 

D A quafumus Domine buie famulo tuo dignum pognìten- 
ttafructum: vt Bt^lefuc tiu Sangu, À cuius fidci inte^ 
gritatcdeuiauerat definquendo , dono tua gratile refirm9^ 
tun Per Chriflum Damimm noBrifmA. Jmftt. 
Et fiicctfliijamcritc Tlnquifitòrcpur fcdctìdp, & con 
k verga tUjCt9«M».ÌMittmtoBtlMllO{>tf^^ 
diri qucftc parole. 

A^mmii4t9$^, fjuafmgmmiMiiìfjmeUief^o 

^Oreoco )propkr htrefis Lutheranorum , W Cai- 
jumflartm ^feu qiiorumeumque alhrum haretiewumjbi^ 
,cmm dbitfcrtditjas^à' modo abtaratas (fcapoftaet^ 
fisìpUtJifoJhfiam^à Jàtata fìdeChrtmamtadJtcfaPLj, 

jfUi&f famftheofqut érfimmi&9. f fe pcrti«tter teoilJ 

M^&^^ ^ m ^ i^kgilti éw.M$ ttflkm ^tfierofmii» 
S0€fémMk '^etiefi^f owmmmomi , ^ fdefiam^ 
in Pfmim BaSvìs y^ò- FHì^y & Spiritm fancti. Amen . ^ 
Se faranno fofjpfitu ibboicMe 4'k6r€& Occ» dixà fio» 

qJlifitOf cofi. ' ' . i ; 

Auc(^ritat€ Apoftixtica vó^^^o^hfikte U^^mtihiexém^ 
tmffìvMfiW quam mttir^^ fg^fu^ ^btmnkmj 



• .1 
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N O N A P A R T E 

. . • • * ' ' 

Aotfertincteiicì vtili > e neceffarij a ' Giu4ici « 

te ^ppoii— » tii cc d fc iii | M% tH è > i pctfcMi» 
t|«tdilC€, & «MiiiMle gMtrc a * f uof cctnpiÉtrag- 
ynai foao anco tUtì i Prcncipi , di tener io luo» 
|t|i affai rìmoti akri apparecchi di fioiffinc inni > 
do cili podano in quikbe fubito accidente, <ì dì cit- 
tadine fcditioiM s ò di n emico afialto , opportunameo» 
te valer fi • Et noi pure ( quanti » e quali ci fiamo >é 
lor iÌB|iiÌMaiua»fi come neU* altre panici faeftano-. 
ita Ittica diipoae bètiU^wm V uaà (ftr cofidire ) 

yidU «oMaìi «kiM paettMdiwio f <> fc w f > 
. KuMiie> akws Muettinenri coHocacdo, ched 
ffi inquiiitofi porger douranno aiuto » e vigore, ò • 
per fuggir l*ocutee inedie degli herctici, èperrm^ 
VifMu OC* rcpeotini aliaJtì ie loro diabofkfae fone» 
Àmpiflimo campo di veroèqucAoipcr io qoalc noi 
{Motrcffifoo largameotc fpaciaiido mdÈg%piichcmm 
ci ha alcun faaiofoatttoct^U quale non dKWO 
^ngo> ma dieci non ci poteflc alfai Itf gicniieiitcloiii» 
«limftrafe j fi copiofi (ji docojQicwi u moArtoo tutti 
in quella noIMMIiiMtifciiai ulm é c fptraa* 
ti oeacoli » cW :M SWi«ìi|^% Suftmm Senato della 
4 Santa, & Vnioerfale Inquificione Romana andiamo 
di giof 00 in giorao nccucodo ; ma noi Terremo di 
/ quegli 
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qncgK aaucituBoiti , che iofinki Tono , i ptmt toU^ 
mcnce alquanti nella manicete che ficguc« 

IL tcftiinomo,che in toitiira depone dddditio com- 
mcflo dd nk' altro» fà indfeio contro dì Ini fenta tU 
tra ratificationc fuor di tortura : perche, fé ben la deN 
ta dcpofitione oioftra batter dell' inuolootarlo, tut- 
f^uiatnontrattandofi del proprio intereffedi cffoto- 
ftimònio, non Ci crede, eh* egli habbìa voluto per foN 
*a de tormenti dir la bugia j che perciò non può , ni 
anco exhtteruallo riuocareil fuo detto , econfcguen- 
cernente di ncoccffita tA ?' ha luogo alla ncificadone • 

COIur, che, tcfiillcando, depone alcuna cola rera h 
le ftefla , ma di lui non iaputa, ancorché non do» 
ponga il fallo, depone però falfamente, e dee poniiw 
fidi pena llraordinaria ad arbìtrio de' Giudici* 

ni. 

NEI delitto d ' hcrefia f come d'ogni altro in - 
comparabilmente pia graue , & alM ciii«efttrpa* 
lionedeono con foomia diligenza attenderei Giudi» 
Xi della Santa Inquifidone, s'ammettono! compii- 
ti, le ben perciò infami ,d teftimoniare contro dd 
Reo, anche fcnia tortura, inyicroche altrimenti per 
IO terrore, e fpauento di elfi tormenti fi litrarcbbo- 
no dal deporrei ^ cofi il delitto reftarebbe impuni- 
to, che faria cofa molto dannofa, e fconucncuole. 
Egli è con tutto ciò in arbitrio dd Giudice, r ammet- 
tergli, & co la tortura, & fensa efla.* &aile volte p«r 
anco, benché di rado, nel Supremo Tribunale della 
Sata Inquifitione Romana ddnofi a* compagni del dc- 

KK 2 litio 



Di 



IW 

?l^«ffcr|rtréiirtdi dio Reo, epoHofia^dccM!'^ 
ttrfi teftitaonio^faJfo , & meri» cafligo: hon ammA- 
tendofi a tjJi effaini , nè 4 pfoaar cccettionì contrai 



SfeiIiMlili«fctt4Ifi r.tta^IJfl,cI.enen amntti 
ta , le non per qualche Orano accidente , contcftur* 
de tcftimoni; , & però difficiliffimo fircnd^à prpaan. 
^ **coi»twto dòti faranno molti lcgiditìÉftìimb-> 
f Ij Angolari , j1 Reo, ancorché neghi ódfa 'cortuhr 
-yt^fla, potrà piroirficon pena flr*otdinaylà;'i5ifcfji 

''frtsmbiiitftMmMmOmffjgifnisfitréHimtalù, 

' 1 . .■ • ' '.• ^ 

S'^iVtl^Rt» «ti ^mo Officio aflegarà per fua difefa 
'•«jualche coiai di pfòuarlì, anco in parti affai lontani, 
-e non potrt egli per Ja fua pouertd farlaprouare,: è 
tebl^atoil Giudicete ógni inigiior modo à ricÉfcarf 
*»* 'nucnif;arJa,accjó fenta difrfc non fi rfrtittfià 

-*«wnoin coli ftiltto Tribunale,* ili cofi. di iiiS 
-ìnpontoM. ■ 

'M i Vlfi • , . , , \ 

S^B:pitte4C*tompIfcì fir3 carctrtta, e parte fiatiti 
^«ftce^^^eilCirdice proceder prima contrai coiv- 
tumaci 3 01 pro/cguir la caufa de* carcerali : pitùit 

altnmcn* 
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•krincate fi darcbbt »' cobuibucì maggior campo di 
fuggire la giunjtia. 

LE copie di tatttie (dMoize» at thìmtìotA, <Ne>fi 
^dajmo jR omAL^iFodtndtSaiMo OtfItMi lodili 

|/YAlaQqiir noa hiorà ,^omifì«ani€m« éòtàpÈì 
^ do, accurato Écflcffo^im fari #étò*tféA»i^ 
per altro modo giudicialcfcc^dol' ordine di wgio- 
ncindiciato, Jnqoifito,pfoctìrato , e colDcuoIcLtitror 

O Velli, chcabiimÉnof(*syfcòìfièt*èhcmtntcmtftté^ 
ipctti d'hcrcfia,òd'apoft|^fia,ancorchc ciò fccua 



*v« 1 cuciono nati nereuci ^ « conicgucnttmtntc ki' 
noiQcorfii'n tutte le pcncich^:dallc leggi, c facri Ca- 
noni fono àgliJivca^iiiDDoac. ... ^/^^ 



napno Ad abinnure. ..i 

. ICo.;. 
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xtit ' 

IConfefTorinondeonodliiiQiaarfiinaf^nè i fauorc, 
nè à disfauorc de' Rei lóró f)enitcnti intorno à delit- 
ti fcntiti in confezione, ancorché fjpcctfnotl Santo 
Officio :fcfepcrtuuentura Teni/feroda' Cittdid iii» 
icrrogati> poflóno faluMontc rifpomtarcsdi n M 44 
gerite DÌimi»^iitA h ihé^ mQ mi ttìh m 
o pcrjiiyfo4cn2a,òp»1mHtii^épàri^ 
akfidiriofic in eiodicfe dttdaffe h confciEone , co* 
ttlnocIttimicnfmwindlHéfiiKbbe^^ il Reo, 
perche tal confcfionefìi fatta al Confc^CfUoii^ 

/^Li Inquifitori non hanno td ìurrimnHiiiilliigT 
VX appartenenti al foro della ^ feWHMUPWillit. 
careicolpeuoii in Confeffione rtcnmCtatetiaMko^ 
00 £ire gli atti giuridid t bttfataii H «tiiio dalk 

COfu?; che per tjmòr delta morte» d per troppo 
mali trattamenti , rìntotfa la credoliti , pafla a* 
tiri dc'Maomeconi, ò Saraoini;r^M« à Jkt^hmitt 
|>er apoOau fopnalc^ m^tolupilimpm kié^ié^ik' : 

xvi. 

I Medici , Mteftri di rcaoU» c Confeflbd,che haurt ni 
no abioraro, come irebMbtementefofpctti, non 
^ fogi»onorcftituir(i,òhibiUcarfi a' loro primieri ?fr 
ci , Te non d'cfpreflo oidioCj C£;c4M-dal ^jW ^nfr 
Pontefice. • ' 

Seti 
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SB ri firi nd Saim Oficio qolikh» tbiondofie fMCpv 
tuccniicamifiM , uè caiioiiictin«iic £itca> fi pùttiJ 
hr reiterare, & aacéticarc in qiitfto modo* Si ciliari 
U Roo, della cui itbiimtiMc Ma confU «iuridicaH 
mente , de Te gli dirà y a W^ tro di lui ri tomo imdk 
cìj, che habbia tenuto le ta|k «|aliherefie) ne uli , c 
cali tempi» 9cc. Et s'egli E icùfcrd • dicendo, che fiìi 
•t fù ÌDquifito,4e ItabAirà ,c fodiffecc ali' Iiiqui #. 
tore>4iC* gii i*oppaoga,chc ciò legitimamcaM noit 
coatta al Santo Ofickh^ki* induca td abiurar cano^ 
lucaoKOte dioanri all' iuquiihorc, k, ali 'Ordina^ 
rio, Notaro» c cdtioraaìjtft feac fermi fcrinufii 
autentica* 

. XVIII. j 

Q*£gU auucrrà » che vn Reo dopò d* hauer eonfeffiit« . 

O glierrori,& hcrciìedà lui tenute» de ofFcrto^proo* 
to ad abiurare» fe ne muoia catolicamente «uami labi^ 
iuratione ^dourà leggcriì pubiìcamcntc la Tua con- 
MumCyéc affolucrlì dalla fcommunica ,promuIgan* 
dofi contro di Iui4a iÌBatenaa , in cui fc gli im|ionga«'\ 
•ofolamcnce pene prìuatiue^non pa£ciuc,fc fi di» 1 
cbiatipriuato d'hoiiorj,iificiì,€ dignità» conformi 
ai tcnor delle leggi incorib in tuccc le pane dalie 
leggi Ciuili , & Canoniche d gli h eretici raffatc > <Sc al 
fine 4* ammetta alla fcpoltura Ecclcfìaftica* 

X I X # * ■ ♦ ' 

S*A)cutiofara flato adbIutodifint€ÌuaaMntr,<mero4( 
infamia imdL^ i e fiopr atterranno contro di lui pro- 
ut pi« piene ,potTà , e douii coudaonarfi . . 

CjIuì 



Digitized by Google 



Colui, cbcjnoticflcndofi piceamente prouato il dè^'ì 
lieto, yicQ puaka di pena ftraordinirù,£opfauc- 
ncodo Icgicioia proua d* cffo dclicto, potrà pimiriì dì 
peoacrdioaria ^ perche la Ununziiin haoi' della Fc<» 
d<;noa palfa rem iudff^av^. 

DE(Mio gli herctici > aacoiche eriiendati , fr non v'è 
/boHxit cencxza ddla loro emtn dat ioac , denoa* 
doffi al Saar» Officio te pvA rioquifìtorc conitx> d* 
c0i procederct perdoc^ £ngOQoaikTolce, ^bcac 

XXII. • " 

LE attioni publiche della Vcàt deono celcbrarfi ia 
gbrnì di£efta nella Chiefa^acdocbegii hnomiaT^ > 
¥0gg<tido le pciac > de i cafil^ de' Rei, preodaDo ar • ' : 
gocncmo di coBcrc • & s'adongaito dal male« 

XXI IL ' 

A Vanti-fi promnlghino Icfìdaecnasc, hannofi à cìu^ 
rc>8cixfaiainarei Rei ad ▼dir perfonaloience la 
lor Sentenza , qtial dee > non di aotte, ma di giorno 

XXIV. 

SE alcuna perfona non folamcnte dotta , e fcìentiata, 
ma anco idiota « e ¥i!e , confGffard,d'hauer errato in 
Fede intorno d qualche propoficionc noci(fìma,& 
caQonÌ2ata nella Cbiela di Dio , come dve C R I- ' ^ 
STO Noftio Signore non fìavcro fìgliiiol di Dio, 
ò di egli non tiijfituklmo dà moxu i yiu ,.ancQr« 
... che ' 



psoaonciaru 
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che dica , di n6h«ucr làputo, che la Chiefa teneffe il ' 

f««l««tt>iiltodllui, come córro d'hercuco, nóeffÉB-" • 
do per niuna maniera in aluì Chriftiano,& molto inc^ •' 
no in toggeuoltttaa«),pi«babilea)fi-ftfc*igiioraer 

' • • '■' xxv:'V 

COlMÌ, che^tffendo prefo,* «Kerato per caufr 
- •* '•"5?*^ fugg« da|.c«««Ì6 , anche con rom-- 
pimoito d'effo.noDpcfdddee hauerfi per coSl 
tp,d per conftflb: ma' ben punirfi fecondo la qw- 

p gliarcha/Ti a proceder contro di Juiy. ««errili 1 

ma affolnumcDW iilf^cUr$ al braccio fecolare. 

■*»Aba'èf;in,qdità dell' arte magica, che, a p,r« 1 • 

del gloriofo Padre Santo Agoltino, chi Y adope- 
ra.onc rich,cdea coloro, chela fanno, dagli aiui^ 
o /aucrevocbi,mfoacaXa:g|irii!eiie5(d»i ibitotrf!. Y 




lun^, dà ogm ÌcdeJcSifti«i»<v- . , 

. XXVllI. 

InquifitoiT, XB^Awir- s 
Jouri nondimeno facriraenialmente. C9ofefl4tc g». 

LL • GB • 



• • • * 
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' . - ' XXIX. 



GL^ hcrctici (Stenti mcafo,.d pencolo di' morte 
poffono cffcrc affoluti di ogni séplicc Saccrdo^ 
te, criandio irregolare, degrada» , ifcómunìcato, ft' 
hcrctico,metrclnon ti fiano prefcntigli Ordinarij.d 
gli Inquificori.ò il propria Sacerdocc, ò dcrc^Sacer- 
dote ^Ifofto^oM irtitoHirc, degradalo, non • 
ifcoffliiiiifucaiOaii9iiIimtka ftc« . , . . 

XXX. 

"hjOa poflbno gli Ordinarij , nè gli Inquifitori kib^ 
Jiy tare > d dimiauirc le pene taffate daiJt icaei con* 
tro gli hcrctici, nà meaacaogiaria £mtnuéà cfi 
contro I rudctti heim-d pramalgata : «ocotcfae in al- 
mcafi poffano riferuatfi nafytiti di comminare le 
(«K^i^MBIticdéinvitBpoaeifaiiiNHcfenteaze. '■' 

• * .»,.•.•. i. ^ ^ ^ J * *** •••• 

LA pttiÌMcl.^|iac«Ì.riiiiùiiK>«c<mlKttfifce Fiere. 
nnaudiiiMM^aonèla fola oftinationc, con die 
»*am9^Wiaan.mmonho , perfifte in oadl'errore^ 
CWiMewaarti ma ciafcun deliberato confcntimeo. ' 
IO coouauo alia vaiti Catolica dà lui couo&iuu . 

• XXXIII. 

QVando fi tmn di cmaiìueK ad Sinto Officio 
n bcreneeiicgariiio, ad dFetto di rilafciarlo pò- 
Ctojwi tppwibaHa Corte fccolare, perche il negotio 
porta reco «raadiftnojwegiadicio , ancorché iJ Reo 

dichiari 
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dichiari, d* hauer iccflimonij per legitimatnénte cfli* 
minati, c repctiti , dee nondimeno l' Inquificorc con 
foiDiDaj& ifquìfiu diligenza repeccrgii. 

* XXXIV. 

AGli herctic'» rprculmente relafli» 8c legicimamence 
conuintì , ò confcffi > & perciò gìuftiffimamencc 
condannaci, fono vietate le appellationi , & effi> 
appeliandofì, non deono elTcre afcoltati) & ragione^ 
uoJoKntc : conciofia chetai rimedio fia (lato inftitiii^ 
CO ia aiuto dell* ionocéza, non à difcfa dell' iniquitd 

XXXV. 

j^^y On dcono, nè poffono gli Inquifitori per nluna oc- 

cafìone fomminiftrarc ad altro Tribunale gia- 

mai ne indicij, nè pcrfonedi qual fi voglia condì* 

XÌoa^% Q qualità* 

• ' , 'ì 

XXXVI. 

SE vn ChrIAiano dopo il Battefimo nell'età infantile 
( peredempio^di due, ótre anni J inftrutto nella 
fata Maoooctana , ò in altra contraria alla Religione 
ChriAiana ,& Catolica,rhaurà abbracciata, & poi 
^tto grade, & hauuta notitia , d' eiferc flato batteza- 
to, de fapuco quello, che importi la Fede Chrìfliana> 
non haurd ratificato rapofìafia,maperfeueratofem« 
prenella fua ignoranza,decquellutale, venendo a 
penitenza, riceuerfi, come apoltata, quanto ali* abju^ 
ratiooe, ma pcròfenza alcun caftigo, & fenza minac«> 
elargii la pena del relaifojò fargli fare cbligatione 
alia detta pena di rclaffo: ma fe hauri fcicneemente 
ratificato il delitto deli' apoftafia , dourà obligarfi aii 

la gii detta pena di relaflro> ^ • • 

LL 2 Non 



1^ 



'♦ Oii puó.4airò,*,tóo eflrer'aflbiuto colilii ché 
daUIaquiTiiore^ flato fcommunica to . 

.... XXXVIII.. ... 
S «0«p!''«. e/laminato pianamente fenza tor-'x. 

rauficu la detu fiia coofcffioiie fuor dTSenti . 

XXXIX. 

N:0n'4ec il Giudice liauer col Reo famigliarità, c dtì: ^ 
...«•««'cliczzi: perclicindi ne fuolnafcercnon pocè 



•r r 

X L. 



IL Giudice m&«fc.«tt»Ai»i Rrfdéemoftrarfinclrol. . 
' non mai prc- 

f^BW P?JJ ira contro di e/fi , ancorché gli Aimi hu* 
mmicatuMiye federati : nè per qualiìuoglia cagione 



XLI. 



IL penonciatoreioca«fa di Fede fi c«mn fra gli al- 
iD°"'\ P«P??<««»<««»«Prio«to,macome 
*no del Popolo Chnaiaoo, «c in caula publica, denó- 

^. ?Sf^»««'<l«l"fo dee, come legitima, ri- 
«eHafilateOimonianza dilui. . . 
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' ' > ■ ■ XLII. •■ " '= 

Et carcerare i Rei bifogna vfare gradiffima prudoi^ ' 
^ za 3 perche la fola carceradoneper lo delitto d'hc« 
refia apporta notabile infamia al carccraco • Onde ha«; 
uri molto bene d confìderatfi, &la nttou degli in^^ 
dicii>&b qualità de'tcftiiDODiji fc la condkioQ dd. ' 
&eoi per laminare cantaascnie > e flcafamanr * i 

■ ■ xuii. • ■ : . ■ ; ? 

PEr quanto fi voglia lungo cprfo d' anni, che il mari-' 
to dalla moghe, ó la moglie dal marito viuaaffen- 
te , non può, nè l'uno ne l'alerà contraher nuoiie noz^ 
zc, fé prima non hauranno certo auuifo della morte . 
quclip di quefia, ò quella di quello; altrimenti lncos4 
jroooiòrpitione d* hcrcfia per l'àbttfiDdbd ftpio Saa^ 
melico dei /yiatrinonio : & fcnza cotale màito non 
areiigono dalia toaga afcwaifcBiari «atanlritodbé U 
ìne^efimo fi d|jcedi qiielfe»<lic,|)re|end<ndd'Oiltaìl 
primo maoiiiioajo , patfaoo àcontraHeiffil'fffeondò) 
non u'eflcndo alcuna eujdenza>ò dicbiaiationc delia 
jChicla circa la nullità del primo« . . . : 

.::jXUV. 

Nhl darfi i cormenria'lleikieéil Giudice 'pro(:èdeév 
con affi moderata cneoetCnoodo la loro qualità^e 1 
€onditioDe»&hauec feBpeei'liaroiogio^dà poluere 
pcriaper , quanto tempo vi fcorre^nè dtfcendae i 
tormentare akuno , fé non Aone , à dieci horealmo» 
^0 dopoché UReo iiauri pigliatoli cibo. ' . ' 

XLV. 

NEllefentcnze , mafll inamente publiche» nondeono 
cooptfit>lcprotut«ttitUridclÙlii curcofiazcdciil 
; :. " ipicgar* 



fpìegarfial Popok, fi perlcrntre il decoro» fi per non 
offendere le pie orecchie degli afcoltanti, & fi per 
kaiMcsallaogo lacro quella riuerezsj chegli fi dcue • ' 

: • xtvi. 

Coliti, che fcientcmence contraherd matrimonio coÉ 
la moglk alcr ui > 8c ali' «coiiti# colei , die (i Tpo* 
fericttl4Mniod altra donna^ foggia€«miQb«lfefe« 
ne di coloro » che haueiuio^a moglie f iiui ne preii* 
dono fu' altra. 

! XLVII, 

NEI delitto d'herefia dee ftarfi più tofto al fecondo , 
che al primo detto del teftiroonio , quando però 
nel primo habbia negato, e nel fecondo confcfTatoi de 
qùtSto iniauor della Fede: parche al detto teftimo* 
aMD altro nonofti» ui ahro ditaco egli habbia , ché 
iquetlo deUofpeqjMffo^ E U rer«ycliealla depofitioàt 
diiilecftfmonio, per l»»iiu>r^woj'e'ft^ittÌone»fiiò^ 
else waBtòche ^ cmdwMU etbitfio jKl Giudicéi 
ìtaoa&do^MaauÉumt ia già detta fua depofitione s6- 
2atonurajf vedercela qualdccco eifoglia perfiftere. 

A Hittu* altra cofa dee rioquifitore tanto fludio por- 
Xx re, quanto in guardarti di pattouirc co' Rei de- ; 

jmfìMiliNCoaleiiBacoii4itiQac« >i * 

• ^ xLix. ' ' 

DEe rabi<mtloae^glihft<lféitfe rp iit » ,-diiara,c 
femplice , non condittonale , non fimulata , non 
dubia ; & in offa deonofpicgarfi io fpccie tutte l'hcrc- 
rfie > beftemmie , & atcioni hererìcali > tenute, proferii 
itteiC<wnmcffc^tifpe«iuamcnic <bl ftea: & ha a far- . 
- u • . . fi fcoi- 
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fi feopré dopo la feoccfita.€ondaiiiiatori« » qob mai 
danaoti ; e regolarmeotefn h'ftgua volgare: con la foc- 
tofcriciione dimeno di eflfo Reo j fa cuoa noo fwi' 
egli faiucirla di propria aaoo • 

L. 

Coloro y checelebrano laMaffii^JcafcoltaMlrcen^ 
ktbonì de'pciiicenct,iion cflcndDSaGCMfeKl»Ay 
oegano b fiuitifliiiia Triniti »lt dilMtiisdaLMMMK 
Signor GIESV CHRIS TO, la parilSina fua 
cooccrtioDe per opra d^Uo Spirito fanco , la morccj 
ch'egli patì per redimerci 9 & la yerginità deirimma* 
cokci/Iìma Madre di Dio^non deono ( ancorché pen« 
riti ) riccucrfi à mifcricordia , ma rilafciarfi al braccio^ 
fecolare: fé però al Supremo Prencipe non piacefl#. 
( vfando della fipgakr.iìifrboÉifMtt > illiinifliri—lj 



. »♦ 



.1 : 



COW, dttdta^il' hiBW rririìigiUftifiiì ìaiiw'infc^ 



• . • . • "» t ' 

»» I • ♦ I f I • 

LI !• ■ ' 
■ . ■ • . ... 

CHi nel ^noco , d per faceti a. Ai harla pròferifce pa^ 
rote hcreticali % fi rande fofpwo^* teicfia ^ * dci^' 
conc iik»atoM»»ftcficrpiiafi0V 

" ' ' LUI ti • 

r\VmèD fi teme^che il RfOjcirandofi, c6mettafu- 
g» j ó pui' è indiciato di deli reo grane, dee perfo- 
n4 Aéic cflfcr caauraco«séza aiua precedete cìrationc». 

Qaclti 



i4p: PRÀtrjCA DEL 

Velli f che (odo sdnbiofi nella Fede , cioè periiDt^ 
V / cernente adcrifcotw) al dubio, che hanno > e non 
ione pronti d rlceuer la corrcttioncfecondu l'ordine 
del fuperiorc, fono herctici : ma fc, lafciato alU fine il 
di^bio 3 abbracciano feimamente la parte Catolica^ 
4cono ricMciliarfi , abioraodo prima i'Cttorc^co^ y 

flKjhcvcdcL formali.' : . 

NEll'effaminare i Rci^maflimamentehereefcljcon- 
uiene, che T Inquifitorc proceda molto cantamene 
ce 1 & con grande intrepidezza d' animo , imperoche • 
vXàn0 eifi cucce rarcipo/Tibili per non confellareil ve- ? 
ro. Hora parlano equiuocamcacc^t^ còaditk)tocca«^ 
8A£te • Hora fi sforzano di ritorcere altroue V iocerro- 
gacioni» che loro vcogonó ficee» Hora fingono di 
finaHamaUftè flàraiiigliar fi > t iteanértfacfoftfti « Uonl 
in altre forme riuolgono la rericd dd fatto di quello^ 
cb!cfeguìco. Tal'hora con certeloro affai ben lun- 
g}ie digrcffioni fannofidal propoiup locaniiTimi.Àlle-' 
Tolte con fupcrbc dicerìe vogliono giufiificar fe ftcfli. 
Non mancano fimilmcnte( quando ftimano, che ciò 
lor fia per tornar bene) dì fimulare certi loro ifinime- 
tl, e languidezze dì cbrpo ^ eh' e' fi pare d pifaniiix^> 
bfbbi^QjAifiXjdtBitc à fpiiar l' anima ^tMoftcanomif ^ 
co bene fpcffo « d' cflier 4iucttitti paatasiìtt fobo fpt^* 
eie di fimuiau fantina > pccKinano d' Inganare il Giu- 
dice • In fomma cglindiofio le volpi aftutilTimc di 
Ss^ofqne. Et pcrpò rfcgga 1' InqCiiiitorr>ai 'Aon là- 
fcuiil i9s|pj^ ^l^uppida' loio axpficij.KÌQcaCi à , 



SAXTO 099 t GIÙ,' »9i 

■ •■, t VI. ■ . . 

S' Alcun farà Yolontariaincatc piAro d gli empi, è-' 
profani riti de' Giudei «Maomccani » &hctttici »& 
glihauri in effetto liberainttitècffei€iiitiid|^ 
Ufi' àgaito s wiméKmaat ^Kfefo ph>poliloiìi *• 
flltiiifcftanciiteeiDpie^at bcreiicbe , d in «Icre fimiU . 
ccfe delinquico, ancorchedica) & con giuramento 
affermi, ciò haucr fatto con buona intentione, non 
fuole afccitar fi ^mA di ÙLiiXh come licrccico ^ U àfo^i 

LVII. ' ' 

Olui, che dopo la ptoitehza publica dà lui fatti 
\ì énlifeeidi rhiocirki fiw coafcfioae^óacro die» 
d' cAarcfttCo iogiuftaomusmiilimMio, dee, fc n«a< ^ 
coiwcjiiìpfioltfee» alm6 come temerario cffcr punico ; 

ANcorche negli a|tri delitti non poflano i confanS 
guìnei del Reo effere sforzati à te(timoniarecon^ 
tro di luì, ciò nondimeno non ila luogo nel delitto d' 
herefia 9 & può l' Inquifìtore Arcarli à render cotal 
•tirfliBuAianla* } dpQOHkfi alb psDentcU * ti cobàqS 
guimìà preferir ((UB|irc 

«et dee però larfi icoa qucUi circo^tcioM^tlfiri 
conuienc» : ' ' v ' . .1 

* ■ 



COmecbe nell'altre c^(e> publica to!l procedo, no 
fi riceuano più teHiiho'hij (opra ì mcdcfimi artico- 
^ìiié dkri àqiicltifcmimi^faokperiilcritnc^ri"^^^^^^ 
odìe otnfipdi f«i<i»ietd6:cht*i |wìbkc éwón fudtfa/ 
ufi fi jaificcnip^ Qtilgoiga<nyv» fofptttp4flfntai9 
; MM patiooe. 
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nicione • Olerà che » proced^dpfi per m d' maaifi- 
rione» debbono in ul cafó i teffimonij riceaaft w 
che doj)o pilUicacione • 

HAnno veramente i teftimonij ad efler ne' loro det- 
ti , quanto alle cofe foftantiali, concordi» che al* 
imenei non fi di loro alcinu credenza; ma nondi» 
ilieop» i!^ioo^c6 k medefimepaxoie affino tcStooi» 
niiipqfto » fi rciuloaodi fidfirì oobofofiMti : poccn^ 
do parere» che innansi habbìano conCpirato conuo 
ddReo. . , ^ 

L X !• 

E il Reo hauefle incidentefnente ne'fuoi conftituti 
confcifato qualche homicidio » ò altro dclicao fpct- 
canteal Foro fecolare» noadeencUa fcncensa» 
abiuratione publicafarfine alcuna mcncionc» pcrif- 
cbiiare qoegU incoaidebienti» che di leggieri po« 
llPcbboQ naicttìraaiodio» e difpregio grandimmo 
dd Tribunale. - re© 

\ JLX I !• 

A Colui, che ricetra vn'heretico notorio »fc mani- 
eri. fcft^>oucroamico^&parentcdelric«iawtc^aiir 
*cngachc fiicttfi, con dire» che noft lo co u o fce ua 
per herecico»non dee però darfi fede^ft i bn cocca 
il prouarecocal fuaprete(aignoransa« ftfloalapco^ 
iiiudoafi rende meritcnole di cafiigo. 

LXIII. 

GLi rcifmatici , ancorché non tengano alcuna par- 
ticolar hercfia> niente dimeno» ftandotffi dal ioni» 
no> ciiiprc^ Capo difiininV aolliino di credi* 

rc»chc 
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ré, che i* uniti della Chi efa Catolict pofl* dinìder* 
fi> & che al Scmmo Pontefice non debba vbidirii, 
& fimili altre cofe empie , & hcrctiche. Onde fog- 
giacciono al Tribunale del Santo Officio > & nella lor 
pertinacia perfiftcndo, incorrono nella fcommunica» 
& altre pene degli Heretici : ma volendo effi con pu- 

10 cuore all' unita ddUChiefa ritornare, hanno itim 
cevcrfi bcnignainCte» eoo iu kwoibiurarelo Ialini é 

NEir ammonire i Rei à doucr pianamente dir la ve* 
rità> s' hanno tenuto» detto, ò fatto alcuna empie- 
tà coiitra la Fede Catolica , & legge Euangelica , 
& d guardarfij di dire alcuna cofa falfa^ d contro d fe 
acffi 1 ò contro ad altri , Ir c. vfino gli Inquifitori ma- 
Dlerepkceuoli, ectritatiuc> non afprc,ò fpauéteuo- 

11 ,tf€cioche i Rei ptrtinoff 4c*Gìwiiei tto odicaiio> 
qualche bugia. 

L X Vv ' ' ^ 

Esfendo la facoltà , che fi dà al Reo i di difenderfi m 
caufa d hcrcfia, in vn certo modo mancheuolc , 
pofciachenon fe gli fanno faperei nomidc teftimo-^ 
tiij >è necelTario^ che le prone percoauiacerlo fiano 
ehiafiffime» U certiffime • 

• ^ LXVI. \ . > 



Colui fi prefame relaflbiil quale, pofcla tfhaner 
abiurata rherefiat ricetu> guida, vifita^ft a^ 
* compagna gli heretici, & conucria con kno. . ' 

LX V II. 

HeretfCó, il quale in ar/iculo wortìs yìcnc affolu to, 
» dec>a'tuttticoa lalua falfa dottrina ingannato 

MM a . alcuoij 



alcuni , promotore dj:Miifar€».doè, fco(>rtr lorà 
Ja frode; la qual-coft noa s' iotende haucr luogo» 
qualunque volta egli habbia di gid rodisfateo > ò non 
poffa ìq vcrun modo fodi$farc,à perche gli ingan- 
naci fiano affcnti ,ò perche cgJi poco ftantc deb ba ef- 
fer condotto alla morte : 3c ceda altrefi la neceificd di 
tal cautela» quando p:r altra fiafiaftaio àgli ìaga»* 
nati kogctiQ l'ii^ioiito* 

L,xyin, 

S'.Alpiiiiqpcr ignoimaa caderi fa berefiai^imcnga^'' 
che non (i punifca y come heretico» dee però riuo^ 
care gli mori fuoi feaipIicemeocc^& fenza códicioajC. 

- LXIX. 

CHi fuori di giudicio haurd confcflato di creder^ 
talij |B u,li hcrf fie x.^ di cp;al fua confeiGoneedra- 
giudicialcrard conuinca>dourd ("etiandio in rortur||) 

inceriDgarfi» s'egli hateputote ibpradeaehcrefie*. 

- .t 

Lx X 

\ Ncorche vnReo non fia infamato d 'herefia» nìen^^ 
xV tedimenO) Te gli indicij faranno contro di lui ga- 
gliardi, ci dourà fpor fi d rigorofo cffame, n5 fi richie- 
dendo^ad effetto d' cffer torturato, infamia nel dcl^ 
to d'h ere fi a } il quale pi)i» che ogn'alcra » iicommefii^ 
ccdinafcofto. * - 

LXXI. 

iIRcoiàraÌlaioleggiermeDtttqitliiMO»ficbe|t 
O tortura non agguag^h altrio^entlgli indici; >lnc6r- 
chenlon altra cofa*fiaTifukatà , che più lo graui > po- 
trSnaad ogni modo i Giudici Imporgli qualchepent» 
^ a loro arbitrio, fi. come poucbbo^oin ul caforipc* 
... . : , ccrcon*'*" 
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ter centra di lui la tortura ; mi s' egli bafteuolmenK 
fard (lato rormccaco^doufà fcoz altra pena rilafciarfis 
ilche fi diceanco di coluii^hcfi faci» conforme a"^ 
iacri pMioiU egurgito « . J.JcI ' U 

Lxxn; 



EGIinoii:lHifta,cfacil 9^^^ yper g^gVttfd^Mpkìòì^ l 
checmc9di|aififQiui^jibiiiinael S^ùtbOfBkié^^ 
mdcfpItreécidfiuiltaMiiteeirer punito, ò di pena 
pecuniaria , ò di relcgatione , ò di carcere^ ò di GalcS 
ra> fecondo la qualità del delieto > effcndo l'abiuni^ 
tionc non tan to pena > quaatoi otttda <tei Santc^Tife 
l bucale ^cc raii^irc. . .» . » > 

• . . f M - • L X X 1 1 K ' *• * ■ * '* *' '"^^ ' 
On dcbbc ad*tóido*^»fcf^niarauigIit,fc i 

noilc Ipfifk pcrcfacrcìò à lor colpa adhiiene, hà J 
^liendo.i|fFìfa>bauuta giuftìffima caufa di proceder 
contro d'effi. Etfcgliindic/j hanno potuto fare, che 
contro di loro fi vcniffci i tormenti, & alla purgatio. 
nCi perche non baderanno a fare, che fi condannino 
in quelle fpcfc; che i puUIca iftUiti fi fono eoa 




LA confifcationcde' beni feguita conerà vn'bbrecito 
penitente, noa fi ftcode a qoc'bcni^cli'ciUiin» 
• ri dopo la Au condamudoacacquiOtti» :. 

— ' Lxxv. '* : 

» . • •. ■ . • , ■ ,,• • • I 

E co^bcnx deirheretico ri faranno beni fpettanei 
fi?*JfoM|.^usiUew.f;i^MP ad occupar 



s 
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rcin vigortdcila confifcarionc dc'bcm d'cflbhcrc^ 
dco imadconorcftituirfia'Ioro Padroni: anzi fc vi 
fanaoo creditori dell' hcrerico innanzi, eh' ci ca« 
ddlc acgU ctrou^èobJigacoil FtfcoàfodiiftrJi. 

LXX VL 

C\ VisiÉI^QC di n^Bfoii dalle il carcere «mi feroà ' 
C fii0rcbe«llAvkctinonc,«èdftodia dc'Rcf,noii 
arila pena giamai» fcguepcrd altrimenti nel Foro 
Ecciefiaftico i perche à gli herecjci pentiti» oltre alla 
publica abitaracionciS* impone anco la pena di carce^ 
reperpctuo:percbealtrimenti,aoQ potendo i facri 
Canoni con pena di morte caftigar akOAO» noa vi 
larabbe pena alla pipici dd dcliccocoofacettolc; 

. , . * L3^X V n. 

Se; ra*bc«ctico,ÌBtficiflit^^ owemtoi confcflari 
liÌH^^m£tegli errori fuot prima, che gli fi facciano 
^f^cve j detti deVteflimonij, non potcndofi ancor 
* chiamare formalmente conuinto, rendefi degno, che 
gli fi perdoni il carcere perpetuo, (landò pelò l'ai* 
. ttcpaofi (blitcii^porii gli hcretici • 

^•'"^ * ' LXX vili. ' ^ 

** ^ » ». . ' 

AVuenga che vn h^.^^co nOlle volte tnan» Mttt^ 
teoza proteftl , di vol^ p«aeaerarc neirerror 
fao » nondimeno» iè nel p«nt6 fksffo, efaexr ha à pr o- 
fàìrià 'fenierizatfinioftranl veramente pentito » e. 
pronto à voler rimctterfi à quanto giudicarà il fupe- 
riore, douri riccucr fi d mifcricordia, & riconciliarfi 
alla Santa Madre Chiefa,con imporgli tuttauia le 
^ fudette pene di carcere perpetuo , dee. Se poi data. 
* già la fentenza, & rilafciato al braccio fccolarc> pen- 
'*tfSkdo&9 debba frkciiirii à liiìferioordia» ctd fi ri^ 

mecce 
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. mene aU' «^biicno dc,'Gi«4Ì9,4R donranno con 
jrS cautda^aò procedere, c£i€do il cafo molto pe-, 
tkololb, cf o^cdo/ì dubìurc di^muUu cóttufioac a 



tic XIX. 



L tcuc, fc non comptiono fyontmc^wéni^òiiufiùà^ 
^iMri^ c duaiiiaa da* VÉfcmi^dL'JtamMm^lmk A 
wAnh» dlibbtopftMi CMMi&%adabrijra4 

re c^poro cuore^ efcnza alcuna fituonc, ò hanno di 
ficionocciuco ad alcuno , ò perucitito , ò tentato di 
pcfucrtirc i Regi , c Prencipì ftcffi, con le lor mo- 
gli» e figliuoli , non debbono riceuerfi à mifcricor* 
dia: ma formato contro d' cffi iegiciiiio pfoccflb^ 
4^.$pa(iiUjca(ÌBiitciUM;at baccio focolare^ : :> 

NOti dccverafiicftle>coaÀe'rdaffo>cflrer panko di 
gli Inqul^ori ^uii .Cb^iMBteiiiiikiet noote^ * 
«or dcnoDciaco» nè accufato s nè «seno per umore ^ 
didouer ciTcre accufato , ^ denoociato » confcfla, d' ^ 
cflcr ne* medefimi errori ricaduto; ma però hanno 
prima cffi Inquificori à d^irne parte al iacroiaoto 

Potrebbe ad alcmo parcret <he i figliuoli degli he^ 
retici relaffi> ogni volta che i loro padri prima d c£i 
ferdati al braccio fccolare fi pentono, & riccuono 
i fanti Sacrametiti della Penitenza ^ & Eucariftia» 
nondoueffcro foggiaccre alla priuatione de' pater- ^ 
ni beni i ma egli non è cofi: perche , fe bene i co*' 
talirelafli penitcad fi concedono dalla Cbieia j Stf^ 
pndccti lanci Sao ra acnUjacdd §cl foro detta C09» 

fcienaa 
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fcicnza non fì chiuda à chiunque fìconuerteilple- 
tofo grembo di lei, che perciò dà fantìffimi>c gra- 
uiffimi autori fì dice, ch*c(E vengono riccuuti nel 
giudiciodi Dio (ìcffo i non s* hanno però nel foro 
cfteriore ( mercè alla loro grande inconftanza ) fe 
non perheretici rclaffi, & impenitenti (che perciò 
ne anco vengono con folcne,^ giuridica adolutio- 
ne rincorporati alla Santa Madre Chiera)& come 
tali propriamente deono darfì alla Corte fecolare» 
acciò £iano ca(b'gati , & dopo morte abbruciati / 
La onde meglio fì dice, che nel Foro del Santo Of« 
ficio fiano riceuutì d penitenza, che dmifericordia. 
L'ifteflb ha àdirfi de' figliuoH degli Hercfìarchi; im- 
peroche eglino 3 fe ben conuertiti ,fì danno al brac- 
cio fccolare ) fenza alcuna folenne rincorporatione 
alla Chicfa • . . , 

f .■• LXXXIIJ . V .. 

DEe colui, che in vna fola herefìa farà caduco, abiu- 
rarle nondimeno tutte: & perciò, s'egli pofcia 
caddi in vn'alcra hercfia , dourà giudicarfì rclalfo. 

o J ..i 1 LXXX III. i; . ? 

Colui , che non vuole abiurare» partléòlafm^tt Jk 
formali, ò de vehemen/iyh^ucndoncV obììgo per 
ientenza data contro di luijhafli d condannar ^ co- 
4nt impenitente;» ■ . ^ : ^ 

LXXX IV. 

ANcorchc il Reo contumace irt affenxa fia Rato con- 
dannato, come hcrctico,& abbrnciatafi la fta- 
-tuadi lui, s'egli nondimeno farà prefo,ò compari- 
rà fpontaneamentc nel Santo Officio, doma quat^- 
•to alla pcrfofta fua, c quanto d i beni àfcoltarfi, 
^ . €tian« 
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^iindio che fia paflaco ranno «c fc humiimcec chic- 
«fa perdono, ammetterfi (pur che nò fia relai[o)at 
grembo della Santa Madre Chicfa,maconacerbif. 
lime pene per Ja fua contumacia finca grani però, 
quando egli iati fpoocanwncDiiB cólDMriò i rko* 
nofccre il ilio crioic» 

LXXXV. 

SE alcuno baurà confcflaco il delitto folamente per 
timore de' fopraftanti tormenti dalllnquifitorc mi- 
nacciatigli , il che s ha ad intendere, quando il Reo 
di pia fi troua legato, ò fpogll^to, d purenclluogp 
de tormenti conftituito, dee nientediauÉco ratifr 
care opportuoaaeotc in giudicio la fua confefitNic« 
Et ciò fi dice anco di colui y c'haoii cooicAtò nri h * 
fottura datagli dopp indicij graiiiCaii ptOMli i * 
dopo d' cflcr c6iiioio> d' lunercgli pia «ns mite 
ancora efiragiudicialmétg cosfcflaco,d'hattcr cómefc 
So li ddiao^aluinibi detta confcffionc«5 varrebbe 

LXXXVI. 

LA legge diuina fottopena di morte interdice, e yi- 
eta tutto ciò, che fi dice, e fi per arte nt^^ca»fc 
fecondo le leggi humaoc»CfiuM»cd*E€€lefiaftrchegK 
Indouioi# Magi » & Incantatori fono iiMtoi ma 
debbono cffcr riccuuti i ceaiinoQjtoxt.»Bè à co» 
municnes anxi debbono cffcre fcommonicati : nnpe* 
foche fi fanno compagni de* Demoni, co* quali, 
come fono compagni nella colpa, faranno compa- 
gni ncIlV^tcruajiena dell'Inferno. . / v 

«txxxvii. . 

KTOn rcfta il delitto d'herefia pienamente pionato 
i 11 per icflimonij Angolari , ancorcb^ifiano.moltii 

N N come 



co ne nè'anbo s'ha à dire» che per tre teftitnon'j con-' 
ulti <ncao ideaci il Reo ne rimanga conuinto. 

■ LXXXVIII. 

• 

PBrqttalfi roglia, benché aiiipia>& generale facoltà 
concefla a' Confeflbri , di poter aflohierc di cuc- 
tf t peccati, cenfttrci&^afi rifcruali» etiandto nella 
bolla ift Céna D^nit noti a*1ncende però > cffcf loro 
cofct ica i'aucoricà d' afl^luere chi peccato dell' herc- 
fia^Ic eoa parole cfprefle no fe ne fi fpecial m£cionc« 

LXXXIX. 

CI Olui , cheaflerifce , particolarmente ne* faoi fcrie- 
) ti alcuna cofa , eh' egli sd di cerio» cfler contra la 
Ecdfi dcUaSauu Chicfa CUoiica» ancorché feccia 
Yoa coeal fu a proceda generale in contrario) nS pud 
siiiir§ÌDttainem0ripoitarne»aia come hcrecicopci^ 
linace debbc cller punito • * ^ 

SE alcuno fimilmence ammonito in giudicio> che la 
tale»euiepropofitioneèheretlca> perfiderà nel . 
dire> ch^^i auttauia tiene , e crede la detta propo« - 
fi{iMe,eikòtoÌieìpmellit che non intende di dire> 
Crac» còttfesoie alla Fede» e dctcriainacfone della 
Chiefxs MB può coi! fatu proceila in Inodo alcuno 
giouarli* « . t . ' 



C^ Ome non può alcuno intercedere per qual/i uo» 
j glia Ree d'offcfa Maefii Imnana, ?ietandolo 
tpertaoience k leggi i cofi non pod^nè deechi che fia 
fcr vn mantfie Ao hcretico porger prieghi , d fare al* 
tio ificioii fauor di lui : eflcadio cofa molto più gra« 

ttC^U 
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ne , li dimna , ed ftcnit^ dicf iuuBtta » c tCBiforal 

Macftà offendere • 

X C II. 

DEbbe il Reo accurato 3 dclegicimamentc con uioro 
di moki errori » & herciie formali » confcfiirit m* 
cerameocc tutte in gittdicio:& negandone proto*- 
uamcote alcuna» ancorché cdfcffi C altre» baffi i con- 
dannare > coanc hcmico negatino » diimiiinco» de 
impenitente* 

XCIII. 

IL rclaflfo Icgicimamcnte conuinto deue 9 òconftflaii* 
do » ò nò » rilafciarfi al braccio fccolare • 

xciv. : 

Colui» c'baori confeflatOfd retei^eoMioio^^ 
d*hauec profbritopropofitioni temerarie, ingiù* 
rìofc^fcandalorcaò fimili, doUrà fpedirfi con pena 
firacrdiniria > & anche con abiuratione ^ leui^ ò de 
'vehe menti , fecondo la grauìtd d' edcpropoficìonij & 
qualità» ò conditionc della periòna. 

xcv. 

L' Heretico pertinace » cui non bami vffido alcAno 
di Chriftiana pietà potuto indurre i coQiiertirfi » 
dourà non feiamcoenal buccio teUarerìlafciaiii^ - 
manche Tino liuo abbruciar^. ' - 

XCVI. 

QE alcuno, dopo d'hauer proferita qualche herefia» di 
O prefente cotrcggeri feftellb» riuocandola , & mal 

OMiteiND dimoftrandoienie» non dee iqual fi Teglia 

«perni condannati». ^ 

NN 1 Le 
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XCVII.. ; 

LE parole dubiofc, che poffonocofi in buono, co- 
me in reo fcnfo pigliarli, haniìo più corto in fcnfo 
Cacdico,chchcrcticoad ifporfi * quando però* non 
funo ftatc proferite con ing^mo , ò di perfona fo* 
fpccuA i'iaierprcutioiic fia credìbile, d: vcrifimflt. 

XCVIII. , 

COlufjchedi Icgidmi indici; prcucnutohaurà in- 
giudicio confcffaco alcuni errori , & hercfic, & 
pofcia ardirà tcmcrariairicrcdl riuocarli , niunacaa* 
la, ò ragione allegar potendo, che detta fua eoo- ' 
fcffione debba effcr tenuta per erronea, fc in detta 
fua riuocatioQC andrà perfiftoido» doura,coinche- 
retìco negaciuo» & iàipeaitcocc» ti braccio fccolare 
nlalciarfi. 

xcix. 

Occorrendo il cafo,che alcun hebreo per delitto 
fpettante al Santo Officio debba effcr punito, ciò 
non dee farfi dall' Inquificorcfcnza l'Ordinario ; n,a 
conuien, che ambiduc proccdaoo voicamciuc al €a« 
iiigodidio. ^ ^ 

C. 

H Eretico oegatino deechiamarfi» oomecdceftr 
p unito €oluÌ3 i;hc per detto di più teftimoni j con* 
tefti fenza alcuna eccettionc retta pienamente con- 
uinto, d* hiucTy non folamen te proferito>& commcf- 
;fo parole, & attioni elpreffamente liercticali, ma affé- 
rito di creder V une,& l' altre rifpcttiuamcnte, de cffo * 
tuttauia con pertinacia, 8c oftioatioQcle oega» diceo» 
do^cprotcftaadoi d' cffcre ftaco fcmpic Gmlico,drc 

" Nel 
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Kcl che però baffi a procedere molto pcratament 
te, & minare con la regola fommintArataci dal fa** 
premo Tiibonalc della Santa, & Vniucrfalc Inquifi- 
lionc Romana, la quale non coO facilmente fuol con- 
. daooare alcuno per Reo hegatiuo ; ma vfa in ciò vna 
famina cncofpetcione co aitrciaou pìcià coogiuata • 

CI. 

• ' ». * 

Contro a gli heretici morti» td efoto di dSoare> n9 
loro fte(fi,che non pofTono citar G, mala lor me- 
moria i & confìrcargli i beni , non fi procede, fé non 
per manifefle, & concludenti proue , per le quali cf- 
h reftino pienamente couintì , d'efTer veramente fta- 
ti heretici i & baffi anche in ciò qualche riguardo d 
i luoghi y doue cofi fatte caufc potclTero geoerarc 
icandalo 9 e pericolo : & che non vi (sa fbfpctto > che 
.fimili.dUig6D2c fi Acciailo pm cotto per ai8arttia9 che 
per zelo della Fede. 

CIU 

Q Velli, che tengono libri probìbiti , quali però noti 
contengano hercfie, ò falfi dogmii incorrono 
odia fcommunica > ma non gid nella fofpitione d'ho« 
refia ; e poffooo dall' laquifiiorc dfcrc affolliti • 

CUI. 

NOn via il Santo Officio di far pagar la ficurti i 
quelli , che dopo il termine fono liberamente 

comparfi ; perche con detta comparitlone Ijponta» 
oca a ' intendono purgare ogni tardanza • 

C I V. 

S* Alcuno , dopo d* effcr caduto in hercfia, fari ftato 
pionstedi qualche CM«U PawNchialca ^j^^^ 
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•odofi egli pokìZf è neccffirio» iniiaozi cheionii tD* 
eflcrcicio della cura , fi faccia rioualidare il titolo per 
nuoua prouifioQC della Santa Sede ApoAolica • 

C V,. 

Promulgar la fentcnza afTolutoriai non menoiche 
la condannatoria » haimo ad iocaiiuiirc r Ordì- 

evi. 

NEBe fcntCQse tanto pnUiche , quanto priuate fi 
dcono tacerei nomi» e circoftanze non foU- 
mente de'teftimonij > mi anco d' altre pcrfone nomi- 
nate nel procefTo per qual fi uogiia cagione. Saluo 
pctòi fé la fcntcza non foflfc in materia di poligamia» 
che all' fiora non ifconuerrd nominarle donne ^coa 
Icqualiii Reo hauti contntto il matrimonio» 

C V I !• 

SE la denoncit fari grane » 11 dcnonciatore fentt 
cc^cttione.9 il Reo di non intera fama , & in cffa Ci 
tratti anco di Itbrijefcritti heretici>& vengano nomi- - 
nati i famigliari, & confanguinci del Reo, potrà l'In* 
quifitorc, fcnza vfar per ali ' bora altre diligenze, 
far catturare c/io Reo ; Se nel roedefimo tempo rifi- 
lare i libri, e fcritturc di Iul,epofcia prender l'altre 
informationi . Et ciò per fuggirli pericolo jche i! 
Reo , ò fe ne fugga, ò altione trafporti» ò tnaandi i 
librj,efcrjtti>&c» 

C Vili. 

Non ottante il decreto del Sacro Concilio di Tren- 
to dfc. no poffono, per nuoua dichiarationcdéK 
la Saot^ Sede ApoftoUca^&deliiipremo Tribunale 

delia 
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della Santa Inquìfìtionc Romana ,nè i Vcfcoui » nè 
tampoco gli Ini]ui(ìtorì adolucrc gli herctici fola* 
mcocc io foro coofcicQtije • 

C I X. 

GLI hereticii ctiandio occulti ( parche l'hercfift 1^ 
qualche atto eftcriorr^ febeoc occultoi fia|»cnic* 
DUta ) incorrono nella irrcgolarici» nè poffooo» ft»2« 
difpcnfa del Sommo Pònccficeyò riccuere alcun or«* 

dinegò ne' già riceuuri miniftrarc^ ò afcédcre a'mag- 
giorÌ5& ciò s'intende ancora, & molto maggior- 
mente y degli apoftati dalla fanta Fede: & fi Iien<» 
de di più d quelli ^ che folamente con gli atti efterni^ 
ò fpontancamcntc )ó per timore» rimofla petò la for- 
za , ò violenza precifa » hanno apoftatatp » (St à queU 
li» che adorano, fit inuocano i Demonl)> come anco 
iatttori» difSlbri , ft ricettatóri degfa* herctrci ioèjpofr* 
fimo gU inquifimi foptatak irregolarità diì^Cure»; 

CX; 

POflfonoitefti'monijynò oftantequal fi voglia lor pri» 
ttilegio, eflfcre sfoizati dall' Inqutficoreà deporrò 
in cauia d 'hercfia ; & ricufando e(fi di teiiimoniarct 
deono riputarfi forpt:rti d'herefia,&comcfautori 
d' herctici punirti : fc pctd non ricufaflero per ai&a^ 
tà|dcoiifanguinità»ò amicitia'fpeciale colRco» 

C X !• 

IL tefiimonio falfo può cffer punito dal GiudicCsalS 
la cui prcfenza haurà falfamcntetefìifìcato s & cofi 
anche colui, c' haurd fubornato i tcftimonij d de* 
por il falfo: ma ciò dee htfi dal Vcfcouo» & daU' 

loquifime foitamcnte* 



FT^ATTJCA DSL . 
C X I I. 

EDI tanto momento rinimicitia capitale d'un tcftu 
monìo col Reo , che non fe gli crede, ancorché de- 
ponga contro il Reo io corcuraj& oell'iftciTo areico. 
Ì0 di morte* 

CXIII. 

A Gli nemici riconciUad di frefico non fi aede coau 
CIO il Reo • 

ex IV. 

NElIc caafe di Fede s* ammette al rettificare contri 
rn fedele anco rhcretico,& il detto di luì, ancor- 
ché non faccia indiciod tortura» non concorrcndo- 
ui altre Yerifimili congietturc , Se amminicoli, & non 
gli fi debba perciò credere, come ad vn teftiroonio d* 
mtera fede , & fenza alcuna eccettiooe fi farebbe >nà 
meno fia bafteude d catturar il Reo» ncmdifnèiiofi 
ìodiciodpoccrcÌDquirere,« pigliar fccreceiofer- 
matiom fopra quel c'iuvrà dcpofto Tlieretico, 
& e*aicre cofc fopraocnaiiBO» i procedere anco 
piti auanci* 

C X V. 

POfTonoi Giudei render tedimonianzaTunocontra 
raltro , & centra vn Chriftiano , che paiE, ò ritor- 
ni alla loro fetta : anzi fono riputati idonei à teftifi- 
care anche conerà vn Chriftiano in caufa di lede 

aflòlttiaoMnic# • ^ t » 

• • • 

ex VI. 

GLi heretici s'ammettono bene d teftificare in eau- 
la di Fede d fauor d' un Catolico , oja non poflb- 

Aopcrò 
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no però unificare 2 iatiorc d'im*alcro ber etico» 

CXVII* 

NEIla fcntcnzacotro il Rcorclaffo dcuc ifprJmcrfi 
tutto il fucccffo del detto Reo, & porfi i'hcrefic, 
& errori n uouì» e Ycccbi) e poi, come tale» rihfciarfi 
alla Corte fecohre dà punirfi delledoootcpene^con 
confifcarli tutti i Tuoi beni dal giorno i che commife 
il primo dcUtco d'berefia^fecoodoi £iaiCaiioiUs<e 
con la debita protetta • 

. ex VI II. 

NEUa fcntcnza affolutorìa diffinitiuamenteno s'han-- 
noi recitare gli errori, & herefieoppodeàcolrnV 
che dee affolucriì» aoa cffendo itati coatro d'cflb 
prouati. ' ' ' " , 

cxixi / ' 

Colui »cbc fi lari eanonicamcnte pQrgfttb idce ftar 
molto auiicrtito>& con graodUEma cautela ca« 
minare ^percioche, s'egli cadeffcneU'bercfie di già 
purgate» a'hattrebbe per relalTo • • ' 



j^'yOnfoIo gli hfffrlcì formali , ma anco quelli, cfic 
fi rendono fofpctti, ctiandio leggicrmérc , d * be. 
rcfia^deoaoabiarare geiieralfflcata tutte i'bercfict 

CXXI. 

NOn fecondo la fua propria fcicnza» dconfclensai 
come priuata perfona > ina conforme i i meriti 
delia caofa> à'feeUndutn auègata^C' frobaia ^dct il 
4»iudkcdàciiii4iarcVefcoiedtiate* > . ' . - 

• . .... . ^ 
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CXXII- 

AL Reo per l'atto xiclU tdnàt» aoa s'iu à dare il 
giiiniiiauoÌainodoaicinio,MCorche egli folte 
miaoie di f caticin^ue anni . 

CXXIII. 

• 

SE il Reo interrogato in caufa di Fede chiederà diU- 
tionc à rifpondcre ( douendofi in ogni modo prc- 
fumercyche ciò faccia frod-^ lcntcmcntc) non fogli 
dee cocedcrcmaiaftarc» che di prefcncc riffcada^ 
c fodisfacci all'ioitcrrogatibiii per vcrirì. 

CXXIV. 

IL compagno nel delieto ha a deporre coserò i com* 
plici 9 mediante il fuo giuramento , de ricufando di 
riuelargli in cafi^ne quali può fopra effi giuridicamc- 
te Interrogarfi jpuò il Giudice iadurioui per mczo 
4eiUcoxciirao . 

cxxv, 

Iteftimonij del Fifcptòouichijd iemioieiiioQ ho* 
no ad effer.di aiinòr età , che 4*aiuu qiMtcordici • ' 

CXX V !• • » 

LÀ tortura dee incominciarfi dà i più fofpetti ; Se fé 
tutti faranno egualmente fofpetti > e TÌfiano ma- 
fchio^e fcmina^haifi à comiaciare dalla f emina, co- 
me più timida : de fe tucti iaranno ma&lu» dal mi* 

; r / cxxvii. 

SE CooìSirà , che colui , appreso il quale faranno fta- 
ti ritrouati libti bcrctici ^ ò (Ump au ^ ò fcricti à ma- 
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no , fia (lato egli medcfimo d ' cfli 1* autore ^ ò com- 
po(icorc,dcc ftimarfi veramente hcrctico : percioche 
con molto maggior dclìbcratione fi fcrìuono libri 
crroocijchcncm fi profcrìfcoDo parole haaialì. 

CXXVIIK 

A' Rcicircmti incaiira di£edc,ceiuidlo mcoirc 
fon fani > & ancor pende la caofa ^può Tlnquìfi* 
' (ore concedere benignamente il Copfe/Tore , qua* 
lunque volta cffi Rei lo chiederanno.* Ma prima dee 
il Con fcifore giurare di douerfcruare il iccreto»& 
fcil Reo in confcflione gli dirà qualche cofa di riue- 
larfi foori delle carceri^ noi compiaccia tn modoal* 
cono: e fe fuor di confcflione gli dari fimilmente 
quakhc ordinCf lo riuclì all'Inqiiificorc;* cflòiti 
iJReoidire I n tct am ente h venta jtamo di ft^mm» 
to degli altri , come di ragione èobllgaco: e ibpni 
tutto auuerta di non aflbluere facramentalfflcnce il 
Reo > fe in prima non fard fiato alToluto giudicial- 
mente dalla fcommuoica^de riconciliato alla Santa 
Madre Ciucia* 

CXXIX. 

SE vn Reo »ncgaodoglifi la publìcationede' nomi de* 
teftifflonij concio di Ini cflaminatì jS*appeUarÌ4li 
cotal negatione , non dee in modo alcuno accettarfi 

la fua appellationc a ma come friuola^fic vana ri- 
buttare. 

cxxx. 

IMpenitente) e pertinace heretico dee chiamar fi co^ 
luiicheoflinatanréte aifcriicequalcbcberefiajla cui 
contraria verità Catolica egli hauea per auanti in- 
fegnau j ancorché erri in quelle coic , che efpUeba- 

OO a mente 
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incDte non i UButD à-fTcdcre . 

CXXXI. 

> 

SE vn Reo carcerato nel Santo C fficio cofcflfcrà fpon- 
tancamente, d 'efTer ricaduco in vna>ó piti hercfìc^ 
dcUequali niente affatto conflaua nel procedo, né 
cdo dabitaua, d'cfTerne ftato dcncnciato>ó di douer* 
nclo cfferc» iia ddriceuerfi à mifcricordia : ma per 
maggior ficurczza dourà datfcac parte ai fupccmo 
Trìbiuiale. : . 

CXXXII. 

L'Hcretico non relaffo firiccucàmifcrìcordia^quan* 
do egli (i pente, non folo dopo la tortura, nella 
quale haurd confcilato gli errori fuoi > ^ dopo la ra- 
cificatione , ma qualunque volta chiederà perdono 
auanti la fcntenza» &aoGO dopo la fcocenza ,s * egli 
fubitefioioftrari pentito, e con lagrimetftaicrìfe- 
gm d 'iocemo dolore chiederà humilaiente perdoM. 

cxxxiii: 

NEI fupremo Tribunale del Santo OiUcio di Roma 
non fi fuole procedere contro à quelli , che perfi* 
' floDO nella fcómunica per vn'anno, ò piu^fc noa ic^ 
HO icQXDinuokatipcr cauia di Fede* 

CXXXIV. 

NEUe caufcdiFedenoD fi coofifcanomailibeni io 
pena della contumacia , come ocll * altre > ma fe- 
lamcntc in pena dclP herefia formale : anzi tanta è la 
benignità del Santo Tribunale» che à qualunque li* 
bcramente ritorna al grembo di Santa Chicfa , e ri» 
conofce il fuo errorc»a[cgU non è icMò> condona 
iconfilcaUbcni* 

Qjiando 
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■ 

• cxxxv. 

QVando fi dà la tortura al teftimoni'o conuinco^d'cf- 
ferc (laro prcffntealdclict09e io ntga>ò fe purf 
€ODfcfia> d'cflcrui ftato> nega però, d'hancr viftoAc» 
& perche è tortura leggiera > onde à paia puòchia« 
mar fi tortora ( fi come i^oa kggiera fcbricciooia non 
fi chiama febrc ) 8c perche non fe gli dà m capta pt^ -r 
prium yC\oh ad ctfccto di punir elfo tedi tnonio > ma *' 
in caput alienum^ cioè per caftigarc ti Reo, non fcgli 
.deono afìTcgnare altrimenti le difcfes ma fcnzaaltro 
hadàfopporfi alla tortura: tanto piu,chci tcilimof 
nij^chciocontiiticonosnicntc contro dì luì non dc> 
• pongono 9 ma contro il Reo . L'i Redo dee dirfi del 
eeftinionio complice 3 quando fe gli di la tortora io» ^ 
pra gli altri c6pUci nel delitto diluì gli cófieflatp cojBi\f 
Ito le fteflb: fi per le fodctie ragioni > carne anco^ 
perche s' interroga in yn cafo j del quale può legic^ 
mamcatc interrogare • • ! • 

CXXXVI* 

SE fn tal complice ha dà tormentar fi ad effetto d'ag? ^ 
grauare il delitto di lui confefiato, ò di faper la . 
qualità 3 per cui detto delitto paifi i diuerfafpedej * 
perche in qoefto cafo fi tratu del pr^iudicio d' efl[o 
tefiimoniotcome di principale > deono aflegoarfelc 
in ogni modo le difefe • 

CXXXVII. 

ANco gli occulti beretici hanno i dcnonciarfi fotto 
pena di Icommunica 1 concio fia che non fi publica 

Slamai il nome deldcnonciaioce^nèegUèobligao 
pionar la denuncia* 
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CXXXVIII. 

SE niuno comparirà à difender la memoria del Reo 
conuinto d' clTcr morto hcrccko , dee V Inquìficorc 
iftdTo elegger pttfoiuidooca,€hcio difenda. 

CXXXIX. 

LA dcpoficionedci complice fatta ni tortora coutil 
l'altro complice > s*ella ha ài fare indicio^ non dico 
à tortura, ma ad inquircre rpecialmcnte contro il no* 
minato» dette tffcr ratificata al banco delia ragione 
nel luogo degli eflami fuor di tortura • 

CXL, 

^""tOmpagito nel delitto ^oucro complice t *intcode 
%y cfler non folamente colui 9 eli* è compagno ncl- 
1 * iftcflò delitto iodiuidnalc » ma anco colui 9 eh' è 
compagno nelle colè anncfle ,& conoeffcj comci 
a'haucucdau qualche caufa al delitto* 

CXLL 

SE ma ScrrgÉ, ò Malefica deporri contro d'rn'al- 
tra di delitto commcflb In tempo , ch'efTa deponen- 
ce era in quella diabolica tragedia , & diri jd ' haoer 
ciò veduto» air hora non fdmdicio veruno, nonib- 
lamente aUa tortora, pofciache nèancoduepotreb* 
bono ciò con loro depofitioni adoperare, ma né 
pure à qoalfiuoglia fpccialeinquifitionc contro la 
nominata . perche le Streghe» mentre fi trouano la 
quelle facrilcghe danze^dalle illufioni del Dianolo 
ingannate, veggono per arte diabolica ,0 pure (li- 
mano divedere molte cofe finte, e falle. Onde non 
fi dee in modo alcuno di cofi fatta lor depofitione 
tenere vn minimo conto : anai male> iogiuftunco* 

te 
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icfarcbbono iGindid i proccficr in tal calò coatto 
le Domimite. Ma fc detta Strega deporrà di cofc 

commc/Tc in altro tempo > la depoficioocdi lei potrì 
pure far qualche fede in giudicio • 

CXLII. 

LA Chirotnantia 3 fi come è Tempre fuperftitiofa » tt 
foneue fofpetu di cooiBcrcio col Diaiioto > 4c al- 
le volte molto dannofa,cofi ragiooeoolmentcèft»'' 
ta dalla Sanu Madre Chtefaprohibitas ma ella fi rcO!* 
de aAtco lotoleiabile> quando 1 vani ptofeflbtt il 
lei vogliono temcrarìamence giudicare anco delle 
cofe alla Santa Chiiftiana Religione appartenenti: 
come s* eglino, per efTempio, dicelTerOjChcjchi hau* 
ri tal difpofitione di linee nella mano viuri lunga- 
mente in gracia di Dio, & dopo morte fc n'andrà 
islkc al Paindiibje Amili altre impioà*. 

CXLIII. 

QVantonqne nel pioeeflb per chiariiiffle prow 
confti ) che il Reo, ò prcfenie» d aflente, £a here* 

tico> ouero, mediante la contumacia, de infordefcen* 
za per vn* anno continuo nella fcommunica s* hab- 
bia per tale, onde fi poifa dire , che V uno , & T altro 
dagli atti appaia notoriamente heretico, quello ve-; 
ramentc, quello prefuntiuamente 3 deono con tutto 
ciòambiduoi,non oftantecotal notorietà, per fen** 
tenxadicbiaiarfi berciki nelmodo fudcttorifpetti* 
namencc* 

CXLIV. 

E Oblato di vero aGtndice laico à fiar fempre«l 
proceflTo dell 'loquifiiore» <t ad effegiike la fcnmi 

aa cU lui » ma nondimeno ^ fc T Inquificore commaih 

daffcj 
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dttk, che allt Corte {ecoltre fi rikrctafle ra Rea 
inquìtìto d'hcrcfia, non haoeodolo primi fenten* 
tialmente dichiarato hcretico, non (irebbe tenoco 

cflo Giudice laico advbidirc,e gfuftamcntc potrit 
farrcfiftcnza. Similmente la confìfcationc de* beni 
dell 'hcrctico , ancorché fia importa ìpfi iure, non for- 
tiiceperò il fuo effetto , fe non dopo la promulga^ * 
tkme della fencenza dicbiaracorìa del Giudice • 

CXLV. 

• • • 

NOn fogliono regolannéce nel Santo OfEcio» In ca^ 
forche iRd co' tormenti purghino gli indicij»far« 
fi loro fentense aflblutotie inflantim imUcy , m» 
kmpliccmcntefilafcianoandare: & quando pure la 
ncceffici porti^chepcrgraucloro interelTc h abbia d 
faperfi j che per la caufa contro d ' elfi agitata non 
V ' ha luogo d veruna condannatione» all'hora d * va 
femplice decreto fopra ciò vengono compiacciud. 
Etnoi perciò nella fettima parte non habbiamo fatta 
. tknna mottfewc del modo di fpedirci proceffi medi« 
ante la tortora jnà polla la forma di cocil fentcnza* 

CXJLVI. 

# 

SE m * Hidbreo profeflarl la Fede Chriftiana, penfan^ 
dolile tenendo per fcrmo^ d'cHereftato battczaro, 
ancorché noi fia > c poi cada in qualche hercfia , vieti 
riputato hercuc0j& contro di lui fi procede nei San^ 
toOfficio. . « 

CXLVII. 

eOlui, che predica l*hèrcfie» ft le profefla , anicqrche 
dica 9 di noncitderte 3 nè d ' hauerle credoce-» ina *' 
d'Iiaoerciò fatto per qualche commodi'td tcmpòf»- . 
Icjò per vanagloria; nonhapìrciòd tenerfi per ifcu^ 

fatoj 
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fato; perche altrìmeoti curri gli hercrici m quella 

K'ia 9 fculandofi , fuggìrcbbooo k di cffi tioppa 
mcriuccpcQCf 

CXLVIII. 

NOn pndakanomicr libri hmdci Tcnza licenza; 
ancorché habbia mtendone di feruìrfcne per con- 
futar gli errori degli ftcifi heretici^nèmeno per cu- 
rìoCcà j ò per ornamcoco della fua librarla • 

CXLIX. 

MAIc, Scontro il ccikm' delle fante leggi fi ilGiu^ 
dice, che carcera alcimo fenza le debite» Se k^* 
gftianeiDfoiiiiatiooi : ma nondimeno » fecontn il gii 
carcerato Reo fopraoeniflreroindicij>per li quali pur 
dooeffeeffer carcerato , egli s* ha dd ritenere, con- 

nmned qnelb taoto ? ulgau regola • Aialè captus bf^ 
wtntcntus. 

C L3 " 

/^Vandoil Reo per propria confeffione>dper Iegi« 
time prone è conuinto d ' herefia ,non pad » nò 
^ l 'Inquiiiore lotto ficurti rilafdarlo. 

CLi; 

QVando 1 ' herefie veniffcro in tal guifa diflemina* 
te, che ridondafTero in grandi/fimo danno della 
Kcpublica, ancorché TautoTe foffeocculco afFatto^ 
potrebbe T Inquifitorcinquircrcadcfictto di rime- 
diare à vo canto male* 

C L I 1. 

VN ccftimonio Iblo ^ purché legitimo>4t fenza A 
cmtaeccettioiic^fedépotte della vciiti del fitto» 

PP fttndi* 



ti Indicio à torturi) ma non gìifc depone circa l 'm-'^ 
dici o, cflTendo nccelTarip » ^bc jl' mdicio iìa prouaco \ 
per duoi ccttimooij • * ' .. . : ... . > 

CLI n. 

L'Hcrccko aflbluto nel foro deUar ooofcicaia $ eciaa- 
.dioda)t'ifld(o.5oiiiiBo Poocefide^fe poi vicn tc« 
cufico Ibré cftcmo , non pcrtlè fòhifo le pcfte i- 
gli heretici .doMUtc; percioche per la pcn^ icnpofla 
nel foro interno fodisfid Dio, & a lui Ci riconcilia: 
ma la pena del foro ederno fpetta allapublica Tcn- 
detta 9 de alla fodisfactione della Repubiica» Ccffa 
però fi facto pericolo, quando rherciico viene dal 
Sommo PoiU|6fic€«flòliico per via di giada >d di di^ 

Essendogli incanti >òma!efic1j di natura loro catti* 
ui > percioche intrinfecamence v'intcruiene l'in- 
uocatione del Demonio » peccano mortalmente i 
Giudici , che > ò per curiofità , ò per verificare il de- 
liico > ò per qual fi voglia altro , ancorché buon fine» 
comandane % ò permettono > che alla loro pccfenza 
gli Incantatori jò Malefici cflàrcicioo qualche opra 
d 'incanti j ò malefici j • • 

CLV. 

NOn può alcuno richiedere , nè commandare » nè 
vfar forza al Malefico , fia pur egli quanto fi vo- 
glia apparecchiato à fciorrc il maleficio con altro 
maleficio, che in effetto per cotal guifa lo fciolga , 
clTendo ciò intrinfecamente cofa catciua, e perciò 
male oprano i Giudici, che sforzano il Malefico à 
cogliere il maleficio j etiaadio con qiiakbe (egno di 

beoedic- 

* 
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bcaedittfoiiei non diàido qudit bcnedictteie 4ci. 

Malefico alcrojche vna cerca formula^ e ceremonia di 
cui fiicuic ^li per patco già col Dcmooio £at(Oa &c« 

GLVI. 

IL <ìittdi€edella Santa Inqnifitione» ancorché fap- 
pisjchccoliii^c'ht à giurare in gilKiiciQ^llon dirà 
Uv<ro9 dee aondlnieno Ario gimaiei pesche cflb 
jdopra:te dò le fiit encoritd > dt per r6fficia,che' 
fkoe y ha legidma caufa di fado , doueadofi Y^li fer^ 
uire dirai giuramento per formare legicimameoccil 
proceffo* ' ^ r 

ci-vii. : 

L'AfloIutJone data ad vn'herenco,d deiriifquifi* 
tore» ò dal Vefcono, ò dal! * iftefloSoiMBoIV>nce^ 
fice9nonèvalida9cpaiido eflo bcredcofimMM 
fi conucrte ^ & ancorché tglì pofcia di cuor fi ricono* 
fca , non pere id rcfta aflòloto 3 efTcndofi il Giudice di 
fàlfa caufa moffo ad affoluerlo ; il che in niunmodo 
haurcbbe fatto , s'egli haucffe conofciuto, coftui 
perfeuerarnella fua pertinacia: e perciò ^fc bene di«- 
cefi pentito internamente , & dd Dìo riccue il perdo* 
ODiii(Bllecalpa» rcfta però il cafo rifcroato pcriafii*> 
detta cenfura>& è inefticrOicli' e^ rìcòfr^aiSaai» 
Tribunale. 

CLVIII. 

SE rhcrerico venmente pentito» ad ogni modo ma- 
litiofamcntc tace qualche hcrcfia , non ottante, che 
/perfentenza ? cnga ailoluto dalla fcommunica ^non 
s'intende però affoluco dalia ccnfura, fe non per 
: quelle hcrefic> che ha confc/Tato>dc circa 1 * altre re- . 
.fi^il calaiifcru8tQ% Ma (c ciò per (Umenticanza è 

PP a «uucnu- 
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«MMnoftj^ifUertertffolQtioiiedilk feoumniil^ 
OLper tutte ;& dato» che non reftaffie eflblutO) jfvtà , 
dì ogai Coafcflbcc occeacme 1 ' «flblMcÀpac • - 

CLIX. 

SE r herctico haurd confeflato tutte Thcrcfic, ma 
d bello ftudio caccnico alcuni atei cderoi di momca* 
to dà lui fatti intorno ad alcuna di effe , come , per 
cflempfOjdVhauer pigliau la Cena alla Calnittiéictt 
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ci atti , eciandio occulti : perciochenon mollra ,d'e& 
fcrne veramente pentito. Et per canto è neceffario , 
che fimiii Rei fìnti ^ fe vogliono ottener veramente 
nuoua affolucione» ricorrino humilmenteà gli Inqui- 
(itori> e fpieghino la lor fittione> & l' hacfic ocGiilcc^ 
Mao gli acci occulti di dette berefie» 



' CLX; 

ALi*hiiomobiBeiatOt ma ancrlio appreffo gli info 
del! , ò hercdci , deonfi proporre lecofe della Fò> 

de Chriftiana, Catolìca fumciencemencc» per in^ 
durlo à credere. Il che fatto > s' egli rifiutarà di cre^ 
der cacolicamcnte >e chriftianamente>a'liattrdaC th. 
fjmti pa herctico >ottcro apoitau» 

CLXI. 

ICathecamenl , quali hanno già col cuore tUMicciap? 
ta la faou Fede Chriftiana % fe auanti il Bactefimo fi 

S cartono» d in tutto, d in parte di quella , non però 
bnoherecici apoftati , ma infedeli ,accefochenon 
fono ancora per il Batcefimo incorporaifalla Chiefa» 
nè bano folenneméte profeffata la Fede : Òt fc pur ha 
àditii>chc fieno hcrctidiyQoo fonopaò foggetciaUi 

i r i *^ le pene 



s d^ro ù f F I c I cfi pif^ 

le pene degli herciici > coooioftichcnon fonociptd 
di fcommunica > ne foggccci aua gioridittionc ddb 
Chicfaj dicuinonfooo perineo àttlmcmbd* : y 

r •.. • : r '* 

QVando vn MagOjdopo d' hauer fiitta egli lleffo iò 
ferino del parcc^ col Demonio , c lafciacoglidc 
BcUc mani » toma i péi&iBùM ì non è neccflario , ad 
ctfdMdifdoireUdmo p9«ròiCÌw&RMm ittfoit^^, 
jio>aitttròcbcicièlfi;Cà otctaiiàacmc coft u fCvitlE;.*' 
£>da peaMMi ddoonmtfopcccmi* 

: ••.;;:-c.i.xii,i.;,, 

SE vno fintamente fi fard battezato, non haacndo 
intentionc di ric^uer quel (anco Sacramento, & poi 
li partirà dalla Fede>non fard propriamente heretìcoj 
àncorchciaChiefa,àciiiiiooè nou cotal fitcione»^ 
lo punifca i come herccico , attefocli^ cffcndo il Bac^ 
tefimo inoiltdo 3 egli non fi rende capace d* hcrcfilb 
Bèdiccaftti»#QàdifoggetdoneaUiCiuclk. :. f 

1 • CLxi V; 

Colui, che veramente haurd voluto battezarfi, St.. 
fard (lato battczato > ma il Bartefimo ih nullo per 
difetto di iegitima materia , ò dell* intentione del mi« 
niftro i e nicncedimeoo ccrrà egli,d * elTerc ftato vera«*' 
mente baccezatojft come battezato fi deporterà nei« 
I ' cftcnio , coftui partendofi dalla fede iarì vero he^ 
reiicOfCdoori» come talcycffer puniiosle oltrci 
ciò dalla Chiefii pocri dktt iforzaco à ricevere 3 
veroBacccfimo- 
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VN'iheretIco attualcTiteocndo , e leggendo libri di 
lui mcdcfimo cpippofti, ne* quali fi contenga- 
no hercfìe , incotifc anco per quedo capo odia 

•■' "'■ ■ . cLxvi; • • ■ 

J. » • • .* / • ■ : . . 

QVMda fo lùMteéA^pif MSiBiltofiaÉitii^ 
. ffcfia , a gli hercdidiftoforidriétnoa klùom te 

modo alcuno appeUai:fi> né la lorò àppdladonf dcfr 
be accetcarfi , pci^clofh^ nè anco lo (leffo heretico 
conuintojfc viaeflCi douriebbea appcUandofi ^ cffcr 
lciitico# f ' . ' i. 

. . C L X V 1 1; 

VJ; Rm tcbnmioty che pofcta fcniintifllc iam del 

aifc ofltaaìiniàkwfiiMey pai condì«mro»<» 

mepenìoacc^e cònointo. . t 

qLXVIIL 

SE il Reo contumace farà morto , non ancor paflTato 
l'anno dalla data fentcnza diiisoiniiiiiaica contro . 
4A IttUaoa.doitf à coodanoarfi » come hcictioo» 

QVel Reo, che, haucndo dà fanciullo creduto V 
hcrcfic , non fi farà ncll* età più matura dà quel- 
le voluto mai dipartire» nonha perciò più benigna- 
mente à punirfi : anzi quanto più grauemente pecca 
colui ^ che più lungamente dimora nella colpajtaa* 
to anco più fettcramcatc dcbbe cffer cafiigato • 

La con.' 
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LA c(^Wtach cagtoiiai cheil Reo aflcntc s^zpa, 
^tltnt^ ;oaikMco può kcrtaìncntc condannar fi: . 
Uoio più , che chi fpcffc volte ammonito non fi cura 
d'irpur|ufì, moftr^dicoafcffaic ia colpaj di Oli 
Yicn imputato. ..ìj.:ì j v; ;j r 

TVtto ciò , che daU • Aiiuoctto $' allega prefeniiQtjl 
RAPjjtamoc^comtfedalBA^aeffQVQiiAipro- J 
ferito: ecceito fc penilufiltarit^ AuqoGitOt CTfaffe 
circa U fatto, de il Reopcidò ooitMdiccffc. i y 2 

SE alcuno ricetterà 3 ò in altra maniera faup^iri gjij 
heretici formalmente ycioè^ in quanto heretici, an- 
corché non denondatl3 maperò dì lui per heretici 
conofciuti , incorre nella fcommùniea^nè à tari tf* ^ 
fecto c neceffario>cb' eglifiahereiicD ifetdierelibic)^ 
do Catolico, ben può voler fauorire l'herefic for- 
liialmcnte • Ma a' egli foflcliercacoirìmacrcbbc di: 
doppisfcQOiiHii|ca legato» mmaUàài^t ìtù4a4 
me fitttore* » : 1 .^^riil 

* CtXXMI. 

Fautori 3 difcnforI,& ricettatori degli h eretici non T 
deono honorarficon la fepoltura Ecclcfiaftica: 6t - 
chiunque ardifcedi fepelirgli^ foggiace alicpcyiedi 
quelli, che fcptiiiconogli battici fteffi. * * 

• -CLXXiv. 

CÒltti fChe ocèvIita vn'htredeo^ acciò rida veifiga 7 
aUe mani della Corte, fc iioniegoe l'ielFetto, de 
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ad ogni modo il Reo vi^pigliato» Se carceraeo l non 
tacoire nella fcommimica della BoUàmCma DcmA 
al^ qod s'inicndt» dbr folmiMtt priocìpalmcitè 
cdttmgli lieRridyfticcMfofiiiBCBtccoMfo i ftu* 
tori 9 i q uali porcid » oon fcgaeado I ' effetto del ISu 
uor^ dato » noo incorrono nella pena caflau princi* 
pilmence ad effi bcretici. 

L'Apofitfia, inquanto formalmente è m'dipartirfi 
' dà urna la Religione, d Fede già riceuuta > non è 
iBffMMe dalTherefiai che fi parte dà qualche ar- 
ticolo i fa ftOD per io pio j e perlomenoff ma perche 
coiai circoftanxa nomUittmaa^ente aggraua flde> 
litro d * herefia , dee heceflariameate neU*iino> & ncl- 
rakro foro confcffar/i. 

.' ci;xxvi; 

I • . * . . . . i .» 

APoftau daUa Fede fi dice effer ancor colui , che 
facrifica > ò commanda altrui , che facrifichino 
d gli Idoli s onero al Oemonio: k. può come apo- 
ftau punirfi parimente colui > che paffa a'rid degli 
Hehrett da'attaciiu>ò fajcrikyaaemc icicaa 
làMo Battefifflo* 

CLXXVII. 
\. ctmofm U canfedi bcfteamiie haicdcalf eooiiic^ 

ne in tal guifadgli Inqutficori, che non può Gin-' 
dice alcuno fecolare intcndcrui:nè s'haddire^che 
in dò vi fia lupgo alla preueatione • . . .t . 

- CLXXVIII. 

On potendofi le cofc magiche» oeceonandcha^ 
& lBper(Utto£B tfocicare fessa patto , d tacito» 



I 
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ò dpnffo col Demonio 3 è dà noctre, che la malitia 
del iudecto patto > ò inuocatione del Demonio confi* 
fle in ciò y che hauendo Iddio infino al cominciamea- 
todel mondo dichiarato nemico sfidatole capitale 
di fua Diuina Maeftdi & dell ' huomo altresì ^o De- 
iDoiii09e profcffando 1 huomo erpreflamencc nel Bac* 
kfiiM coiai iniDicim» viene polcia iovmii deldec- 
tòimtM^»&mnocilionei£ur lega col nemico giiK 
modd fiioS^ore » & commette vn* atto di tradi* 
giooe> le d'apoftafia • Tanto più , che il Demonio 
per l 'oftinata fua volontà al male pecca, & oftilmen- 
te opera in ogni fuo atto volontario. La onde non 
s* ha à trattare il Demonio le non come fieri/Timo^ft 
criidciiiSffio nemico di Dio » it dell 'huomo* 



Vendo il Demonki in qualche per fona indemo^ 

\^ niata dice 3 d'effer Inanima d 'im defonto « dice 
tempre la bugia > perche l'anima del morto non en- 
tra in altro corpo giamai ; nè deue farfi Quello, eh cf* 
fo Demonio propone, etiandio che folle cofa buo- 
na :attefoche anco le cofe buone dà vn tanto nemi- 
co prefcritte , tendono alla rouioa noftra • Et quindi 
' anco fi deduce, che non deonocofi ftcilmcnte imi- 
drfi coloro, che alle volte hanno per vicéndapicto* 
Ulto 9 ebeil primo di loro d morire donefle apparile 
air altro , per certificarlo del fuo ftato, fiper iiperi^ 
colo d 'illufione diabolica , come anco per la vana' 
curioficà> cheincotalpauo intcruiene* 



NOn è lecito , nè di i Maghi » nè dà gli Aftrologi ri* 
cercare, otte fianoTeferi, perche non po&no 
ciò iapere IMaghi^lc nonne fpiana dalDcmonìo? 



GLXXIX* 



CLXXX. 




ftp 



&gli 
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4 gii Aftrolpgià uitffmo fi immiO|>ttrcdcU 'tìpia 
di ini* 

CLXXXI. 

f ... « 

QVandoncI fanto Officio fi tratta del modo dì pro- 
cedere, & di punire i Rei, & fe fimo Icgitima- 
iiicntcconuinti ,ò fc rclaffi , & fitnili cofc , dcono gli 
Iiiq uifiiori appoggiarfi al panre da* Signori Canoni* 
Sdì ma quando fi tratra di propofidoni , e d 'atti i fe 
fiano hcuòcaii ^ ò nò > al giudicio de' PP. Teologi 
CMatcflfe affolutameotc lilcrirfi» & (ccoudo la 
dichiaratioBftregobrfi • 

CLXXXII. 

AKcorchc i pupilli , & ì minori non poffano fcnza 
rautoritd de* lor Curatori , c Tutori accufare al- 
cuno» clTcndo nondimeno hoggidìfucceffa in luogo 
dtUL'^cciiia la den^m > ciafctmo iodiftiotamence 
s'ammette al dcÉoacMKC'ft perciò ancoipupiUi»^. 
I nUnori % fi vcramciicc che paffino il quarcodecimo 
toooddb ÌM Clipper uftifflooij legtcimis'baiiQO 
àghidietfct* 

' CLXXXIII* 

QVandoficfta il Reo per condannarlo, dee la cita- 
tionc farfi in fpecie ad audtendamJententùifiL^ f 

^ noa geacialacnic étd audiauiam ^^ékmistm.li^ 
driM« . . ■ 

' CLXXXIV. ■ 

LA lenteoza condaoriatbffa contro l 'hercri co ha da 
pprfim ifcrirtOj e pofcia publicarfi: né farebbe ra- 
lida,fe il Giud'cc prima Ja prononciaiic in vcoejC 
poi la faccfie ridurre in iicritco » 

Se 
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CLXXXV* 

SE contra il morto accufato, ma pofcia per mancai 
mcncodi prouca(roluco>ropraucrranao alcre prò? 
«e >hànnr(ì i congNingctciiificiiic kooiic» c le vcc* 
chic ad f ffecto di tonnarne fin fltm $ c cooduckiMC 
per punirlo. .... 

CLXXXVI. 

Colui, che, pofcia d cfTcrfi cominciato a formar m-^ 
quifitjonc contro oi lui^ quafi di/IImulando d 'cf« 
ferii rauuifìo, ricorre, cciandio eoo lagrime al Ve* 
fcouoyod airinquifìtorc, e chiede d'elftr ailoluto 
nel foro ioccriorC) non dee afcoharfì; perche non ef- 
fcndo più il delitto occulto j non dee occulto rìmc^ 
dioapplfcaroifi: aa conaien contro4iiiir pfofiole^ 
re giuridicamente-od foroeAeripre» 

CLXXXVII* 1 

NOn hanno i Sacerdoti , ne anco in/oro pmmlentUU^ 
autorità d'aflolucrc gli heretici penitenti dalla 
fcommunicaincorfaper il delibo d'hcrefia , eflfendo 
ella riferuata al Sommo Pontefice >& dalla Santird 
fuaconceffa tal autoriti d'afroluerefolamcnce a' Ve^ 
Icoiii 9 4e inqiufioorì nel forocOcriore « 

: . cLxxxviiL ; \ 

SCilConfcITore {ftefTo nel foro efterlore «IfcmnfA, 
che vn penitente, & confcflfcò morto^ó tìuo, haB^ 
bia humììmente riccuuta la penitenza j& di cuore 
adempiutala , non fc gli ha incontanente à credere; 
perche facil cofa c , che vn tale , in confcffjn dofi, fin- 
ga humiltà, econtrìtione.' & che perciò il Confcffo- 
t€ dcUa vcnpenìcenaa,* contrit4one<liloi schc i^- 

Qg^ j Dio 
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Dio folo è nota , render tlcima cium teftimoniaata 

000 poffa • Non però fi nega, che cocal aiieSttione 
dd Sacerdote non debba d fauor del penitente opra^ " 
re in modo , che affai più piaceuolmcnte con effo lui » 
fi camini , fpecialmente fe la bontà ^ e domina dd 
Sacerdote il dectara^no. . . 

CLXXXIX. • ' 

NEI fanto Tribunale ddl 'Inquifitione è tenuto il 
Gfodkcw^^&f^oQeffiniyrionooeoza dcfHeo : 
jiotef in alcun modo^eciandio doppo h feorcnza» 
dMIa,djfcoprirc^d vfiurcognidiligenza,& vigilanza 
per ricrouarla > ancorché ilRconòncfaccfie infiaza. 

cxc. 

Non hanno idarfi le difefe ali 'inquifito, quando d 
Yoglia prouare, che alcuna fpccie d'hereiia >che 
veramente èherefia,nonfia tale: anzi TAunocato» 
dieciò voleffetorj^eà difendere > fi moftrerebbe he- 
ttdcoinon volendo > che vn'heretieOiDaDifeAoiQ 
.materia idi .Saciarociiti » d d 'altto dogna^venga ea* : 
fiigato* 

CXCL 

NOn potendo chi viuc hauer herede^non pud , nè 
dee tampoco il Fifco chiamar fi propriamente he- 
rcdedcll 'hcrctico condannato , i cui vengono in vi- 
ta confifcati i beni: ma egli con tutto ciò propria- > 
mente fi dice , & è fuccefiore voiiiariak ne* beni dd j 
:(òpradetco berecieo • 

CXCIl. 

^andoiRddaUefeoteoze loterlococoric s'appel- 
laiio(il€hebcopo0oDO farO come indebitami 
\ " te 
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te grauaciibìfogna, ad effetto jcbe s'ammettala Jor 
appiellatiooc > che fpcdficatameate aUeghioo » non 
lofoilgranaracmaancolecaiilcdi cflb squali pcij 
fiano reali t c (ìiffifteticL 

CXCIII. ' 

DAI decreto di tortura in caufa d*h creila può il Reò 
appellare per ragione di quel grauame^che poi 
non gli fi potrebbe togliere perlappellatione dalla 
diffinì(iua:ma feladcctaàppellatione è caliinniofa, 
de il Giudice d 'altra parte védcichedàipracéflòi A^lt 

iultinoicgitìini iiidkij«lhcQrtafìi>iioa da«bitiaf a 
tergUela. 

CXCIV. 

Come che di rado, & per auuentura non mai venga 
cafo , che il Reo alleghi fofpctto Tlnquifitore , 
come tale il ricufi^non perògUiìprohibifre il poter, 
.farlo auanti laiieateiiaa. Bcnè VetOsCbefìincftieft^ 
« vi lia qualche grafide >ie importante cagione r<omc 
.di capitale, ò almen grane Ipimtcìda , d di confpìilb 
tione » ò di granarne dal Giudice recato al Reo nd tìr 
lacanlas e ratto debbe allegar fi nella ricufationc: & 
tU'hora il Giudice ritufato douri^non già profe« 
.guir la caufa y ma notìficare il fatto al facsoiìuuo Tr 
jbttoalc dell 'inquifidooc Romana. . . 

IVefcoui nel fare , & cohofcer le caufe di ¥tdt$dW 
no tener lo fiile » che in fimili attioni .adoprano gli 
Inqnifitori,il qiude viene tfpreflo parte nel corpo 
.dtne leggi y e parte Stila commiffiòne data d gli la- . 
.quifitori ftcfli. : . - ' > : . i J 

• ... « j ••»» 

AUUCQ-^ 
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CX^CVI. 

AViIcngachcilGiudicefiocolarenon poffa inframet* 
cerfi di conofccre alcuna caofa di Fcd^^cllàido 9 
dditco d 'hercfia purameorc Ec^lcfiaftico > oon gli 
¥icn però vtcuco il caf cerar glih^retici ad effetto di 
ricncttcrli>il più tofio^chcpLÒ^fcQZapuaco indugia- { 
(e»alGiudicc£cckfia(Uco. \ 

CXCVII. 

SE il Giudice fccolare richicOoi lacaufe di Fede di i 
Vidoom^à loqoififmiìMit vorrd icimiantenentc 
dar il braccio opporcano» Incorre i^i«rr sella (com 
moniUift fe in effaandriper va' anno coatinuaa* 
do 9 potrà condannarfi , come hcrctico • 

CXCVIII. 

COnciofiacofa jchcìircIaflbjòconuintOjò confcf- 
foi debba duiì al braccio fecolarc fcnza afcolcar- 
lo , occeito qnaodo negafle d 'cffer reiaflb , & facc^Tc 
inftana^ d'eflo: folcito iim fa bifi)ga<b€he fi cicial- 
Ja fcottnaa* 

CXCIX, 

A* Prouar il delieto d 'hercfia nel fanto Officio s*anv- 
mcttonoiJ Hglioconcrail padic, il padre centra 
il figlio , la moglie conerà il marito , il marito conerà 
la moglie, il f eruo contri il padròae9 il padrone coa^ 
ttailfcroo* 

ce* 

COmeche i ceftimonij (ingoiar i non prouino Phe- 
rcfìa ad cffcreo di condannare iJ Reo in pena ord/- 
oaiia^foa però baAcuoii à cagionarcjcbe gii s'im^ 
■ .k ponga 
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pongi qualche (Iraordinaria pcna>ò pcauCDZa^óc 
tQCo la purgatioQC Canooica • 

CONCdl VSIONB. • 

TVinttlcoorafDente>eperò anche in |Kute confaCi» 
meaccfonofl di noi prodotte rarmi de*foprapo- 
: lliaudertifnenti>qualipcrd Aiiniaino>non doiicr e£- 

fer,fcnoa di giouamenco i chi rorrà cuccauìa fèr« 

* uirfcnc . la canto non pur cffi auuercìmenci » ma ogni 

. altra cofa dà noi fcritta nella prcfcntc operetta yo- , 
gliatnojche fìain tutto , e per tutto foctopofta alla. 

- cenfura ddia Santa Madre Chi efa Catoiica^ & Apo« . 
ftolica Romana , & del facro Tribunale della Santa 

* Inqiil^tione ; eflcqdo noi pronti i dar col famue » It 
..cooUviu fte^acÙaril&iiio fegno di (}iitlhr fofflma> 

* ftfoprcnM dliiocìonc^& òifernanza 9 che all'una tdic * 

* all'altro portiamo i & porteremo fin* alla morte • 

Deo Opttmo Maximoy Beati ffimafempcr Virgini Ma* 
rU, oc Diuo Fura mér$m Uus , & bomr m om»c^ 

IL FINE. 
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Errori fcorli nello (lampare il libro , con Ir 
loro cotrerctoae« 



C»y/r. 25. Lirt, tiene ,y tiene , 31.29. 'K.elUTerTjt VjUa 
Quinta. ^y,zi. inportantiffimo, importantijiimoy ead. ip, 
potrà potràf 43. io, rijpo/ìe, rifiojìe 50. 7. debite fi infe^um^aut . 
éS'atnMm h/erefi infeHum , ant ée ea diffamatum 5 22./ ri 
ftrà iad, it.gamai giamai 59. x6* Uceneimt lUentiauit 6o\ 
i2;fé€tùtU vfaéfctU iéuU té. Utnctatiif Utmimìt 74, 27. 
ap^cbripkas MpHktjpbos €AÌ,$^.apochrtph^s apoehrypbùs 
yit^òrimoediriy perimpeUn tqliii^.é^bi^m tUfenfiu^ 114, 
ii.'pr^Htta babiu iitf. |o. r^fnfi i$ffii4 '%4s•^È. imfitms 
eonfuntt i66,%^mntìo promiipi iS9* 18. CHÌBIJSTO 
C H l^f 5" r 0, . 18^. 6. ^biuratione , ^bìurath»e* Ip2 . 
indictato fcUmente di cofe^ che lo reaéfino Uggiermentt indiciM 
fol amente in guifa , ch^egli fi renda non più che leggiermente 2^6» 
1 fà di meftiero primieramente fà di mefliero ( quando egli però 
non jìa flato ancor" ejfaminato , onero non habbia giudicialnente con^ 
fcjfato) primieramente ead, xc.conuiene legitmamente conuiene 
in ogni c jfo Icgitimamente ead, ly.ditioni, dilationi, 239. 10. il 
f tn ti/s, nome, ilfantifs.nome 1 49, 2 2 . tbii tibi 251.14. credin 
turum firmiter crediturum i^2,2^,propre proprie i6i. ló^Cof^ 
tholicam Catholicam i6y. 1 1, necceffltà necejiità 277.9. nè 
l 'uno nè l 'uno , j 00. y/^, confijfcAii conffciUi 3 1 !• IJ, JCOmmHn 
niia fcommimiea ' ^ 
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DELLB COSE PIV NOTABILI 
NBL SACKO ARSENALBt 




Baal, Torte prima, Cm 0 

Miuràtione degli Hemki fuà ^fw ém»T» 
Car. zfBk ^MumimeHf. 4f 
ndbiwetkmt de lem in che modo^ 7. 1 70 
^hittrationedc vchemutti ftr dètihi fétffberen* 
cali in che modo. v. 7. 178 

^biuratimdc yebemeiuifcreofs$B4giuhe,€nmtWkmiiiU. T- 7. 

Car, • ^ . i8d 

\4bmrati0ne de violenta. T. 7. . . « 

^Ifturatiane deformali, T. 7. 107. ^ 247* 
^biuratione non autenticamente , ne canomamutue faiU fi deue , 

reiterare y & come, !P, 9» 171. • 17 

^biuratione non hafla à colm, eh* è dicbiarato folletto d' herefia^ ^ 
. ma dentanco darglifipena al fuo delitto coMMeneuole, v,^. 285 . 

7» . 

^ccidentit quali occorrono alBjo MeU'ejfmmarft, fi denonofiriMer 
,re condiligen'sia.V.Zt ' ^f* 

jtktgMtìmfiMfAMìùtaì^'Ma prefen^4.dd^^e«i,è.mmfi proferita . 
( M médefimo l^fo» fe non contristi. iiu jt. 171 

Ummopis?pJn9hUtéàirfurgarfit,/knml-tmm:iifi^^ di, 
/€<nfiff4ria e^lpgtdkaà èiky^itfp* V*.^ . .|iÉé . 170. 

m4nima drfomt non entrami mpé dtnn'altra pafimn, T.p. ^ 1 j 

y^nnfin:in€b$m9i$n$ni éfirmuiédi'iunfiiu T. 

apffiafiépii^.U notMe ckt^fimK^l^i'agt^tdà'bfnPa . fi , 

. difìingne anco da qnella» . • 4 ^ Jbid, 
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jlpoHata dalla Santa Fede è irregolare. V,f^ 9^5. lop 

^poflata «oa i cM, thi per timore àtUa mcrtet ò per maU trattom 
menti, rimoffa la credulità, pajfa d riti àt" Tmthi^ SexAteni, md 
foretto d* apoftafia, P. 9. 270. ^. 15 

UppelUtione è iitftituita in rimedi§ deff imtocen^ ^ non in dfefa 

^eliatime fatta dal f^eo per ejfergli m*S4lf i mai detefiimontf 
90» fi dea£ ammmtrt, T. f . ipf. jg^ i 

tAfpellatione caiimniofA del Kf» dal decrisà di tmwré n$m deue 
ijmmttterfi^f9^mi ftumd» i Ugitimamatti imàitiaf éUa tortu^ 

^^ffàUaimu ddtOmtìcù ^elaffh i^i Hmm e M tmàmtuuù nm 
§ itol i ìm hw »» ptnki. T. p. »75. 14 
^0ffdUtì»»t 4d dfiiifrre édt mni€9 mmùwcm fi dmmmm- 

Urie magica peffima. 9. »7|i U. t7 

«Mftli da nfi»€mMil Ae^^fwmm fmmmtmtìUufiMM 

tofe principali oppofie al detto BSP • 9^ 4. 
t4fftè€oU iti ftfc$ in fnal wtodo fi fcrmanè^ Mim 
UrìkoU del F^c9 fi dmom ém id t u immm MUm»^. 4> f 
Articoli del Fifco contro il ^0 non dewmtmttmr ecfa^ontkfi 

ftnopra , chi fia il denonciaton^ ò I^HaM^Mii ftitfu fO 
m4rmoli à fauor del Bjo quali. 7. 4. 101 

Ottico^ 4fmi9 édM^godmmiè^afftomififnmdéiSlttfmpi^ 

^. 4« !•! 

^fa mqmfitoro à fhicajfare le fiatue de gli Idolatri. T, 1'. !• 

uffolutiom daUéfiommmtied d fiuUfi dd nd SmH Ojfiào. V. t. 

Cor, 26$ 
ytfolutione data anco dal Sommo Tontefict, ad>n* Heretico^cbt 
fintamonte confefià le fito hertfie^ è ionalidó, T, % |«7.«^. 1 57 
jmrologi fanno il luogo del teforo dal Demonio, l>. p, $ 15.^. ita 
UUtfiationi deè Confeffowi^cbi ^eo^òvino^ò morto ^ babbin 
éémtfks U fminm^é rtn oontrìtiou^tom fi dmriamnnel 
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fu riffettiuamente fo^m9 d^bertfia, ^ «p^Ma. ^ t 
Uttioni publicht dtUaftdtfi 4tmm €iUhmmAnUfMÌ 

ÉtUa Chiefa. T, 9- »7». t^Z 
autorità deW inquifitore riguardeuoU per il fine. T. t. tz 
UMorità dcU'ìnquifuore riguar dettole per l'amàktZé éimimU 

Ugt C9n€efi da malti Sommi Tontefici. V 1. *^i7 
OMriid diltJttquìfimc riffMrdiHoie ^ Upift^éaTriòtma. 

* Jòid 
•^•^J^*^^*^ r^MrdeMlc fer U Ttrf0ik^i,^i t 

•^^9 impor$!mHà*Védri iMuifitori. Trefat. Car. 6 

^? ^ P'^ ^ <VW M 

^^^fj^'^rocurumiil V* è ohUgato , conofcendoU colpe. 
Mi , €9afiiimrU à €9^€fi»t a éaUtù, ^ donmdurm perde 



B anelito, & in età infantile iHflrum neUrherefte, rgtifiMUi 
Uùofcid in età matura , deue ami I^eiaflo e/fer puitìtù. 
gi^ fi non te tattica: ha però ad ahittrate, p. p 175 J 
Btie&^atOy&inttà infantile infirumneU'henfte, fe neU*ità m% 
ime fkefà di treden^i fanti D$gm, ende viene amma^ 
ftrato , ft deue bautrt come Here$ico^i!r ^ofiatOéT^ù log. 

M0U^ fiuiemmte, fe pei fi perù délk ftde, mm i propria 

MmetaiejMimme^ fUrìmmimè di Batteftmo, i inuùeee d'hi. 
Hfie, ^dt fine per efii. f 

miHgn, umée^èr te èéUia^ato Je fi parte daUe fede. d 

RE > Hen. 
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Itnedittione del Malefico è ma formufa , qu4 eg^i 9nfé fecondo 
il patto col Diauolo, T,p. ?0(5. ^. ^55 • 

Beni d nemici rimém^onoal HfcQ dei SMo Offim . ^ 3 

Beni altrui mff colati irà quelli» quali fono confifcati nel Santo (jf^ 

fido, fidcuoìto nndere al VadroHcV.^» i^^m 75 - 

BeHemmie heveticali quali fono . T,i, ' ' 21 

Bejlemmie hcreticali foggau foto al giudici» deli' Inquifttore^con 
Chi non combatte preuentionc alcuna di Giudice fccoloìC. T. 9 

BeiiemmiatOYÌ ìyeretieali cafiigàttnuSmifOjm» V. U *» . 
Murlare.ò giocare non toglieil folpettodbereTtat&l'ahmrMàqi^l^ 

lo , cbe per facetia , ò in gioco prof erifa paole , & fà attìom . 

keretieali, P.^. ^79' 5* 



Cji9ùm téfiigM gU Hen^ci col céoreere perpetuo in Inogù éi 
morte^T.^ ^> ^ * . .^^ ,?lf 

timoni denMù infimuate^fis U Bjefm tmmmh&fi^^ 

tii\^de fi rèndono ì B^i foretti deuebementi per If^mmiCf 

^kteit^'fatti hereticali. T.^J 172. 175. i74 
tépiyonde i tifone giudicati fofpetti de vehementiper ecfc ma" 

gicbe,^ necromanticbe . T.y, iSì. & iS» 
Capi , onde fi fcuoprono i B^i foretti de violenta . P. 7, 1 %9 
Capo principale nelle difefe de' R^i è il negare il delìtte CCfiantC" 

mente f ejfeadone effi innocenti . T, 4. 
Cé^rcerat ione fola peni delitto d'berefu éfporfu infamia notabile 

al carcerato. P.p. 177. 4* 
Carcerato nel Santo ujficiOy che da fe confefìarà^ effer ricaduto neli 

berefiet delle quali niente affatto confta nel pro€eJfo,fi denerice^, . 

uere À mifericordia t & in che modo. P.p. joo. ^. i|t 
Carcere nel Santo Ojpciofi dene dare con molta circofpettione» P.^ . 

«77. • 
Carcere perpetno fiMnel fm E€strfu{0t9firpm4 fhegefi4.T.9^^ 

«. Car^ 
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Carcere- perpetuo fi può per donare à quello , che httHerà ienfiffata 
l'herefta auanù gU fumo fiati féittififereideifi dt'tMmonif* 
T. 5>. 2 85. J/. i fj 

Carico dell'I nquifitùre diurne, & celefle. V. i, iz 
Caft dn dar fi alii Con/ultori per la Congregatione deuono contenere * 

tutti licapt fofiantiali del precejfo con candide':^, T. 8. z6t 
Catecumeni non katte^ati , ma nel cuore fedeli , fe poi fuggono , ò • 
non fono ^pofiati,ò/tfoafali, non deuono come talf punirfi » 
T.p. ?o8. ^. Idi 
Catecum eni, per non t(jer ancor battei^atì^ non fono incorporati alla 
Xbiefa» Ihid. 
Caieemnmifpifcbenon fono f oggetti alla Onefa^fono inetti M 
fiommmùa^ iM^ 
Cidolone per «Uebiaran /tommmtieMo il fuggì tiu» dal Smuo of^ 
.f€i$.v.s» ut 
Cifihann la wteffa nmkwiinmSamioti fi dà d haicioftc9m 

^lari. p.p. . . . 5#.' 

Cbiffa Santanel foro intirioire ammette MSatnmm9H il 

penitente, c^nelTefieriàret carne imfemtmti^hld/eia aièraeeie^ - 
fee9Ì4ff€9e^ in ekemoda, 7. 7. ii^.eSr T.^ %ty^Jin fi 
Chirowumttà fofpettadì commercio col Diauolo, P.^»|«|««^* «4% 
Cbhromantia piolMta da Santa madre Cbirf^ Jbid^ « 

Chiromantia intolerabile affatto quando . lbid\ 
C bri/lo f spremo Inquìfttore delia kgge MnaageHcé^T» l» • 
Ciro de' ver fi Inquifitore, ibid. 
Citatione de* teflimontj in che modo» V, 5. 109 
Citatione prima , fecondale ter^addS^ebeuoHobedifce. T 5* 
iij. né, ^ ^ 117 

Citatione dei I{e0j(be fugge. V, ^, iiS 
Citatione del njo non conuinto , eontumaett C&T fi étttt fentenm 
tiare come beretico, T. 7, 2»S 
Cuatione deuc regifirarfi nel proteo eoi gjienmot e termine. 7. ^ 

Cor, 1 1* 

Citatioite dene bauere termine competente. P. 5. top- 
Cieatim d^Msiht ebei digerente da qwdU de'ttfiimcn^M T, 5« 
-C«p» liti 
tttetì»nfM eeif^tmuei^qmU km» à /kmmiarfi^ dette affi^ 

gprfttieimgbi feUn^^ «Mkm.7*^P 

Cte^^ 
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i'A fentenxa quali. T. 7. t^f 

Compagino nel delitiù dm dipani il omflUi té '^mmto: 

9 spg. IS4 

Cemparfa del Pifco contro il ^jo eonttmace, T, 7. mé 
Complice t e compagni del delitto qudte, V.p, |ei. ^« 149 
. Complice, che ha confeffàto il delitto tant^ contro fe^ tfuantó contri 

il ^0, fi può confrotumami mtmn sì» du$i 4^ m^afkiB 
& come, T. é. 149 

Complice da confrontar^ col ^0 complice in tortura fi deue prima 
esaminare [opra la mala intentione dalui negata, poi formati 
U Dicreti di tortura in caput propriU cn^ontarft col 1{ei, Ibid, 

Complici fuggitiui fi deuono ricercare prima che fi profeguifcaU 
iaufa amta gli altri carceroii, 7. f . 7 

Cmpiici.fe beneinfamitaiicofen^atormMfmmitti^udiM» 
a officio d t^Hmmimamn i6f. ^4 f 

C imi mu n Haretici mnirti è c^é da far fi «m mlié i m ^ émahm^ 

C m i mm H w fMtita wif^km mtm {Mi Uimé ittqnìftthm 
^mmitfi§imii§flmuimtimtMimii pkfik V. 9. 
^. ladf 

C^i^oni tacramentdi ibi afsiUa, wmefPméi m M m i Sanriè^ 
ti « deui effer dati ai hanh fmlart . V. #. tf^, ' \é 

Cureulione gtrtfimta nfukame dalla contmnaciéiO' inftrdefcemia 
wlkiftimmtmka iUnCma t^UiU nfiMiiH Ht^/lmin}. 

Ccnfeffioni del Pjo in tormenti non ratifiiMé mt kfiid Imgi al 

Giudice di poter condannarlo, T. 6. ^44 
Citìfe$one del B^eo per timore de' foptafianti tormenti^ fi àtìm i ra^ 

$ificàta m gin dicw^ non è raii da * ^ sSp, ^4* 85 
CinfeJlìone per timore de' tormenti quale. Ihid^ 
ConfeftOHC in tortura md^ciaà *tiBa$qrtMrà$l Ufitfimdi ticufa 

di rat ficarla , V,6. 1 45 

dnfeffione in tortura del \eo complice contro fk fiejjb fi dine ra^ 

tifitar prima ahi fi. venga alla fentenxji, P, p. 376. u^, 28 
tmf tSo eftragiudicialmente, d'hauer tenuto herefie, fe di cotat Jia 
.'^^i9€è i em rimii t dette itite^regarfi, anca in tittuta^ fegU 

< wmmii hi anttfi h dem it^^n. p« p« ÌI4, 6^ 

Cut* 
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enfelTori.Medieù^ t Maefiro di fcMcla, i tfitaii héom» ahim^f ég 
ytbimtnù % fola dal Sommo Towi^fbU Màtm f^itumA ai 
loro carichi. T. 9. 270.^. 15 

tOMftffore chiamai à cot^effmeimiiià muufk^iìFcdi^the irac 
fiart. T. app. ^. , ,j 

Cp$fe0orc,cbfhafa€oUA smpiffimM d'apclittre.uonpuò però af. 
ifilmt daUbnefia^fe quefianon fi mauoita ^eJllmnmte. T.p. 

Cùtrfejfore «rUmerk può affolum Ma ftmmunìca 
$be ftr^mdémKfi Ufciè diufttfcffir damaktHfié. 30J. 

Cpnfiffcre ^pi^h^mifmùm$^nitmtsm^m à fmm Mfii 
Temtenu /opra Hdtlitto bauHtù m eonfefflone. V,p. 170. 

tùMfort riitriéM fopra €9ft bmmim iorftjfipue 4m ntgareUm 
keratHCHtt^ ihié 

ConfeUòre ìndìciato dé pià ttf^onij di Inm9 qmlHà^ ébémer 
ahtfm il Janto Sacrammo Mé 9mmm^ fi èm wmmrin 
tn tortura , puh cafiigarfi . p. t6%. ^. é 

C«a#r4li9«< d£hm4i^ MiHtiOimf^ìf^mt. T.p ^ 

CofìHfcatione dt hmdti^imnkimmfn^ttt^mJktm^ 

U fmtn\a . 

Confif catione de berti in caufa di Fede fi fà per tbtnfiafyrmaU^Mon 
mai per la contumacia, p.p. 500. ^. 1^4 

Coupfcaticne de' beni s'intende di quelli » qmdi fmtè iM* Uttttica 
auanti la condannatione , T, 9, it5. ja 

Confi/catione de'beni de gli Heretici non fmftiìtéi i im: dtruL 
mifcbiati trà quelli, T. p. 185. ^, jm 

€9irfr9nun i t^imAuiì ul dem •gmuufi tm fmtU ^ . 

^*^M9i^t9l^oètii€tffmkh tatfa drbaefiatO' 

aifMg^ M Rm fui )fon*rfi i ttfiifttrtnOt ttfi tbtiù 
/M. «. jt, Mi. ««. .% 
Xmfit^ a nriH è mttfimkwd tifttmtk mmtnk'iié. T. 4 

Ctr. 

ft^ftm *t V»#»»<t«i#ié jjj mmmK V. t. .... . . 
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Contro quali perfine procede il Santo Officio. V,Ù ^ m 
Contro U citato fi può frùCideH^non cmftmi^ nei $mpo 

ftabilito . T. ». |I 
Contumacia del Bjto ft deue accuf andai Fifco. T.jl iif 
Contumacia del I{eo per gli anneffi deue ejjer con ftderata bene, Ihid. 
Contumacia cagiona, che il ^eo afftnte pitÒ€ondannarfi comepre^ 

[ente. V. 9. $11. - if^ 

Copia del procejjo fi dà ali* ^uHocato in prefen^a del B^o, 7.4. 

Car. 9^ 

Copia ddk faiitaiK^^ & 4tUwn fi ùmaà mmimà B^oma. 

•A» ' . t 

Cefe hmm pr^crim'ddDmittio fono ànofkurmikT.fm 113* 



Djimi J^di Cméu iftfmfimtÉdéordirt ifdfi Det dtTFiU^ 
firn T. I. 

DiMd^ 1^€ù fiu$Ì4ttkmti t errore deM9t0 pagarfidal Fìfco^ à eia 
, \nigono incorporati i beni deW Heretieo* P.^^ ,zZ$» •d. 1% 
jUetrno di carcere in^mpdo. 7. iil 
Oureto fòfentenxa di pwr^tmntmmté de lem di yekemen» 

ti. P. 7. 155- ^ ... 

Decreto di retrattationetò riuocatìone.V, 7. 16^ 

Decreto di tortura cantra U t^iaonio vario » & eontrmo affatto 

, nc'fuoi detti. V. 6. 

decreto dì tortura cantra U t^fiìmonio y^rh in gran parte nelle ' 

fue depofitioni. T. d. *' I49 

Decreto di tortura contra il teiiimonio var io vacillante, ibid, ì 
Decreto di tortura contra il tefiimonio^ che nega in giudicio il con' 
• fejjato eUragiudicialmente 1 
Decreto di tortura contra il ttfiimonio^ che fi prefume infumi % 
& nega. T, 6. i5? 
Dureto di tortura cotra il tefiimonio^che fi protende fnkofuM* iéL 
ffecreto di^tmnra. conerà H teHitmdk cwMwio d'ejferefimo firn . 
. {knte al delitto, che nega. P. • «5» 

Métto itbertfiap»dlKtiteWetìefiafiie^:-T.'§^^ ^it^U. 19^ 
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ftnxplàri 9 fehm mUK ^.f. it9 ' |9 

ikliito d'heufia nùu è pienam€mifrmummkéméMmm$^ 

meno idonei, T,9, 190 ^, 

Delino , che non ammette cont^ura de t^monij^ tr è pnw^k 
difficiUffimo À prouarfif/k vi faranno alcnnilegttimi tefiimontft 
etiandio fingolari , deue ejfer punito con pena firaordmmiai 
fe bene il Bjo lo nega anco in tortura. T. 9, itfS. 5 

J)£litto ortUuaxiéonmtt rimane per man^ éfiìmé^ jimM 4U pene, - 

, T. 7- a^o 

Belitto d^berefia anco dopo morte del Bjo è punìbile . Ibtd. 

i3>enonciare al Santo Officio caufe à lui gettanti è tenuf ogn*vno 
fatto pena dì peccato mortale, & di fcommunica, P. i. 15 

]^wcia(ortMlSmto officio nS fi può^nedeueebiamare ^ia.lbid. 

ikamtktmre m taifit éFeée fi conta per tejiìm§m. 7. 27^. 

a. • 41 

» iamnÈ$9à lSkm 0fi€i§ fi fanno fen^a cbeprtwk U imentne. 
9ip9Mut il falfo md SMo C#€f • pieté nmuMnmi& m Pwb 

Depofitione fi deue rileggere al deponente, s'egli ruote, P, ». %i 

Dep0fitionefi può leggtninprtftnytdiufimùmjfurui^tìmùrtm 
ti, fe è ijpediente, 1^4^ 

Ditto de' tciiirnonii dfue effcre fempre ìndluìfibile, T, %, Ji 

Detto del Confcffore m giudicio di cofe vdite i» rrfiTrJfiwì wmfìiu 

dieta connati lieo , p. 270* ■ i| 

Detto d'un complice contro l'aUroin tortura^ perche fnccUindtcio 

adinqunendum^fitdime r^iffttMtéuUmm^m^ÌMm. ^p, |o2. 

^iftfe nel San» Officio fi danno ai anco amninti, e^cm^effl» 
P.4. 108 
Difffe fi denm pmkolarmente dare «* eonnitui , e mn confefn 

fi. Ibid, 
Diffe fi detono nigmAltefUmonio conninto, cbc ntga^ T.p. joi 

f(fe fi dmoM negm é eompiice , dbtMn imUfimim i mmpé 

SS Dfu 
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J^y^ pieuùno dare ài complice^ ck^ ha à tormentdtfi ad effetti 

P^^c mn fi d'éuono concedere ti ^eo^ che vuol prouare^n tjfer Ijc^ 
refta quella , che veramente è tale, T.p. iió. i «kO 

Difefe non ft concedono al É^eo, che dzue tormentarfi, percU^ò non 
rijponde ,0 dubbiamente rifponde. T,6, 14^ 
J^ogmatiiìi 1 & feduttoriy quali non compaiono fpontaneamente ^ ^ 
i. chiamatinon ft montano pronti alla conuerjione^ non ft deuono 
. ri cenere à mifcricordia , ma tompUo il f^^effo dar fi al braccia 
" fecolare. P,p. 287. ^A. ' ^ '79 

domenicani , c francrfcani Jilquifitorim T. I. Z f 

Dom enieo Santo 'Padre ét' Vf$Mtmd inquififrc] €9»m gU Mèk 
genfi , & altri beretià Mfito tmfo . lìnéU 
i^oune nobili ft pojfonoejfaminénnmeafd, T.t. |2 
wt^ùfitdifnfti éémndù ptrtinaumUtt ddMk^Ò^ntam. 
' fméo la ewrettionè , foii bmtiei » tom tali éum pimhfi. 

...p.^, $4 
Pitbbh neSAFodti fu kf^ìato U dubbh^ MéerìfUédUpéorteCatolica^ 
fi dmHmtUmii mfiffi ahimm amn btrtti$9 firmdi. 



E Ditti Generali del Santo officio deuono promuìgarfi fen^a mu^ 
tare la forma prefcritta dal Supremo Tribunali. Pa. 11 
Elia Inqnifitore contro li Trofeti del Diauolo . P. i. 10 
j^dra inquifitoreà under àgli HebreètlcnUadi ùmlmowtato. 

T. I. IO 
lEjfamedel tejìimonio quando è compito^ T,2. jtf 
£ffme folenne de' te/iimontj non fi fÀ nel Santo Officio, P.4. %$ 
jEffammare teflimonij nego tio importanti ffìmo, p. 2. 37 
£jf aminar e tejiimon^ fi deue fare fenica niuna ruggine d^ animo, ib, 
Mjfibitione de gli interrogatortf per parti del B^o,& reg^ro di 

eftnelprocejjo. p.4, ^ 



F 



.émvri ie gli btfttkifML 9. ù 
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9tdiU^€be€ufeffétà ftatàconuinto^ d'hauererrmin qualche from 
p9fHione cémui^Mta m SMa CbUft^ fi étm fmwtkn 9§m^ 

heretico. p. 9. aya, 24 
Wtdele ninno fcufato di no» fafirt U fr^Hsom miUe fuhlica^ 

niente in Santa Chie f i , ihid^ 
Temine peffono farji aipiurare da dodici ani in jm. V, ^.'274. j| 
i;i^i9 cmro il Vadre buon (efiimcnio utUt caufe di fedi, T^f, 1 1 S. 

^. ip# 
figliuoli ber etici relaffi deuono foggiaccre alia ^itu$ianede*pam 

terni beni, P. 9, it^.U, ' " ' • 8Ì 

f ^(0 del Santo Officio non è herede dtU'beretitò , ma fkcaffwt "mùm 
' mifaU bini di lui$& perche ^ 7,^. ji^. Ué ' ' * Xfl 



GheoMftt ete giocando prcferifie htlkmmk imthMtfi 

QkfffétUfifkore eàntro UU^jS^monij' mmfkermL ibid. 
09iianniSattifla fnquifhore contro Hero de. ìhOi 
Ciouam ^angslifla Inqmfmve d difefadelta Diuinità di C énfio, ib. 
Giuda Machabeo Inquifnore contro li nemici del fno Dio \ ibidi 
Giudice laico deue fempre obedire alla fenttn':{ai& proceffo deìV In^ 
■ (fuiftt ore nella caufadcl dato al foro fuo.T.p. jog. 144 
Piudice laico può non obedire ^li'Jnfuijitqrtf fe fuefio gjii tilafcia 

il l{co aitanti la fenttnTi^t, ibid» 
Giudice laico può carenare l'heretico ad effetto di rmetterlo pià 
; preHo^ che può, al Santo officio, P. p. 31S. wY, 195 
^indice UicOiChe nonvuol dare il braccio a f^ifcom,c^ ìnquifttóri 

in canfe di fede, è ipfo iure fcowmunicato, P. 9. 3 1 8. 1 97 
f indice laico fcommunicato per home negato il braccio in caufa di 
^ Fede, fe prrft^e neUa fcommumen pCf-mtannOt fi iene come 

berefUù,tùiid^we^ . ^ . . . .« ibià^ 
CindUe non dene hauer famigliarità col K.eo. P..d^. .1 7^4 . jìà 5 p 
pìudke nel S, Ttibunàla è Migato ex officia w égm $imp0 rieeném 

fifone pub tr§néBrel%m0Mm;fédtÌ9m jitf.^. l|f 

V -.'i - - — - ss % ' ' CindU 
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$miictiphUitt$Àritrouareetiam mftrtilmmifKll9^H%f9 

diceàimfmm iMlk d^ife. T. 9- »^8. ^. é 
GMict pecca mortdmme% fe in qnalftuuiiia mod^ptrmme^fi 

fàccianoalla JuA prefen^amc^nti, V^p. $q6.^. 154 
CMa m$l frà « eom m é mdìm éù d Mdtft^ ^€bte9nyn maleficio 
, iir fchlga vn'altro . Jbid^ 
giudice non diHt aareenanim daton&ÌMfit^fl ledeiittiirfkrmam 

tioni, V,g* jo5.w^, 14^ 
Cìudice esaminando non deue entrare in ira , ma bene béUiCr U volto 
. pìà toHo rigido^ che gratiofo, T. p. 2j6. ^. 
giudice deue far giurare in caufa di Fede il ufiimamo ^ cbtsà^ non 
. voler dirti vtn^, p. "^o-f, ^A. ' i^S 
gìud'ceneWeff9m'in$rt in tortura il Kpo po ì^liiriùri ycrìta^c^ dr* 

fupcr intcntionCy che deue fare^ P. ^. laj 
Giudice nel tormentar li f^o dcuc bautn^bmlogio dà poluere » €^ 

perche. T,p. i-j-;.^, 44 
giudic€quMd9 pHÒimdmrf^emUtmmmlkmfpagnéMMimà 

éip9mit ca m pU€ i€$l gi mmmn % 90B.^ . 
CÌMdig$wù» può fr4a4m€Mtr9 imafir^ ^ptrU 4tm éytfdtrm 

ftr^^imfOfm à€$f(numffkndpimpù^€kn^mlU sttutfmmt fi 

GmMuha in arbitrio di fimM^miomm^b/mé^ UfmfliUt 
tHMdi^i^am^Htìi^€mt€ùmfi.ilK^Q^ T*%; 9$f.jL f 

Ck^iiatib^baàMó ctnomcamente il Bfto JC99$wm§icèàeèmpmé* 
ni»$tmkU9kémfemm$iaN9ftbmi99Bé€mi^éafa. ^.7. 

Cor. 139 

GituUadmfmU^ii^m^fim^^ T^xrj* 

•Y. ... 
Giudice nel riceuereà mifericvrdia ynheretico fententiato , dato 

al braccio fecoUrc , deue vfar molta cautela, V. p. iStf. 78 
Giudice quale nel torturare vn P^o^cheno yuolrif^Òàere.V^é. 147 
Giuramento fi deue dare daW Inquifitore al comporrne piréenon^ 

ciart, che dica ilvero, T.t> 
G'uramento del B^eo nella purgation canonica. T». 7. jgQ 
.Giurandoft nel Santo Officio dcuoao tficcarfi con le mani li fanti 



nebrU 
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M 

HEBni idonei tefiim9mf tMf Cbrifiimm iéift éi Fedel 

Hebrà pojjon» rendere teflimonian^a contro vn' altro bebrcOiCSr 
contro efjic' Chrifiiani , che paffano alla lor fetta* ibid* 
nebrei^ Ò- inf :deli in che modo [oggetti al Santo Officio . 7*. i, a| 
Hebrei dtuouo alle volte abiurare^ ejuando , come, T.y, 15 » 
Herefiu più d'o^n^aliro delino fi eomm^te di na[cofio^ P.p. 284* 

^. 7* 

Herefte diffeminate con perìcolo di danno alla njpublica fi fojjouo^ 
Ì9^rcre, fe bem l'autore è occulto, i|i 
^eresici quali fono, P. i. lé^ 
Hmi^i f9noTf9ÌfijièSanJbti$9ifelf*mm^ P«i^ zlo^U^^ 51 
HoNtiei bornio mio mi à non eoufeffaretl mt»^ • lèfd* 
Hontì^i itkuéio occulti fi deuouo 4€9iom0tfim pttié di A^vn 
mmdou. P.p, %ouU. , tij 

Bmttoi umdi§ ooffA^ pmuio òtmfmè mtkngUmk^ t^^: 
. »p5«i4« • • . 

Bàaifi fi fugom hm fioffo mmUti fm ve^fmm i CMtM^ 
p.p. fjt,^. %t 

Meritici tmendéiit/e certiffimmentoam fiU^effm'HriCétoUci^ 
fi deuouo dcnoHCiure al Santo Officio. ibid» 

Hiretici penitenti in cafo di morte pojfono efier affoluti da offtiSa» 
cerdote McobacticotdouoMnt è pafoaaidiiué» 7* 9é >74^ 

Meretici, qualinon rmelano auantitabiuratione tutte l'herefiet libri^ 
complici y & altro > fe poi f coperti di Iwego kcruid U riucUM , 
in giudicto, come deuono fpedirfi, P. 7. 11^ 

Heretici tal yolta fintamente abiurano^ Ihid. , 

H eretici , & fo (petti dberepA deuouo uhiurare geaetralmeute tutto 
libere fie. P. 9. no ; 

Btntici l{eUffi ( peniteutif ò impenitenti fCbe fi fiano ) doutudufi 
4m M krai^ficoUrCt non bmm^ Msrm* P. p. a^^« 

MoMià^sijIP corfeffi , ecomM» & giuSUmmut^imuM wm 

fiémm^c^^o^fi fi ofpélk^ . 



3^' 
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TAVOLA 

Bimitf K^éjp riceuùup fu tcfio à pmm%g^ , ckt à miferUordid 
nd Santo Offici», P.p. 288.^. 81 

Ber etico ^ Maomi$0no yCmieo t ^ Tagmo volontariamente fatto fi 
tm fi deueereiiiref fedicct bautr hMuiùèMHàinteuthBé, P.p. 
^8i. ^. 5^ 

Beretieo diutnuto ptr ifftwnK^dmtfiMem Cerror fuo. T. 9» 

Heretìco , che per d:mentican'^% ha Ijfci.uo di deporre qualche hcm 
refidi é affoluto dalLz fcommunica per tutte. T 9. 507. ^A, 158 

Heretico mamfelio noa può ejjcr famtito da chi fi fia» 9. 
290, ^, 9t 

Heretico attuale^ che tienCt ò legge libri kereticali da lui eopojli, in^ 
torre anco per quefio caponeUa fcommunìca. V, 9. 3 10. v/f. 165 

Heretico fintamente conuertito , & fententiitto , è neceffario » cbè 
^ricorra dÌHM9M0 al Santo Officio per taJfolutione^édU terfure» 

• P.p. 507. ^. 157 
Bermi€9 ritnuam^htnM ktmrt ptrAht tUra femmtmkéu 

• 9.9. Jix.*-*. . 17» 

ArMlMi m fempre fk ojtinatù^ ftnd pmttp Ifi^o , che fihà à 
frefeHh ccntradi lui (a fimmsf^^ iiieéf'voter^h^dkéffi'éà^ 
' «e ficamt i mifmcordia . T. p. i85« . • 78 

Beretlee negatho non fi iene riemuiliare . t, p; tjf» Uè 
Htretieo negatiuo quale, P. 7, 22». %p%, *A, ibo 

Heretico caduto in ymtherrfta^. poi cade mmeaUrAti ^UJfoé 

^T. 9. 28S. ^. S% 
Heretico non ^UJfo , quando fi riceue dmiferieordia. P. p. .?oo, 

y 13*. 
Heretico i che già rìlafciato al braccio fecolare fi pente ^ può il 
Giudice , fe vuole, riceucrlo à mifericordia. P. 9. 285. ^. 78 
Heretico conuiato fi deue dichiarar tale per fenten^^. P.p. goj. 

Heretico , c/;c nega , d'hauer p2Ylat0y c creduto contro la Santa 
Fede y fi deue interrogare , /e ha creduto queUo era fcritto ne- 
-firn libri i& fcritture hereticali, P. 5. ^8 
»mie09 ehnel confejfaretherefie nelafciacon malitia vuaf de" 
'm 4itr cèuimatà è9IU tiegiiiuo . P.p. 2pi. ui, > • ' pè^ 
mfeth§» tbi uttii^effam^korefie f^qMe^i mi émHkéim* 
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top i afiùluto itMa fimmuBkM pif fmHi , 

; tre w flòre al Santo Officio,. 7. ^. ^oS. ^» 15^ 
Her etico non corftffòintitratHtnte al^oluto ^non è p»^ éj^lm 
te y ft non lUUaftQwmimicé fir ^ berefic €mifeffàti. P« ^, 
307- ^. • 15S 

Ber etico formale ft deue conflrìngere à riconofcere ogni fcrìttwé 
di fua mano , etiandio non filetta » per ftm ptfMt èif^fium» 
: do y il paragone , $. tfl 
Beretico formale, non jpontaneo comparentey ma però pentito, deui 
abiurare in publico con l'babitdlo. T.p. 26^,^, 9 
tìeretico formale noamai conuersito fidene abbruciar vino» T.g. 
. api. jì, 9j 
Heretico^ che ft fcuopre dopo morte ^ fi dewe fententitofe abn 
krudmm fiatua. 7.7. 24^ 
^emie0f tbebé mgmtmù alcuni , affbluto in mUuh mrtk 
} €be iem fiore, T.9. ^. 6j 
Ba9»i€9 afikia mi fin ài eonfcienTié dd Smm MM» 
. fetf àfnfm pòi mi fin eOeriere fi deue pumn ime kèn^U 
. eo, T. 9. $oéU. 15^ 
Uieretico affolnto dal Sommà Tontefice per>U dtffwifé^ &^[él 
dijpenfa ^uemèpiò foggeto al foro eHeriore . Mi, 
Heretico s'ammette à tejlifime d fttm Cé^ieo^ mn ff4 
d\n'altro heretico. T. p. ip5. ^. li^ 
Hircano fnquifttore contro il tempio del Monte Carì^m, 7, i« im 
Homicidioy ò altro delitto frettante al foro fecolare tncidentemetem 
te confeffato dalB^eonel Santo Officio bm fi dm pone nella fen^ 
$eu^ » & perche, P. i8x. ^ 



IDJ^JO primo , & marauigli^9 Iwjuifitore . P. i . ^ 
Iddio folo Giudice j e riguardatore dell'animo, P. 46 
2ekn Jnquifitore contro Vapojiata Ioacbam . P, 1.. im 
Jntmatùri tputli fono, p. io 
Intmeii & malefici fon» di ler wmé entim per fintfn gtknie 
: édDe9eonht€bemtritfe€am(tey'intermene.V.9.$Q6.^.i^^ 
ìnUmddfam èMeeejjario fta prenm perdne i^ìubMy » 



TAVOLA.: 

JndulgenXA pltnwrU à gli Jtkqt^Kfi f» Off4 ém piffim ii 

effi fatto in caufaéiWéi. V. t. 
iMdulgcHTia plmàrié à ili ìnquifitorì , m^miù ^ mI Im rjri- 

UMgcnT^A à gli Jtt<iuiftton è cmnmi d Viemn% CotfnUori. eir 
éUtH Ofitisli» Ihid» 

hMgtni^a di tri mmi ctmmme a dmmdmri t wWww^ , A»- 
miff^iàmmincaufadiFedi. t^J: 

hSmiù nmmmi dd^^d frim €imHiuié mu fi dtmm nat^ 

tiare. P. ». , • » 

immicitid Cif iute del teflimenio opera.cbeneanco inaxttculowìotm 

fe gli creda contro il Keo inimico, T,9* ^9^- > * ^ 

Mmico ric<mMétQdifrrf^aM» è credntù cMtr9ÌlBjo. 

Inquifitore delegato djUd fonta 5 ed» ^pùflùlicA ndh€9fi difiéù, 
& di tf^ltgione , $ien€ U luogo del Sommo TM^ce, & I» rsp^ 

prefenta, P. I. . ^ . . ^ 

l/qmfime neWatto gìMtUk i à /kmhimSi4M Bi§,€t^wé9mm^ 

difo terreflre caOig^ i nefiri primi Vf^ 99$nU^ i . ^ li 
Jnquifnore alla dtffikà éU WjiMggié dm émmfaffm^vm 

gelica purità delTiBTdéif: Pv 1» ^ > * 

M9iqii^nor9 piÈ^ im9 Metlgeny^ S inmi^ ^ fMiMt Mi m 

prrfmiiaéénhmdinM.V.i. »l 
HqHiOtm$ dm mm mmrim pietNHéii mlfm taefeffneh 

-P.'p. aSj. ^* 

Juqwfitore procede contro i morti. P. i. i* 
Juqmfitm à qud effetto vibra la fpada del fuo poteri^ Ibid. 
Xflùmfime ^auentofo a ^jiy & dUettofo à buoni. ibid, 
Mquiptore confifca i beni^ & pf iua dimori , digm$à^ & della vi- 
ta i coi/fenoli <r boreti€apraMtà . Ibid. 
iMuifttore , non cerne Giudice , ma come Taéro^dom tener conto di 

ciò , che fà per dfefa de Bji, V. 4- 
iitfitifitoH éUeg/ito fir foretto ^ che dette, fm. P. ^. JX7- 

Inqutfttore deue eon/eruoH la giuHitié in ogni fua attione. Trrfnt.f 
Mtk^ifiton dm gmsé^i Wtto bere$Ui wmdh enKndnti^ 
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Juquift$or€^bMiM$én$taia4ilégiim9 lUm fuhrt fa rmìmm il 

Jnqu'ficote deue far defcriuere mmutamente dal i{to il tefiimònio 
Mminatd per nemic* di Ui^ come fc mai W09 Mlnuie0i fiipMéi 

cofj, alcuna^ &• perche, P. a. ^1 

Inqu fmre puh aUc w/^c dar U fPriura fmT^fl rOHUnmhtàehi^^ 

quando. V. 6. I^j 

Inquifttore ne caft da lui formati per ^1 fffrtjrrXnfìéiiMW gl'Ile Jif 

foMorirtinedisfauorire i ì{et. V.S. z6% 
tnquifmre può oManti che i Confultori diano ì lor yotineUaCoti^ 

gre^Mtkmitnfuel cbegUfarc int9rM alU faafé, di.€be fi trat^ 
, . z6ì. 
^nquifitm dem far ymke auauti di fi il K^o, ehi ha da Pmgarft^ 

€ùn U, i^anij furiatoti .ù'àeki fare . 7». 7. 159. 
t»quìfi$m dette pif tiare OraeoU dalSttpnmoTribimalemlfeftteu.. 
^ ilare m ^égé §ot$am9 wmpareath ^ tonf elfo /atra mdicà'. 

1*. 9. 187. • • • . gol 

Inquifnore dette de^tttm f^tiiticstét&'Traemaim al t^H maini 

Udifefe» P.4. - 
Ifiquifitore iu.cafo ft debba difenderà ytto, che fta tmtuMùtdte^ 
morto ifert$icQ^ detta à eiò elitre perfevaidouu^T. 9. ^osjL 

^ . 14$ 

Inquifitore deue efer tanto più diligente nel proceder^tMra i ba-ii 
siemmiàcorì , quanto più abondano hoggidi le ùefìemmie. V.l. iti 

Jttquifi tare non deue far mouimtto alcuno mentre ti I{co nomina per 
fuo nemico il denonciatereyò qualche altro tefìimonio. V,!. 42 

Juq nifi tote non deue in modo alcuno pattuire fo*%i. P. p. ayg 

. • • 48 

Jnquifitore non può punire vn'Hebreo nel Santa 0$cio fen%/t VOrdi^ 
nnrio, V. 9 292. ^, ' !?9 

Inqtiifttore it$n deue aggranare l'innocente, ne Ufiiara imptmif il 
' cqfpenóU, Prefat » . . Ì 

Jnqiiifttore tton deuefenthrele cofe fpettanti al Santo Officio nel fon 
rd delU eoitfcieni^a , hm itelfira efierìwe , eam delegato, p. 

laquififm nom dette fontneitttfiratm jBdieii , ne ttrf<mU^akm, 

yr^hmaii.T.p. in* ^ S% 
... TT ' * ikqnU 
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hi^ìfttm poffono ajfoluere diUa fcommafitca che homo 

tenuto, Ù-Utf airi prohibiti, (3rquAÌ lih)i, V, 9. 29^.^, 10% 
Jnqui fuori non pofiono ajfeluere dM' irregolarità gli heretici^ ò Bpo^ 

fiati. T. p. ip5« '^'^9 
ìmterròiàtione fi dent iiftenéat tutta OMànti la rt^oHa del l^ta . 

hiterrògitti^nt étf^i hanno àfarfi in m9dB,€henon ft conof cerno i 
tcflimonij tne il denonciatore . P, 2. 4^ 
hnerrogatwni da farfi éd vn heretéc9 fermale tjMnli . P. j . 68 
Intarogatorij fuggefiiui fi deuono fuggin da gli Inqnìfitori. P. i. 

Cor. a? 

Jnterrogatcrif fHggefiim ^uali^ ibid. 
Inurrogatortf da farft per pirtt del E^o aUtHimonij dtlBifco nelld 

repetitionc. P. 4. 9i 
mterrogatorij del ^eo deuono ferire gli articoli del Vifco , ibid, 
Jnterrogatofif del Ejo fi deuona ytdert^ (Cr approuare daW Jnqui- 

fitore. V, 4. ^4 
kittrrogatorij del Fifco contro gli articoli del nelle df^, P. 4. 

Cor. loj 
ÌHterrogatorij del Fifco con gli articoli della pam per le difefe fi 

fipongòno ne gli ^ù, P. 4- ^ 107 

Imerrogafrif da farfi al l^eo in tortura fuper mtetttionc tantkm in 

che modo, P. 6. xaS. & iip 
Interrogatorij del Giudice a* tefiìmonij fpHrgami. 7, 158 
lofia Inqmfitwe contri lifalfi Hjtmi . P. i. la 



LEtterty quali fi ritronano appreffe gli hereticit toccanti H de^ 
lieto i &• da loro fcritte à chi che fin, aprono la ftrada à 
poter procedere contro i complici, P. 3. 6j 
tettere patenti per ffiftituire il Vrocuratore Fifcale. P*8, 
Lettete patenti per infìttuire i Confuliori, p» 8. S54 
lettere patenti per infiituire il T^otaro, P. 8. 255 
JJtttere patenti per ìnSiituire il sicario Generale. P. 8. 
lettere patenti per infiituire il [^icario foraneo . P, 8. » 57 . 

^eMre^f utenti per fnfiàtmf e 4'^uuotato dt* f{ci , T. "S, 258' 
ìatttere patemi per queUifC* hanuQ fetieitQ Ufdemlmtntt^T.^^ 35^ 

Lttttm 
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«HIV Matff ét^mmHemfarmi. V. 8. a^I 9i 

ilri Airfiicl nvMl «NT^» ^' <<i Am» cl*«f /Ì4 

Xì^ri maft «iitSgiar (Ulìberàiimfi fBrimm€h§mm fi pm* 
fer fcùM pmU bmmah « 7. ^^f» «4* >^ 
XiM' non fi pojfoHofen^A ii$an^imamfim fMf fi ko- 



M^4mi/4HII0IS9 iUmtiùrè^ c /(dori Uf, qmli fi4M9. 7 .9. 

Maghi f IncAntatoriy& Iniauini fi dcuono [commmimt. Ihi4. 
Maghif & c. non fi dt^no mmt»»^ à t^m$mmn(^k^ . Md. 
Maihh &c. fono déUé U^iéum^m Uimttjptfi iatmMi^ . 

to pena di «lorif • Mkiéi - 

Maghif &c. fimé infimi. ' - 
èlagbinoufaimutè éU MiS^ fcn^^^ P^ ^ M«M^^ f^rtj^fil'- 

hiaghifiam» dd OiimU^doutfm i T^otL T. 9- %4i l8o 
Bit^0, 9d4Utrin ibi pm^fk c§i IHmhtéi ebt Im èé fi^ ftt* 
fihg/tìire dttt^pmtQ. V. p. jop. wf. V. x^ . 

1^4 CTVteq^ cMPlfO /4 Hdt itifiidi ntU'oMim»^ V. 4^- 
jduì^^ «MI ^ fiifi^ikH im$m J^dm mdtfiti»^ 

^ - \ 155 
Mandato di cattura. T. 5. . in 

H^itOy ò moglie, che fen%a U certe^X.^ mrttt^uello di quifta^ 
hqutjia di^ucih.pé^dadaltrt M0^t^fo^Ut9 d' ktrefiA.V.9, 
277, ^. 4J 
j^^ma, che prende la moglie altrui, & moglie , che prende il ma^ 
rito (Caltraj ft punifcono cotneqtiiUi , cl)e^baMmd$ ww mogfi^^ 
yiua^ ne prendono vn'altr a ^ P.p. 2.78. 4^ 
ihfcbi mmort di quéUtordici anm non hanno ad j^biufs^^^* 
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tunatia iwjmfim^iàjkllmmmtè étti smd l^i .y. i. io * 

Medico CingieodaiemojMfitere lim^émemodi qitclb,cbefi 
i ba d tmrmonare , ^ IÌ4 

9ifitli€9t ^ CùmgitQt cbt ric$nofc§ timfidimento di eohd^ eh fi ba 

ìMico ji deue ebUmare qn indo il.B^,H è fipnlfrrfi^déqiulicii «lu 

cidente ne tormenti , T. 6, 
Memoria dell' hereti co morto fi deue condannare. P. . 2^0 
Me\T^, dtW Inqwfnoye per efÌ Ypjir l* herefte , T, 1, * * 
Mudi quanti può adoperare i' Jnfmfitareper Imere itìpùtìMdd 

delitto, T, 1. 

Modo di proceder per via d'accufa di raro 'ìifatonel Sato Officio, Ibi. - 
hipdo di procedere per ria da^cufa fimili è fuli» per vm di di* 
noncìa . j^/^j 
À^fodo di procedere per via di denoneia pià yfuue nel Santo OffH ^ 

BMà.diri$tmeUdepofitiM§e ordinaria, 
Mo^l di rieenm U d^fisiem di pafona n&n eonafekta. P. 2 1 ó 
Moie a fmmAfrneeffo per'^ki iint^ione. v. %. \o 
UUa^^mmmtnUtel^^ P.2. 32 

mdé di dm a fomento dopo fcritu^ìiepoptione . P. 2. 28 

Mododie9nif€mimtMm99f9teken$i$9mldirU9ir9,7.z. 75 

Modo d' effaminare il B^e9 folsmenee dtM éTé - 47 
biodo d'effmùnare i ^ei earceraii» P. s. li 
Mododirepem l'ejfarhe al I{so. T, %. " ^1 « 

Biodo defiaminar il^eofapra tintentiom, 9, %2 • 27 
Modo di confrontar dite complici fnw di tmmei . ffi %i 49 
Modo di far giudicidmente riconofcere imMif^, P. t. yt 
Modo di far riconefcerern B^daltefiimmo^ ebedem tmernjh^ 
, creto . p. 2. ' 

Modo d' efiaminare gli beretici formali , p. 5. ^| . 

Modo di paragonare le fcritture <tuna fiefiamano . P.j. 

Modo di far rieenofcere feri$$i àereficaii, oueMui U pm^ne . 

P. 3. • ' ^4 

biò^Mi far ricMofcere-pna lettera, T, ($1 
ìM»^ effaminare Cheretito intorno alia credulità delie taf e eonm 
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Mòdo di rkeucrc U dcf$fitiotte dvno ^ontantocmpdrén(e*T*$. 

• Céft * 
JM» d'tffilmMl n^yU repetiti9nt deteffimaif, T, 4. 
M^dù di far eonafetti d f^eo, cbt ccfa è la rife$ithkt dt*t^ 

mmij* : . » Jhidi < 

Mo^di rieeuerem atti gli anieoli dd Fif€0 €ùniroU^eo.Té^fio 
Màdódiftpeitre ii^mon^ del F^eo mi proceffh* 7. 4. p5 * 
Modo di repetere i tefiimon^ in pr^en^ ddS^to. 7» 4, s€ 
Mo do di profegair H ptoeiffo , tittfand» Ufi^U npuitìont di ifw 

siimontf , V, 4. P7 * 

Modo (t effibire le difefe a l^w . T>, 4. p8 
Modo di reg:ftrar€ gli artiioli à fauor del l^eò . T, 4. lo^ * 
i^ìodo d'effaminarfi nfiimamf è dif^a fopratmiiU ofUcoUdel 

Bjo, V, 4. 107 
Modo di rifnar i libri de Ket . T. 5, il* 
Modo di re^^ifinar ul pratico i Uòrì bertticali muaiiin tifa del • 

T. j. 115 
^odo di rilafciare il Bjo dal carcere con ftcurtà. 5. 114 
Modo (f effamittAre il B^o in tortura [opra il fatto , T, 6. 121 
Modo it esaminare il l{eo in tortura fopra l' intentione qualunque ' 
' yolta baurà pure in tortura confeffato il fatto. 7« 6. 114 
Uod» é.effamiuare ti Bjo in tortura pro yltcrifiri yeritate^&fy^* 

jftfktmttimii. T. 6. lif 
Matto orefaminaN tl^ia mtma faUmm fitptf'Mmtìm. 

T, €. t»t 
Moda iktfmagm U H^hmmafoprai aamflkit alm 

tenfie. 6. . ijf 
9Mo da offirtiarp wagU aitlimU % aht figliata aa mk a wH u^' 

gotio della tortura. 6. _ i|4 

Moda dttffaminare i» mima im J(f • f k^ikoa dà imfilalag^ . 

dicio. T. d. ijS 
Modo di confirontart m aompUce eoi ^fah l#nm. 7* 140 
Modo di repetere la tortura . P. tf. 1 41 

Modo di ricuicre dal l^ea la taiifUatiOM dilUtrfe dà lai tonfeffate 

intortura, P, tf, 144, 
Modo di dar la tortura al t{eo » €bc è aoa rif^dc, è aalfà prefifa* 
, mente in giudicio . V, 6, 14^^ 
èlada di darla imaraati^im9»tf.ltarif^t9ntìartfffabormati%,e 
V.. : fimUi* 



TAVOLA 

IM9 a nmhuft li proeeji nd Smio (^/iih .T. 'y. is» 

H^édo di far h retrMtaihm^ # nwMI^. K > t6f ^ 

èdqd9 di ^dàt im Mjio cmméUi mu coMMir^. 9* 7, 125. 

imfÌHù a 

Mtdo di ^cdinyt^ àffmti €§mihii0 ibenpa. 7. 2j6* 

iufino a 

Mod9 di Jpedire li fffoutanei comparenti ^ T» 7« 1^$» iufinoé i$t 

Modo di fare ia Congregatione , P. 8. 

M§do d' affoluere i S^ei dalla fcommunica • P. 9, aò^, atf S 
Modo di dare il tormento del fuoco, V, 6, 13 1 

Modo di dare il tormento della figngbetta , T» 6* 13^ 
AI«(/o dare il tormento delle cannette , V. 6, II| 
M^o ^afffre i fanciulli nel luogo de* tormenti • P* 6. 134. 
Whrti poffonOi& diuono efftr dewaufiéii nH Santo OgUi: T,7t ^40 

U IO 

^ i7« 
Tifgému U SantiJJima Triuitàt U Dìuimtà di Chrifio, U fitd Cttm. 

(tttione di Spirito fanto , la morte , che patì per redimerci , C^" la 

perpetua Ferginità della fanti ffima HaérndàUtOt dtmtiùffciarft'. 

al h accio fccolare, V. 9. zyp. */f. 50 
Tiegitina pura nfi» iùtera l^ iui^otutte dédi^écci^c de*/aifitifiimo*\ 

io) . P. 4. ' ICO 

legatine del deimcùuorefi dcHonofaxcofiavein proujfo^e come». 

T^ofwi de*nemiciy& de'tefiimonij da effammarff a fnuore del l^co 
.fi deuono porre fittogli articoli fatti i fmor dd detto B^ojV,^ 
Xaif„ 10^ 

VfiUri éd Smto Officio deue ejfcre inflitnifo doK Inquifumrt.v. ^ • 

^ottrù émferkmmto ft/dh^gheiitiU t^mmhtmt^ Mfnb 
^nant$ àfaum éd Aff. T. ^ - $f 
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le difife. V, 4. " 
tiotaro nel tempo di tortWTA dm ferirne OgmparoUt& mommenm 

to del [{so , T, 6. Il} 
7{otaro deue fcriuere ogùmouimento del l^o^cbi fi "pìcb meno in 

2{ptnro , douendoft repetere la torturai dette porrtnd fitte dek*ej]é» 
me ftufle paróle^animotamen T. 6, 14; 

.^otaro deve diftendere tutti gli atti de* tefiimMÌf urlatori neUd 
pur^iom CMnonii:a , 7. 7. ' ' i6z 

V^tm deue diftendM i >9ti ét Cmfukmi màk Cmtsregatiom 



^gmdumi iberniti éàtWufiimptdire la gÌHliiiiMffe àònd* 

meuHuM figit€^mmf6iÈ»fpMfmimicati.T^.9. 511. ^. 174 
OffUio deli' Inquifitore mll'ingreffoolfuo carké quale , P. i. n 
Qfficio deli' Inqut fittone non vfa di far pagar la ftcurtà a quello , it 

gitale compare ^ontaneamente dopo il termine, T. p. 35) ? . ^. x 0} 
Officio dell' kifmfi$iQ9€ ifm$Qi & ftrÒ9omc$0k fi4kiM'$Mtarc, 

Trefat^ 6 
Oppugnatori del Santo Officio quali , T. u 3ft 
Oracoltdel Supremo TrtifuitaleQffHliorm fi mtumM dagli Inquim 

fitori. P. ié€ 
Oratione da recitar fi auanti la Congregatiene • P« S* 
Oraiione dopo la Congregatione . 7. 8. 

Ordinari» deueeffere ptefenteaUd iomm* T» ift» 
Orikimo mmpkò affoluere quello» eh' è fmmmmkm édtinqmfi* 



Minario » ó' inquifttore quali pene pojfoM nmun wdkfiMtm^ 

di^ti^ttéàtfi condmmà. Y.^. 274. ^. 
CitdkéBriù9&' iwfmfmttéiwnp fremulgtort irftmitefiaiim^ m* 
dannatone t&af[(Untorie , P. % Ji. toi 
Otétn^rio^dr Ittéimfitoreinfime^^kmn» caJUgfràfatfi t^Hmm^mel 
0&€i»^& fuhnuumi kré. ^ ips* *4. 
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\ Mentì (ino al quarto grado inelupuè non s'ammettùuo nd Sgn" 
_ to Officio alle d fefe de* /lei . T. p. 268. ^. 4 
Tarale t& fatti berc$icali ar^H'J cono Heliamcutcmalafidc^T. 3« 
, Cor. 4tf 
Tarde dubbie ft deuono pigliare piti toHo in fenfo CaloUco^cbe be» 
. reticoìma non fempre , V, 9* -91. ^» 9f 
'^atto dt apparìrfi timo all'altro dopo mom non fi deufi fari, P.p. 

« è Mci^o, h efprejfo è tra H Mago , Tiecrmmte, Jntmmo» 

Vano tra il Mag^^ &c» tìf U Dmoitia in ebf eonfiSU . Uid» 
Tpia jjfkkualé^ ma temporale^ fi ferdana 4* t^tàffi ^itmL 

Car. 11$ 
l^gaa Hapafiantl foro intanilo faéisfa à DhiOtaiaftoé dtlforo 

eterno alla ^spulfliea» 7, p. jc6» «/f. 151 
Terfidia berotica defcritra. Trefat* 5 
Terfidìa btratif ano if mondata nel principìo,qualeri^ce nel fine Jhi, 
Tartmaàé taàifiiea^u rkeretieo formale eoafummata. p. a74«^ 

' • 
Tertinacia che ctfa fta , Mtt» 
T'utro ^poflolo Inquifitore contro Anania, P, u ii 
Tictro Martire Inquifitore contro i Manicbei, ibìd, 
Tio Quinto Ittquifnorc , fuoi fatti egregi , Jbidi 
Totefià del Tribunale deli' Inquifitionc grAudijJìma^ Jbid, 
Tredicatore , & profeffore <f hevefic , fe dice non hàuerle credute , 

non fi dette fentire, ne meno liberare daiUpenc.v.9. jof . w^. 1 47 
Trefentatione , & rcgiSlro de gli articoli del Fifio contro il l{eo in 
'\ahema4», P. 4, . po. 

Troccfo ojfcnfiw^ e difenfiuo fi deite paUfare «' Cot^altoriéOtatitila 
. mtmra. P tf. iia.. 
TroemaitoreyòUunoeato chiamato à parlan eoi t^operla repe» 
; Mam iat^monij deue frmafrtiUre il ginramemo it taaere^ 

Troat» 
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Troewatore.h^uuoeatohtbeluùgù deut padméd^.T.^ ty 
vrocaràtore » ò ^HHOcato itBiémtmmurilK^ à k'nnU.T.^ 

f Càf» ' PP 

Trofo'rnhmi^ndcfi coHofc$nùgtl iemiéifirmUh p\ 7. tptf. mm 

' iMTte éJU. SoKté Piée. 7. p. spo, 8f . 

Tr^tefla di pmmine ài no» tfir wùdi non ifcuf» daWeJfm berHicù 

T>. p. ipo. v/^. ^a. 
Tfùuart eo» ufiimonij più in numerOt & migliori di quelli del Fi« 
fso U negatim dd deitOt ò fa$io del S^o bA grmfit^ àfauore 

di lui. V,^. . ICO 

Troue nel S. Officio perche deuonoeffere ch'urilftme,T.9. i%i,^,6% 
Vrowflo di Tarocbiadopod'effer tu cor] 0 neW l^ereftatriconcilidn" 

do fi, deue bakUtarlt al Titolo per U Sede ^poftolic<u P* ^: 

TitpUlit €r minori y non già di quattordeci anni , s'ammettono nel 
; Santo officio al denouciare fta"^ THti>rii& Cnratoriy ^ perche, 
T. 9. j 14. iZi 



aVéUdmefavFìiiqi^mmBemi&iiidelfuofantù caricù. 
'tp: u\. li 

S^ali dopo morte deuono condam»fi » T» 'J. 241 

J k canfe, V, a. - 51 

Ubante cofe dene far confiate i^inquiptore »eUg dtpofHi^nt^ the fi 

dà nel Santo Officio , P. 2. 27 
Sìuelli yChe-fen^^a lie€n:i^a tengono libri probi biti non contenenti he^ 

^ «Ai . . . . 
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B^tifcàtiMt Aiti €^emififfm 9^mm9i^dofi émfin, ìm- 

l^e/^ Aulire U fità 4^9^fmBé9 . V. ^ lotr 
l^^Z^ eoo U medeffmafmtii^ixmmfm d SMMmi9$h^fi4im 

abiaréi impenitente. T. 7. 1.15 
J^afft^imfieuiMUt & eflinat^ ^étt0 fi den» prìwuiAU fiaitm 
^amnu>nirey& fjfort are alla peniteti^a, T. 7. 119 
^Ulfot ancorché penitente y fe muore duanti U lpediii9M9.fi deud 
ntentedimettQ condannare dopa m9HlU V* Jw %^lì 
Truffo quale, V. 9- 287. . 
S^a^o conuinto legitiniAtnente , ò confc^^ìh nò^ deuc rilé^cjarfi al 
braccio ftcolarc . T. p. z^u 9J 
truffo t cbe deue dar fi al braccio fectlàre ^non fà hifogno ^che fr 

citi alla fenten^(t, 9. 318. «i. 
Zjlajfo , cbe dvMémié di poter prouare , non ejfer ule^fi dem aftob» 
tarc^. T. toS. ^ 7. 9' i^S. lyS. 
^a^Mne écfmeUof dtbgm ium il tefiim§m§ , à M > f «ile • 
T. Ilo» 
Hjlatiom del ìUiieo^ h Chugìc§ thcà rinfiékm$9 id J^j cb^ 
datiimumtarfi tfi demeétfimdart ntlffaSb. 6^ 1^5 
%fl^ntfifr^ifteéJU pérmeU^ P. 9. aftl. é4» 5% 
^§0 fi iene titéori dà pdir (erfimdmente Ufmtafi^T. 9. 179 

J(fo iffff cìtar€Ad.auditndmftMniimit^^§àméwfdm 

Immtm ludicis . P. p. 314. iS| 
JL^ caHorO^iH caufa di Fede deue Htiame: il Cénfigmtipmti 

volte lo richiede . P. p. 2pp. ^» 128 
I^fo ; w ^iwnf / , ^ quali caft deue efier ifcufato , P. 4. 1 01 
i^a t^utc: di.ìBd^]^6A,sgX^J[^fmé^ 4hni f Wi>li»^à/iMiiy iei^/r^ 
V, 4. * ' .iwjg. 

J^co , , purgatigli indici^ in tortura , ajfoluto ab injlantia 

ifiddCiitli deue rUa/ciart jen^^ oltrAfcnttn^ affoLutorÌA.. V. 9*. 
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ém nondimm9 €9màmnm nelle Jprfe. T. 9, ai$» 71 

nmfifrMfimmhne, P. 1. 4^ 
1^ in ^4rff cmfiffo de'ikìittit ì« firfr ecnuktù , ^indirìé^ 
\ fo yi </fiie f mentore pr9 y Iterimi reritate,^/§f€r miMffiM 

f^^miiumtntecùHUdomit4prtteSÌ4, V. 6. xtf^ 
J(r#, aneorcbecùnfeffOi& pienamente conuintOy fefftRd tmrtWTM fr9 

vlteriori vernate non gli è pretefiato derobareinrifmFìfco at- 

4fuifitorum, &c^& egli nega il fatto , refia affoluto, Ihid, 
J{e0i che m torturo hà confidato il fatto ^ft dcue anco in torturo 

interrogar fuhito fuper 4r,tcn tiene , & compUabus. T, 6. 127 
^0 confeffo del fatto non deue mmeniarft ^fi non fofro i'inten^ 

tiene, V, ^. 128 
i{eo confeffo deU'òerefiai & della credulità y dcue cifer e tormentato 
, fopra i compUciy altre herefie y ^ in €be modo • V, 6, 1 : p 
MS9 confrffot ù- froMod ahittranfberefiei fe nmoretntolicamea' 
, teaumti {MmotÌDne»fi dmofiikm doilofcwmmtiicoy C 

o m mi tnn olU fepoltmm Ex thfjMto ^ tm fm legger la feto eùu^ 
" feffvntt io fMm % 0- émgU fiUmmt f m mq f xim. y.^. 371 

: iS 
€0ifi/l9^è U^kimommo rominiit ^hmfio wm pt)> ìiiitw 
-:4jr«rr rZti^cMM dal torcere con ftcmtà. T. 9. t5o 
MÌfo gagliardamente mdickt9 ìthenfie^oneorebeno» fif4m4lf,i/e« 

ue però tg^ ttmmmmti^fercbe^ V. 9, 2^4* «4. 70 
i^inéitiotn men fikmente in gnifoy eb'egU fi tendo non pìk che 
. leggermente foretto iTberefiOf fe citato non enmpore, e^ pere ò 
« fcommunicato perfifie per armum nella fcemwtnnico^ ftnéefi fÒ . 
: etto 'Ptolentemcnte d' bere fta , T. 7. Ipi 
$^0 contumace^ coì'.d.vinato^ dichiarato , (Sr- abbruciato rn f?.iff/j, 
( mentre non fu (^i^ffo ^ cumparcodit^ò figiiondèfi^C9mtft de- 

ue trattare , T, 9, 188. 3| 
B^o contumace cidxtoncUe for^e del Santo Officio^ fe giudicialmenm 

te iutcrrogno con pertinacia tace y&nonruolrij^onderey fi de* 
• ^ Ut condannore tomo pertìtkue , &. conuinto, P. 9^ o.^. iSj 

• .-v VV 2 Fjo 



TAVOLA 

f^.e0ntttmaee mòrto ttongncor paffAto Véum9Méiii4 pmtètm 

, htretìco m T. 9. % 10. Jt. .'Itfi 

.'uAre. 3LIX. • 170 

llca mulfm^^ ^ àeue/cmntunUare ^t^tfko m mti. T.jé ttf, 
contumace per vn anno dopoU fcommunìca fulmingtttwtré 
, di lui féme fi dm trgumt^ $ fiedite uL Sau^Og^m. T. j. 
. Cor, 21 8 

^0 contumace^ che dopo Vano della fcontunìcd da lui incorfafdm 

rà prefo^ò c^parirà^come ft deue fpedrre nel Sato OfficicT.j, 234 
1^0 contumace^ e fcommunicato, fe dopo l'anno muore in talefconu 

muniva ,jl deue condannarcyò" abbruciare in ftAtua,V.j. 245 
l^eo, che fugge dal carene, anco rompendolo , non deue perfiò bih> 

uerft per conuinto y ò per confeffo, T. 275. 25 
Hco, che fiigge^ e rompe il carcere del Sauto Officio, fi deue pumrt 

fecondo la qualità del delitto . Jbid^ 
lVjR> f che fugge, fe non fi può ribauert^ fi diue tràttart tome co»n 

tmnace ^ & impenitente . Ikii^ 
J^o, quando fitme difuga^ò pturiindUkioéi Métto graue» dtm 
. efiere fenitji eiiatimte cmcmI». 9^ 5| 
tso fuggita àutk céormi 4d Séaaa Ofiào • ft Mmm^ iftmm^ 
. mmikii^L ètra rttmm utHa fimmmmtka immtam ,fiMfc éh^ 

Merifiiutarfi nel Sauté Ofim* 7. ips 
J(fO fttggitiuih&eontumàco^ consiituito ne gli ordini faerìf omo»* 
, ti Ufimuui3^€omda9umria fi don dalyefum étgfàdan.T,ji 

Car. %i$ 
.M^o fuggitiuét e!r contumace ìncorfo ipfo iure nella fctmunica p» 
impedimento dà lui dato al Santo Officio non fi deue per nona 

fenten:^a fcommunicare , ma citare,^ perche • Ibid. 
%eo complice effammato fen^a tortura come principale quanto i 
fe fteffo i & conferò , non ha b foffM di vatifimioui per co»m 
dannato, P. 9. 27^. 
J^M complìcey& negante in che modo s*aflringe à confe]Jare.V,z. 49 
j(eo, che dice d'bauer creduto il falfo, Himando di creder quellOyche 
erede Santa Chìefa , deue tormentai fi fopra la detta fua iutenm 
. Uone» T, 27p. ^. 

^S9 ^^y^JIPt ^ e^tmmt» dìprofofiMiM temerarie^ ingiwriofe 



Digitized by Google 



T A. M ex V a: 

^ /fittdalofemehemodù itue l^cdirfind Santo Ofick.'P.girtpi 
'>%^; ^ 
i^th ''che fanimÙù apftrtfe Pber^ieje'k mfiim Hà m hayohtto 

Xf», che ncrfad'abiwm de farmslif ò de r^bniffnti pp dtue cìim 

dai^ come impenitente . T. s*' * „ - 
ebe» proferii l'keréftA^ di fntifeme cornee fi fieffth non fi de* 

ne condannare , T, p. 191, 
|(fO ricadm ne'me defimi errori y comparendo Jpontaneaniente , er* 

con pronteTjA cenjftfMdoU, «o» fi deue cafttgare come BjUffo. 

T. p. 287. 

Bje, che prcuenuto (tmdicijy & confejfuto U delittOy vorrà nuocere 
. la confcjjìone y perfl^iendQ in dettavoUntà^come fi deue^edim 

re, p. 9, ap2. ^. 
J^, clic chiede dtlatione à rifondere, fi deue sfor^m à rifonde" 
re di prefente, T, 9, ipS. i*f 
t^Oy che non vuol riJpondere,ò dubbiamente rifonde» €ome fi de* 

ue trattare , 6, " 
J/^eoy chey incominciatù il fnroeejfoy chiede,aneb9€mdt§fìmo% feffert 
. fijfolufo nel fm tmkiore^mm itnie ejfer fetttiio ^ Ti ^ 3 tfé 

iLeo ^oheo d^mtìumuBte ^omrù è fn^Saeti m/kuUf fofrm^ 
. wÌBéopompiùpiiU^Rdmiomdotmm^'B.^^^^Ti* ip 
MS^ftbo depo U penitem^a pMiut ardfce diriuocareia coafefip* 
, mo^h dète^étefertlUeotemdmmiioò^^iJU^ 

^mnèotmt temer ari» . 7. 9« aSi, «4. 5f 
t^o punito firaordinariétmettte per difetto di proue^ foproMOiondo 

effe, deue riceuere la pena ordinaria, P. 9. 272. 10 
1^0, data la dinoniia^ quando fi deue catturgrCy fenica prima vfat 

diligenza d^ effeminare i tefiimonif , V, 9. 294. ^. , 
^0 career ato dal Giudice malamente fi ritiene poi con ragione, je 

contradì lui foprauengono indicij à cattura, T.9. sof. ^. 14^ 
JsSo canonicamente purgato, fe ricade neW herefie , delie quali fu 

imputato yS* ha per njlaffo, T, 9, 297. ^. 119 
J^o nel purgar fi canonicamente deue giurate, (Ciffere innocente dek 

le coft oppoftegli . P. 7. 157. fìr 160 
l^t che vuol purg.:rfi, deue auanti l' Inquifttore nominate toHm 

. ti tejbmaiijpur^tori ^quanti f/tno tuffati nella fenttn^a^ P. 7*> 

Caifm 
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tot. 157 
1^ può éippeltare dal demt$ di mtwà m cau/k étbmfiA » cò^ 

«». V. 9. t^. «PI 
^f9 mumti U fmtK^ p^ò Jl^wn f4ftm t ImqHìfitore^ & qum^m 

é$m T* p. 317. Um fp4 
^S$Me9 mmm 4i »$ # mà wm im tfor^arfi à fkmm§ il giu^ 

tmmi$ per fémMmmé. V* p» vf» im- 
ibe in tortura di€i ^bmur quélcke impiéimaiù €Èfp^rdi% 

éewm p9f4i/kmm€nk»9»fiém éifm$^ t MmmU Mt* 

IL^» ebeyien meno nel tormento^ deue ejjer deptfiédéMémrda. léi^ 
tie9^€benon h a perielio aUuno dopo l'accidetrte renittogU nd fr» 

mento, fi deue di homo far aliare nella corda. T, 6. 137 
Ufo, che per relatione del Medico ha qualche perielio per l'accidenm 

te venutogli nel tormento^ deue ejjere ricondotto al carcere, ibi^ 
MjOy chi ha confeffato neUormenti^ dmetrat^féore^tflsffa €$tfeffiom 

ne fuor de tormenti . T. 6. 144 
dicendo, che conferma,e nonmuta cofadtiUUeleormentOt ha 

ratificato bene la fua confefftcne , T. 6, 145 
J{eo,^che ricufa di ratificare, ò vuole riuocare It eoftdà lui cùnftja* 
T je ne tormenti^ deue di nono tormentarfi . ibid^ 
^B^tkt ufmmeiui afferma la buona intentione €hrcagli atti, b 

fwnle jmtticali, & apofUticbe, Mutorcht non debba ^ert cbiam 

mM bemicOy ò apofiata femdt,non fi libera fmbétdlà fofpi* 
dtbenfia , ò dapofiafié* 9« 7* i6é 
^fcbe nonfolmm»99i^ i*mumiH%méLfmmt fùmien ^ia fina ^ 

e Ujklfit'adt^t^mailtfi dm Sfi$i k k mm tiaffolmn.T.y.' 
. CéBT* * . . . I 15» 
1^ ìiom€miuhto, ma contumace, che dief (ém% jkÈ^jmmfafcom^ 
. munica JU dd 4Mdm»fi • fi deue titmtfrkuéiyfdkeia fua 

Un C9nfe0bt^fO9Mbtto ^ancorché ne^bi U mala tttddkà^dtue 
abimm emfome édU fof^iUem €ontro di Imi fnetnà. P. 7; 

Cay, * '^7 

Ms^ citato in termine prefjfo a rifiondert ili cofe, delle quali è indi* 
ciato, ma non conumtoje difubidifce^ è Jùfpetié deyebemeBti%& 
fi deue f communi care , T. 7. laj 
J^o cuMtumace^c dichiarato già^er ftnftnx^fQ0mmm€Aio,fep4' 

fato 



Digitized by Coogle 



T V i q iir 

; fatò l'anno von farà comparfó dcpo lacitati^e^lthnainteriith 
^ P''*A(P»>/' dtui fondoMare , come f»ffe bereirco, T, 7. it^' 
come di [opra »/i deue rilafciare d braccio fccolare co» la. ila* 

V* €omnmé€e^ nm rmàwt^ » e^n^araUo uén àncor pagato lUnno 

l(f»4kiM cmMii» d^è»tfi»9§u fi p9Ò fpHmdgrti fi um pnccéor» 

Jll* mamrio; ^ ^ aoBpiA éUkmii U morte g>edirfi, fe magre impe^ 
nkeMiÉf^^ui^fitmtéeMeeondamkarfidijm^imm» 7. 244. 

18. 

J^o, diandri llmmmmich f rfwt iìi^ riurr grritfr^i MvMmut 
te. P. 2. 

J^o indtciàtodaynfilo uHmofUi^ d^tffer quello ^tH i jfcygflt 

CiOìicga, ft deue tormentare y&qumtéo^ P. 5^ 
i^eo indi ciato de' complici in Jpecie deue hummu fiftét^U&i ef^- 

f^e interrogato anco in Ipecie ^ T, &, ijr 
S^o torturato prò ulteriori veiritate,fe nel rigorofo effame nega le 
co/e , delle quali è già confeffo , ò conuinto, ft dette fcriuere quanw 
tcfdtce^manoncome in n^oM datAol Giudice. V, 6,. 

V^ per djetto^di corgo^è d^éumfirmdc tMiagMdeltatmauo J^ 

U corda ^ T. ' ' ' ' • 

S^o^cki nitfkòriceuere il tormentù dOkmMa^fi dette per dur^ 
té condurre àd altre tormenf , v, 6. 135 

J^fo denonchto mi SM0Officio,mu dateflimonif non conofciuto fe 
'^^,'t:p^*l^iflif^fiMtgiUMii^^de^tJ&re da^riecm^àutoim 

■ Sudicio. té, \ .1 ,55 

rogarh^ ^ t detti loro.^com€i mìo qwMiii^o Reoji doàrno- 

fo, che nega. Ufifùma di fua ma»o^ finitiM^ itfktnt^dPd^^ 
tiafu^lctiftHra, fi deue egjitfaffkr4tMe^m€btm9déé't^^^é^ 
M^toy che ncg% difgper fmttartfftdititdiù^toimmciotOr&^ii^^ 

modo ^ T. ^, i.'j.- ^ . ,/ <^'é^ 

che nexa di faper flritiatijttPknO^fkÈ^^ 

ifPhiOe dtimanda £ infomtarff cirett U reguitiom. dt'trfiìnooi 
•-i^i dim 



T\ Al V or L- a: 

'"immtnèftHVrocwratOH^h t^HHOtatù, T, ' 
Wjo inuoctntt dcue etfianiiftmamente uf^are^ per Mn infma^tfcftefA 
fo. T>. 4. . - 99 

^0 dopo le d'fcfe , & auantì U tortura ^ & jmtn%jii {mò mmom 
dare^ che l'^uuocato fcnUA in fuo fimore . V. 4* lóS 
l\e9, (rìmacbe ftapoflo in prigione y fi éemvifitm.T. IH, 
J(^0tCbeÌBmtW4i immidafiStr éipolUttmofirirfi pronto à 
. /er UnrUàf n»€mhKià Are mi ttmmto.tfm fi i^j^ 

t(f0i€beìntùrmhi€9iif^4td wità dtlfitHo^ deuefmr Mùinttr* 
tWA intmogarfi fopté rmU$thne , V. 6, i»4* 
ebeéepojìo dalla tortura hAfprfe(facoil delitto , fe negiVjn^ 

. itntiont , dmoffìreàlx^aù mUa€or.ddt & inmti>gatù /opra di 
ejfa imtntiont. 

J^petere i teHimonij effAminati ptf Ufi/so è necejjarioncl Santo Of" 
ficìot fe il I{eo ruole , P. 4. 8$ 
Jl^petitionc dettjiimonij è molto difficile, ibidj- 
J^epetitione de'tejiimont^ fi deuc fare dall' Inqwfitore ifliff»» thid^ 
B^petitiont de'tifitmofiij fi fà^^Hando ilF^é miatino. Ibid. & 

P. 7. • lU 

Jt^ttitiont de' teflimonif è negata tanto àiconfeffodi prùpmèo€m^ 
. 4ay quanto à quello ^cbc fi prtfum tale ptrJMt$mmàeid.T.7: 

^eettatore ébeM^ miM^nm^mékei^itma perhiàtmpà^ 
: bentìeicontfdiaij fcinUmlmicm T. 9. |it. wf. 17^ 
tdemtimt é^òeretki tirò m(9 efier catQlìm • ihid.- 
^^it€ttiftm.^hi^iti è f^m idi ffoUmà Btd^McÉ. 9. 9. 

tu. U. ^ • '71 

t^uM»4 d^ Metta nomU diiée^élllig^ t. 

m^eiffiitione del Fjo dal teHimonlo quando fi fà. t. 2, 58 
fjtfiuciliato dati* Inquifitore eon i'affolutione dalle cenfure dtucan^ 
che confefjare JacrammtaimeMit gU Jitfji €rrorì al Sacerdote^ 

T, 9. 273. »fr 
t^onofcere il Bjo , che nega d'ejjhf quella, di cui fi fà mentionc 
' nel proceffo y è necejfario . P. 4» * 5* 
V^ofle de'Bji fi deuino dtiìendtrc inti^mtnti t$n le Improprie 
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éil Tfgtm dm forfi m tumU Hmkid. 74 5. xop 

f. - • 

.\ U. 107, 
]f4/»re dell'Anime è ilpve, & lo fcof^ primi fède dH Tribi0aU 
4 de&d Santa Inqui fittone , P. 79 
^«Z 1^^ Inqmptwfi contro i tSi^Ì9Ìt IncmMori^^ Indjomni. P. 

StijméLtici foigttti il Santo Officiottlr in che ntodo* T». ^ 28K 

. 

ieifmetUi pertinaci neUa difnnione dd Sommo Tontifice incorm 

f0no ntUe pentdtgUbmtiti. Ihid. 
^tifmptiti T^iBfdo a^whtn éiSMftà ehi^admno vìoemfi to^ 

i i um t nt,im t$tì^ tdhhfgtffimtoédé^mijìm feifmiuìln. 
fiommmnté, forsin^/k d'berefia è tate^ che da e fa. ncn già nelfo*^ 
: ro inm'mt , m« ntlC^irior^ fogèno égdm^foUmvmU'f^Mf^ 
r fcouo^^ l'inquifitore. P.p. 515. «4. iSf 
'^f^irin gli irrori 9 & berefie ctUte mila mentt almi impom 
' fimmMtnente al nrgotio di Santa Fede, p. 3, 61 
f fritti btreticali di ptppria mano del ^eo danno al Giudice rfigiOr 
\ ve d*intm^arlo^ ^jiU ba mduto quello^ ibtcmtngjm.T* 3 

€ar. ' tfB 

Scrittore^ che nt*snéifcrittia]ferifceecfe contrarie à Santa Chiefa», 
'. ncneftante la fua protefta generale in contrario ^ fi dtue punire 
^ com' beret ico pertinace , p. p. 2^0, jl, 8^ 
Secrete\:{a nel S ànto officio è il neruo delle caufe ^ T, i. ij 
Senten:;a4U leuimcbe modo fi forma, P. 7. 167 
Sentenza ^ifibtmontiperbifitmmieyattip & parole beretieali. 
r ^» 7« -171 
tmttHZéitinkemmi hmmmkkii cofemagitb(^& wmmà^ 

iiibt, T. j. . . . . »i$o 

Sntmt^firf^tìMiMtaiA.^.'ù . sSS 

TiX SintiWm 



9^ 



Digitized by Google 



TAVOLA . 

Sentén^ di (mgatien canonie A, T± 'l^ 1^% 
Smtenx^a contro il f{^o contumace ^ e Jcommunicato per^n^anno, 

^poi cpmparfo, òprefot & confefjo nel Santo Officio^ y.7. ip^ 
Senteni^a (theretico formcde fpontaneo cBparente, T.y. 14 24^ 
Sentcn'X^ tt heretì co formale non RjslajJ'Of & penitente. T.ji 121 
Senten'K^ del B^eo B^elaffoy ma penitente . P. 7. 2^0 
SehteMXji del heonon BjUjJo ^ ma impenitente , P. 7. 215 
Senten'^édeLBjo BjlaU»t& impenitente . T, J. ^^o 
sentenza del I{eo B^laffo^ e> impenitente deue contenere^ e Ipitgare 
l'ofiinatione di lui in non credere àgli auuift datigli da perfrnm 

« pie. V. 7. 

Senten"^ affalutorid diffinitiuamente al i^o non folamentenoucon^ 
uinto, mj fcolpato affatto . T. Ji lil 
Sentcm;^deLR^onegatÌMo,checOttmntod:berefu dice^ ^^JT^ Catotm 

lieo . 7». 7. a»* 
SentenT^ declaratoria di fcommunica contro il Bjo contumace non 

conumto . P, 7. ^^7 
SentenT^ condannatoria del detto \ea contumace > che non è mai 

comparfo. T. 7. ^12 
Sentenza di degradatione del ^0 ordinato iu Sàcris . T, 7. Lil 
Sentenza contro il l^w affente conuinto d'herefia. T. 7. 217 
Sentenzia condannatoria contro Cheretico morto . P, 7. 240 
Sentenz^t in fauor della Fede non paffa in rem iudicatam. T. ^ 

Sentenza contrA il l^w B^elajfo quante eoft deue contenere. T. 9* 

.Sentenza in materia dì poligamìa può hauere efpreffi i nomi di queU 
le donne ^ con le quali fi contrajfe il matriimnio^ V» p. 2p^ 

.A. ^ 

Sentem^a ajfolutoria diffinitiuamente non deue Ipiegarelherefie op^ 

, pojie al I{eo9 non ejjendo elleno fiate prouate. P. g, t97' * IT 
. Sentenze contro hereticinon BjiaJJi , & pe.vtentì deuono hauereli 
cla^fulCy che fono flati beretich & fono incorft nelle pene , 

* Sentenze nelSamto Officio fi deuono prononciare di giomo^uon di 

nette ^ T. q. 272. .A, 
« Sentenze publiche non deuono bt differentemente {piegare conparoU 
.„ frop^rie tutti i delif$i% <r ctrco/iMZS loro pere kc ^ V, 9* 

. . ' " . . »77. 
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Untati pMicbe^9 priudii mm deueno haueré efirtj^ t nómi di 
qtulUycbt fono mcntouati nel procedo , ?. g, 294. loS 
Sentente condannatone, fe prima tbevet^gano pron$ttCÌ4ÌCmufin9 
fcritte^ft rendóno inuaUde . *P. 9. gi4. 184. 
SUentio fi deue commandare fino ^iuroMentOf^ ftumhitrmc^ 
r al denonciatore^ T. a. * t8< 

^§mmo Tontefice b* concedi tàumifà d'affótifeit dalUfiommu/^ 
i mca per caufa d^kerifia 4Cf^efcomi& Jn^uiftt^H m firQ txfe^^ 
9. 315. .... 

Sc^etii de vebmeuti fi demi» àffolmre à cmtdé Uìàfimmud^ 

7. "f. 180. €T.%. K^. 

. inpuhlico^mdfenT^ tbtbHeUo^ T, ^ yim 10 
Scfpem berefia quàli , P. i. 17 
SÌfpkUu€ ^ bitefiA , ^ apoHafia và Jempf€imi^miU€m U mtura 

del fatto, Odetto herettcdttòsp^iirico , l^^ 
Sofpitione berefia di quante Jòrti» l*» 7» 1^7 
SojpitiQne violenta quale , T, 7. i87 
Sojpitione'pioUttta jfoj^ il Giudice à credere, che il ^0 fm herem 
: wVo. • ... 

Sofpitione violenta n$n differente dalla yebemcnte . P. 7. 1 88 
^Spontanei comparenti non deucao riuueve Lettere patenti deUu loro 
i riconciìLiuoìte per decreto delia SacrACov^egaMUt^V. ^. 2<Si 
Spontaneo compétrente qude » |« 79 
ipontane§,€mféHreiue€ùm€ dme e^ert rìcnmiàédQmdice* fhid^ 
/ponienk» impartàUt €bé uw ancor ammaefiratù neSemfe diUé 
. PedtCÉtoiieMéiee/hUment9'di'trideUi<b£fufafib qtàd/tfim 
' ueiia/deMe ^^ hObruno frimet tbi rismtiimtCm T. j* . $1 
s^Spontaneo comparenti, ebteonft^é^ beffare ft^dtffiutpeMmm^, 
. à àf^dkm^fi étm éumifure di ifdU Se^rm^ Tiibwiait de 
l ma. T, ^. ' 8} 
^Statua dei l{to cùutttmice eiU nmi,je cenome di lui fi deue dart 
l al braccio fecoUre, & abbruciate publicamenu , P. .7. |JO 
CStatud dal morta kerttUofi dmdaredbrofmjMUrÉ^.^lrabm 
bruciare, P, 7- 241 
• Stile del Santo Ojjìcio nel repetere a I{ei la tortura, T, ^» 14? 
StiUd€js^in^Mtj^ef^re£où0UilkeU^ 

XX 1 fione 
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7 pone dit^Jàf l T. 9^ zij. 

s fregi th UéUfMMnfàmàm iam9témfémdéinid»M^m^ 
* gà di€9fé yeàmedAki nHtmpo^thefé d Uh M Dkmh^ 
• <jp*-pfr#W. p. 302. 14Ì 

Slrre|4» ci^e ^(f^9«e cofeT^téue ié lei fM M éutè Hmf^ t Imm 

i^Amùwtàiif Ufàl/hiid Smtl^ogith fi impubi 9^ 
'^xfy. ^A. III 
SwfinwA tnf^fitorì di i{òmà fmmlio circtf^tìinl iomUttiUm 
' reyn'htreticoinègutiuo. 7. sp}. loé 
Mufirmo Tribunale procede contro que' foli fcommunicdtii chefom 
no tali per cAufa di Fede , & fono pn yiiéxm pa/mréUi m deU 
ta fcommsmica, T, p. 300. IJ} 
Sìipremo Tribunale pietPfo . P. p, $09, 154 
Supremo Tribu nale condona la confifcationt diibtmà ^HCUii chi 

timMMÀ S4mt4 Cbief4,ù'fi fent9n9 ^ JM^ 



Timpè cémmodo fi deue dare a 1 citati per comparire, T.i, 3 1 
Teologi demnù dicbiarare nel Santo Officio yfe gli attive U 
prùpofitioni fiM§ htnti€alitò nè\ T. 9, 314. i^x 
TtrminammemimfiémeéméU^eo perfarlefwidifefe.T.^ pS 
T^ifieati ieufiimnij fi p9f(m leggeri ialvùliM /l^lt mcon 
ilj^ U wtejkmt;} > ^ ' ^ tefiimuif fetido feeprirfiZ 

Tefiimonif fi écuimò ettare . 7. 2. |l 

TeSlimotiif di quante forti , T. t. J7 
Ttflim$K9 fuM^ t€$miM^/efm $9mefiiiffuum H éilitf • 

* y. t. 4S 

Tefiimonij qualifitati^ fi ben fingolari,grdHan$ affai il ìbii, 
' 7Ìllimonij Mthe conttfti nel Santo Officio^ tome eff aminoti infttrem 
to adinftmmdum , non citata la ptrtt , fe non fono repetiti , 9 
non fi hanno dui ^o por taUt non pronano ad effetto di oondanm 
' ttario , tna ben fanno indiiio alla cattura . T. 4. ^5 

T^tmoBìi d$ refeterffi étmrfirìméifureimmiicif^i» 7.4*^4 
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ti /t yt, o u K' 

T9/Hm9nif Ì4 Yipeftrfi dtuéno prim* eflàmmarfi J§prà gUkthnl 
guérij éiUé pgTtt^poifrpYA gli MYtieoU dtl Fife . - ibid. 
tmimnùj édfipitirfi én$n§ itjlri^gtrft à nfp9nieri $rditiM$4i^ 
mm€$ in§H riferirfi é'ior primi detti . ' - Jbid, 

Tifinmn^ rtptttti, cbufgrigH^fi émttù igumnkor eoit iiUtm^ai 
j ^. 4. ' Ì6 

7Vtim9n^affrùttMrfiihu4np àfidi, qit4MÌépf0itM^ gtt^ 
^ t^ntrstié à iuil9.t €b*è ii^^ nttm ii J^*. ». A* *<sa 
T^monij dil Ptf€§fi rtfimmn d pr§itm9 $hf fmià ittimitì ed€ 
. fitàii dil i{i9 , ^ €b$ bmm fiikwttM dm àéinU fslfi 
woHt99éilm. 

T^infntf rtfmmr^nmiiimtf ifm^mftami^M ém^ 

dtlK^é. • Ibiéi 

Ttftmonij repr$nàt9fii quàli. Jkid. 
7^irn9nij à iiftfa prinié spfiàminàné /hf¥d^ mNrtpttr^ M 

Fifs; e p$t ftpré iti articéli delis pàrte . T* 4, loy 
Tenim$nif quMi fi deifn9 tmwrért . 'P, 6. 
Jtltim$nu in varif esfi IrihimMmttmtt f^muìmti di hmjtÈ dfntm 

Cime fptr^mn rifptttiHémentieMftiiéTt , T, 6 151 
T9iìim$nij {purgàttu deudnt giurMre it €redcr, effert veré qneUé.eht 
. bmtràiiwTéf il Fj9 neUa purgétÌM CÉMm$^, 7. 1 57 
r^tnfmif neteffér^ tiilt àitiurt . 7». 7. 1 5 5 

T^iménif fi deu9u$ ripetere ptr €§nMÌHC{re tm' bentké wtgatuf^ 
^ ft beni ejf$ tt§l otfM . T. 9. ^7^ 

J^mnii mlSmHPffiM fi ritetfn$ mc$ dtf U pitblieaifMf 

Mpnc^o.T.p. i^i. U. 
r^mmiì^ VtditmméménAfafUtmdepmt, pPrefuménB 

bàtareat^irm nttfrf tt^f. ali. U. éo 
Ttiiimontf m utfad^berefia fi poJfoMO fof%flf§àé^wn iul$àM 

2>. 29y . > if^ 

r^imonij del Fifif^iénf mrf€bi,ifttgm9 fèmmi^wm f$jimi»ifl 

Jeremmort dt quattordtei attni . V. ^. %^ 115 

X eìUmoniQ di rigHurdùfi àmwuaémà €btmmÈtrtidbmifm:m 

tìcoUre. V. %, , .» jik 

. Tefimonio auanti l*eféme denge/kt^trfià direilwù i Ib^d. 

y^rmimmo^iè f$i,mB$09 è»mmmm mdkim^ dinmimer dc^ 



yitized by Google 



T A V L A 



tri. T. ». 57 
llQlInMiMt, the k tvrtmta iepom^ delimtmm^o dà mtaltft 

non ha yìfignédiràtif§akmefmrdiiortura.T,9. 2.67.^. x 
Tifiimonh,chc depone il verOt che non si ; ferche in ciò depone faU 
' fAfHtnte^ft deue punire di pena Rraordinaria, T, 9» ^6j, % 
Tiftimwio à difefa negando cttjfer parente del ^ tale^fi de» 

me punire come falfo , T. 9. 168. ^, 4 
Teftimonio inimico del ^eo fi deut cQnpdmgrt hmi m che modù 

habbia depoflo , T. %. 4» 
TtSìmonio vario in caufa di Fede è àceettato nel fecondo dettOp 
. non nel primo i quando y& perche * T. 9. 278. 4T 
T^imomot che ydria ne' suoi detti, perde di credcn^à^ ilr deue rjtf^ 

re tormentato per fapcre^ in qnal detto egli perfifià, imi* 
T^monio falfo dentiere punito dà futi GindUt^mmuiU ^utk 

din Ufa^^ . ». p- "« 

Ti0m9m$,€mitfii9t d^ tmmmf^ fmrèmmt i compiiti del étUtf 
éà im tmm/i Mfi xonféfMt wm étm hmm h éjfift auanti 
. IcmVMTtf. ihid» 

TtfiflMw'o heretico f awmette in €Mufa di Fede, T.7. ip6.jt 1 1 4 
nthuMfn htretko col fimétm% fma^ olm Smènicolt^ fà indtùo 

folamitt adinquirere^ non à catturare^ nt meno à tormfrarejbid. 
Tomento del fuoco pmtoivfo, poco vftt^to . P, 6. ifi 
'Tortura ritro wtf<. ÀTi^H^ff lif Mdftm di tt/Ùmom/ contro il 

Tortura non ifconuUne alla pietà Ecclefiaiiica . Jbid. 
TOfmra fà comtertére i ^eì , gioua aìCmnima , fSr ptrtbt . Jbid. 
. Tortura ft dcue repetere a' Bji m molti caft . V, ^. '143 
Tortura repetitaad P^i di quanto tempo deut effere^ jM, 
Torturai che fi repuf, quando deue ejjtri, Siid, 
Torturo a* ttfiimom^ » quoU mu wnf eJfuHOt dotte ejfere leggìeì a , e 
perche. T, 6. '^5^ 
T(nturà di raro fi dà m UmpM h oopm oliorum. 7.^. 26y,^. i 
' Wmmmn fi piàdonffowmwut^ééimi Hndopofifirdprtfo 

iloièo 
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UcibQ. T, 277. 44 
Tortura nelle caufe d' bere fia non rUmé mctffarimmtt l'mfamia 

del delitto, T. p. 284. ^, 70 
TorturAy cht fi bada dMC à moUh ^ incomiuQ'wp. V. 

2pg. 116 
Tortura in caput proprìunti ò alienumyquàle, T, ^91 t^. 155 
Tortura in caput alienum deue efftre leggiera • ibid^ 
Torturare nego t io import antijjìmo . V, 6, II» 
T9f turare non fi deue alcuno feni^ il pareri ù^Corfulmi» è •rittM 

Mm Smtm C^ngregatione ^ Mèiii 
Twtmmt MnfipAil Ms^feta^a roréhurh 12 ihii^ 
TMwtm leggiermmii m» €§ifrrm à ili iniifijt tmifi dm 



Vjinaglofìa^ h eùmmuUtà tmpùraleM cui pretenig yifbumé 

fa àailt doHuttpene ^ P. ^, |04« A* 147 
f^efcouiy &- Inquifitorinon pojfono affolueri^ttmifimfiro con* 

fcitntia folamente , T, 9, 194* loS 
yefcoui nelle caufe dkerefia deuono tmtriUmÙUfimQfiiU^cbe tii* 

ne rinquifitore , v. p. 317. U. 19% 
Vefcouo morto beretico fi deue condannare . *P, 7." i4g 
Vifita delie cofe del ^eo fi fà tal volta io faccia di ImUT»^. ii$ 
Vifita del ^o fi fà prima che fi cor ari. 7* 
Vifita de'^ libri del Bjo in che modo , V, y x 1 9 

Voto de'Confultm non dt€ipu$,mA eo^fnltmifiUmentc^ T^6. 1 
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